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Un coro di indignazione per l'invito dei Lumbard a non acquistare i titoli di Stato 
Forte recupero della lira sul marco. Bankitalia riduce i tassi di interesse per le banche 

Rivolta contro la Lega 
Bossi: boicottate i Bot Martelli lo denuncia 
Fiducia sulla stangata. Oggi primi scioperi 
Elettori del Carroccio 
è questo che volete? 
VINCENZO VISCO 

L e posizioni assunte da Bossi e dalla Lega con la 
proposta di sciopero fiscale prima, e con l'invi
to a non sottoscrivere pio il debito pubblico og
gi, le dichiarazioni secessionistiche del profes-

mmmmmmm sor Miglio e di altri dirigenti leghisti, dicono che 
ormai è effettivamente in gioco l'unità naziona

le, e che la crisi economica e finanziaria viene utilizzata per 
creare fratture non più componibili. È quindi incomprensi
bile la scelta compiuta proprio adesso da Giorgio La Malfa 
di una sorta di patto di consultazione tra Pri e Lega: per fare 
cosa? Per accelerare il collasso finanziano del paese? E poi? 

Qualcuno potrebbe ritenere che solo l'esito finale della 
crisi economica potrà liberare il paese dalla vecchia classe 
dirigente. In verità il crollo, nella situazione attuale, porte
rebbe alla disgregazione completa di tutto ciò che in Italia è 
stato costruito in tanti anni di lavoro, di sacrifici e di succes
si. È questo quello che vogliono veramente gli elettori della 
Lega? Pensano davvero che la crisi finanziana finale salverà 
i loro risparmi? 

Il tatto è che la crisi del sistema politico, la delegittima
zione dei partiti tradizionali, e la difficoltà di prevedere e 
prospettare alternative rapide, rende difficilissimo se non 
imponibile lo stesso risanamento finanziario Questo e il 
problema di fondo che dobbiamo risolvere E a questo fine 
e necessario sia che le proposte e le sulu/ioiit ui monna 
istituzionale non appaiano (e non siano) il tentativo delle 
forze politiche tradizionali di perpetuare se stesse; sia che 
gli interventi di politica economica siano credibili, efficaci 
ed equilibrati. 

È in questa direzione che si muove il documento di poli
tica economica presentato dal Pds che si basa su pochi 
punti precisi: l) gestione dell'emergenza in modo da assi
curare una consistente riduzione del disavanzo; 2) difesa 
dello Stato sociale e dei principi di solidarietà che lo ispira
no, pur nella inevitabile contrazione di risorse disponibili; 
3) tutela delle situazioni individuali e familiari di maggior 
bisogno; 4) decentramento istituzionale e finanziario, e af
fermazione del principio di responsabilità per tutti gli enti 
che gestiscono pubblico denaro; 5) polìtica di tutti i redditi; 
6) nforma fiscale; 7) ristrutturazione e riorganizzazione 
dell'industria italiana, anche mediante il ricorso alla crea
zione di (ondi di investimento collettivi; 8) tutela e valoriz
zazione del risparmio. 

S u quest'ultimo punto e forse opportuna qual
che ulteriore riflessione. Dalla situazione che si 
è creata i risparmiatori temono oggi che possa 
aver luogo un consolidamento obbligatorio del 

^ _ m m m debito, che si possa verificare la impossibilità di 
un rimborso alle scadenze, o altri interventi 

analoghi. E in realtà è questo obiettivo che Bossi e la Lega 
perseguono con le loro iniziative. Completamente diversa è 
la nostra posizione: i cittadini vanno rassicurati sul fatto che 
i loro risparmi saranno tutelati, e che non sono nemmeno 
concepibili ipotesi come quelle ricordate. Tuttavia è chiaro 
che se si vuole tutelare il oipitale risparmiato, è anche giu
sto e inevitabile che i tassi di interesse tornino ad essere in 
linea con quelli che si possono ottenere investendo sui 
mercati internazionali (pei esempio in marchi). Ciò signifi
ca: a) fissare il cambio a livelli credibili e difendibili; b) 
rientrare rapidamente nello Sme; e) ottenere collaborazio
ne e sostegno dagli altri paesi europei i cui interessi sareb
bero minacciati da una eccessiva svalutazione della lira; d) 
incentivare anche mediante l'uso della leva fiscale la sosti
tuzione dei tradizionali Bot, Cct, eccetera, con titolo indiciz
zati (eventualmente in valutai e quindi privi d: rischio di 
cambio e da inflazione, titoli che dovrebbero essere al por
tatore, esenti da imposte, e con rendimenti molto più bassi 
di quelli attuali 

Se questa operazione avesse successo, la spesa per in
teressi risulterebbe dimezzata, il disavanzo pubblico si 
sgonfierebbe, e il risanamento farebbe un decisivo passo 
avanti Nel caso contrario non resterebbe che il ricorso alla 
finanza straordinaria, o a soluzioni da economia di guerra, 
o peggio ancora. 

La Lega insiste e invita gli italiani a disertare le 
aste dei Bot. Furiose reazioni da parte del gover
no, parole di condanna da parte dei presidenti di 
Camera e Senato, Martelli apre un'inchiesta per 
sapere se nelle parole dei leader leghisti può con
figurarsi il reato di agiotaggio o di turbativa dei 
mercati. E intanto Amato pone la prima fiducia 
sulla manovra economica. 

STEFANO BOCCONETTI QIOROIO FRASCA POLARA 

wm ROMA. «Non comprate 
più titoli di Stato», è l'invito ri
volto dalla Lega ai cittadini 
italiani. E subito si scatena la 
polemica. Durissima. In gioco 
c'è la stabilità finanziaria dello 
Stato, la possibilità stessa di 
pagare stipendi e pensioni. 
Ma i lumbard non rinnegano 
nulla, e a Martelli che minac
cia di aprire un'inchiesta ri
battono: «Pensi a dare la cac
cia ai mafiosi». Reichlin: «A 
parte tutto, quello che consi

glia Bossi è un pessimo inve
stimento». Violenta anche la 
reazione del ministro del Bi
lancio Franco Reviglio, che 
taccia la Lega dì «irresponsa
bilità». Proprio lo stesso Revi
glio ieri alla Camera ha posto 
a nome del governo la fiducia 
(anzi, una raffica di fiducie) 
per ingessare la maggioranza 
e far passare indenne alla Ca
mera la legge delega su sani
tà, finanza locale, pubblico 
impiego e previdenza. 
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L ex presidente accusa: 
«Questa è una vendetta 

di Boris Eltsin» 
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VERDICCHIO DEI CASTELLI DI IESI CONTRADA BUSCHE « 

f / i l copri tradizione e 
\\£/M cultura di una 
/ v — ^ terra antica e di 
B H H B M un vino generoso. 
Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio e migliaia di altri 
premi. Partecipa al concorso 
Moncaro. Scegli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 

MONCARO* 
VERDICCHIO NELLA TRADIZIONE 
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La polizia ha impedito l'ingresso degli impiega
ti alla Fondazione Gorbaciov. L'ex presidente: 
«È la vendetta di Eltsin rm anche la manifesta
zione della sua debolezza». «Non voglio dire 
cosa si sta facendo a me e alla mia famiglia». 

JOLANDA BUFALINI A PAGINA 12 

Un «debito» da 80 miliardi 
Sotto inchiesta per truffa 
Fandreottiano Ciampico 

Giuseppe Ciarrapico, imprenditore e andreottia-
no, è da ieri formalmente indagato nell'inchiesta 
per lo scandalo della Safim, la finanziaria dell'E-
fim che, secondo l'accusa, avrebbe elargito 300 
miliardi a società «amiche» che a loro volta giustifi
cavano i finanziamenti presentando false fattura
zioni. Per l'ex re della acque minerali l'accusa è 
concorso in truffa aggravata e continuata. Ciarra
pico avrebbe un'esposizione debitoria di 80 mi
liardi nei confronti della Safim Leasing e della Sa
fim Factor. Perquisita la sede dell'ltalfin '80. So
spetti sull'acquisto della società Roma calcio, di 
cui Ciarrapico e presidente. Nei corso della stessa 
inchiesta, ieri è stato arrestato il «mediatore d'affa
ri» Tommaso Olivieri, accusato di associazione a 
delinquere finalizzata alla truffa. 

ANDREA GAIARDONI A PAGINA 10 

Medico 
per tutti 

con ticket 
Spesa sanitaria: con
fermata l'intenzione 
di garantire a tutti 
l'assistenza gratuita 
del medico di fami
glia attraverso il pa
gamento di una «una 
tantum» (dalle 65 al
le 70mi!a lire prò ca
pite; per i pediatri la 
cifra potrebbe arriva
re anche a lOOmila 
ìire). 

A PAGINA S 

ULTIM'ORA. L'ex cancelliere tedesco 
si è spento ieri sera. Aveva 78 anni 

È morto 
Willy Brandt 
un protagonista 
della pace 
È morto Willy Brandt, uno dei grandi del nostro 
secolo. L'annuncio è stato dato a notte fonda da 
una radio tedesca. Fu presidente della socialde
mocrazia dal 1964 e cancelliere della Repubblica 
federale nel '69. Nel 1976 ancora presidente della 
Spd, fu nominato presidente dell'Intemazionale 
socialista. A lui si deve l'avvio della «Ost-politik» 
che gli valse nel 1971 il premio Nobel per la pace. 

I H BONN L'ex cancelliere te
desco Willy Brandt e morto ieri 
sera. Aveva 78 anni, era nato a 
Lubecca, con il nome di Her
bert Ernst Karl Frahm, ed era 
malato di cancro. L'annuncio 
è stato dato a notte fonda dalla 
radio Deutschlandfunk, ed è 
stato successivamente confer
mato dalla Spd. 

È stato uno dei principali 
protagonisti del nostro secolo, 
fu l'artefice della Ost-politik te
desca e il suo impegno per la 
pace gli valse nel 1971 il pre
mio Nobel. Nel 1976, ancora 
presidente della Spd, fu a capo 
dell'Internazionale socialista. 

Pochi uomini politici, come 

Willy Brandt hanno vissuto da 
protagonisti per un arco cosi 
lungo di anni. Si iscrisse a 16 
anni alla Spd e nel 1933, subito 
dopo la presa del potere di Hit
ler, dovette scappare ad Oslo. 
Nel 1937 fu con i repubblicani 
in Spagna come corrisponden
te giornalista. Nel 1938 gli fu 
tolta la nazionalità tedesca e 
prese quella norvegese. Nel 
1947 riottenne la cittadinanza 
del suo paese ma conservo co
me cognome lo pseudonimo 
di Brandt che aveva usato in 
quegli anni. Cominciò cosi la 
sua carriera politica che lo 
porto nel '69 alla guida del suo 
paese. 

Se Lord Byron scelse di morire per la Grecia, il professor Mi
glio ha annuncialo che morirà per la Brianza. De gustibus. Il 
guaio è che questo irredentista da mobilificio, in attesa di 
immolarsi, inganna il tempo sparando cazzate in televisio
ne. Non c'è argomento sul quale il professore non ami in
trattenerci: dal Medioevo al futuro, nulla di quanto riguarda 
il comprensorio che va da Acquisgrana a Saranno può sfug
girgli: egli è lo Spirito redivivo del pangermanesimo, metà 
Conan metà Bela Gigogin. 

La stessa materia che ha consentito a Gianni Brera di di
vertirci, per anni, con spassose amenità razziali, è utilizzata 
da questo bricoleur del pensiero per improvvisare autorevoli 
teorie rivoluzionarie: la Padania come Sud-Sud-Sud Tiralo, 
la vocazione filotedesca dei biellesi, l'animo germanico dei 
cremonesi. Come spesso ci accade, ultimamente, non sap
piamo se avere paura o ridere. Per adesso, suggerisco di ri
dere con spavento. 

MICHELESERRA 

Assemblea di tutte le testate televisive. Proclamati gli scioperi per tv e giornali 

«Fuori i parliti, basta con le lottizzazioni» 
I giornalisti Rai si appellano ai giudici 
«Aspettiamo che un procuratore della Repubblica si 
decida a controllare le assunzioni alla Rai»: i giorna
listi della tv pubblica, in rivolta contro la lottizzazio
ne, ieri erano riuniti nell'assemblea nazionale dei 
Cdr. Sono anche pronti a votare la «fiducia» a Pa-
squarelli e Pedullà. Polemica su una proposta di 
«apertura ai privati». I giornalisti della carta stampata 
in sciopero lunedì 12. Black-out televisivo lunedi 19. 

SILVIA GARAMBOIS 

M ROMA. Rivolta contro le 
lottizzazioni alla Rai. I giornali
sti sono pronti ad arrivare in tri
bunale: «Sono un reato. Che 
differenza c'è tra una tangente 
e l'appropriazione di un posto 

M'stìfa&t^' :°1'-.-< 

pubblico? Tra il dieci percento 
su una commessa autostrada
le e dieci posti alla Rai? Anche 
il sindacato ha le sue respon
sabilità: dovevamo intervenire 
piti duramente e da tempo», 

ha sostenuto Giuseppe Giuliet-
ti, segretario dell'Usigrai, al
l'assemblea dei comitati di re
dazione di tutta Italia. 

I giornalisti radio-televisivi 
hanno deciso di aderire allo 
sciopero nazionale della cate
goria contro la manovra eco
nomica del governo, fissato 
per lunedi 12: il black-out tele
visivo è fissato per lunedi 19, 
ed è stato motivato anche per 
la salvaguardia della Rai e il ri
pristino delle regole professio
nali. 

Contro i guasti della tv pub
blica i giornalisti preparano 
anche un'altra «giornata del si
lenzio», insieme a tutti i lavora
tori, programmisti, registi, tec

nici dell'azienda. Vogliono 
pubblicare sui giornali (auto-
tassandosi) un documento 
sulle ragioni della crisi. Pensa
no a un referendum, un voto di 
fiducia, sui vertici aziendali, 
Pasquarelli e Pedullà. 

All'assemblea, a cui hanno 
partecipato anche volti noti 
del video, si è discusso sulla si
tuazione nei Tg e nelle sedi. 
Polemica sulla proposta di un 
gruppo di giornalisti del Tg3 
(tra gli altri Mineo, Man.ioni. 
Santoro) che propongono la 
partecipazione dei privati, in 
modo diversificato, nelle reti 
Rai. 

A PAGINA 7 

Magri: «Il governo 
di svolta? Io dico 
che è un'utopia» 

Lucio Magri polemizza con Occhetto e con In-
grao, sul «governo di svolta». «Questo obiettivo 
del Pds è un artifizio: o prepara il terreno a un 
governo che realizzi ciò che il quadripartito 
non ha saputo fare, o è un'idea senza sbocchi» 

A P A G I N A V ' * ' 

Il consigliere di Kennedy: 
«Con Clinton rinasce 
l'eredità democratica» 

Ted Sorensen, consigliere 30 anni fa di Kenne
dy non ha dubbi: «Clinton è il suo erede; sarà 
un buon presidente. Come Kennedy crede nel
la politica come servizio pubblico». Intervista 
all'uomo che inventò la «nuova frontiera». 

EDOARDO GARDUMI A PAGINA 13 

Il Nobel 
aDerek 
Walcott 

Nato 62 anni fa a Tri
nidad, il poeta che 
ha ottenuto ieri a 
Stoccolma il Nobel 
della letteratura. 

A PAGINA 17 

Federica, tre anni: «Mamma ho volato» 

Giù dal quarto piano 
Bimba presa al volo 
I H ROMA. "Mamma, ho volato», ha 
detto alla fine Federica. Tre anni appe
na, è "volata» dal quarto piano di casa 
sua, ma non si è fatta niente, nemmeno 
un graffio: tre passanti sono riusciti ad 
afferrarla prima che toccasse terra. 
•Siamo miracolati», sussurrano adesso i 
suoi geniton.È accaduto ieri mattina, a 
Roma. La madre di Federica Panebian-
co era rimasta chiusa fuori di casa, sen
za le chiavi. C'era il padre, nell'apparta
mento, ma dormiva, dopo una notte di 
lavoro: e non si è accorto di niente. La 
bambina si è arrampicala sul davanza
le e, dopo qualche secondo, sotto gli 
occhi di una piccola folla, si è «lasciata» 
cadere L'hanno afferrata al volo i si
gnori Petitta, padreedue figli. «Evenuta 
giù come una bambola», hanno rac
contato, «dritta come un luso» 

C. ARLETTI A PAGINA 9 La piccola Federica Panebianco 

Vescovo di Crotone: né eucarestia né matrimonio 

Sacramenti vietati 
al «fedele» mafioso 
M Vecchia questione, polemica an
tica: quale atteggiamento deve assu
mere la Chiesa verso quel particolare ti
po di «fedele» che è il malioso? Una ri
sposta, importante, nuova, evenuta ieri 
dalla Calabria. Una risposta che, sicu
ramente, provocherà commenti e pre
se di posizione e che esprime la con
danna ferma e totale della Chiesa nei 
confronti degli uomini della mafia I 
soggetti notoriamente mafiosi non do
vranno essere ammessi ai sacramenti 
dell'eucarestia e del matrimonio «se 
non sono interiormente pentiti»: è 
quanto afferma, in una lettera pastora
le, monsignor Giuseppe Agostino, arci
vescovo di Crotone e Santa Severma, e, 
inoltre, presidente della Conferei epi
scopale calabrese e vicepresidente del
la Gei (Conferenza episcopale italia
na) La lettera pastorale, su «Mafia ed 
evangelizzazione nel crotonese», che 

segna la condanna dura e netta della 
Chiesa nei confronti del sistema mafio
so,è stata presentata ieri mattina in un 
incontro stampa. Monsignor Giuseppe 
Agostino ha precisato che il pentimen
to dovrà emergere dalla "richiesta sin
cera dei sacramenti e nell'acccttazione 
di una particolare preparazione». Per i 
«soggetti notoriamente mafiosi», la pa
storale prevede, inoltre, l'impossibilità 
a fare da padnni. far parte di comitati di 
festa o compiere gesti impegnativi e 
pubblici nella vita della Chiesa. Le ese
quie di chi muore perché ha partecipa
to a conflitti armati mafiosi ed è noto
riamente conosciuto come tale si cele
breranno con la sola liturgia della paro
la, senza celebrazione eucaristica in
somma una decisa presa di disianze 
Monsignor Agostino ha anche precisa
to che ogni decisione sulle pene dovrà 
evsere maturata in ogni caso nella co
munità parrocchiale. 
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«L'obiettivo di Occhetto (e ora di Ingrao) 
è a mio giudizio un puro artifizio verbale 
C'è un'altra via per puntare all'alternativa 
ma l'opposizione è un passaggio obbligato» 

Qui accanto 
Pietro 
Ingrao 
A destra 
Achille 
Occhetto 
e Fausto 
Bertinotti 

L'utopia del «governo di svolta» 
M a cosa è questo 

•governo di svol
ta» di cui comin
cia a parlare an-

^ _ che Pietro Ingrao, 
in polemica con 

il «movimentismo» di Berti
notti? Ho troppo rispetto per 
lui per pensare che si tratti 
della scoperta dell 'acqua 
calda. Cioè una pura metafo
ra per dire che il paese ha bi
sogno di un governo diverso; 
o che la lotta di massa, in 
una fase di crisi economica, 
per durare e incidere deve 
esprimere anche un pro
gramma alternativo; o che il 
Pds non considera l'opposi
zione una scelta di principio 
fino al giorno della presa del 
potere. Tutto ciò e ragione
vole, vale la pena di ricordar
lo, ma. per chi viene dalla 
storia dei comunisti 
italiani, è del tutto 
scontato: ben prima 
di Berlinguer c'era 
arrivato anche Scoc-
cimarro. Se oggi ha 
un senso discutere, e 
si discute animata-

sostenerlo, oggi, o nei prossi
mi mesi o anche dopo ele
zioni anticipate. Separare un 
discorso di programma da 
quello delle forze che do
vrebbero attuarlo e infatti 
una pura astrazione. Lo è 
sempre, ma particolarmente 
oggi, perché tale è il discredi
to delle forze politiche che 
una maggioranza che cambi 
e si allarghi ma raggruppan
dole insieme, senza aver pri
ma recuperato credibilità e 
fiducia, non disporrebbe di 
un consenso sufficiente e du
raturo. Bene, come stanno le 
cose a questo riguardo? 
«Stanno in modo tale che nel 
prossimo futuro il Pds non 
può andare al governo se 
non corno parte di una gran-. 
de coalizione con tutto il Psi 
(diretto o meno da Craxi ma 

LUCIO MAGRI 

«0 prepara il terreno 
a un governo che realizzi 

ciò che il quadripartito 
non ha saputo fare, 

oèun 'idea senza sbocchi' mente sul «governo 
di svolta» è in un sen- m^tmxxssmjamim 
so molto più concreto e strin- con il suo consenso) , con la 
gente. Poiché infatti è venuto 
meno l'ostacolo internazio
nale alla partecipazione del 
Pds al governo, poiché l'at
tuale maggioranza e in liqui
dazione, poiché la cris eco
nomica e istituzionale preci
pita, poiché infine da molti 
parti lo si sollecita, il Pds è 
chiamato a dire se considera 
utile e possibile nel prossimo 
futuro partecipare al gover
no. 

La risposta di Occhetto, e 
ora mi pare anche di Ingrao 
è; si, ma a certe condizioni. 
Condizioni che poi, non a 
caso, restano imprecisate e 
mutevoli, cosicché, in con
clusione, alla disponibilità 
affermata corrisponde una ri
luttanza sostanziale, e una 
continua altalena di interlo
cutori e di comportamenti. 

Ne vogliamo allora discu
tere con serietà di questo 
«governo di svolta»? 

Anzitutto il problema di 
quale maggioranza potrebbe 

Democrazia cristiana, con i 
repubblicani. Una tale mag
gioranza non solo è ben diffi
cile che operi una «svolta», 
ma apparirebbe pregiudizial
mente al paese una radunata 
degli sconfitti, produrrebbe 
una sorta di referendum prò 
e contro «i partiti», e coalizze
rebbe contro di sé tutte le ra
gioni della protesta, buone e 
cattive, nel modo più torbido 
e più irrazionale. 

Quanto al programma, i 
conti tornano ancora di me
no. Circoscrivere nel tempo e 
nel merito i compiti di tale 
governo all'obicttivo della ri
forma elettorale, per poi vo
tare e scegliere, non è più 
possibile. La crisi economica 
è ormai tanto grave e precipi
tosa che su di essa si misura 
ogni tentativo politico, e le 
scelte che su di essa si com
piranno sono comunque de
stinate ad aprire tanti conflitti 
che pensare di andare diret
tamente alle elezioni, por

tandone indistintamente la 
responsabilità, e prima che 
esse diano frutti, sarebbe un 
suicidio. Un nuovo governo 
di grande coalizione dovreb
be dunque assumere un pro
gramma complessivo e dura
re quanto basta a metterlo al
la prova. 

Ora, in astratto ciò non é 
impossibile. È accaduto in 
passato, o altrove, che pro
prio grandi crjs'i economiche 
permettessero di avviare am
biziose esperienze riformatri
ci e su di esse si realizzassero 
ampie convergenze. Ma ciò 
dipende dai rapporti di forza 
e dalla situazione oggettiva. 
Il new-deal rooseveltiano, la 
socialdemocrazia nordica ci 
riuscirono, ad esempio, per

chè erano soggetti
vamente sostenute 
da una grande spinta 
culturale e sociale, e, 
oggettivamente, pro
ponevano un pro
gramma - il Keynesi
smo - sul quale affer
marono una egemo
nia e realizzarono un 

compromesso. 
Può darsi che nei prossimi 

anni, nel fuoco della crisi, si 
aprano spazi o maturino le 
forze che rendano possibile, 
con altri caratteri, qualcosa 
di simile. È però certo che 
non è questo il punto della si
tuazione. Allo stato attuale 
un governo di grande coali
zione sarebbe, sul piano pro
grammatico, una variante 
delle attuali politiche di sta
bilizzazione. Nella migliore 
delle ipotesi vi aggiungereb
be misure contro la rendita fi
nanziaria ma senza poterne 
controllare le conseguenze 
sul terreno della fuga di capi
tali, né affiancarle con nuove 
politiche di sviluppo, alimen
tando grandemente la crisi 
economica e la rivolta politi
co-sociale. 

Cosi, ripeto, stanno le co
se. E perciò l'obiettivo, ora, di 
un «governo di svolta» è un 
puro artifizio verbale: o pre
para semplicemente il terre
no a un governo per niente di 

svolta ma più deciso a fare-
ciò che Ciampi chiedeva e il 
quadripartito non voleva e 
non sapeva fare; o promette 
uno sbocco inesistente al 
quale si sacrifica un lavoro 
più serio e costruttivo. 

Gli «errori» che Ingrao criti
ca (31 luglio, il patto referen
dario, il rinvio delle elezioni 
locali, le giunte «unitarie» che 
si moltipllcano) non sono af
fatto casuali, sono la conse
guenza di una ipotesi politi
ca e non a caso i «riformisti», 
con maggiore coerenza, non 
li considerano affatto errori, 
È possibile, è utile, per lo 
stesso Kls ostacolare quella 
ipotesi senza proporne un'al
tra? Tutto ciò non vuol dire 
che non è possibile pensare 
una alternativa cui fi
nalizzare l'opposi
zione e che permetta 
di qualificarla; che 
non c 'è altro da fare 
se non resistere e lot
tare. Anzi comincia
no a profilarsi in que
sto momento alcuni 
elementi nuovi che 
consentono di dare all'oppo
sizione, se la si assume con 
determinazione e coerenza 
come scelta di una fase, una 
prospettiva. 

Anzitutto la crescita di un 
movimento così esteso e così 
forte come nessuno, due me
si fa, poteva sperare. È un 
movimento è ancora ele
mentare di protesta, con una 
cultura per certi aspetti pri
mitiva, può avere valenze di
verse. Ma è nato su precise ri
vendicazioni di classe, è se
gnato da una forte presenza 
operaia, unifica il lavoro di
penderne e i pensionati, con
testa il sindacato per chie
dergli uno sciopero generale 
come avvio di una lotta che 
duri contro la attuale politica 
economica, la revisione del
l'accordo del 31 luglio, mag
giore democrazia: chiede 
cioè cose buone, premessa 
di una opposizione e di una 
alternativa. I suoi limiti e i 
suoi rischi sono tutti connessi 
a un m o t o di direzione politi

ca e sindacale, anzi ad un 
crollo di fiducia che rende 
difficile anche l'ascolto. Una 
sinistra che provasse sul serio 
a recuperare quella fiducia, a 
proporre una direzione, tro
verebbe una base reale su 
cui contare. In secondo luo
go sta esplodendo una crisi 
verticale dei partiti di gover
no. Il Psi è entrato in un tu
multo che non investe solo 
Craxi e non si risolverà con la 
sua eventuale rimozione: è in 
gioco tutta una cultura, un 
ceto politico, un modo di or
ganizzare un pezzo di socie
tà. 

La De sembra più capace 
di un'operazione di ricambio 
governato. Vedremo tra dieci 
giorni quale e come. Ma fin 
d'ora si può prevederne il 
senso. Per arginare le Leghe 

«Poiché l'/talia non è 
rArgentina, è possibile 
trovare in questa crisi 
l'occasione per una 

controffensiva dì sinistra» 

e aggregare un riflesso di 
paura nell'opinione modera
ta essa tenta un rinnovamen
to neo-degasperiano: partito 
di gente onesta e socialmen
te moderato. È un tentativo 
non sciocco, ma non tale da 
arginare la crisi: ne aprirà 
una nuova nel Mezzogiorno, 
con il rischio di un ribellismo 
di destra, e può avviare le 
condizioni di un dissenso so
ciale nel mondo cattolico. 

Allora, se di fronte a que
sto terremoto la sinistra cerca 
di concorrere sullo stesso ter
reno (separando cioè que
stione morale e questione so
ciale, liquidando la propria 
identità in cartelli trasversali) 
alla fine vedremo esplodere 
e dilagare la secessione le
ghista. Ma poiché l'Italia non 
è la Jugoslavia o l'Argentina, 
è invece possibile trovare, in 
questa crisi del blocco domi
nante, l 'occasione per una 
controffensiva democratica e 
di sinistra, Ecco perchè la ri
costruzione di una opposi

zione è il passaggio necessa
rio. 

Si obietta: una opposizio
ne contro chi, se non c'è una 
maggioranza e la crisi preci
pita? 

L'obiezione ha un fonda
mento, e una utilità se serve a 
ricordarci che la crisi italiana 
è ormai a un tale livello che. 
nei prossimi anni si porrà un 
problema generale di sboc
co: a sinistra o rovinosamen
te a destra. Ma non ha fonda
mento se vuole imporre il te
ma di un'immediata soluzio
ne di governo. 

Perchè una maggioranza 
reale tuttora esiste e per qual
che tempo esisterà, al di là 
dei numeri del quadripartito. 
Esiste in Parlamento (ad 
esempio il Pri voterà la finan
ziaria), ed esiste nel paese 

nel potere reale che 
lo dirige. Una scelta 
di opposizione a si
nistra la farebbe solo 
esistere in modo più 
chiaro, la costringe
rebbe ad affrontare 
senza alibi la respon
sabilità di uno sfa-

- » * T I scio che ha provoca
to, a verificare l'inconsisten
za delle sue proposte, e an
che a mitigare certe sue pro
tervie più di quanto non rie
sca a farlo questa generale 
confusione. 

C'è insomma una strada 
diversa per rispondere all'in
terrogativo della prospettiva. 
Ciò che ostacola è il fatto 
che, tra le forze di opposizio
ne di sinistra non si è neppu
re avviato un confronto, un 
minimo di lavoro comune. E 
qui la responsabilità di In
grao e della sinistra del Pds 
non è piccola. Il timore di 
produrre nuove lacerazioni 
finisce per paralizzare la ri
flessione e l'iniziativa. E alla 
fine può anzi alimentare via 
via una diaspora senza sboc
chi tra i «comunisti democra
tici», già ora contribuisce a 
mantenere il Pds nella parali
si, rende molto più difficile a 
Rifondazione di «spendere» 
nel modo migliore la sua for
za accresciuta. 
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Il cammino difficile 
verso lo Stato multiculturale 

ACNES HELLER 

N el diciannovesimo secolo la 
Svizzera, con il suo trilinguismo 
culturale, e gli Stati Uniti, pai se 
nel quale convivevano libera-

_ „ « ^ . mente diverse confessioni reli
giose, erano i soli precursori del 

multiculturalismo nel mondo democratico. 
Ed erano anche l'eccezione alla regola. Il 
concetto di democrazia prevalente fino al
la fine della seconda guerra mondiale rifiu
tava completamente T'idea di multicultura
lismo e poggiava sull'identificazione tra de
mos e elhnos. 

L'entità dominante della geografia politi
ca europea, vale a dire la nazione-stato 
nella quale si realizza l'unità tra demos e 
ethnos, può essere compresa solo se in
quadrata sullo sfondo del collasso dei 
preesistenti ordini universalistici o dei ten
tativi di creare tali ordini. La prima ondata 
fu opera del Protestantesimo che compor
tava l 'abbandono dell 'ordo sacra et univer-
salis del Cattolicesimo. La seconda si ebbe 
con la Rivoluzione francese che promette
va di universalizzare il patrimonio dell'Illu
minismo. La terza, consistente nell'esperi
mento comunista teso a creare un nuovo 
universalismo politico, si fondava sulla pro
messa dell 'emancipazione di classe e sul
l'utopia della assoluta uguaglianza sociale. 
L'esperimento non fece che ricreare il de
funto impero dei Romanov con una enor
me periferia dipendente dal centro egemo
nico invece di creare una «repubblica pro
letaria mondiale», Questa costruzione è ap
pena crollata dinanzi ai nostri occhi. Il ri
sorgere del nazionalismo può essere consi
derato una conseguenza sgradita della 
profonda trasformazione intervenuta ma il 
corso degli eventi segue un andamento 
storicamente ben definito 

La creazione di uno «spirito della nazio
ne» quale reazione al crollo di un prece
dente ordine universalistico, testimonia 
una cosa: il totale divorzio dcll'er/inos dal 
demos finora non ha mai funzionato, 
quanto meno non nel caso dei gruppi 
umani in possesso di una memoria e di 
una identità profondamente stratificate e 
lontane nel tempo. Non si è fatto altro che 
cercare una nuova sostanza in sostituzione 
della vecchia sostanza cristiana. 

Ma quale sostanza poteva essere offerta 
dalla nazione? Sovente si è tentato di far 
passare come «nuova sostanza» lo sfuggen
te concetto di «cultura». La cultura intesa 
come sostanza nazionale comporta l'idea 
di una artificiosa auto-creazione in con
trapposizione con la procreazione «natura
le». Nella misura in cui una particolare cul
tura è la nostra sostanza nazionale, non 
siamo più legati alle nrlgin' mimiche ma 
possiamo indicare le opere d'arte, le tradi
zioni, i racconti, i simboli che hanno pla
smato la nostra fantasia, le nostre azioni e 
il nostro stesso essere. Al contempo la cul
tura diventa una «seconda natura» la qual 
cosa ci consente di leggere i segni «natura
li» dell 'appartenenza nazionale di un'altra 
persona e, di coseguenza, di scoprire la 
«sostanza» dell'altro. La cultura, di cui l'al
tro può appropriarsi e che comunque agi
sce in noi «istintivamente», è al contempo 
naturale e artificiale. La «cultura» è stata in
ventata insieme alla «civiltà» e mentre la ci
viltà affonda le sue radici nelle cose e nelle 
regole, la cultura è radicata nella lingua. La 
lingua è al tempo stesso natura (sostanza) 
e artificio (funzione). Mentre maneggiare 
gli oggetti e rispettare correttamente le re
gole sono, almeno in linea di principio, ca
pacità universali, la totale padronanza del
la lingua e la partecipazione alla sua «vita» 
sono monopolio di un gruppo ristretto. È 
questa la ragione per cui la tendenza all'as-
similizionc linguistica è inseparabile dal 
nazionalismo. La cultura è anche equiva
lente alla memoria collettiva. Storicismo e 
nazionalismo sono strettamente intercon
nessi. Per definizione la memoria non è 
sconfinata e i suoi limiti sono rappresentati 
dal tempo e dallo spazio; tuttavia la memo
ria collettiva viene deliberatamente condi
zionata in modo da essere limitata. Si deb
bono ricordare le storie collettive della pro
pria «comunità» e non quelle delle altre dal 
che deriva l'intenzionale egocentrismo del
la memoria nazionale. Se non siamo in 
grado di ricordare altre storie se non la no
stra storia collettiva, il nostro legame con 
l'unico e solo passato che possediamo col
lettivamente risulterà inscindibile quanto 
l'attaccamento al nostro personale passato 
perii tramite della memoria. 

In tutti questi aspetti della cultura intesa 

come sostanza nazionale è intrinseca la 
formula «una nazione, una cultura». Una 
equazione inevitabile stanti i compiti asse
gnati alla «cultura» come sostanza della 
nuova identità collettiva. Ma è proprio sullo 
slondo di questa tradizione fortemente ra
dicata che identifica la cultura con la na
zione, che vanno emergendo movimenti 
che sostengono il diritto al multiculturali
smo all'interno di una comunità nazionale, 
Tali movimenti vengono da direzioni diver
se e hanno aspirazioni diverse. Al primo 
posto di una lunga lista rivendicano i loro 
diritti le vittime sopravvissute della coloniz
zazione interna nonché gli eredi della co
lonizzazione internazionale e della schiavi
tù di una civiltà libertaria (gli indiani del 
Nord e del Sud America, i neri, i discenden
ti degli ex schiavi e i cittadini delle ex colo
nie degli Stati Uniti, della Francia e della 
Gran Bretagna). Un gruppo speciale è rap
presentato dalla comunità religiosa ebrai
ca il cui caso spiega per quale ragione il ri
conoscimento della libertà di religione non 
è necessariamente identico al multicultu
ralismo. Gli ebrei avevano ottenuto la liber
tà di religione in diversi paesi in una fase in 
cui erano ben lungi dal veder nconosciuta 
la loro diversità culturale di ethnos portato
re di una particolare fede religiosa Un ter
zo gruppo, questa volta tutto interno all'Eu
ropa, è rappresentato dalle vittime dell'ec
cessivo centralismo degli stati assolutisti, 
prima, e della nazione-stato dopo (baschi, 
catalani, gallesi, scozzesi, bavaresi, lom
bardi, breioni ecc . ) . Fu una dimostrazione 
di pericolosa miopia della nostra prospetti
va storica europea considerare l'unità e l'o
mogeneità della nazione-stato un dato di 
(atto concesso da Dio. In realtà l'omoge
neità nazionale ha un passato molto breve 
ed alcuni dei tentativi particolarmente bni-
tali di crearla sono tuttora ben vivi nella 
memoria. C'è infine il gruppo dei «residen
ti» (temporanei o permanenti) . Nel loro 
caso appaiono in tutta evidenza sia la «di
versità culturale» che l'intenzione di mante
nerla per tutta la durata del soggiorno, che 
di norma coincide con la vita di una gene
razione. 

ève quindi suscitare ben poca 
meraviglia il fatto che gli uomini 
e le donne occidentali che ap
pena ieri consideravano il loro 
mondo assolutamente stabile, 
abbiano oggi un timore più 

complesso dei timori che circolano in Eu
ropa riguardo al posto di lavoro. Sono spa
ventali dalla perdita di identità che derive
rebbe dall'accettazione del multiculturali
smo e dal l 'abbandono dell'idea e della 
piatica di una lingua dominante 11 loio in
cubo è quello di essere invasi dai barbari 
fin nell'interno della loro Cittadella fortifi
cata. Non di meno, pur essendo i timori 
non del tutto infondati, quanti in Occidente 
auspicano l'assimilazione non possono 
non considerare un dato di fatto oltre che 
una promettente prospettiva II dato di latto 
è che il carattere monolitico delle culture 
nazionali occidentali è comunque da tem
po in via di liquidazione. La condizione 
post-moderna nella quale viviamo è carat
terizzata dalla frammentazione in micro-
discorsi di un discorso razionalista, univer
salistico e umanistico reso (orzatamente 
omogeneo, A prescindere dal giudizio di 
mento, resta il fatto che qualunque «diver
sità» (politica, culturale, di sesso o di raz
za) è sempre più ancorata ad un suo mi
cro-discorso mentre quella che l'Occidente 
ha tradizionalmente definito «cultura» trae
va alimento dall'universalità del discorso 
con la susseguente creazione di suoi cano
ni, norme e valori universali I pericoli insiti 
in questa trasformazione sono enormi ma, 
al tempo stesso, la situazione è parimenti 
ricca di potenzialità di emancipazione: la 
prospettiva della creazione di un nuovo di
scorso globale in cui ciascuna diversità 
possa trovare la sua controparte e lo spirito 
di affinità in un «Uro discorso, magari geo
graficamente distante. 

La modernità occidentale si trova ora ad 
un bivio. Deve riconsiderare molti dei tradi
zionali strumenti col rischio di perdere la 
sua identità di libera istituzione, identità di 
cui fanno parte l'omogeneità e il mono-
centrismo della cultura n a z i o n e . In men
to a questo volontario processo di apertura 
l'Occidente può nutrire qualche modesta 
ma realistica speranza, fermo restando che 
dovrà affrontare i pencoli dell'invasione e 
dell'erosione. Il nostro non è un mondo ga
rantito 
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Replica selvaggia colpisce ancora 
M II palinsesto, che nell'ac
cezione televisiva sta a signifi
care lo schema dei program
mi, la collocazione tattica, è 
considerato il banco di prova 
dei dirigenti aziendali Tv. Sa 
un po' di luogo comune, è co
me se un buon giocatore di 
Monopoli diventasse automa
ticamente nella vita un mana
ger illuminato ed avvertito. Il 
palinsesto, termine inutilmen
te greco, è a volte elastico, 
può essere ndiscusso e modi
ficalo strategicamente. A vol
te, dicevamo. Ma quando le 
modifiche di programmazio
ne sono molto frequenti, allo
ra vuole dire che c'è qualcosa 
che non va. Come qualcosa 
che non va c'è di sicuro nelle 
Tv privale che intervengono 
sconvolgendo i prodotti com
missionati (è recente la pole
mica su II segno del (ornando 
n. 2, che poi ha finito per an
dare in onda quasi clandesti
namente in una versione ma

nomessa dai committenti). 
Cosi è stato con // coraggio di 
Anna, lo sceneggiato con Ed
wige Fenech al quale hanno 
addirittura cambiato il titolo 
si doveva chiamare, come da 
promozione, Alta società. Ma 
il cambio del titolo non è poi 
cosi sconvolgente, per quanto 
qualcuno si sarà chiesto in co
sa consista il coraggio della 
protagonista e magari ci stara 
•incora pensando in questo 
momento 

«Il coraggio» della Fenech, 
che coraggio ne ha avuto pro
ducendo se stessa in questa 
fiction, confezionato comun
que con assoluta professiona
lità, non ha avuto subito il ri
scontro numerico che ci si 
aspettava, il dato Auditel ha 
fatto un po' cilecca alla prima 
puntata. E a questo punto i re
sponsabili del palinsesto ven
gono colti ila scalmane non 

ENRICO VAIME 

dovute all'età (sono tutti diri
genti prodigio) ma attribuibili 
a piccoli disturbi vagali che 
colpiscono gli yuppies che, 
come i patetici arditi di tempi 
fortunatamente lontani, sono 
abituati a «vincere o morir». 
Scatta perciò l'operazione re
plica selixiggia, una tattica di
sperata da commando televi
sivo privato // coraggio di An
na, a causa dello scarso ri
scontro iniziale di pubblico, 
viene riproposto affannosa
mente subito, in repliche dis
sennate. Nella concitazione 
viene anche presentato con 
riassunti sbagliati ed indica
zioni depistanti («Va in onda 
l'ultima puntata» e non è ve
ro) 

Diamine, per le azioni di 
guerriglia ci vuole freddezza 
Come freddezza sta alla base 
della strategia: il pubblico, 
quando non lo si incontra su
bito, va stanato con qualsiasi 

mezzo. Non si fanno cinque 
milioni di ascolto in un colpo 
solo'' Procuriamoci questi cin
que milioni in qualunque n » 
do, anche a un milione alla 
volta, anche a costo di inse
guire gli utenti casa per casa 
come in un rastrellamento. 
Tendendogli agguati, magari 
ingannandoli anche. Cosi co
me hanno (atto con Pappassi-
ma collocata all'improvviso in 
replica mercoledì scorso in 
sostituzione di Affari di fami
glia, presentato dalla moglie 
di Fabrizio Frizzi' nel corpo a 
corpo non si gu.irda in (accia 
nessuno e non si lanno prigio
nieri, come diceva il generale 
Custer Quei cinque milioni 
persi con Ramno al sabato 
precedente vanno recuperati, 
anche a rate. A Roma di quelli 
che non sanno perdere si dice 
«e nun ce votino sta'» e si ride 

Ma poi si pensa a cosa c'è 

dietro questa iniziativa, qual è 
lo scopo vero di replica selvag
gia È il recupero di un credito 
che non compete, un gesto 
generoso d i e sta a significare 
•guardate quello che vi siete 
persi1» o una piccola peniten
za7 Perché in prima battuta 
qualcuno si poteva essere sal
vato per esempio dalla Lauri-
to che riesce a non far ridere 
facendo la tedesca con un 
paio di baffi a torciglione, 
questa napoletana che canta 
iTialr", autentica rarità F. San 
dra Milo che scherza sul cele
brato «Ciro, Ciro'» finto come il 
fidanzamento col bagnino cu
bano spacciato per colonnel
lo che senso di sconforto nel 
vedere come si conimemon-
no le proprie «toppete» pur di 
continuare ad esserci Queste 
sono le vere vittime di replica 
selvaggia Potevano essere gli 
scampati se non fosse stalo 
per i generali Cusler del palin
sesto 

Contraddi re per lui e una mus ica tale 
Che si motte a c o m b a t t e r e a n c h e con t ro se stesso, 

Perché le sue opinioni , c o m e le vede in b o c c a 
A un altro, in u n o specch io , gli r i tornano od iose 

Dal Misantropo tit Molière Alto secondo, scena quarta 
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Il Guardasigilli chiede ai giudici di Roma e Milano 
di verificare se esistono gli estremi di un reato 
Il leader lumbard insiste: non comprate titoli di Stato 
Reichlin: «Starlo a sentire è un pessimo investimento» 

Il Carroccio alla guerra dei Bot 
Rivolta contro Bossi, Martelli allerta la magistratura 
Bossi insiste: «Invito a disertare l'asta dei Bot». Mar
telli vuole capire se quelle parole prefigurino reati. 
Bossi ribatte: «Attaccano me invece di dare la caccia 
ai mafiosi». Controreplica del ministro: «Io non devo 
dimostrare nulla. Lui deve dimostrare di conoscere 
qualcosa di responsabilità pubblica...». Preoccupa
to Spadolini, Craxi va da Scalfaro. Reichlin: «A parte 
tutto, Bossi consiglia un pessimo investimento». 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Lontani dalla leg
ge. O almeno cosi sembra a 
Martelli, che ha invitato ì giudi
ci a valutare se in quelle di
chiarazioni ci siano gli estremi 
di qualche reato. Lontani da 
tutti. Ma veramente tutti: non 
c'è forza politica o sociale che 
ieri non abbia parlato contro 
di loro. Ma «loro» insistono. Il 
soggetto è la Lega. Meglio: la 
loro campagna contro i Bot e i 
Cct. Campagna sottoscritta, ie
ri, punto per punto proprio dal 
leader, Bossi. Che ha detto co
si: "Ripeto l'invito fatto l'altro 
giorno da Fromentini a non ac
quistare Bot. La turbativa del 
mercato non dipende da noi 
ma da chi sottrae capitale fre
sco alla produzione». Poi, l'ex 
«senatùr» aggiunge: "E il com
pito di un movimento politico 
è sottolineare che quella del 
governo non è la strada giu
sta». Umberto Bossi, dunque, 
tenta di riportare la querelle in 
•politica». È questa la via d'u
scita trovata dalla Lega dopo 
una giornata che li ha visti sot
to accusa. Giornata iniziata 
con un'iniziativa del ministro 
di Giustizia, Martelli Che nel

l'invito a mandare deserta la 
prossima asta dei Bot ci ha vi
sto qualcosa di più che non un 
elemento di dialettica politica. 
Il guardasigill1 ha fatto fare una 
copia delle dichiarazioni di 
Formentini e le ha spedite ai 
procuratori di Roma e Milano. 
Saranno ora i giudici a stabilire 
se le parole dei leghisti prefigu
rino anche qualche reato si 
parla di agiotaggio o turbativa 
dei mercati. 

L'iniziativa di Martelli non 
sembra, però, turbare gli uomi
ni del «Carroccio». La prima ri
sposta, sprezzante, al ministro 
è venuta, a stretto giro di di
spaccio d'agenzia, dall'ideolo
go del gruppo, il professor Mi
glio. Che ha detto: «Martelli si 
provi a farlo e poi vediamo co
sa succede». Informato dall'ini
ziativa del Ministro, lo stesso 
Bossi, ai microfoni del Tg 3, ha 
aggiunto: «Se invece di dare la 
caccia ai mafiosi il guardasigil
li se la prende con noi, è un 
problema suo». Immediata 
contro-replica di Martelli: «lo 
non ho bisogno di dimostrare 
di voler perseguire mafiosi e 

tangentocrati. Mentre l'onore
vole Bossi deve ancora dimo
strare di conoscere l'A-B-C 
della responsabilità pubbli
ca...». 

Il tono della Lega, insomma, 
è quello della sfida. Sfida, mai 
evidente come ieri, contro tut
ti. Contro i partiti, contro tutte 
le forze sociali: Confindustria e 
associazione delle piccole im
prese sono addirittura inferoci
te dalla sortita anti-Bot. Contro 
la Chiesa: la rivista dei gesuiti, 
«Civiltà Cattolica», ha definito 
la Lega «disfattista e dirompen
te». E contro le istituzioni. Il 
Presidente del Senato, Spado
lini, per esempio, è stato duris
simo. Ieri in aula ha detto: «La 
secessione del risparmio è la 
più grave: in un paese indebi
tato, i Bot e i Cct costituiscono 
la base della sopravvivenza 
dello stato». Dal Senato, alla 
Camera. Anche il Presidente 
Napolitano ha detto la sua sul
la vicenda. L'ha fatto ieri matti
na, cogliendo l'occasione del
l'intervento di Marco Formenti
ni, nel dibattito sulla fiducia. 
Rivolto al deputato leghista 
(che aveva condito il suo inter
vento con frasi del tipo: «Chi 
presta i soldi a questo Stato lo 
fa a proprio rischio e perico
lo»), Napolitano ha detto: 
«Ponderi le sue dichiarazioni. 
Parlo di quelle in aula, dal mo
mento che quelle fuori non mi 
interessano». Lega isolata a 
Montecitorio e Palazzo Mada
ma. Ma della vicenda-Bot s'è 
dovuto occupare anche il Qui
rinale. Come era stato deciso 
nella direzione svoltasi in mat
tinala, infatti, ieri Craxi è anda-

Claudio Martelli e sotto Marco Formentini 

si, del coordinamento del Pds, 
invece, è esplicito: «É vero che i 
governi e le classi dirigenti 
stanno spingendo l'Italia a pic
co. Ma è anche vero che a que
sti, che ai tanti di Tangentopo
li, ultimamente si è aggiunta 
anche la Lega. Bossi, insom
ma, sta collaborando attiva
mente a "sfasciare" l'Italia». Al
fredo Reichlin, coordinatore 
per la Quercia delle politiche 
di bilancio e di porgramma, 
entra poi nel merito dell'invito 
leghista. E dice: «Anche volen
do prescindere da considera
zioni eliche e politiche sin 
troppo chiare, la Lega ha con
sigliato agli italiani un pessimo 
investimento. Il Pds, nelle stes
se ore, ha formulato proposte 
che sono stale apprezzate e 
valutate con grande attenzio
ne, che difendono i rispamia-
tori proprio perchè risanano 
economicamente e finanzia
riamente l'Italia». Reichlin con
clude cosi: «Giudichino i citta
dini e i lavoratori la qualità e la 
serietà delle proposte in cam
po». 

E dopo il Pds, i liberali. Re
nato Altissimo: «Quello che è 
slato lanciato è un messaggio 
politico mollo grave, altamen
te irresponsabile». E, poi, i so-

to da Scalfaro. È andato dal ca
po dello Stato «a chiedere un 
intervento al massimo livello». 
Per «fronteggiare le spinte di
sgregative di chi vuole portare 
il paese alla rovina». Durissime 
insomma le parole di Craxi di
rette a Bossi. Tanto più dure, 
forse, perchè nella «sortila» 
della Léga il leader socialista 
ha trovato l'occasione per 

(ri) fare la voce grossa. Per 
uscire, insomma, dalla difensi
va (avete ascoltato Bossi? La 
lega ce l'ha soprattutto col Psi, 
con onesto Psi, ha fatto capire 
il leader di via del Corso). 

Socialisti preoccupati, co
munque. Come tutti gli altri 
partili. Ad esclusione, forse del 
Fri che definisce quelle di Bos
si semplici «gaffes». Fabio Mus-

Formentini va avanti a testa bassa: 
«Questo Stato non deve essere salvato» 
«Questo sistema non va salvato». Marco Formentini, 
presidente del gruppo della Lega alla Camera, non 
si è pentito. L'invito lanciato ai risparmiatori di ab
bandonare Bot e Cct è confermato: «Lo Stato chiede 
troppi soldi, e li toglie al sistema produttivo». Ma do
ve si prenderanno i soldi per pagare stipendi e pen
sioni? «Questo - è la risposta - non è un problema 
che possiamo risolvere noi». 

RICCARDO LIQUORI 

•Bl ROMA. Onorevole For
mentini, come si sente? 
lo? Benissimo, sono sereno. 

Ma veramente, RevtgUo dice 
che è un Irresponsabile, 
Martelli vuole aprire un'In
chiesta su di lei, Napolitano 
le ha detto di pensare a ciò 
che dice. 

Ci penso, ci penso a quel che 
dico Quanto a Martelli, mi 
piace il suo attivismo Vada 
avanti, apra inchieste anche 

sui latitanti collegati agli alti 
papaveri dei partiti. 

Ma perché ha detto agli ita
liani di non fidarsi del Bot? 

Perché l'indebitamento dello 
Stato si è spinto troppo in là. 
Invece di spendere meno e 
meglio in tutti questi anni si so
no drenati miliardi, sottraen
doli al mondo della produzio
ne, e per farlo è stata distrutta 
sistematicamente la Borsa. 
Finché non ci saranno riforme 

vere, finché non ci sarà uno 
Stato autonomista e federali
sta non si uscirà dalla crisi. 

Non sari una gaffe? 
No, non è una gaffe. Noi fac
ciamo sul seno. 

E la vostra ricetta è questa, 
non finanziare più 11 debito 
pubblico? 

Oggi le difficoltà dell'econo
mia rendono indispensabile 
una resa dei conti, non c'è più 
una lira che possa essere sot
tratta alla produzione dal siste
ma clientelare. 

Ma Intanto spargete 11 pani
co tra I risparmiatori. 

No, anzi. Noi ci preoccupiamo 
dei loro interessi. Lo Stato 
chiede troppi soldi. E questo è 
preoccupante, vuol dire che 
non ha intenzione di tagliare 
le spese. È dal Tesoro che arri
vano segnali di irresponsabili
tà e di incoscienza. Per questo 
ai risparmiatori diciamo di sta

re attenti. 
SI rende conto che se nessu
no comprasse più Bot dal 
prossimo mese lo Stato non 
potrebbe più pagare stipen
di e pensioni? 

Non credo che le cose stiano 
cosi. , , 

Se tutti seguissero U vostro 
consiglio si... 

Non è un problema che pos
siamo risolvere noi, sarebbe 
un ricatto inaccettabile. Ci de
ve pensare chi ha portalo lo 
Stato a questo disastro. 

E questo è II messaggio che 
la Lega Invia a pensionati e 
statali? 

Guardi... ammetto che è imba
razzante. Dice che pensionati 
e statali resterebbero buggera
ti? Capisco. Ma perché devo 
invitare altri risparmiatori a far
si buggerare al loro posto? Al
lora passiamo all'elemosina. . 

Nei giorni scorsi lei ha dato 

un altro consiglio al rispar
miatori: Investite in fiorini. 
Se vi avessero dato retta ci 
avrebbero rimesso, il fiori
no è secso... 

Lei la confusione, non sono 
slato io, è stato il collega Spe
roni. L'invito ò legittimo, del 
resto, visto che per i capitali 
c'è libertà di movimento. In 
ogni caso noi pensiamo che 
gli investimenti vadano fatti sul 
sistema produttivo italiano. , 

Prima dei Bot c'è stato l'in
vito alla rivolta contro rial... 

Ma no, quella era una questio
ne di moralità, contro una tas
sa che è un furto oche la gente 
non pagherà. 

Comunque, l'impressione è 
che vogliate arrivare alla 
bancarotta, o no? 

Alla bancarotta il sistema ci sia 
già arrivando da solo, e non va 
salvato. 

Ma non ri andrebbero di 

cialdemocratici. Che, comun
que, singolarmente, anche in 
questo caso trovano il modo di 
polemizzare con Occhetto. Ha 
detto, infatti, il capogruppo del 
Psdi alla Camera, Enrico Ferri: 
«L'invito della Lega è un fatto 
di estrema gravità che giunge 
proprio nel momento in cui la 
speculazione sta cercando di 
destabilizzare il nostro sistema 
economico. Allo stesso tempo 
il Pds deve precisar meglio la 
sua controproposta di una ri
conversione dei Bot in titoli a 
minor reddito perchè cosi co
m'è rischia di provocare altre 
risposte emotive». Fin qui, i 
partiti. C'è poi un lungo elenco 
di forse sociali, di organismi di 
base, di associazioni. Unanimi 
nei giudizi: «La lega è irrespon
sabile». Fra tante dichiarazioni, 
una vale la pena d'essere cita
la. È quella dell'organizzazio
ne delle piccole imprese, una 
delle «calegone» che la Lega 
dice di voler rappresentare. Ma 
ieri, il presidente della Confa-
pi, Alessandro Cocirio è stato 
esplicito: «Mi chiedo dove la 
Lega voglia portare l'Italia, Ma 
in realtà è un interrogativo re
torico, perchè il loro obiettivo 
è evidente: vogliono lo sfa
scio». 

/ 

mezzo lavoratori e rispar
miatori? 

No, perché il tracollo del siste
ma politico arriverà prima, e a 
quel punto la ripresa sarà im
mediata. Il nostro sistema eco
nomico non è ancora degra
dato. 

Senta, ma I tagli alla spesa 
decisi con la manovra non le 
sembrano sufficienti? 

No, le manovre non sono mai 
servite a nulla. Di solito servo
no solo a torchiare i lavoratori 
e il sistema produttivo. 

s»Vi>?» 

E del sindacato, che contro 
questa manovra ha procla
mato lo sciopero generale, 
che ne pensa? 

Che ha fatto bene, special
mente dopo l'imbroglio della 
svalutazione Mi dispiace che 
ci sia andato di mezzo il pove
ro Trentin, i bulloni dovevano 
tirarli a qualcun altro. Parlo di 
bulloni «ideali», s'intende. An
che lui un errore lo ha fatto, 
però. Firmare quell'accordo 
sulla scala mobile: per salvare 
questo sistema che, le ripeto, 
non va salvato. 

Il segretario del Pri Giorgio La Malfa 

Il leader pri tesse progetti con Bossi 
Ayala: «E io, invece, compro Bot» 

La Malfa ammicca 
alla Lega 
Visentini critico 

ROSANNA LAMPUGNANI 

•a l ROMA. Invitare gli italiani 
a non comprare titoli di Stato 
non è slata una gaffe di For
mentini, come sperava Giorgio 
La Malfa. Ma, anzi, «è la posi
zione chiara che ha sempre 
avuto la Lega». Umberto Bossi 
replica cosi indirettamente an
che al segretario del Pri che, in 
una giornata di grandi convul
sioni politiche antilega, ha co
stantemente mantenuto una 
posizione di apertura verso il 
carroccio, e per questo invitato 
il leader lumbard a prendere le 
distanze dal suo capogruppo 
alla Camera Ma Bossi non ha 
accolto l'invito e ha proseguito 
su quella che appare sempre 
più una strada al buio. La Mal
ta, informato dell'ulteriore svi
luppo della situazione, ha pre
ferito tacere, anche per non 
alimentare le polemiche. Ma 
oggettivamente si trova oggi in 
difficoltà, nonostante che, al 
termine della direzione fiume 
svoltasi ieri mattina, avesse re
gistrato una unanimità di posi-
/.luiu bulla Lega In realtà qual 
che distinguo c'è stato rispetto 
al segretario. Innanzitutto 
quello di Bruno Visentini, tor
nato a piazza del Caprettari 
dopo molto tempo. L'ex mini
stro delle Finanze ha suggerito 
di riflettere a fondo sulla strada 
intrapresa nei rapporti con la 
Lega, e in particolare sulla sua 
affidabilità in materia econo
mica. Visentini è in sostanza 
mollo pessimista sulle possibi
lità di un successo nei rapporti 
tra i due partiti E scettico co
me lui è stato anche Adolfo 
Battaglia. Mentre Giuseppe 
Ayala condanna decisamente 
la Lega sulla vicenda dei titoli 
di Stato: «La loro e una posizio
ne condannabilissima. Oggi io 
andrò a comprare Bot». Strano 
questo perdurante feeling tra i 
due partiti. 

A sottolineare la scelta di
versa del Pri, rispetto al resto 
del mondo politico, ci ha pen
sato il quotidiano «La voce re
pubblicana» che, pur conti
nuando a insistere affinchè 
Bossi prenda le distanze da 
Formentini, sottolinea la vo
lontà di differenziarsi dal «clan
gore di trombe di guerra e 
campane a martello che altre 
forze hanno preso a suonare, 
chiedendo scomuniche da 
parte delle massime autorità 
dello Stato». La «Voce» punta il 
dito soprattutto su chi ha detto, 
qualche tempo fa, che «la sva
lutazione della lira era il pro
dotto di una congiura demo-
plulo-massonica, non del loro 
malgoverno». Strana questa 
posizione del Pri e del suo se
gretario, sempre cosi rigido in 

materia economico-fiscale. La 
Malfa stesso ha ricordato, nella 
conferenza stampa seguita al
la riunione di direzione, di aver 
criticato duramente i vescovi 
che invitavano all'obiezione fi
scale contro le armi. Invece in 
questo caso ji è limitato a so
stenere che sulla rivolta leghi
sta contro Tisi il Pri darà un giu
dizio e sull'invito a non com
prare i Bot si è augurato che si 
sia trattato solo di una gaffe. 
Quanto alla richiesta del mini
stro Martelli ai magistrati di av
viare un'indagine su tali di
chiarazioni della Lega. La Mal
fa ha osservato che «non si trat
ta di organizzare campagne o 
di fare denunce penali, ma so
lo di dire che queste dichiara
zioni, che creano solo il pani
co, sono delle stupidaggini». 

Ma vediamo i punti di con
vergenza tra i due partili. Inna-
zitutto il giudizio negativo sul 
governo e il riliuto ad un sem- , 
plice allargamento della mag
gioranza Bossi è assolutamen
te d'accordo con il segretario 
repubblicano sull'Ipotesi di un ' 
governo di salute pubblica che 
•al di là delle formule nesca a 
nsolvere i problemi». Un gover
no di tecnici con un solo mini
stro di partito senza portafo
glio. Ma se in mancanza di al
ternativa Bossi propone di an
dare alle elezioni anticipate, 
La Malfa invece preferisceche 
Amalo prosegua sulla sua stra
da. Entrambi i leader criticano 
lo sciopero generale. Ed en
trambi concordano sull'ipotesi 
di eleggere il sindaco con la 
scheda doppia. Sul federali
smo le posizioni si distanzia
no. Vero che Bossi ha nbadno 
di essere per un federalismo 
puro e non per la secessione, 
ma La Malfa ha tenuto a sotto
lineare la decisa contrarietà re
pubblicana per un idea di sla
to imperniato sulle Ire aree re
gionali. Invece è d'accordo 
sull'autonomia fiscale regiona
le, «perchè può essere utile per 
norganizzare la macchina 
pubblica e stimolare le singole 
parti del paese a una maggiore 
efficienza nell'usodelle risorse, 
una sorta di federalismo fisca
le». E di federalismo, di gover
no, di legge elettorale potreb
bero ancora discutere insieme 
i due partiti intorno ad un tavo
lo, in una sorta di commissio
ne di lavoro, un'idea questa 
apprezzata da La Malfa, ma 
che tuttavia non l'ha portata in 
riunione di direzione. Perora il 
segretario del Pri si preoccupo 
soprattutto di stringere le file 
inteme in vista del congresso 
che si terrà a metà novembre 

Cosa potrebbe succedere se non ci fossero sottoscrittori alle prossime aste di Bot e Cct? Macciotta: «Sarebbe una valanga...» 
Lo Stato non sarebbe in grado di pagare i dipendenti pubblici, si stamperebbe moneta aggravando Pinflazione,presto la bancarotta 

«Se i titoli vanno a rotoli, addio stipendi e pensioni» 
ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

BBI ROMA Un vento gelido 
corre tra il palazzone della 
Banca d'Italia in via Nazionale 
e il ministero del Tesoro. Lo 
stesso vento gelido corre a 
Montecitorio. Brividi ghiacciati 
sulla schiena E se i risparmia
tori mettessero in pratica l'ap
pello a non sottoscrivere più 
una lira in titoli di stato? Ipotesi 
assurda fincnè si vuole perchè 
i rendimenti costituiscono par
te spesso essenziale del reddi
to per milioni di cittadini, ma 
se fos.se cosi assurda nelle ulti
me 24 ore non sarebbe scop
piato i! putiferio. La tempesta 
monetaria non ha già dimo
strato a sufficienza quanto sia
no vulnerabili banchieri cen
trali e ministri del Tesoro? 

Entro la fine dell'anno arri
veranno a scadenza titoli pub
blici di vana pezzatura per cir
ca duecentomila miliardi di li

re. 360mila fino a giugno. Al-
1 asta dei Bot di metà ottobre lo 
Stato offrirà 20mila miliardi, di 
cui 15.750 titoli vecchi in sca-
cenza. A fine mese l'asta Bot di 
EOmila miliardi. Negli ultimi 
e uè mesi dell'anno lo Stato, ri
corda l'esperto di conli dello 
Stato Giorgio Macciotta (pi-
ciessino) incasserà parecchio 
per effetto delle misure di fi-
ranza straordinaria che co
minciano a farsi sentire sul bi
lancio (dagli acconti Irpef alla 
t.issa sulla salute). Difficile 
i|>otizzare quindi una crisi di li
quidità a breve, ma «questo 
nulla toglie alla condizione di 
emergenza finanziaria». Oggi, 
dice Macciotta, «può bastare 
un piccolo segnale di cedi
mento per produrre una valan
ga con conseguenze dramma
tiche» 

In che cosa consisterebbe 

questa valanga nella ipotesi 
peggiore' Se i risparmiatori in 
massa dovessero ritirare la fi
ducia nello Stato, allo Stato 
mancherebbe la liquidità ne
cessaria a far fronte agli impe
gni di spesa (dai trasferimenti 
alla periferia agli stipendi pub
blici alle pensioni). Il Tesoro 
dovrebbe ricorrere al conto 
corrente aperto presso la Bian
ca d'Italia, ma alla fine dell'an
no è come raschiare in fondo 
al barile. Il parlamento dovreb
be allora approvare in fretta e 
furia una legge che autorizzi la 
Banca d'Italia a finanziare il 
Tesoro, in sostanza, l'Italia si 
troverebbe alla bancarotta, pu
dicamente mascherata da un 
un velo striminzito Se la banca 
centrale finanzia il Tesoro si 
deve stampare moneta, stam
pate moneta vuol dire produr
re inflazione, un circuito per
verso che fa evocare a qualcu
no gli scenari sudamericani 

della metà degli anni '80. Una 
volta scoppiata la crisi finan
ziaria sarebbe impossibile tro
vare un equilibrio tra inflazio
ne e disoccupazione che assi
curi stabilità politica. È uno 
scenario apocalittico, ma è 
meglio tenerlo presente. 

La Banca d'Italia non finan
zia pnì il Tesoro, non sottoscri
ve in blocco pacchetti consi
stenti di un'asta di Bot che va 
cosi cosi. Può praticare nei 
confronti delle banche un'a
zione che gli americani chia
mano di inorai suasion, con
vincendo le banche a prende
re in carico più titoli di quanto 
g,à prendono, Ci vorrebbe pe
rò una clava non una telefona
la Il sistema bancario si trova 
nei guai perchè con la svaluta
zione della lira è aumentato 
l'indebitamento con l'estero 
che a fine agosto aveva sfiora
to i 2(X)mila miliardi In ugni 
caso va detto che le aste di flot 

non vanno cosi cosi, i rispar
miatori hanno continualo a 
sottoscrivere il debito pubblico 
anche nelle settimane bru
cianti della crisi valutaria sem
pre più attratti dai tassi di inte
resse da capogiro. Il fatto che 
imprese e famiglie subiscano 
gli effetli dei tassi di interesse 
elevati in termini di recessione, 
disoccupazione e indebita
mento appartiene alla nemesi 
dell'apprendista stregone 
Contemporaneamente sono 
usciti capitali dall'Italia e si so
no diretti prevalentemente sul 
marco attraiti dalla prospettiva 
della svalutazione Finora non 
sono rientrate neppure mille li
re ed è questo che dimostra 
quanto sia grave l'emergenza 

Con una sfiducia generaliz
zata sulla tenuta politica delle 
autorità monetane, nell'incer
tezza sulla tassazione del patri
monio alimentata per lungo 
tempo (le smentite non sono 

evidentemente sufficienti), ba
sta un granello di polvere per 
inceppare il meccanismo. Un 
piccolo cedimento ad un'asta 
può ripercuotersi amplificata 
nella successiva in uno scorcio 
d'anno in cui si è condensala 
una miscela esplosiva: la ma
novra d'emergenza, la finan
ziaria, la sfiducia internaziona
le sulla moneta. Ieri sono dimi
nuiti i tassi di interesse (ridotto 
di mezzo punto il lasso sulle 
anticipazioni moli), la lira è 
sollo quota 900 ed è questo 
questo il segnale politico al 
quale si aggrappano Bankitalia 
e Tesoro nel tentativo di dimo
strare che il mercato non è fuo
ri controllo 

Investire in f'iazzaffari'' Me
diobanca ha spiegato che in 
sei mesi chi ha scelto I titoli 
pubblici ha guadagnato 
dall'I,21",, al 12,35%, m Borsa 
solo un quinto delle azioni er;i 
in attivo £ enonne ia differen

za di rendimento rispetto al
l'investimento in titoli tedeschi 
o americani: da 5 a 7 punti per
centuali sia per i primi (dalla 
scadenze lunghe alle brevi) 
che per i secondi. Eppure Bos
si procede, ma non è la logica 
economica a muoverlo. A me
no che Bossi non sia diventato 
uno dei lanli nipotini della 
Goldman Sachs, la banca d'af
fari americana che ha predetto 
(e abbondantemenle lucrato 
sui mercati) un futuro di mille 
lire per marco Perchè' Cifre 
alla mano, l'investimento in ti
toli tedeschi è conveniente so
lo se si punta ad una svaluta
zione più forte della lira. Il 
punto di pareggio nell'investi
mento è dato dal valore attuale 
della lira più la differenza del 
rendimento dato dai titoli ita
liani rispetto ai titoli tedeschi 
(il valore del marco più il 5-
7"u) Per guadagnarci davvero 
la lira dovrebbe schizzare vici
no ,i quota mille 

La ricetta Speroni 
a base di vasellina 
•Bl ROMA «Roma ladrona» ò il primo e più noto slogan 
lanciato della Lega. Il seguito è stato un crescendo. Di 
violenza («i kalashnikov») e di volgarità. Ma ieri ò stato 
davvero raggiunto il top. Sul mercato della propaganda 
la Lega ha lanciato una modesta confezione di va&clli-
na. Cinquanta grammi, non di più, di prodotto. Ma l'in
teressante - come mostrava trionfante a colieghi e gior
nalisti il capogruppo al Senato Francesco Speroni - non 
sta nel contenuto, come si potrebbe legittimamente 
pensare, ma nella «provocatoria» confezione. Sulla fa
scetta, incollata al tubetto, a fianco del tradizionale sim
bolo leghista si legge quanto segue: «Crema del dottor 
Sottile. Vasellina pura. Nuova ricetta del fratello Amato. 
Istruzioni per l'uso: in caso di stangata e superstangata 
per allietare il dolore di irritazioni da parte di chi ha vo
tato i partiti di governo». 

Speroni ha assicurato, senza il minimo turbamento, 
che il prodotto farmaceutico lanciato dalla Lega come 
«antidoto per i mal di governo» è solo «per uso esterno» 
e, ovviamente, «esente da ticket». 

Quanto sopra per esclusivo dovere di cronaca. 
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Dopo giornate al cardiopalma la moneta italiana ritoma 
sotto quota 900. Ieri sui mercati valutari un marco scambiato 
tra 885 e 889 lire. Contraddittorio il comportamento 
verso il dollaro. Torna la fiducia degli investitori? 

lira in forte ripresa sul marco 
Bankitalia abbassa dello 0,5% il tasso alle banche 

Azeglio 
Ciampi, 
governatore 
della 
Banca 
d'Italia 

La lira recupera sul marco e su tutte le altre valute 
dello Sme, ma non sul dollaro. Si allenta comunque 
la pressione della speculazione. E ieri la Banca d'I
talia ha deciso di ridurre di mezzo punto (dal 16,50 
al 16%) la maggiorazione di tasso applicabile alle 
anticipazioni: plauso della Confindustria. Ieri sera 
un marco valeva tra le 885 e le 889 lire contro le 
926,48 di mercoledì. 

MICHELEURBANO 

• • MILANO. Mercoledì com
prare un marco costava 926,48 
lire, Alle 19 di ieri sera tra le 
885 e le 889 lire. Incredibile ma 
vero, aveva recuperato tra le 37 
e le 41 lire. C'è di più: tornando 
sotto quota 900 regala per due 
giorni consecutivi una tregua 
balsamica con un recupero 
del 4% sul marco. Quasi un re
cord ncordando la situazione 
di queste ultime settimane tut
te passate a difendersi alle cor
de. 

Già ieri mattina si e avuta 
l'impressione che qualcosa 

fosse cambiato. Sua maestà il 
marco, infatti, veniva scambia
to a livelli sensibilmente infe
riori a quelli del giorno prima. 
Poi ora dopo ora ha continua
to a oscillare intorno alle 890 
lire, con zampate all'indietro 
lino a toccare le 885 lire. Eco-
si, tenendo le dita incrociate, i 
tecnici della Banca d'Italia alle 
14,15 segnalavano un cambio 
di 889,25 lire per marco. La 
battaglia però riprendevano e 
gli assalti pure E intorno alle 
16 il marco era risalito a 897 li
re. Ma in un'altalena mozzafia

to ricominciava la rimonta. Al
le 19 la nostra divisa passava a 
885-889 lire. Più di dieci lire 
sotto la linea delle novecento. 

Cosa e successo? Che gli 
operatori sembrano credere ai 
segnali politici che indicano 
un'accelerazione nel processo 
di perfezionamento della ma
novra economica governativa. 
Non sarebbe perù estraneo 
nemmeo un atteggiamento più 
prudente degli speculatori, 
che hanno pagato pesante
mente l'eccesso di fiducia nel 
«supermarco». 

C e da dire che la lira ha 
messo a segno consistenti re
cuperi su tutta l'area dello Sme 
ma ha invece avuto un anda
mento altalenante rispetto al 
dollaro. Indicata a 1308 lire 
nella rilevazione della Banca 
d'Italia, la moneta Usa nel pri
mo pomeriggio e tornata vici
na ai livelli di mercoledì (1315 
lire rispetto a 1318). La lira ha 
comunque ridotto i suoi diffe
renziali rispetto al franco fran
cese ( 262,17 lire su 272,94), 

al franco belga (43,17 su 
44,97) e anche al fiorino olan
dese che nonostante gli appel
li della Lega ieri ha perso an
cora: da 822,94 a 790,05 lire. 
Consistenti limature si sono re
gistrate anche per il franco 
svizzero, che ha perso oltre 50 
lire (da 1,058 a 1.005), per lo 
yen (tornato sotto la soglia 
delle 11 lire) e per la sterlina 
(2.204 lire rispetto alle 2.276 di 
mercoledì). 

La performance della lira è 
ancora più positiva calcolando 
che ieri la Banca d'Italia ha ri
dotto il costo del denaro: da 
oggi, infatti, la maggiorazione 
relativa al tasso sulle anticipa
zioni scende di mezzo punto, 
dal 16,50% al 16% (la maggio
razione va aggiunta al tasso uf
ficiale di sconto che e attual
mente al 15%). La riduzione di 
mezzo punto e una misura 
«prudente» nell' ammontare, 
ma non simbolica: occorre in
fatti tenere presente I' elevato 
livello raggiunto dall' indebita
mento delle banche verso I' 

istituto di emissione. Si tratta 
all' incirca di 10.000 miliardi di 
lire in conto anticipazioni, che 
fanno parte di un' esposizione 
complessiva (includendo le 
altre forme di rifinanziamen
to) di circa 50.000 miliardi. 
Non è un casoche la decisione 
sia stata presa ieri. Appena i 
mercati hanno mostrato una 
tendenza di maggiore ragione
volezza, è stata annunciata la 
riduzione, nella speranza, ov
viamente, che il nuovo atteg
giamento degli operatori nei 
confronti della lira possa con
fermarsi e consolidarsi. La de
cisione 6 stata subito applaudi
ta dalla Confindustria che l'ha 
giudicata un primo passo, im
portante anche se molto limi
tato, sulla strada del risana
mento e nello slesso tempo 
della riduzione del costo del 
denaro. Si aspetta però che le 
banche siano altrettanto pron
te ad applicare la riduzione di 
quanto lo furono nell'appiica-
re ai clienti gli aumenti dei tas
sì ufficiali. 

FU fermo al palo: 
nel secondo trimestre 
solo lo 0,2% in più 
IMI MILANO. La locomotiva 
Italia sta frenando. Aumenta
no ancora i consumi ma cala
no gli investimenti e quindi il 
prodotto interno lordo rallenta 
la sua crescita. L'Istat e preci
sa: nel secondo trimestre di 
quest'anno il Pil e aumentato 
dello 0.2% rispetto al prece
dente Come a dire che su ba
se annua l'incremento e stato 
dell' 1,5% sul secondo trimestre 
'91. Insomma, il contagiri se
gnala che il motore perde gas. 
Nel primo trimestre '91 la cre
scita era stata più elevata: 
f 0.6% che si traduceva in un 

rotondo 2% in più su base an

nua. La crescita dei consumi è 
da attribuire - osserva ristai -ad 
un aumento dei consumi delle 
famiglie dello 0,3% e di quelli 
collettivi dello 0,2%. Nell'ambi
to dei consumi privati risultano 
in crescita le spese per beni 
non durevoli ( + 0,6'o), dure
voli ( ( 0,3%) e in servizi 
( + 0,4"0. mentre in leggera 
diminuzione appaiono le spe
se per beni semidurevoli (-
0,2%)). 

La flessione degli investi
menti invece e da attribuire ad 
un forte calo degli investimenti 
in macchine e attrezzature (-
3.5%) mentre in aumento risul

tano gli investimenti in mezzi 
di trasporto ( -l 2,8%). In dimi
nuzione rispetto al trimestre 
precedente appaiono gli inve
stimenti in costruzioni (-
0,5%). Nei confronti dello stes
so periodo del 1991, si assisto 
nel secondo trimestre 92 ad 
una espansione delle risorse 
disponibili ( + 2,2%), dovuta 
alla crescita sia delle importa
zioni di beni e servizi ^ + 5%) 
che del prodotto interno lordo 
(+1.5%). 

Gli anni Ottanta con i suoi 
abbaglianti min sono definiti
vamente sepolti sotto le mace
rie delle occasioni perdute. La 
produzione cala. Una ritirata 
su tutti i fronti. Un altro campa
nello d'allarmo7 Eccolo: a 
fronte dell'aumento congiun
turale del prodotto, le importa
zioni di beni e servizi, dopo un 
primo trimestre in forte espan
sione, registrano una diminu
zione dell'1,7%. Conclusione: 
si determina un calo dello ri
sorse disponibili dello 0,2% ri
spetto al primo trimestre 

Dal punto di vista della for
mazione del reddito, nell'am
bito del settore industriale ri
stai rileva una sostanziale sta
zionarietà del valore aggiunto 
dell'industna in senso stretto 
( -i- 0,1%) od una diminuzione 
di quello delle costruzioni (-
0.5%). In aumento appare 11 
valore aggiunto dei servizi de
stinabili alla vendita ( + 0,6%). 
Tra le componenti della do
manda i consumi finali interni 
mostrano un aumento dello 
0,3% rispetto al trimestre pre
cedente, mentre gli investi
menti fissi lordi presentano 
una flessione dell'I ,4% Le 
esportazioni di beni e servizi 
segnano una diminuzione del 
3.6%. invertendo l'andamento 
positivo degli ultimi due trime
stri. D'altra parte non era un 
mistero: di fronte alla situazio
ne di incertezza la stragrande 
maggioranza delle aziende ha 
reagito bloccando gli investi
menti. Si e quindi innescata 
una spirale che riduce la velo
cità di sviluppo. 

Protesta contro il voto di fiducia in Parlamento. Manifestazioni Cgil, Cisl e Uil nelle piazze delle città industriali 
«Cancellato l'impegno ad un confronto, una scelta grave alla vigilia della giornata di lotta generale» 

I sindacati: «Amato, non ci stiamo». Via agli scioperi 

11 OTTOBRI-: CONTRO IL RAZZISMO 

La «fiducia» imposta da Amato ha provocato dure 
proteste dei vertici di Cgil-Cisl-Uil e una nuova, più 
aspra fase di lotte. Questa mattina ii movimento 
scende nelle piazze dei centri industriali: a Milano, 
Brescia, Genova e in Piemonte. Assemblee in Emilia 
Romagna dove il direttivo Cgil chiede lo sciopero 
generale. In Campania i metalmeccanici hanno de
ciso le otto ore. Martedì niente quotidiani. 

QIOVANNI LACCABÙ 

• i MILANO U «fiducia» chie
sta da Amato alla Camera ha 
ndotto al lumicino gli spazi già 
troppo compromessi di un 
confronto con il sindacato in 
vista di una radicale metamor
fosi della manovra. Ieri a tarda 
sera la protesta formale di Cgil-
Cisl-Uil, scarne ma sdegnate 
nghc di un documento unita
rio, alle quali si sono aggiunti 
aspri commenti di singoli lea
der, come l'ultimatum di Pietro 
Lanzza: >I1 governo esaspera 
gli animi anche dei più respon
sabili. Se preferisce governare 
contro i lavoratori, lo dica una 
volta per tutte». Che si tratti di 
un governo -contro», i lavora
tori ieri lo hanno ribadito: nel 

pomeriggio, l'indignazione del 
movimento dai luoghi di lavo
ro ha esercitalo una enorme 
pressione sulle strutture perife
riche e sui dirigenti del sinda
cato. La «protesta contro la fi
ducia» già questa mattina 
riempirà le piazze dei centri in
dustriali. Manifestazioni prepa
rate in poche ore, ieri sera e 
durante la notte, con un oc
chio attento alle possibili pro
vocazioni. Sono previste a Mi
lano (alle 10 in piazza San Ba-
bila), a Brescia (in piazza del
la Loggia, indetta in modo se
parato dai tre sindacati), a Ge
nova e in Piemonte. Ma si tratta 
di un elenco forzatamente in
completo. Il direttivo regionale 

della Cgil Emilia Romagna ieri 
all'unanimità ha invitato i lavo
ratori ad indire assemblee per 
oggi ed ha chiesto lo sciopero 
generale di otto ore per marte
dì 13. a Bologna, alle 16 in 
piazza Maggiore, parlerà Bru
no Trentin per il quale «la lotta 
non si fermerà con lo sciopero 
del 13 se non otterremo risulta
ti adeguati alla piattaforma». 
Il documento di Cgil-Cisl-Uil 
sottolinea la estrema gravità 
della «fiducia»: vanifica il dibat
tito parlamentare, annulla «tut
ti gli impegni di confronto su 
aspetti della manovra». Deci
sione «particolarmente grave 
perchè adottata alla vigilia del
io sciopero generale» e perche 
«apre una frattura molto pe
sante con i lavoratori e i pen
sionati». Le residue speranze 
ora sono affidate al Senato, cui 
spetta la approvazione definiti
va. In quella sede il sindacato 
npresenterà le sue proposte di 
modifica su tutte e quattro le 
deleghe. Punti irrinunciabili 
per le pensioni: i 15 anni del 
requisito minimo contributivo, 
i 35 anni per la pensione di an
zianità, congrua rivalutazione 

delle retribuzioni pensionabili. 
Il documento unitario ricono
sce che. dopo la «fiducia», la si
tuazione e «nuova»: da qui «il 
particolare rilievo della parte
cipazione, della riuscita e della 
continuità dell'azione di lotta 
del sindacato, a partire dallo 
sciopero del 13». Situazione 
nuova, dunque, che vede di 
nuovo il movimento (animato 
dai delegati di Cgil-Cisl-Uil, 
spesso i più critici nei confronti 
dei vertici confederali) pren
dere la testa di una fase di lotte 
ancora più aspra. Fase nuova 
che coglie di contropiede per
fino i «cobas delle tute blu» del
la Cub, che insistono a parlare 
di «sciopero-bluff», propongo
no apertamente il boicottaggio 
e indicono una loro assemblea 
il 24 ottobre. Mentre Rifonda
zione comunista invita «tutti i 
lavoratori a partecipare», an
che se «la piattaforma del sin
dacato ò carente» rispetto alla 
volontà dei lavoratori. Mentre 
Fausto Bertinotti propone che 
«per far cadere la manovra del 
governo. Cgil-Cisl-Uil trasfor
mino martedì 13 in un reale 
sciopero generale, chiamando 

tutti i lavoratori dell'industna, 
dei servizi, del pubblico impie
go». E invita i lavoratori a mani-

" testare da oggi «il loro dissenso 
sulla grave scolta del governo» 
Per le «otto ore» si e. pronuncia
to ieri l'attivo delle tute blu del
la Campania, presenti i segre
tari confederali e di categoria. 
Per Giorgio Cremaseli i l'obiet
tivo è anche il governo, non 
soltanto la manovra: «Per la 
terza volta in un mese il gover
no prende a pesci in faccia il 
sindacato: e ora che se ne trag
gano le conseguenze». Opinio
ne condivisa anche dai leader 
Cgil di maggioranza, come 
Mario Agostinelli, responsabile 
in Lombardia delle politiche 
industriali: «La "fiducia" mira a 
svuotare lo "sciopero proposi-
tivo" e a sostituirlo con una ge
nerica protesta». Per il segreta
rio Cgil di Milano, Carlo Ghcz-
zi, contrario ad uno sciopero 
generale per il 13 «che verreb
be rinviato per la legge 146», 
occorre avviare lotte «destinate 
a intensificarsi e a durare», 
Giornalisti e tipografi anticipa
no lo sciopero a lunedi, quindi 
martedì niente quotidiani. 

Cgil e Uil contestano le cifre che il sottosegretario Sacconi ha fornito al Parlamento 

Grandi: «Pubblico impiego, il governo 
semina vento e raccoglierà tempesta... » 
Cgil e Uil insorgono contro i dati fomiti dal sottose
gretario Maurizio Sacconi sul pubblico impiego. 
«L'obiettivo - dice Alfiero Grandi, segretario confe
derale della Cgil - è giustificare il blocco dei contrat
ti, ma così facendo il governo semina vento e racco
glierà tempesta»>. Se passano le proposte del gover
no, nel 1993 le retribuzioni perderanno più di 7 pun
ti in percentuale sul potere di acquisto. 

PIERO DI SIENA 

M ROMA II sindacato rifa le 
"bucce" al governo sulle cifre 
relative al pubblico impiego. 
Nei giorni scorsi il sottosegreta
rio al Bilancio. Sacconi, aveva 
latto circolare dati da cui ap
pariva che i dipendenti pubbli
ci fossero molli, tra i più pagati 
d'Europa e assenteisti, da egli 
stesso poi ridimensionati nella 
portata e nel significato. Ma ie
ri, ognuna per suo conto, Cgil e 
Uil ne hanno messo in eviden
za l'infondatezza. 

Vediamo lo coso più da vici
no. I dipendenti pubblici sono 
molti'' La Cgil afferma però che 
il numero dogli addetti nella 
pubblica amministrazione ri
spetto alla popolazione sono 
nel 1990 pan al 6,35% contro 
una media europea del 6 67%. 
f i dati forniti dalla Uil che si 
formano all'HV danno sulla po
polazione un 6,2'V, all'Italia, 

contro il 15della Danimarca, il 
6,8 della Germania, 8,9 della 
Francia, il 9,5 della Gran Breta
gna, nonostante la "cura da 
cavallo" della Thatcher. Le ca
tegorie del pubblico impiego 
hanno stipendi molto alti? Ma, 
obietta il segretario generale 
della Fp-Cgil. Pino Schettino, 
non ha molto senso, dopo la 
svalutazione, riportare le retri
buzioni in fecu. Inoltre, affer
mano in Cgil, far riferimento 
alla massa salariale invece che 
al reddito prò capite corno ha 
fatto Sacconi significa dare un 
dato improprio, giacché la pri
ma può aumentare per le più 
diverse ragioni senza che que
sto significhi un incremento 
delle retribuzioni. Tuttavia se
condo la Cgil. Sacconi nel va
lutare l'aumento dall980 al 
I99i ha fornito i valori nomi
nali che danno un + 122% al

l'Italia e un + 55% alla Germa
nia. Ma se si guarda ai valori 
reali, i quali tengono conto 
dell'inflazione, i rapporti lette
ralmente si rovesciano: per l'I
talia si registra un incremento 
del 3,8% mentre per la Germa
nia il 26,5%. I pubblici dipen
denti sono assenteisti? Nei dati 
forniti dal governo - dice la 
Cgil - sono compresi i permes
si sindacali, i comandi, ì con
gedi di maternità che quindi 
concorrono a formare un qua
dro gonfiato. Secondo la Uil, 
poi, se si raffrontano solo le ci
fre relative ai giorni di concedo 
per malattie e cure termali, 
quelle del settore privato sono 
quasi il doppio di quelle del 
settore pubblico (2.753 000 
nelle amministrazioni e 
4 487.000 nelle aziende priva
te) 

Ma se il governo dà dati del 
tutto inattendibili sulla situa
zione attuale del pubblico im
piego non dice nulla di ciò che 
accadrebbe alle retribuzioni se 
passasse il blocco dei contratti 
stabilito per decreto. Secondo 
la Cgil, considerando il tasso di 
inflazione del 1992, che si ag
girerà attorno al 5,5%, e pren
dendo per buono il tasso di in
flaziono programmato per il 
1993 che e fissato al 4,5, le re
tribuzioni dei pubblici dipen

denti rispetto al potere di ac
quisto diminuiranno in tutti i 
settori di più di 7 punti in per
centuale. 

Qual 0 perciò il senso di 
questa campagna fatta dal sot
tosegretario Sacconi contro i 
lavoratori del pubblico, oltre
tutto alla vigilia di una manife
stazione come quella del 2 ot
tobre che si annunciava carica 
di tensioni'' Alfiero Grandi, se
gretario confederale della Cgil, 
non ha dubbi. L'obiettivo è 
creare un clima contrario al 
rinnovo dei contratti del pub
blico impiego, «Il governo se
mina vento - dice Grandi - e 
raccoglierà tempesta, E non da 
noi ma dalla reazione corpora
tiva che tali attacchi ingiustifi
cati potrebbero innescare tra i 
lavoratori». Non dissimile il giu
dizio di Antonio Foccillo, se
gretario confederale della Uil, 
il quale ha affermato che verso 
i pubblici dipendenti «siamo 
alla caccia all'untore di man
zoniana memoria». E Grandi 
aggiunge che sarebbe stato 
augurabile che il governo fa
cesse autocritica sul compor
tamento dei precedenti esecu
tivi per essere credibile verso i 
lavoratori «Sacconi parla spes
so di New Deal nella pubblica 
amministrazione - dice - ma 
rischia solo di fare demago-
«!«••"• 

Nerozzi (Cgil): 
«Pubblici 
e privati 
mai più divisi» 

• • ROMA Ieri il governo ha 
deciso di porre la dducia sulla 
legge delega in materia di sani
tà, previdenza, pubblico im
piego e finanza locale. Sebbe
ne la decisione nasca dalla dif
ficoltà che Amato incontra nel-
l'arginare lo spinte che vengo
no dall'interno della stessa 
maggioranza, questa scelta in
terrompe anche il confronto 
col sindacato. Come reagirà il 
quest'ultimo7 Ne parliamo con 
Paolo Nerozzi, segretario ge
nerale aggiunto della Fp-C'gil. 

Qual è II tuo giudizio su que
sta mossa del governo? 

Si tratta di una cosa gravissima 
che dimostra che questo go
verno rifuggo da un confronto 
vero col sindacalo. 

Quindi, anche alla luce di 
questi fatti, come giudichi 
l'esclusione del pubblico 
impiego dallo sciopero ge
nerale? 

È una scelta che io non ho 

Dai commercialisti l'appello 
per norme tributarie più semplici 

M BOLOCNA Una drastica 
semplilicazione degli adempì 
menti tributari, un bilancio del
lo S'ato più comprensibile 
(«come quello di un'impresa 
privata come la Fiat»), un'uni
ca manovra finanziaria annua
le entro il 30 settembre: queste 
le proposte avanzate dal presi
dente dell'Ordine nazionale 
dei dottori commercialisti, Giu
seppe Bernoni, in apertura del 
congresso della categoria in 
corso da ieri a Bologna. Berno
ni si e scagliato contro le deci
ne di decreti fiscali che «com
plicano inutilmente la vita del 
contribuente e di noi profes
sionisti, e che danno un gettito 
assai modesto per lo Stato». Il 
problema, secondo i commer
cialisti non ò lauto l'entità dei 
prelievi, quanto l'affastellarsi 
di provvedimenti che hanno 
come unica conseguenza 
quella di «imbufalire i contri
buenti por norme incompresi-
bili anche per gli addetti ai la

vori, dando spazio alla rivolta 
fiscale» 

Una delle richieste avanzate 
da Bernoni (il quale ha difeso 
la categorie dalle accuse di 
evasione fiscale) e quella di 
procedere ad unificare le di
chiarazioni di Iva, Iciap e Isi. 
Quanto alla «minimum tax», 
secondo il presidente del com
mercialisti, è una «imposta po
co chiara, certo non spiegata 
bene: l'unica cosa che si capi
sce e che il contribuente non 
potrà fare una dichiarazione 
inferiore a una corta cifra». 
Molto critico sull'attuale ammi
nistrazione finanziaria Bernoni 
ha indicato la necessità di una 
Finanziaria che definisca «in 
maniera organica i provvedi
menti fiscali», «un bilancio 
chiaro che faccia conoscere 
alla gente la reale situazione 
dolio Stalo», e «una sola mano
vra di aggiustamento dei conti 
pubblici». UW.D. 

Alfiero 
Grandi, 
segretario 
Cgil 
della 
funzione 
pubblica 

condiviso e alla quale orinai e 
tardi per porro riparo Questo 
nulla toglie al fatto che il 13 
rappresenta una giornata di 
grande v,»lore La sua riuscita, 
dopo questa inammissibile de
cisione del governo, deve stare 
a cuore ai pubblici dipendenti 
E noi stiamo osammanido 
quali possono ossero lo formo 
di partecipazione del pubblico 
impiego alle manifestazioni 
anche in assenza della procla
mazione dello sciopero 

Ma perchè Insisti tanto sul 

fatto che i dipendenti pub
blici non saltino la scadenza 
del 13? 

C'è chi intonile metterò un cu
neo tra dipendenti pubblici o 
privati o questo non aiuta chi 
noi pubblico impiego suolo ef-
lottivamente parificare il rap
porto di lavoro tra pubblici o 
privati Anzi può ridare fiato al
lo spintetnrporalivo 

Che fare dunque per il futu
ro? 

Tulle le iniziative dopo li 13 
dovranno ossero comuni 

In Europa è tornato a spirare il vorto gelido dell'intolleranza e 
del razzismo. 

Centinaia di giovani fanaticamente si nehiamano a ideologie che 
hanno insanguinalo con la loro disgustosa barbane 

decenni della nostra stona. 
Attraverso la rimozione della nostra memoria storica e la mantpoln-
zione degli avvenimenti si rinnega l'esistenza dei Lager e si tenta di 

ricostruire la verginità del fascismo e del 
nazismo 

C'è chi strumentalizza il malessere sociale per creare nuovi odi 
e nuovi rancori 

All'ombra dell'ignoranza sui meccanismi che determinano i rapporti 
tra Nord e Sud del pianeta, sui motivi politici ed economici che 

i**>u»iy^i>\J ihinwiM Ji puisone ad abbandonale il piopuo Paewi in 
cerca di dignità e libertà, crescono o si moltiplicano atteggiamenti e 

pratiche antidemocratiche. 

A 'GENOVA L'II OTTOBRE 
PERCHÉ 

- La scuola divent i luogo d i vera formazione, d i 
produzione e confronto di conoscenze in grado di 

interagire con la nostra epoca stor ica; 
- avvert iamo la necessità di un radicale 

r innovamento della didatt ica che r iconosca piena 
cittadinanza anche nei programmi scolast ic i agli 

uomini e le donne che arr icchiscono il nostro 
Paese con cul ture, rel igioni e tradizioni diverse; 

- nelle scuola si affermino i valori 
del l 'ant i fascismo, della nonviolenza e della 

solidarietà tra i popol i . 

I ASSOCIAZIONI 

A SÌUISTRA 
[STUDENTESCHE 

C.KNOVA - ore U) - PIAZZA M-.RDI 

La riorganizzazione delle 
Partecipazioni Statali: 

l'industria pubblica ha un futuro? 
Apertura 

Umberto MinopoH 
Silvano Andriani 
Filippo Cavazzuti 

Conclude 
On. Alfredo Reichlin 

Partecipano: 
Abete, Airaghi, Angius, Biasco, 

Cicchino, Cofferati, Damiano, Guarino, 
Morese, Mussi, Necci, Ranieri, 
Reviglio, Spaventa, Veronese. 

Rappresentanti dei consigli di fabbrica, 
dirigenti delle aziende ed Enti PPSS 

Per informazioni rivolgersi alla segreteria 
dell'Area Lavoro, Direzione del Pds 06/67114V7-429 

Roma, venerdì 23 ottobre, ore 9.30 
Residenza di Ripctta, Via Ripetta. 231 
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Allarme 
Italia 

7 ."""" Politica 
Amato decide di impedire il voto sugli emendamenti per 
i quattro provvedimenti su sanità, finanza locale, pubblico 
impiego, previdenza. D'Alema: «Un colpo al Parlamento» 
Polemico Napolitano: «Erano garantiti tempi certi e rapidi» 

5 re 

«La manovra non si può discutere» 
Il governo teme la propria maggioranza: fiducia sulle deleghe 
Raffica d i f iducie da parte del governo por massar i . ' 
la magg ioranza e far passare i ru l t 'mio alla Camera 
la legge delega su sani tà, t i ruur/a locale, pubb l i co 
imp iego e previdenza «Un c o l p o ai dir i t t i e al le pre
rogative de l Par lamento- , denunc ia U 'A lema Pole
m i c o il presidente delta Camera «Avevamo fatto la 
nostra parte per garant ire temp i cert i e rap id i " Ma il 
v ice eh A m a t o ammet te : «Abb iamo paura dei nostri". 

GIORGIO FRASCA PO LARA 

M KOMA L n.i d u e t n \ 

q u a t t r o f u t i l i ic a M o n t e c i t o r i o 

K u h n IC a t r a p p o l i - la p n m . i 

S . I M vu t . i t . t Dk[yi - p re tese d a 

u n g o v e r n o d e b o l e e a r r o g a n t e 

i m n pe r a f f r e t t a l e i t e m p i d i a p -

p r u u t / m n e d e l l a l e i ^ e d c ' t ' t j . i 

1t t u 1 . n i / i si a l l u n g h e r a n n o , 

t u i n t ' l u i r i l ega to t u n seve re 

p a r o l e il p r e s i d e n t e d e l l a Ca 

m e r a > i n a pe r i m p e d i r e q i i a l 

s iasi n i u d i t i L . t a l p r o v v e d i m e l i 

t u a i K f i e e [Hi 'pr iei q u e l l e st t^-

L'ente ^\A u n a p a r t e d e l l a stessa 

m a i ^ i o r a n / a u m i t 1 la p r o p o -

st,i d i d e p u t a t i d e l l 'si e d e l l a 

IX d i e l i n n n a i f I n b b l i y a t o n e t a 

d e l l a u m e n t o d e ' l e tà p e n s i o 

n a b i l e Pur p u n t a t a I o p e r a 

z i o n e t o l p t s c e p e r la p l a t e a l e 

s p r e i ^ i u d t e a t e z / a c o n i i l i M e n e 

ges t i ta PAI , u n e il f i l m 

L ' a n n u n c i o d i R o v i n i l o . f\ 

I m i n i s t r o d e l Milane io a (or 

m a h / / . i r e ie r i m a t t i n a n e l l a l i 

la d : Mon te» i t o n o la tle< i s i o n e 

Liei v jenerno d i ru o n e r e ai vo t i 

d i f i d i l i , la p e r g a r a n t i r e l u l t e 

^ n t a d i u n a m a r n e r à tesa a f re

n a r e -la d e g e n e r a / u n e d e l l o 

s t a t o SOA ta 'e - t o n u n d r a s t i c o 

i n t e r v e n t o M I q u a d r o h u tu 

n e r i d e i t o n t i pubb l i * , i» I n s i u r i 

m a pe r K e v i y h o le d d u t IL1 so

n o u n t a t t o te t n i t o u n p n > v 

i l , m e n t o r a z i o n a h z / a t u r e e n 

t e l e r a t o r c f l e l l e dee i s i o n i pa r 

l a i i u ' u t a n in rea l ta n o n i e ne 

s a r e b b e a l t a r i b i s o g n o t e -;ia 

u n t de* i s i u n e o p e r a t i v a d i 

l u n t i n ^ ' i i t a m e n t u d e i t e m p i d i 

d i s c u s s i o n e e d i v o t o e t e i na 

dee i s i o n e t u m i a l e , p r e s a assi l 

l i l i ' d a l g o v e r n o e d a t u f i i 

g r u p p i e n o t a t | ia d a l J ' ì set 

t e t n b r e d i wjn i n f e r e a l v o l o li 

n a i e ( Ie l l a le m i e de ic ida e n t r o 

le o r e I "> d i d o m a n i sa ldato 

F i d u c i e , p e r c h e . K a l l o r a 

p e r i I le il r i t o r s o ai vo t i d i f i d u 

t i a ' K c t o n e r a g i o n i e d elt t tt i 

a l l a l u t e d e l r e i j o l a m e n i o d e l l a 

t ' a m e r à Su t tast u n a r t i c o l i - e 

e i uè p e r c i a s c u n se t t o re d in 

fe rvent i» ' s a n i l a I m a n / a l o i a 

le p u b b l u ( ) i m p i e g o p rev i 

d e n z a i s o n o stat i p r e s e n t a t i 

c e n t i n a i a ih e m e n d a m e n t i 

1. a p p o - . ; / o n e d e l l a q u e s t i o n e 

d i f i d m ia fa (,\,\ m a n n a i a . i l v o 

to d i q u a l s i a s i p r o p o s t a d i m o 

d i t n a p u o i i l l u s t ra re s-i11 f i n e n 

d a m e n t i ( e i n fa t t i ie r i p o m e r i ^ 

kjk> si e d i s i asso d i q u e l l i a l 

i art 1 su l la san i tà t m a i1 i f i 

n e n u l i p u o i v o t a r l i C o n la fi 

due ia p u o i s o l o «il v e t t a i e o 

r e s p i n g e t e in h i t * c o li tes to s i i 

i u i i l n o v e n n i i d io ta la sua slus

sa e s i s t e n / a K s a t t a n i e n t e la ri 

i a l t a t u n a s o l u z i o n e i h e e ra 

s ta ta s u l l e i i ta la a d A n i . i t o a n 

i h e d a l l a ( o n f i n d u s t r i u 

L i d e n u n c i a d i I ) A l e u i a 

• A t t e n z i o n e a l s e g n a l e - reai^i 

sce il p r e s i d e n t e d e i d e p u t a l i 

d e l l a Q u e r c i a ~ il L; I>V T U O v u o l 

far i r e d e r u d i esser t o r t e e se 

v e r o m a in rea l ta ne l l e v i d e n t e 

t i n n i r e d i u n o s c o l l a m e n t o d e l 

la sua f r i s i l e n i a w ' ^ i o r a n z a in 

c u r a z i a la t a i i i p a ^ i i a t o n t r o 

u n l ' a r i . i m e i i l o r a p p r e s e n t a t o 

in o s t a l o d i l o b l n e i u r p o r a 

/ i o m t ' o l i i l ru o r s o a l l e f i d u 

i ie d u n q u e si i o l p i v o l i o -es 

s e u / t a h d i r i t t i e p r e r o i ^ a U e i l e i 

P a r l a m e n t o e li > si fa p r o p r i o 

a l i i n d o m a n i d e l l a l t o m o n i t o 

d e i p r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a 

i h e p r o p r i o i o n i e i ( i n d i z i o n e 

per i l s u p e r a m e n t o d e l l a t r isi 

i he a t t r ave rsa I I ta l ia . i veva r i -

v e n d i c a t o . i l P a r l a m e n t o u n 

r u o l o n o n d i m e r a tatif ic a d e l l e 

d e i is tor i , d e i g o v e r n o m a d i 

e s a m e s e r r a l o e C O I R I m l i - i i ' e 

d i o t j n i p r o p o s t a ' P i p i l i ai^ 

U l u l i l e M a s s i m o I) A l e u i a -Se 

tosse w t < i t he il m o m e n t o è 

i os i e r i tu ci ii.\ i m p e d i r e il h b e 

ro e s e n i z io d e l l e l i be r ta p o l i t i 

i h e i ' a n i Me s i n d a c a l i i l i^over 

n o ha il d o v e r e d i r i couos» e r e 

la p r o p r i a i n a d e g u a t e z z a e d 

d ' i n e t t e r s i pe r t o i i s e n t i r e d 

stri l i b e r i ' i t e r n p , d i u n a p r o l o t i 

d a svi i l ' . i p o l i t i t a Pro tes te a n 
c h e d a l l e a l t re f o r z e d o p p o s i 
z i o n e a n usa te d i s i n v o l t a 
m e n t e d i - p i r l a m e n t a n s u i o 
d a l r a d i c a l e M a r c o P a l m e l l a 
i he i o n u n p l a u s o per il n i o i 
so a l l e f i d i l i le si a s s u m e uf f i 
i M i n i e n t e il < o i n p i t o d m o t a 
d i si o r t a d e l g o v e r n o \ m . i l o 
Pi l i p r u d e n t e i l i a p o ^ r u p p o dt 
C ie ra rdo K a i u o i he sp n i i,i 
I a t u u i a z z a e m e n d a m e n t i i i > 
m e u n i i siat i > i l i n e i ess i la 

M a F a b b r i c o n f e s s a , se 
n o n i he d i li a p i n o q u a n d o 
Ci ior^u i N a p i il i i n o 11 i n v o i a la 
i o n f e r e n z a d e i *. i p g r u p p o p m 
v a l u t a r e te ( i >nsec;nenze sa i la 
v o r i p a r l a m e n t a r i d e l l a n ioss . i 
d e l g o v e r n o 'a ver i t . i v i e n e ,] 
Hal la n u d a i n i d a e p l a t e a l e 
Lo stesso P i a n i < > a m m e t t i M 
e I l e la f n b K la «deve \ a l e r e per 
le opp< i s i / i o m m a a n i he per , 
g r u p p i d e l l a m a k ^ i o r a l l / a e 
q u a s a l la l i n e d e l l a r i u n i o n e il 
s o t t o s e g r e t a r i o s< K lahsta , i i h i 
p r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o U H I 
tessera i ì ie si i e a n i he u n 
p r o b l e m a d , t e n u t a d e I t n i a t ; 
i^ior i n z a Pa ro la d> 1 a b i o I a b 
br i il v u e i h l j i u l i a m > \ m a t i > 
i h e ha a n n u s a t o I a r i a d i d i f t u 
se p r ' - o c i u p a z i o n i tra nl i stessi 
d e p u t a t i sr K ìa l ish I he l 'Mi ie 
i m b o s i a l e d i sett< in d i * h i 1 in 

s o m m a n o l i - 's i ta a Mi i MM >s, i ' 

le la n e i ess i la d i b l i n d in u n a 

m a ^ m o i a u z . ) d e b o l e d iv i sa 

p< t t i ' n z i a l n i e n t e I H 'Iti IS.I 

N a p o l i t a n o r e a g i s c e , C o n 
la m a n n a i a su t u f i i|h e m e n d a 
l i u l i t i la ra f ' l i a d e l l e t i d l l i ie 
p r o v i n a u n i h l e i i t a m e n l o d«'i 
t e m p i ow;^i si v i ' t i il p r u n o a'1i 
i o i o i1 si U H a n i m a il se* < n i d o 

d o m a n i e lussa II p r e s i d e n t e per la i o l i i l u s i o n e d e l l e s a m e u va le a d i r e i he si s a r e b b e 
d e l l a C a m e r a n o n es i ta a l l o r a a d e l l a l e t ^ e d e l e g a , a n c h e in p o t u t a r e a l i z z a r e i n s i e m e i O N 

s o t t o l i n e a r e |» i leni ic a m e n i e le p r e s e n z a d i un n u m e r o u i " l ' o u n a p i ù r i g o r o s a a s s u n z i o n e d i 
d e v a s t a n t i i onse t j iK n z i p o l ' t i e l e v a t o d i e m e n d a m e n t i m ' e s p o l i s a b i l l t a a n i h e u n a se-
i he e * i n a i l i izz. i t iv e d e l l a '-i e l l a m o d o d a cj iun L'ere al v o t o f ina l e z i o n i ' d ' ' i l e s lesse prup< >s|e 

d e i L love tno q u a n d o ne l p ò le e n t r o s . i b a t o a l l e o r e 1 ~> P d i u i o d i t n a senza t i i t a o a re 

ni e r i n g i o die Mia ra a p e i ta la p r o p r i o a p r o p o s i t o dt'Ljìi m i n i i i i a i n e n t i il b i l a i u io tu ia le 
( s te r i le ) disc u s s i o n e s i i l i a l t 1 e m e n d a l i K l i t i Na p ò 11 la li<> d e i t à m a n o , ra ( K i la d e i I S I O 
l>ev esser e f u a r o - C I I O I L ; I O \ a v u o l ' a n * u n i l t ra e s s e n z i a l e in d i ! g o v e r n o i i i i u - t t e t u t t o in 

p o h l a n o se anel is i e b e n e !»• \u\- p re t i s a z i o n e d i a ' t r e l l a n l o e \ : disc u s s i o n e a n i he i t e m p i d a l 
rote e m i auwjuro e he L; i o r ^ . t <!eule V. IM »re [m' i t ic i •> «La p res i un i i n e n l o - i o i u I n d e ise i u l t o 

n i d i i n l o r m . i z i o i u ne vo r ra i ) d e n z a aveva d e i iso e o n si i l i a N a p o l i t a n o - i ! ie i o n il ru < i rso 
n o d a r e n o t i z i a - i h e n o i ave t a la g i u n t a d e l m u o i a m e n t o d i a ' le f id i le le sal ta a n i Me il e o n 
v a i n o l a t t o la nos t ra p a r t e per I,ir va l e re il v un o ! o d e l l a * o m t i n t i c i i l . i l ne r i to q>rei t d e n t e 

v ;a tan t i re t e m p i ce r t i e r a p i d pensat i 1 , ita de t j l i e m e n d a m e l i m e n t e p't u ispos to> 

Giuliano A m a l o 

pr f !Sid°ntec1" l Consigl io 

m a l t o , M a s s i m o D A l cma 

Medico di famiglia per tutti 
ma si pagherà un superticket 

R I C C A R D O L I G U O R I s t .m i f . i t . i K m ' . i l t i p r c s i s l d L I I K I c s c n l i d .n l i t k c l i I n ' | » T I > | ) i , 

I r .m t h i ^ i . i n s j n ' t t ^ . i i i i t ' i i t c d i i n - h h c r o (.'sst.Tr t M U M M I I .1 p,t 

• • l<c )SI-\ I. L j ' i w n i i ' S I M I L I ' i i! . ( i - t l i , . i n ™ 1 , u l t " . M i r s i l i i- .o l - ' l ' ' ' SOnnl . i l i r u . i n pr. t t i i . ,1 I,, n.m- u n ( 01 i t i i b i Ho d i i m i i r 11 r» • 

t f i n p i s u ; d is. r i ' t o e l i r r a p p r c m i a u n i i ' i i t u d e i In. k r t s a l i r ri V . i t o m p r i r . i s o l o le .spesi ' su - .1 p t rs» n / i u n r 

s r n l . i 11:1 p i v / o d r l l . i i n . inci%r.i e r l ' r r I n i t r o d u / i u i i r d u n t i r p e r m n u c | i i r s l e s o m m e C o m i ' M i n i m u m l u x . I". i n v ì i , ' t i . i 

c i o n o M i n . i 1I.1 ' M r u i l . i m i l i . i r d i k e l su i r i t o s e n in o s p e d d i e 11111/inni'M ' 11 m e c t o n i s n i o ("> i n o n i o U i 1 i p o t e s i d i • r i . i l t in.-. i 

l l ' f t i T i i n •• I I M ^ I O M I I / . I I..111- . \ l ) t> . indor i . i t , i . n u l l e l . i l c i d i ' " ' ' , s l ' *-'' d e ' i m / l o n c ( ne l l . i re 1 l o n l n h u t i s . i n i t . i n i he si 

n o r i w n i n t o u n , K < . o r i l o p e i ^ , l r , i n t ' r e s o l o I , I S M S I C H / J in l i r i . i i i ^ i o r . u i / . i i e u n o s c o n t r o s a r c h i l e r i so l ta 111 u n i n a s p r ì -

i n o d i ' K a r e n e d i n ' r i o n e su l l a r i ' . t | ' a , , ; l r , . I m ( \ . r | , | | n , ' i | o d i ' i r i b o n d o 1 m a a . | u a n t o p a r e i n c l i t o pe r 1 l . n o l a t o n . i n t o n o 

i i u i i ' H r . i I r (ì i r t i i n ; u a r d . i n t i r i - t l i l ti 1 I" <. o u u i i u ' u r ò r i le tr .HK hikj ic s a r a n n o p a t i a l e in m i • .Saranno 1;,a 1 o l p i l i d . i l l a 
san i t à e ' i s i o - \ i u a l o u i o l e u n - s . i , l | J u I t e t t o i l e i l i ' ' m i l i o n i d i ' i s i ' a l r c i l d i t o e a ! n i i m c r o d c i niininiiini ln\ , l 'a d n I n a i a l o 1! 
p o r r e a n i t i c su t i u r s t o r i r t A M ' ' .". , ,. l . , , t o n i p o n c n l i il nut. ! co l a n i n i . 1 m i n i s t r o D e [ . o r c u / o T.d in c i 

1 ' r e d d i t o o l t r e ,1 i | i , i le si s a ' e n ' 

Occhetto: 
•<È un insulto» 

M i !•' ) M \ I na dee i s i o i i e 

i na i ' c i t a b i l e l na s f ida a p e r t a 

al s n i d a i a l o e a l g r a n d e i n o v i -

m e n l o d e i l a v o r a t o r i d i q u e s t i 

Hiorm« C o s i il s e y r e t a t i o d e l 

l ' d s - V M i l l e U c M e t l o h a d e t t i l i 

l o |,i ru h ies ta d e l V o l o I K I I K la 

su l la ' e t w d e l e g a ( \ i Metto 

in u n a dn I n a l a z i o n e ha s o t t o 
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La Cgil conferma: «Pensioni dimezzate 
con la riforma che vorrebbe il governo» 
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A Roma i segretari regionali e provinciali 
discutono una relazione di Visani 
«Nessun diktat ma dobbiamo emergere 
come forza decisiva di un sistema nuovo» 

l casi di Puglia, Lombardia e Veneto 
Occhietto: «Il nostro ruolo è determinante 
Un governo con noi può rappresentare 
l'ultima carta della democrazia italiana» 

«Non faremo la stampella a De e Psi 
Il Pds affronta il dilemma delle alleanze nelle giunte 

» 

Riformisti: le nomine 
ci discriminano 
• 1 ROMA Dura polemica dei riformisti del Pds contro i e ri 
ten seguiti nei nuovi incarichi proposti dalla segreteria na 
r ionale al Coordinamento polit ico e da questo (atti propri 
I altro ieri Si tratta lo ncordiamo, del passaggio di Massimo 
De Angelis alla responsabilità dell ufficio stampa di Michele 
Magno al la'.oro dipendente e rapporti col sindacato di L i u 
ra Pennacchi alle riforme sociali d i Giulio Quercini agli enti 
locali d i Silvano Andnani al coordinamento dei centri di ri 
cerca d i Isaia Sales ai problemi del mezzogiorno diGiov. in 
ni Santilh ali ufficio di segreteria e della conferma di Iginio 
A n e m m a e Franco Ottolenghi nello staff del segretario Nes 
suno di questi nomi la parte dell area riformista E la compo 
nente ha sollevato un doppio problema di correttezza ci sa 
rebbe «una aperta violazione del lo statuto- e una discrimina 
/.ione Una nota dei nformisti parla di «improvvisazione e 
parzialità» d i «misure sconnesse da una convincente ipotesi 
di riorganizzazione del lavoro centrale del partito e cosa 
grave e preoccupante adottate senza valutare con scrupolo 
il complesso delle forze e delle competenze con una evi 
dente discriminazione polit ica- Emanuele Macaluso ha de 
nunciato un «atto di rottura con una parte del partito» E i ri 
formist4 hanno minacciato di dimettersi per protesta dal 
Coordinamento Una lettera a Occhetto del l ufficio d i presi 
denza della Commissione nazionale di garanzia del Pds ri 
corda poi che a norma di statuto I assegnazione di incarichi 
come quell i contestati «spetta alla Direzione nazionale l.a 
decisione del Coordinamento polit ico possono quindi in 
tendersi come proposte su cui dovrà decidere la prossima 
Direzione» 

Il coordinatore della segreteria Davide Visani ha risposto 
ai nfonnisti preferendo smorzare i toni della polemica «Nel 
corso dei lavori del Coordinamento è stato già chiarito che 
la segreteria avanzerà una proposta più complessiva da sot
toporre insieme a queste pnme misure alla ratifica della Di 
rezione e che in quel quadro e e una piena e doverosa di 
sponibil i tà ad adottar* decisioni rispettose del pluralismo ed 
a r icercaresuolu/ ioni unitane» 

«Non possiamo fare da stampella ai vecchi partiti 
delegittimati » Occhetto chiede coerenza ai diri
genti locali del Pds impegnati sul problema delle 
giunte «La carta del Pds al governo e forse l'ultima 
per la democrazia italiana, e dobbiamo giocarla be
ne, tanto a Roma che nel paese» Ma non ci sono 
«diktat» del centro Puglia, Lombardia, Veneto «Le 
situazioni - dice Visani -vanno viste caso per caso» 

A L B E R T O L E I S S 

• • ROMA «La formazione di 
un governo col Pds è forse 1 ni 
l ima carta che può giocarsi la 
democrazia italiana Per que 
sto cari compagni dobb iamo 
saperla giocare molto bene E 
questo vale tanto a livello na 
zionale che nelle regioni e nei 
comun i » Achille Occhetto 
ha concluso ieri con un Inter 
vento a braccio una riunione 
dei segretari regionali e provm 
ciati del Pds tenuta ale Botte 
ghe Oscure raccogliendo un 
convinto applauso 11 leader 
della Quercia ha insistito sul-
1 esigenza di fermezza e di 
coerenza da parte di tutto il 
partito in un momento in cui la 
destrutturazione del sistema 
polit ico italiano subisce un ac
celerazione drammatica La 
sfida per il Pds è ardua è I uni
ca forza della sinistra con un 
consenso popolare ancora 
consistente che può contrasta 
re la spinta delle Leghe che 
può proporsi di raccogliere la 
protesta dei lavoratori e offnre 
uno sbocco polit ico È questo 
il senso della proposta di un 
governo di svolta il cui prò 
gramma economico - la co 
siddetta «contromanovra» - è 
st i to ieri sottoposto anche al 
dirigenti lucali del partito per 

che divenli contenuto della più 
ampia iniziativa e mobil i tazio
ne anche in vista del lo sciope 
ro generale Ma perchè questa 
sfida nesca è necessario che il 
Pds non commetta I errore di 
lasciarsi confondere con i vec 
chi partiti investiti da un onda
ta d i delegittimazione provo 
cala non solo da Tangentopo
li ma anche dall esplosione di 
una crisi economica che sancì 
sce il fall imento di un intera 
classe dingente e che rende 
tanto più odiosa e inaccettabi 
le una linea di sacrifici a senso 
unico 1 partiti devono rigene
rarsi - e la posizione della 
Quercia - ma devono farlo 
davvero dimostrarlo e render
lo visibile Questa «collocazio 
ne» del Pds - ha insistito Oc
chetto - deve essere chiara in 
ogni situazione Altrimenti il ri
schio è que'lo di confondere e 
contraddire lo stesso «asse po
litico» che la Quercia ha stabi 
lizzato col voto unitario dell ul 
l ima Direzione 

È un «alt» alla formazione di 
giunte locali con la partecipa 
zione della Quercia di cui si 
sta discutendo in molte regioni 
e città i tal iane' Il coordinatore 
della segreteria Davide Visani 
riferendo alla stampa l conte 

nuti della r iunione ha ribadito 
che queste situazioni vanno 
esaminate «caso per caso» fer 
mo restando il fatto che il Pds 
«non intende fare da stampella 
alle vecchie forze politiche» e 
che anzi deve saper risaltare 
«con nettezza come la forza 
decisiva del nuovo sistema» 
Del resto una proposta che era 
stata avanzata nel corso del-
I assemblea perchè si stabilis
se centralmente un criterio ri
gido a cui uniformarsi è stata 
resp'nta «Ciò contraddirebbe 
- ha osservato Visani - col no
stro proposito di andare ad un 
model lo d i partito sempre più 
regionalizzato di t ipo federali 
sta» Ma tra il centro del partito 
e le organizzazioni locali im 
pegnate nel confronto sulle 
giunte con le altre forze politi 
che è aperto un confronto non 
semplice In questi giorni si so
no succedute alle Botteghe 
Oscure le r iunioni con i din 
genti del Pds della Puglia della 
Lombardia della Calabria II 
problema del governo locale è 
aperto anche in Veneto in Sar 
degna al comune di 1 orino In 
Campania la Quercia ha lan 
ciato la proposta di una «giuri 
ta di svolta» sulla base di una 
proposta programmatica che 
ricalca il «preambolo» definito 
dal Coordinamento nazionale 
In Abruzzo com è noto il Pds 
chiede lo scioglimento del 
Consiglio regionale e lo svolgi 
mento di elezioni dopo che gli 
scandali hanno travolto la 
giunta del quadnparti to Ma le 
forze locali spingono per una 
soluzione diversa e non tutto il 
Pds è unito nel respingerla In 
genere e è una pressione mol 
to forte della De e del Psi per 
che il Pds accelti di lar parte di 

In commissione alla Camera si riaprono i giochi. Recchia (Pds): «Non alzeremo muri» 

Due schede per sindaco e consiglio? 
La De ci ripensa e abbandona il voto unico 
La De cambia di nuovo posizione sull'elezione di
retta del sindaco in commissione Affari costitu7io-
nali Non più voto unico ma voto disgiunto per eleg
gere sindaco e consiglio comunale, contrariamente 
alla posizione democristiana ufficiale Si torna alla 
prima proposta del relatore Ciaffi Ora la discussio
ne e riaperta Recchia (Pds) «Non alzeremo muri, 
ma il Pds difende l'opzione voto unico» 

L U C I A N A D I M A U R O 

>TJH ROMA Cambia d i nuovo 
la posizione de sull elezione 
diretta del sindaco Ieri in com 
missione Affari costituzionali il 
capogruppo Pietro Soddu si è 
espresso a favore del voto di 
sgiunto per eleggere sindaco e 
consiglio comunale conver 
gendo sulla proposta av in /a la 
a fine estate in sede di cornila 
to ristretto dal re'atore il de 
Adriano C iaf(i Un oy / ione 

quella sul voto disgiunto 
sponsorizzata dal vicesegreta 
noMat ta re l laedaBodra to ma 
sconfessata dalla posi / ione uf 
f idale della De che m un ap 
posila riunione della d i re / one 
si era pronunciata per il voto 
unico I- probabilmente co 
mmeiano a farsi sentire nelio 
Seudocrociato gli effetti della 
prossimi, segreteria di Marti 
lut /zol i pi l i sensibile alle pres 

sione di Segni e dei referenda 
n 

Ieri in commissione Soddu 
è intervenuto nella discussione 
sugli articoli G e 7 (relativi ai 
nodi caldi dell elezione dei 
sindaci e dei consigli comunal i 
sopra i lOmila abitanti) Il voto 
disgiunto (su scheda unica o 
doppia) comporterebbe per 
I elettore la possibilità d i votare 
per una lista e contempora 
neamente per un candidato 
sindaco svincolato da essa 
n u nt recon il voto unico sareb 
be più forte il collegamento tra 
sindaco e lista Ora la novità 
della posi / ione democnstiana 
potrebbe modificare il fronte 
prò scheda unica (Psi Pds 
De) registratosi fin ora F la di 
scussione ò ormai riaperta 

Durissimo il giudizio di Die 
go Novelli capogruppo della 
Rete «I de sono sono dei gros 
solarli imbroglioni La paralisi 
del consiglio o i patteggiameli 

ti sottobanco sarebbero la no 
vita da introdurre nella riforma 
dei comuni '» Il t imore è quello 
di una doppia maggioranza 
per il sindaco e per il consiglio 
con il conseguente rischio di 
trsformisrm Vincenzo Ree 
chia capogruppo del Pds ha 
annunciato che non verranno 
alzati «muri di sbarramento» 
ma aggiunto d i non essere di
sposto a «mandare avanti una 
legge con elementi fortemente 
contraddittori fra loro» Il Pds 
cont inua a difendere il voto 
unico «perchè - ha dichiarato 
Recchia - garantisce la gover
nabilità restituisce il potere di 
scelta ai cittadini introduce il 
principio di responsabilità» La 
scelta alternativa invece pò 
Irebbe comportare il rischio di 
situazioni tipo «anatra zoppa» 
sostiene Recchia e cioè «di 
eleggere sindaci che non ab 
biano in consiglio la maggio 
ran/a adeguata a svolgere le 

proprie funzioni «l.a maniera 
migliore - aggiunge - per ali 
mentare trasformismi e patteg 
giamenti» È meno preoccupa 
to invece Augusto Barbera vi 
ce presidente della Bie amerale 
del Pds che su questo punto 
ha una posizione parzialmen 
te diversa «Il voto disgiunto -
dice - combinato con I e ie/ io 
np del consiglio in senso mag 
giontano potrebbe comporta 
re solo in casi eccezionali 
maggioranze diverse e il con 
seguente rischio d i trasformi 
smi Risc tuo che invece sareb 
be altissimo e da scongiurare 
solo nel caso in cui il voto di 
sgiunto si combinasse con I e 
lezione proporzionale del con 
sigilo» 

Soddisfatto della virata de 
mocnstiana in commissione e 
il de Francesco D Onofrio che-
si è detto «lieto di ve rif icare e he 
alla fine la posizione dell i De 
sia quella da me sostenuta fin 

esecutivi locali con la disponi 
bilita ad accordi programmati 
ci innovativi almeno sulla car 
ta F di ieri 11 notizia che una 
nuova giunta con la partecipa
zione della Quercia è stata va
rata a Padova dopo la crisi de 
terminata dall arresto di due 
assessori per tangenti 11 sinda 
co resta il de Paolo Giarelta 
ma per la prima volta dopo la 
novità dell ingresso del Pds fa 
ranno parte della giunta tre 
«tecnici» senza tessera due jv 
vocati e un dirigente di a/ ien 
d i 

«l.a nostra - dice I ranco 
Bassanini che si occupa nella 
segreteria nazionale dei prò 
blemi istituzionali - non è la 
volontà di imporre dei diktat 
Ma è la preoccupazione per 
un comportamento lineare in 
una fase di cosi rapido e dr i m 
rnatico e imbianiento Ci sen 
damo impegnati a lar rispetta 
re il preambolo definito unita 
riamente sulla questione mo 
rale sulla indisponibil ità ad 
operazione di continuità col 
passato sul raccordo con tutte 
le altre forze della sinistra sul 
r innovamento dei programmi 
e degli uomin i M a c è q u a l e o 
sa di pil i Quello stesso docu 
mento è st ito definito e irca un 
mese fa Non e era ancora sta 
ta la manovra del governo e la 
protesta sociali che ha suso 
tato Non e era ancora stato il 
voto di Mantova» 

F Mantova almeno per gli 
uomini della segreteria del 
Pds d imost r i sostanzialmente 
due cose Pruno la crisi della 
De e del Psi è molto più veloce 
e radicale d i quanto si potesse 
prevede re Smirne tne ri è inve
ce il succi sso de Ile l-cghe ver 

sei le quali Visani esorta ad 
avere un atteggiamento «di sfi 
da e' attaglia ma non pre 
giudiziale» Secondo il Pds di 
mostra di «tenere» ane he per 
che non si è lasciato coinvoi 
gere ili qualche «governissimo» 
e ha accenti ato il suo profilo 
di forza alternativa NelSudc iò 
potrebbe voler dire - tenendo 
eonte) dei buoni risultati della 
Quere. la nelle ultime elezioni -
elle il Pds in particolare deve 
sveilgere una lunzione di argi 
ne1 democratico ne! caso co 
me molt i pre-vedono dovesse 
precipitare- la contestazione 
verse) i partiti ai governo 

«Molto però dipende da co 
rne e perche si sta in posizioni 
di governo» osserva Marco 
Mmniti segretario regionale in 
Calabria dove dalla scorsa pri 
rilaverà opera una giunta De 
Pds Pri che si ó caratterizzata 
sulla questione morale e sulla 
trasparenza amministrativa 
«Questa esperie n/a non credo 
ci ibbi i danneggiate) - prose 
gue Minnit i - nel recente voto 
a Castrovillan il Pds è andato 
avanti del 6 percento In Cala 
bria le Usi sono state ridotte da 
3Ì a 11 Nel settore della lorc 
sta/ione tradizionale terreno 
d azione dell i mafia sono sta 
te ridotte ad una sola le 20 
aziende che vi oper. vano L la 
presenza in giunta con De e Pn 
non e i ha impedito di sviluppa 
re il rapporto con la sinistra di 
opposi / ione Certo oggi è ne 
cessano introdurre un nuovo 
salto di qualità nell i / ione di 
governo lexalc Su queste* eo 
munque Abbiamo proposto 
un azione di monitoraggio 
r o n l m i m m ire orrlo e ol ren 
tre) eie I partite) 

Adriano Ciafli 

dall inizio insiemi i Hodrato 
Mattare Ila e Bianco 1 avorevo 
le anche il verde Belato II re-la 
tore ( laffi ha rilevate» «I utilità» 
della convergenza sulla posi 
zione da lui stesso prece dente 
niente' proposta in i li i ig 
giunte) che si deve mantenere 
«I obbligo previ ntivo per lea l i 
elielati i smelate) di elle hiar ire a 
quale lista o co ì l iz ioiu eli liste 
si ce i l kg ino O r i si e e re ine» 

convergenze pe r e vit ire' la e ri 
stall izza/i ' ine di se tuer unenti 
contrapposti elle po l rebb i ro 
ritadare 1 ile r della Ic-Pgi Possi 
bilista il frenile del governo Se 
I ipertesi di voto m i r i x i ite» pue!) 
essere un ipotesi eli lue d ia / lo 
n i - li i d"tte> il sottosegretario 
ali Interno Le noci (Psi) - ben 
ve l i g i I impeirtante che venga 
mante nut i la elle hiar i/iemt eli 
eeilleg unente) 

Poche \deef tanta incertezza 
ma anche qualche novità 
«Da quando sono sindaco 
mi sento tanto male...» 

Lega al governo? 
Ecco cosa succede 
nei suoi 4 Comuni 

C A R L O B R A M B I L L A 

am MILANO Per ora 1 impc 
tuoso vento del Nord ha rega 
lato alla Lombardia solo quat 
tro sindaci della Ix'ga Un pò 
poco per alfermare come fa 
qualcuno che esiste già un al 
Ira Italia governata da u n i 
nuova classe dirigente I roppo 
poco anche per analizzare al 
microscopio il loro operalo 
Pasticci non ne hanno com 
messi rubare non hanno ruba 
to la disponibil ità al diaiogo 
con gli altri è sufficiente e so 
prattutto non mostrano preclu 
sioni ideologiche di sorta FJC 
co non bri l lano per program 
mi straordinari che sono anzi 
pochini Insomma i quattro 
sindaci sparpagliati fra la prò 
vincia d i Bergamo e quella di 
Varese amministrano senza in 
(amia e senza lode p ropnoco 
me un qualsiasi normale one 
slo rappresentante della vec 
chia e vituperata partiteicra/ia 

ACene in Val Sir iana i leo 
mune a «più antica tradizione 
leghista» il sindaco Franco 
Bortolotti guida le sue tremila 
anime dal 1990 F.bbene da 
queste parti il suo «potere» ap 
pare già consolidato Certo se 
si analizza il bi lancio di previ 
sione questo non è accompa 
gnato dalla regolare relazione 
tecnica Inoltre il dibattito con 
le altre forze poolit iche non è 
particolarmente vivace Qual 
e he iniziativa i libri gratuiti alla 
scuola media viene contrab 
bandata come leghista e inve
ce faceva già parte de1 p io 
gramma precedente Insom 
ma anche se non è tutto ore) 
quello che luccica il rapporto 
con la gente risulla stabilito ir, 

i u 1 in i ,JU ! u i i l lcd l i /a 
col parroco e di un paio di ge
sti simbolici ma cflicaei i gel 
toni di presenza dei consil ien 
leghisti devoluti a favore delie-
autorità della Somalia affin 
che gli aiuti «in loco» impedì 
scano I immigrazione e 1 edi 
zione di un giornalino di infor 
mazione municipale E poi in 
sinuano i maligni dove- non ar 
riva il sindaco spesso impe 
gnato nella sua società di 
autostrasporti a Bergamo arri 
va Ciro Mandalino ossia il se
gretario comunale meridiona 
le dex 

Nell alla Val Se-rana a Ca 
stione della Presolana anche 
CJUI e irca tremila abitanti tre) 
vianie) il ragionier Fabrizio I er 
rari leghista alle prese col me 
stif-e di sindaci) dallo scorso 
giugno in una zona ad alla in 
tensità tunstn a Un solo alto lei 
ha caratterizzato Imora un i 
lettera aperta ai milanes eissia 
ai tantissimi prciprictari eli se 
conde case Confessa candì 
damente «Siccome la l/-ga 
non è a icor i capace eli gov i r 
nare pre ga gli illustri ospiti di 
dare una mano con loroosser 
va/ ioni dirette» Inutile-dire che 
questa «chiamata di eemsense)» 
0 stata ippre/zata 

Nella stessa situ ìzione del 
1 ingegner Ferrari si trova il 
neosinelaco di Palazzago un 
picceilo comune- a pexhi chi lo 
metri da Bergamo e confinante 
ceni Pontida D i giugno animi 

nislra I artigiano F'erruccio Po 
nacina il quale si è distinto per 
«avere aperte) il C omune» Si 
tratta di un fatte) straordinario 
come racconta il pidiessmo 
Benvenuto Benedetti «Ho 
compilate) montagne di carte 
da boi io per avere in questi an 
ni una sola in lorma/ ione dagli 
amministratori democristiani e 
sempre invano» Ora ogni giei 
vedi le lor/e d opposizione 
vengono ncevute dal sindaco 
col quale è possibile scambia 
r i ' pareri e fare proposte Nulla 
di trascendentale ma un se
gnale certamente incoraggiali 
te anche se non mancano cri 
tic he ai «modi» piuttosto rozzi 
del Bonacma 

Nei tre comun i bergama 
sebi tutti a sistema maggiorila 
no la Lega amministra inforza 
dei numeri Piu complessa in 
vece la sit lazione a Caronno 
Pertusel'a un grosso centro ni 
provincia di Vir<- e con oltre 
12 mila i b i t i n t i Nel cuore del 
Saronnesc dove è diffusissima 
la piccola e media industria 
Caronno ha rappresentalo per 
un decennio I unica «isola ros 
v i nel cuore d i un vasto feuelei 
democristiane) Qui si sono 
succeduti v i r i snidaci del Pei 
dal 197 r)al 198^ Poi M i m i c o 
mmciate le- crisi a ripeti/ione-
con re-lative e ie/ ion i straordi 
nane con governi sempre piu 
traballanti prima De Psi poi di 
petit ìpartito f ino ali i r ru/ ione 
su l l scena della U'ga che ha 
sconvolto ogni e q u i l i b ' o Nel 
frattempo i [ur t i t i K iotz ional i 
si sono divisi si sono formale 
liste civiche piene di transfu 
gin molt i personaggi sono sta 
•i il ce litro di (' roci pe V i i le ' e 
non pere Ile sdorati da inchie
ste giudizi ine m ì per un eser 
ci?io privatistico de-la polit ica 
F bbene 11 Lega ora governa d.i 
queste parti in virtù di un al 
Ican/a proprio con questi sog 
getti po l l in i II sindaco scatuti 
to il 7 agosto scorso proprio 
il la vigilia dell ult imo giorno 
utile- per evitare I ennesimo ri 
corso alle urne ha trovato I ìp 
poggio di Psi De Pn Psdì e I 
sta civica Pds e Rifonda/ ione 
restano le uniche opposizioni 
della zona F cosi il piccolo im 
prenditore Luigi Arnaboldi le
ghista della prima ora si trova 
alla testa di una -, innata brati 
cale-cine poco raccomandai)! 
le Arnaboldi non sembra al 
I altezza di reggere piu di tan 
to l i . , già piu volle I uncinato 
di soffrire» I ine ineo di non 
dormire d notte» Nell unico 
(ons ig ' io comunale- un i voca 
to si è s- nulo male e non è 
neppuic riuscito a lare I appe I 
lo del consiglieri Al Pds vare si 
no scino t r inqui l l i Quelli non 
st inno insieme nemmeno ,i 
costringerli 11 segretario della 
Quercia Angelo f a l l i c o non 
teme il confronto con l i U g . i 
• I i abbiamo mandati a quel 
pae se qu melo vo'cv mo Lee 
una giunta e on noi r" i i p e n 
dex i di lodi ma evitando ot-ni 
discorso sui programmi e so 
pr iltutto e hit c ia lde* l pre limi 
ilarmente il posto eli s ind ico 
lx-i me lodi mie vi 

Consulenti, lobbisti e portaborse: estinti o nascosti? 
• i ROMA Portaborse d Ital i 
dove siete finiti ' ' Consulenti fa 
stilli dove vi siete cacciati9 Ve 
Iman in perenne servizio cosa 
state comb inando ' Sottoboiar 
di volete dare notizie 'Lobbist i 
frenetici dormite7 Insomma 
dove è finita tutta quella fauna 
a metà tra il sottobosco politi 
e o e quello economico clic- fi 
no a pochi mesi (a affol] iva il 
f ransatlant e > di Montec nono 
tallonava ministri girovagava 
s'ittobraceio ili onorevole of 
(riva premurosa un supplì alla 
buvette i l sottosegretario ' Pan 
rj di Tangentopol i ' L n sussul 
to di dignità dell i classe d i go 
verno ' Chissà Intanto latitano 
non danno notizie non si fan 
no vedere- Allora onorevole 
do*e ha messo il portaborse ' 

Allarga le bracci i Im i lo Bo 
drato leader della sinistra dici 
e ommissario del te rremotato 
sci idocroclaio milanese Dice 
•Guarda io mi sono [ar to [K) 
ce> e x c u p i t o di c|ueste cose 
che non mi d e v i n o neanche 
riele Ito deputato Ho un segre
tario etie mi a iu t i ma certo 

non ho nessuno che cura affari 
per mio conto l a spallucce 
invece F-anresco De l<oren/o 
ministro l iber i le della s in i ta 
Per me non è cambiato n i l la 

come stavo pri l l i i sto ide sso» 
Sospira speral i /oso Stefano 
Rodotà «Co meno di quella 
fauna in g i ro 'Se è cosi e-1 ino 
del pexhi eventi positivi degli 
ult imi tempi Forse un riflesso 
d, prudenza in tempo di in 
chieste giudiziarie li fa stare 
più acqu itiati e ns[x-tto alla 
sfrontatezza degli anni p issati 
c]Liesto e1- un pavso avanti» Ma 
tu ce I hai un portaborse ' Ro 
i lota alza una valigett i d i p -Ile 
«Nitnte Ho un collaboratore-
che mi aiut i e che sta in una 
st.inza a palazzo Raggi» U c o 
Pierluigi Castagnetti deputato 
emil iano sinistra del Bianco 
iiore -Nessun p o r iborse -
giura - Nella mi ì attività mi 
.un t i una pe rsona normale 
che tranquilla come un i P i 
selli l se ne- st i ì Reggio F mi 
Ila 

Il portaborse c|iir sto scono 
scinto Vomitava allora se I uni 

Onorevole, dove l'ha messo il suo por
taborse7 La figura del sottopancia del 
politico immortalata nel film con Mo
retti, diventa sempre più rara Come i 
velinan di professione i consulenti fa
sulli ì lobbisti insistenti Cambia la fau
na che popolava il Transatlantico di 
Montecitorio E i politici giurano «II 

portaborse7 Mai avuto» Bodrato «A me 
non mi aveva eletto neanche deputa
to» Rodotà «Stanno più acquattati» 
Giusy La Ganga «La parola portaborse 
non mi piace» Carlo Vi/zini «Il proble
ma più grosso qui dentro sono le lob
by» Gerardo Bianco, capogruppo dici 
«Finita la politica pigliatutto» 

la davanti «illa visione del fi lm 
con Nanni Moretti il compa 
gno Giulio Di Don i t o ' Va su e 
giù per il [nnsat lant ico a 
grandi passi Giusv i-i Ganga 
capogruppo del Ga'ofano qui 
dentro Portaborse ' U i parola 
non gli piae e Scandisce «F. 
una delle locuzioni tipiche eli 
un i cultura anlip irlamentare 
che volgarizza tutto Qualsiasi 
d rigente ha diritto a dei colla 
bor i to l i ma port iborsc non 
ni ho mai conosciuti» Dawe 
r o ' Nessuno si è presentato a 
lei dicendole onorevole Ui 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

Ganga a sua disposizione' 
Scuote la testa il dirigente 
picssel «Ix- elico di no Livora 
c o n i n e come assistente parla 
mentare una distinta dottore-s 
v i che non mi ha mai portato 
la borsa Me la porto io» Ci 
pensa un pò su poi aggiunge 
•Certo ha ragione delle volte 
qui sembrava proprio una ca 
sba Portaborse' Roba sco 
nosciuta anche ali onorevole-
Francesco D Onofrio demo 
cristiano ti suo tempo di rito 
cossighiano lo ho un se greta 
rio viene ciui la mattina a pren 

dere la posta e poi non si fa ve
dere» Ma ha notalo qualche 
differenza zuzzure llaneio tutti i 
giorni qui dent ro ' D Onofrio ci 
pensa un pò mentre sgranex 
e Ina una fetta biscottata Poi 
ammette «Innegabilmente so 
no molto meno presenti boiar 
di e sottoboiardi delle Parteci 
pazioni statali che avevano 
dietro a loro volta un codazzo 
di portaborse 

Ik-ti allora qualcosa di buo 
no è successo Si re-spira un 
pò meglio tra i divani rossi e 
le grandi vetrate del Palazzo 

GIUSI La Ganga 

Commi nt i C i l io Vizzim se 
gret ino del Psdì «Qui de litro il 
problema più grosso è 1 asse 
dio de Ile lobbv non i peirla 
borse M ì lei ce I ha il port i 
borse ' «Il mio qui non e mai 
venulo [ poi che portabor 
se f un vecchio collaborato 
re di settanta anni che tengo 
con me per afletto personale» 
11 suo compagno di p irtito Ro 
bul lo Co*ti giura e spergiur i 
«Hi> solo elei col i ibotaton i 
contratto che si inno negli ul ' i 
e i Insomma e fu md iv ino i 
cercare quella folla di ( l u t i l i 
che solfexava il Iransatlanli 
c o ' U i sapra il ministro C urne 
lo Conte sexi ilista eli Fbo l i ' V i 
ì sp isso per un Cornelio 1 ite r i 

le della ( amerà e- mt ulto con 
fida «Fr ino soprattutto perso 
necsli-rne che lae e v ino pre s 
sione U ibb is t i ' Annuisce- il 
ministro 1 ramine nta «VI i og 
gì con e]uesta situazione h in 
no pexo da premere Poi ce r 
to e è alle he ile lima psicologi 
eoe he si èerealo F il suo di 
portaborse ' M u ivulo» 

«Si 'ggirav ino sopr it lutlo 
nel p.ir iggi delle- commissio 
ni ricorda Gianni Rive-i i 11 
gr inde e delatore del Mil in c'
uggì eleput i lo die i seguace eli 
Segni Nel passito q u i l c u n o 
se ne approli lt iva ma oggi si 

sono ìecorti che le cose sono 
pili dl l l lcl l i che- e l vuol altro 
pa la re politica» F il portabil i 
se ' Rive r i ride -Giuro nonne 
ho A p isso m ìrzi.ile «-eco 
I irsi av inti ( e s ire i issi de pu 
t i lo tanto 1 iscista ci i gir ire- p' 
re lincine nte. in e uni i 1,1 ne r i 
• Portaborse' Nu nte Si un tret i 
intorno poi riconosce «Qui 
si i in -pgiore serietà e- meli 
me rito de He disposizioni ci i t i 
d i Napoli ! ino Qui 111 n n i si 
sono impaurit i ci i soli - lo il 
portaborse non ce I ho l i s i 
pere Giusi ppe G irg ini dici di 
le rr i d i miti,ina I come 11 
• I lo un col i ibor i ton u n si di 
vide ti i Roma e Ave-Ili o M i 
non mi li ì mai pori ito la hors i 
in se usci tr id i / ion i l i 

Sii un divano e e Gè r ìrdo 
Bl meo e ipocruppo M l ido 
erex i ito P l imi i l> pcn i dell i 
poi tica pig'i Hutto die e con 
co rn i l i - e ne II Pirlame ntost i 
ri icqmsl indo scmpr i pai l i 
d imensioni di un luogo in e in 
si pre nelono le dc\ isioni» I un 
port iborse nuiyari pie e t le 
p icco lo ' Se uni, . I,, | ( S ) a [J, , „ 
co lo ho de i t o l l abor i ton i 
e in de rlt i r imborsi soese per 
sonc che I uni ) pohiic i Al 
le r i iddio il i n i ic port i lxir 
se- vi1 r izz i d imi ila 
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Giulietti: «Soldi, favori, posti di lavoro 
si tratta sempre degli stessi reati» 
I giornalisti pronti a un referendum 
sulla fiducia a Pasquarelli e Pedullà 

Martedì prossimo niente quotidiani in edicola 
e lunedì 19 il black-out dellWormazionè tv 
Mineo propone: aprire ai privati. È polemica 
Gruber: «Incominciamo a cambiare noi... » 

.rtl,a7ni 
Cambra: sono 67.;: few* 
incorsi "T¥fl.« 
dei non eletti \ fì.j 

fati 

«Indagate sulla Tangentopoli della Rai» 
Per i «lottizzati» il sindacato chiede l'intervento del giudice 
I giornalisti scioperano il 12 contro la manovra eco
nomica e per difendere il ruolo della categoria. Il 19 
black-out radio e tv. Ieri alla conferenza nazionale 
dei Cdr Rai contro le lottizzazioni. Proposto anche il 
voto di fiducia su Pasquarelli e Pedullà. Polemica 
sulla proposta di Mineo, Mannoni e Santoro di apri
re la tv pubblica ai privati. «Incominciamo a cambia
re la sostanza dell'informazione», ribatte la Gruber. 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA. Rivolta contro le 
lottizzazioni. I giornalisti della 
Rai sono pronti ad andare in 
tribunale contro i parliti; l'av
vocato Domenico D'Amati e 
già stato contattato per studia
re la «causa». Il sindacato 
aspetta ora soltanto che un 
procuratore della Repubblica 
di Roma si decida a controllare 
come sono state fatte le assun
zioni nella tv pubblica negli ul
timi dieci anni. «6 dimostrabile 
che qui è stato commesso un 
reato - dice Giuseppe Giulietti, 
segretario dell'ifsigrai, dalla tri
buna della conferenza dei Cdr 
della Rai - . Che differenza c'è 
tra una tangente e l'appropria
zione di un posto pubblico? È 
difficile da colpire, ma non si 
può evitare». 

Lottizzazione, crisi del Tgl, 
crisi del Tg2. polemiche al 

Tg3, problemi della testate re
gionali, sempre più emargina
ta: alla assemblea convocata a 
corso Vittorio, a Roma, nella 
sede della Federazione della 
stampa, erano arrivati da tutta 
Italia. 

Sciopero. 1 giornalisti della 
Rai hanno deciso di aderire al
lo sciopero nazionale dei gior
nalisti contro la manovra ael 
Governo (previsto per il 12), 
con un black-out della radio e 
della tv lunedi 19 ottobre, per 
la salvaguardia della Rai, per 
l'autonomia, per il ripristino 
delle regole professionali. 

Referendum. Con una sot
toscrizione, i redattori acqui
steranno gli spazi sui giornali 
per spiegare ai cittadini le ra
gioni profonde del malessere. 
Chiederanno un incontro con 
Pasquarelli e Pedullà sulla «ver

tenza legalità». Sono pronti an
che ad una nuova «giornata 
del silenzio» che coinvolga tut
ta l'azienda, anche i dipenden
ti di Raiuno e delle altre reti, 
anche i tecnici. Ma se il gruppo 
dirigente non risponde alle ri
chieste del sindacato i giornali
sti sono pronti anche a un ge
sto che sarebbe clamoroso: un 
referendum autogestito, un vo
to di fiducia a tutto il vertice 
dell'azienda. 

Lottizzazione. «Adesso ba
sta». È stato detto e ripetuto, un 
intervento dopo l'altro. «Vo
gliamo salvare la Rai toglien
dola dalle mani dei partiti. 
Adesso è un'azienda privata, 
deve tornare ad essere pubbli
ci». Si sono dichiarati decisi ad 
arrivare in tribunale. Non sa
rebbe la prima volta: nell'80 
una causa di questo tipo è sta
ta vinta da un vice-direttore del 
Gr3, che era stato incompren
sibilmente «dimenticato» nelle 
nomine; persino un consiglie
re d'amministrazione, Il libera
le Battistuzzi, testimoniò che 
non era stato promosso per
ché non toccava al suo parti
to... 

Tgl . I giornalisti di tutte le 
testate Rai hanno votato un 
documento di solidarietà ai 
colleghi del Tgl, proprio men
tre da viale Mazzini arrivava la 
notizia che il loro caso, la sfi-

UHI Gruber mentre interviene all'assemblea del giornalisti Rai alla Fnsi 

ducia a Bruno Vespa, verrà di
scussa dal Consiglio d'ammi
nistrazione solo la prossima 
settimana. In assemblea il Cdr 
del Tgl ha presentato un do
cumento con un appello «agli 
uomini migliori del governo», 
per una riforma profonda del 
servizio pubblico. «Fino a 
quando però non ci sarà una 

nuova legge i giornalisti riten
gono loro dovere favorire nei 
[atti nuovi comportamenti e 
metodi di lavoro: i guasti della 
situazione attuale trasforme
rebbero qualunque forma di 
tolleranza in vera e propria 
complicità». In particolare è 
stato richiesto il blocco tempo
raneo delle assunzioni, delle 

promozioni e delle gratifiche. 
Raiuno Ancora da viale 

Mazzini l'eco di un altra prote
sta clamorosa. Questa volta è il 
direttore di Raiuno, Carlo Fu-
scagni, insieme a tutti i suoi ca-
postruttura, a chiedere un in
contro con Pasquarelli e Pe
dullà per esprimere il loro 
«profondo disagio»: la «para
dossale situazione di garantire 
il primato del servizio pubblico 
e di essere sottoposto al tiro 
concentrico di attacchi interni 
ed esterni, senza essere tutela
to in alcun modo nel lavoro e 
nell'immagine». 

Corredino Mineo. Tra gli 
interventi infuocati dell'assem
blea di ieri, anche quello di 
Corradino Mineo, che ha pre
sentato un documento di un 
gruppo di giornalisti del Tg3 
(firmato tra gli altri da Marino
ni, Santoro, Ruotalo, Gaeta, 
Scottoni, Scalia, Sensini, Satur
nino, Cortese) in cui si avanza
no proposte anche per il pro
blema delle risorse, prima tra 
tutte quella di «aprirsi alla par
tecipazione dei privati, anche 
in maniera diversificata tra le 
diverse reti Una vera holding 
con più società, aumentando il 
proprio capitale sociale». La 
posizione ha provocato pole
miche («Non facciamo un re
galo a Berlusconi», ha replicato 
Roberto Morrione, sempre del 

Tg3). 
Ulti Gruber. «Non lascia

mo il Tgl, e continueremo a 
protestare, nel nome delle ra
gioni del servizio pubblico, in 
un Paese che consegna ai pri
vati le strutture pubbliche»: la 
Gruber è intervenuta però an
che sul problema delle sedi, 
che non solo non vengono va
lorizzate ma subiscono lottiz
zazioni ulteriori. «Si guarda la 
tessera prima di decidere chi 
fa un servizio per il Tgl, per il 
Tg2openlTg3» 

Tg2. Cantore, del Cdr del 
Tg2, che era stato contestato 
nell'ultima assemblea, ha de
nunciato la situazione del suo 
giornale, «attribuito al Psi al 
momento della riforma». «Da 
noi il malessere 6 una cosa 
vecchia: ora abbiamo scelto di 
spostare il muro di gomma». 

Consiglio d'amministra
zione. Ancora notizie da viale 
Mazzini: il Cda chiede il Gover
no di fare una legge per le ri
sorse Rai e farla subito. Una 
proroga sarebbe «inaccettabi
le», perchè accentuerebbe gli 
squilibri del sistema e danneg
gerebbe gravemente il servizio 
pubblico Bassolino, della se
greteria del Pds, ha chiesto ieri 
«una legge che superi le norme 
attuali e affidi la responsabilità 
del servizio pubblico a un co
mitato di garanti». 

Via del Corso si preoccupa: «Questa cosa non ci piace». Ma ammette che il dopo Amato è già iniziato: «Vedremo se il Pds.. 
Gava glissa: «Per adesso deve lavorare il governo». E La Malfa precisa: «Disponibili solo a esecutivi che facciano cose» 

Governo istituzionale? «Per ora» il Psi dice no 
Governo istituzionale? L'ipotesi è in piedi ma parlia
mone dopo, a finanziaria approvata. Cosi dicono i 
partiti di maggioranza, soprattutto De e Psi, per i 
quali gli scenari del dopo Amato si intrecciano con 
le vicende interne. I più ostili, apparentemente, i so
cialisti: «Questa cosa non ci piace». Gava: «Per ora 
dico, lavori il governo». E La Malfa si dichiara dispo
nibile solo per governi «che facciano delle cose». 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA «Noi non abbiamo 
nessuna simpatia per questa 
cosa». Chi parla è Lelio Lago-
rio, craxiano doc, fresco redu
ce di una lunga riunione della 
segreteria socialista. La «cosa» 
in questione è uno degli argo
menti del giorno: ossia quel 
«governo istituzionale» che do
vrebbe succedere all'Amato 
primo subito dopo la Finanzia
ria. Progetto concreto o bouta
de'' L'ipotesi c'è, nessuno la 
smentisce, tra i partiti se ne 
parla apertamente da settima
ne, qualcuno la vede come l'u
nica soluzione d'emergenza 
praticabile, ma messa nero su 
bianco, ossia riportata sui gior
nali, fa registrare una sene di 
distinguo. «Per ora» è inutile 
parlarne, afferma la De con 
Gava, mentre La Malfa si di
chiara «indisponibile» a gover

ni che servono solo a prolun
gare l'agonia della legislatura 1 
socialisti sembrano i più critici 
e dicono di non apprezzare l'i
dea. 

Ma, a ben vedere, quello di 
via del Corso non è un «no» 
secco, ma un «ni» dovuto alla 
necessità di puntellare Amato 
in questo frangente tempesto
so Lagorio, infatti, precisa: 
«Oggi. 8 ottobre, noi da questo 
orecchio non ci sentiamo be
ne». Come dire, può darsi be
nissimo che, approvata la Fi
nanziaria, l'orecchio tomi a 
funzionare. Del resto in casa 
socialista l'ipotesi che Amato 
passi la mano subito dopo l'in
combenza della manovra è 
ampiamente contemplata ed è 
parte integrante di uno scena
rio più complessivo: quello 
che vedrebbe il Pds entrare nel 

governo e Craxi, magari fra 
qualche mese, passare la ma
no, ritagliandosi un posto di 
presidente del partito e candi
dando alla segreteria Giuliano 
Amato. Uno scenario possibi
le, naturalmente, ammesso 
che l'attuale presidente consi
glio sia convinto a sua volta di 
dover passare la mano e non 
pensi invece, come sembre
rebbe, a un Amato due, dotato 
di maggioranza più solida. Ieri 
Craxi, prima di recarsi al Quiri
nale per un'invettiva anti Bossi, 
ha discusso a lungo con il suo 
stato maggiore su come anda
re al congresso (primavera 
prossima) con un abbozzo di 
autoriforma già fatta, ma so
prattutto si è soffermato sui ri
schi gravissimi della situazione 
generale. Se ne deduce che, 
per ora, via del Corso è ragio
nevolmente preoccupato di 
non far precipare la situazio
ne, in assenza di soluzioni di 
ricambio a portata di mano. «Il 
problema - dice Giusi La Gan
ga, capogruppo socialista alla 
Camera - non è continuare a 
parlare di quello che si farà do
po, altrimenti il vero rischio è 
di pregiudicare il presente». 

L'imperativo dunque è ap
provare la finanziaria in tempi 
rapidi. «Dopo» è naturale, con
ferma l'esponente di via del 
Corso, «una fase d: ripensa-

Bettino Craxi 

mento sul seguito della legisla
tura». Che la attuale maggio
ranza sia praticamente inesi
stente non lo nega nemmeno 
Lagorio: «Diciamo la venta, la 
maggioranza non si vede ed è 
difficile nasconderlo». Solo 
che a suo parere anche un go
verno istituzionale sarebbe m 
fondo la ratifica che una mag

gioranza solida e ampia non 
c'è. «Il problema - sostiene - è 
arrivare a uno «show down» col 
Pds. Su governo e rapporti a si
nistra vogliamo capire: va be
ne la dichiarazione del lunedi 
o la smentita del martedì?». 

Anche in casa De la necessi
tà di andare a un governo più 
solido di quello attuale si in

treccia con le vicende interne 
e con l'imminente cambio del
la guardia al vertice Cosa ne 
pensa Gava di un esecutivo 
istituzionale, in cui il presiden
te del consiglio sia scelto tra 
Spadolini e Napolitano? «Per 
ora - è la sorniona risposta del 
capogruppo dei senatori de -
penso che il Governo vada 
avanti e lavori». E che vuol dire 
«per ora»? «Non mi fate dire -
risponde ai giornalisti - cose 
che non penso, non significa 
assolutamente quello che pen
sate voi». Più loquace La Malfa, 
segretario del partito che do
vrebbe costituire una novità 
nella compagine del «dopo-
Amato». «Il Pri - alferma - è di
sponibile non a governi buoni 
per prolungare l'agonia della 
legislatura, ma solo a governi 
solidi e in grado dì affrontare e 
risolvere i problemi». Il proble
ma, insomma, non è di formu
la: «Come non si può essere 
d'accordo con un collega di 
partito come Spadolini? Il pro
blema è che tipo di governo fa
re. Saremmo disponibili solo a 
un governo sostenuto da 
un'ampia maggioranza parla
mentare che si prefigga di fare 
delle cose». Governo «nuovo», 
per La Malfa, significa questo: 
non dovrebbe essere più un in
sieme di delegazioni di partiti, 
ma un rappresentante di cia

scun partito potrebbe avere un 
ministero senza piortafogli, 
mentre per gli altri dicasteri gli 
uomini dovrebbero essere 
scelti in base alle loro capaci
tà. E vi dovrebbero partecipa
re, sostiene, tutte le forze de
mocratiche, rinunciando 
ognuna alla difesa dei propn 
pnvilegi. In assenza di questo, 
conclude La Malfa, «la prospet
tiva è lo sfascio». Nessun dub
bio, ovviamente, che la mag
gioranza di adesso è di una 
Iragilità estrema, anche se La 
Malfa liquida come problema 
di Amato quanto va dicendo 
da qualche giorno il segretano 
del Psdi Vizzini. E cioè che do
po la finanziaria i socialdemo
cratici vogliono riflettere sulla 
loro permanenza al governo, 
convinti come sono che è or
mai urgente e necessaria una 
maggioranza più ampia». Una 
posizione, quella del Psdi, che 
incontra reazioni ostili da par
te del Pli, contrario a governi 
istituzionali e a presenze sgra
dite, come quella eventuale 
del Pds. Quanto alla Quercia, 
del governo istituzionale se ne 
è parlato nell'ultima direzione 
e Occhetto ha affermato che 
l'esecutivo di svolta di cui parla 
il Pds potrebbe anche essere il 
governo istituzionale 11 proble
ma, naturalmente, è che sia 
davvero di svolta 

I T . TE 
Sono 67 i ricorsi dei non eletti alla Camera. Due sono i 
collegi particolarmente complessi: quello di Roma e 
quello dell'Aquila, che richiedono «tempi di lavoro ed 
energie non consuete», ha osservato il presidente per la 
giunta delle elezioni, il missino Vincenzo Tramino Mer
coledì la giunta si riunirà per esaminare il licorso del de 
Miceli nei confronti del collega di partito Nicotra, candi
dati entrambi a Catania. Problemi anche a Brescia e 
quindi a Catanzaro e Palermo. 

Congresso Psi: 
la direzione 
deciderà 
giovedì prossimo 

Giovedì prossimo si saprà 
quando e dove si svolgerà 
il prossimo congresso del 
Psi. La direzione, cui spetta 
la decisione, è stata infatti 
convocata da Craxi dopo 
due settimane di rinvii, Ieri 
la segreteria di via del Cor

so ha impostato la linea che terrà di fronte agli opposito
ri, mettendo a punto le proposte di autonforma e il pro
blema delle regole. La novità più rilevante è che non si 
andrà, come era stato annunciato, all 'azzeramento del 
tesseramento, ma semplicemente a una sua verifica, in 
vista del nuovo reclutamento da effettuare con nuove re
gole. Il congresso, comunque, non si svolgerà nel '92, co
me chiedono Martelli e la minoranza, ma la chiarificazio
ne politica dovrebbe avvenire prima di Natale in una 
conferenza programmatica che dovrebbe fungere anche 
da celebrazione del centenario 

Vicenda viaggi 
di Signorile 
davanti alla 
Corte dei conti 

La vicenda delle spese di 
viaggio dell'ex ministro dei 
Trasporti, il socialista Clau
dio Signorile, e di alcuni 
suoi collaboratori, e riap
prodata dinanzia alla se-

^ . ^ ^ _ ^ ^ conda sezione della Corte 
dei Conti. L'accusa è di 

aver arrecato danno all'erario per circa mezzo miliardo 
per aver viaggiato, tra il luglio e il dicembre 1985, su arei 
privati, accollando le spese alle Ferrovie dello Stato. Se
condo la procura invece, le spese dovevano essere adde
bitate al ministero e comunque per i viaggi di servizio do 
vevano essere utilizzati aerei militari o dell'Alilaha. 

Sorella di Bossi 
chiede 
dimissioni 
di Mancino 

Angela Bossi, sorella del 
leader del Carroccio, ha 
chiesto a nome di «Allean
za lombarda», che ha rag
giunto quota 7% alle recen
ti elezioni di Mantova, le 

_ _ ^ a _ _ _ ^ _ dimissioni del ministro N\-
cola Mancino. La richiesta 

nasce dal tenlativo di rinviare, con un decreto, le elezioni 
di Varese e Monza. «In uno stato civile ed emancipato -
ha detto Angela Bossi - le dimissioni del ministro compe
tente altro non sarebbero che un atto dovuto» 

Salvare 
i referendum 
chiedono Rivera 
e Scartato 

Salvare i referendum: con 
questo obiettivo i deputati 
de Gianni Rivcra e Gugliel
mo Scarlato hanno chiesto 
l'uitei puntazione autentica 
dell'art.31 della legge del 

^ ^ m ^ m ^ ^ ^ m 1970, quella interpretativa 
della norma sul referen

dum. Rivera lancia l'ipotesi di una proposta di legge che 
si rifaccia a quanto sostenuto dall'allora ministro Scotti 
nel 1991, in merito alla scella della data di deposito delle 
firme in Cassazione. E a cui si erano attenuti i referendari. 
Scarlato invece propone un decreto legge 

«Nei panni di Mario Segni 
rifiuterei la vicesegretena 
della De» Lo ha detto Gior
gio La Malfa chiacchieran
do con i giornalisti dopo la 
riunione di direzione del 

mm—m^mmmmm—^—mmmmm^mm fri. Riguardo poi alla con
vention dei «popolari», La 

Malfa ha detto che sarà presente una lotta delegazione 
del partito guidata dal vicesegretario Giorgio Bogi. 

La Malfa a Segni: 
«Nei tuoi panni 
rifiuterei 
la vicesegreteria» 

Giunta Abruzzo 
Verso dimissioni 
assessori 
inquisiti 

Gli assessori regionali del
l'Abruzzo, finiti in carcere 
nell'ambito dell'inchiesta 
sui finanziamenti Cee, po
trebbero dimettersi prima 
della riunione del consiglio 
regionale convocata per il 
13 ottobre. Questo orienta

mento è emerso nel corso di una conferenza di capi
gruppo. Disponibile si è dichiarato il Psi. La De si è riserva 
di decidere nei prossimi giorni. Nella riunione è stata ri
badila la sovranità e l'autonomia decisionale del consi
glio regionale. 

GREGORIO PANE 
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Tutti gli uomini di Segni 
(ma Martìnazzoli al Palaeur non ci sarà) 
Vigilia della manifestazione con Segni al Palaeur. 
Gli organizzatori vantano novemila presenze sicure, 
ma puntano più in alto. Martìnazzoli incontra il lea
der referendario, ma non sarà presente domani. Il 
«meeting» è la prova del fuoco dei «popolari per la ri
forma». Storia e personaggi di un movimento: da 
Umberto Agnelli, «erede al trono» della Fiat, a Er
manno Gorrieri, studioso della povertà in Italia. 

FABIO INWINKL 
• 1 ROMA »Novemila SI, no-
vernila sono le presenze già 
certe Naturalmente, puntiamo 
ad averne di più. molte di più» 
Al quartier generale di Uirgo 
del Nazareno, a pochi passi eia 
piazza di Spagna, lo staff di 
Mano Segni assicura che la 
mobilitazione per la manife
stazione dei «popolari», in pro
gramma domani nella capita
le, va forte E le adesioni conti
nuano ad arrivare, soprattutto 

da amministratori locali e 
iscritti alla De. Ma anche il pre
sidente della Confindustna 
Luigi Abete e il presidente del 
Censis Giuseppe De Rita, non
ché Francesco De Gregori, Or
nella Vanoni e Gianfranco Fu-
nari. Un «meeting», quello del 
Palaeur. che era sembrato 
smarrire la sua forza di richia
mo dopo la designazione al 
vertice dello Scudocrociato di 
Martìnazzoli. un personaggio 

gradito a Segni, che ha persino 
officiato il deputato sardo per 
la carica di vicesegretario. A 
riaccendere le tensioni attorno 
a questa scadenza c'ha pensa
to, da ultimo, l'ordinanza della 
Cassazione, che minaccia di 
invalidare tutti i referendum. Il 
popolo dei tavoli e delle firme 
si è ribellato, protesta contro 
quello che definisce uno scip
po. Su di loro punta il leader 
referendario, inlento a scrivere 
il suo discorso con l'aiuto di 
Arturo Parisi, direttore dell'Isti
tuto Cattaneo di Bologna, un 
sociologo dei fenomeni politi
ci (cosi recita l'incarico uni
versitario) che era stato tra i 
consiglieri di De Mita a Palazzo 
Chigi. Prima di Segni, parleran
no domani, sullo sfondo di 
una gigantografia di don Stur-
zo. Ermanno Corrieri, uno dei 
padri storici della De, Franco 
Monaco, esponente di spicco 
dell'Azione cattolica e il giova

ne sindaco de di Belluno Gian-
Claudio Bresso. Gli organizza
tori non indugiano sulle varia
zioni del «barometro» della 
manifestazione. «Noi andiamo 
avanti, vedremo cosa riuscirà a 
fare Martìnazzoli. Del resto, 
non siamo una corrente della 
De, siamo un movimento nato 
come sfida a questo partito». 

Andiamo a vedere, allora, le 
carte di questi «Popolari per la 
riforma», che promettono di 
riempire il Palaeur con la paro
la d'ordine della lotta contro il 
degrado dei parliti. Costola 
cattolica del movimento refe
rendario, il gruppo si forma 
nella primavera dell'anno 
scorso, nel vivo della campa
gna elettorale sulla preferenza 
unica che culminerà nel gran
de risultato del 9 giugno. Fino 
a quel momento, nel comitato 
promotore i de attorno a Segni 
si contano sulle dita di una 
mano. Il manifesto fondativo 

dei «popolari» reca 57 firme' di 
queste, 32 sono di parlamenta
ri democristiani Appartengo
no alle posizioni e ai gruppi 
più diversi dell'arcipelago scu-
docrociato da Ciccardini a Li-
pan, da Zamberletti a Manapia 
Garavagìia, da Michelini a Bor
ri, da Riggio a Silvia Costa Con 
loro, esponenti dell'associa
zionismo cattolico (come il 
presidente delle Adi Giovanni 
Bianchi e l'ex presidente del
l'Azione cattolica Alberto 
Monticene), della cultura 

• ( Pietro Scoppola, Ermanno 
Gorrieri, Luigi Pedrazzi) e un 
nutrito gruppo di imprenditori. 
Tra questi ultimi figurano Al
berto Falck, Giancarlo Lom
bardi, Vittorio Merloni, Rober
to Mazzotta, Piero Bassetti e 
Umberto Agnelli 

SI, proprio I'«erede al trono-
delia Fiat, da tempo legato po
liticamente a Segni. Almeno 
da quel gruppo «Europa 70». 

poi travasalo sotto le insegne 
di «Proposta» al congresso de 
de! '76, che raccoglieva spinte 
moderate alla viglila dell'espe
rienza della solidarietà nazio
nale Segni, Umberto Agnelli 
(in quegli anni senatore), 
Aamberletti, Ciccardim. Maz
zotta. che è stato anche vicese
gretario del partilo si oppon
gono alla collabora/ione con i 
comunisti al governo Una op
zione che nel '78 raccoglie le 

firme di conto deputati de ed è 
all'origine della lama di «de
stro» del leader dei referen
dum «C'erano delle sene ra
gioni - afferma Segni in un'in
tervista rilasciata in questi gior
ni al settimanale cattolico "Il 
Regno" - per dubitare della 
sensatezza di una scelta per la 
quale idue partiti maggiori che 
avevano raccolto i voli l'un 
contro l'altro armati, si ripro
ponevano consociati tra di Io-

Mano 
Segni 

ro. assolvendosi a vicenda An
zi, l'assoluzione reciproca 
metteva insieme un mancato 
stimolo alla sinistra a fare una 
pronta revisione ideologica e 
alla De a cambiare una classp 
dirigente che già allora appari
va usurata». 

Solo in anni più recenti si 
consolida il sodalizio con 
esponenti della sinistra, catto
lica e no, per dar vita, dopo il 
fallimento della commissione 
Bo/71, al movimento per la ri
forma elettorale. Ne fanno par
te Corrieri. Lipari. Scoppola, 
esponenti laici e anche sociali
sti vi si propugna il sistema 
uninominale a doppio turno. 
Nella primavera del '90, al con
gresso della Fuci a Bari, viene 
lanciata l'idea dei referendum 
in materia elettorale 1 socialisti 
non ci stanno più. entrano in
vece in scena giuristi di arca 
Pei (Barbera, Pasquino, Bassa-
nini). Èia prima raccolta di lir-
me. quella che si scontrerà con 
i veti della Corte costituzionale 
per i quesiti più rilevanti Salvo 
produrre, un anno dopo, i 27 
milioni di «si» alla preferenza 
unica 

E qui, appunto, che si inner
va l'im/iativa dei «Popolari», 
che va ad una prima verifica 
nel settembre 'HI, all'abbazia 

di Praglia, nel Veneto Questo 
«movimento di ispirazione cri
stiana» si pone l'obiettivo di 
«mobilitare e coordinare lo 
sforzo di quanti intendono 
operare per una profonda ri
forma della politica, per rico
struire uno Stalo in cui siano 
chiare le responsabilità, elfetti 
vo il potere di scelta degli elet
tori, reale il controllo dei citta
dini sulle istituzioni» Da ciò 
l'impegno per la rforma elet
torale in senso maggioritario, 
asse operativo fino a questi 
giorni Già .1 Praglia c'è chi, co
me Scoppola, avanza l'ipotesi 
di liste autonome dalla no-
menklatura De Ipotesi che ora 
Segni ha lane iato in vista dei 
fulun appuntamenti ammini
strativi, da Catania a Milano 

Un movimento composito, 
insomma, quello che cercherà 
consensi domani al Palaeur 
Sinistra stx'iale cattolica, im
prenditori e politici moderati, 
«peones»dc in rivolta contro gli 
oligarchi ma che guardano 
con interesse, ani he se senza 
molle illusioni, a Martìnazzoli 
Il quale, proprio ieri, ha avuto 
l'ennesimo colloquio con Se
gni Invitato .il "meeting'., ha 
fatto sapere eh" non c'andrà 
Le loro strade, eventualmente, 
si incontreranno dopo 
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Foligno, gli inquirenti pensano che l'assassino 
abbia voluto «colpire» il padre del bambino 
Il legale della famiglia: «In una mente malata 
uno sgarro può provocare reazioni assurde» 

«E poi siete davvero sicuri che il messaggio 
sia stato scritto proprio dall'omicida?» 
Sono state interrogate centinaia di persone 
Arriva Achille Serra, alto dirigente Criminalpol 

«Il mostro? È solo un depistiggio» 
Simone potrebbe essere stato rapito e ucciso per vendetta 
Prosegue a Foligno la caccia all'assassino di Simone 
Allegretti. Nelle ultime ore interrogate dag't inqui
renti oltre cento persone Ma se tra la gente la paura 
del mostro è ancora tanta, tra gli inquirenti comin
cia a farsi strada l'ipotesi del delitto commesso per 
vendetta Disposto il test del Dna sulle macchie di 
sangue trovate sul corpo del bambino Oggi arriva 
Achille Serra, alto dirigente della Criminalpol. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F R A N C O A R C U T I 

M FOLIGNO (Perugia) Simo 
ne Allegretti riposa n r l piccolo 
cimitero d i Maceratola mentre 
il suo assassino è ancora in l i
berta Da tre giorni po lv ia e 
carabinieri gli stanno dando la 
caccia Hanno setacciato pal
mo a palmo tutto il Folignate 
perchè sono convinti che l'as
sassino è del luogo Hanno in
terrogato un centinaio di per 
sone tra testimoni parenti, co
noscenti, amici della famiglia 
Allegretti Sono stati ascoltati 
pregiudicati, persone con pre
cedenti legati a reati di violen
za sessuale Insomma una in
dagine a 360 gradi Ed il cer
chio sembra stringersi E se tra 
la gente a Foligno la paura del 
mostro la convinzione che ch i 
ha ucciso Simone può tornare 
a farlo, tra gli inquirenti va len
tamente prendendo corpo 11-

potesi secondo la quale ucci
sione d i Simone Allegretti sia 
da collegarsi con una qualche 
vendetta Ma chi e perchè ser
berebbe tanto od io nei con
fronti degli Allegretti da ucci
dere un bambino per colpire il 
padre ' La soluzione del giallo 
forse si nasconde propno die
tro questo interrogativo 

A dar credito a questa ipote
si c i sono le ripetute afferma
zioni dello stesso padre d i Si
mone f ranco Allegretti -me lo 
hanno portato via», avpva det
to subito dopo la scomparsa 
del bambino, e più volte si era 
detto convinto che a Simone 
non era accaduta alcuna di
sgrazia Segno che forse il ge
nitore temeva una ritorsione 
una possibile \endetta E poi 
c'è stato I avvocato di famiglia 
Anodante Picuti, che aveva 

lanciato nella generale incre
dulità dei cronisti I accusa ver
so ignoti che avrebbero ucciso 
il piccolo per vendicarsi 

Ma come è possibile pensa
re che qualcuno abbia ucciso 
un bambino per pura vendet
ta abbiamo chiesto allo stesso 
avvocato Picuti «Ovviamente 
tutto c i ò - ci ha rispostoli lega
le - è assolutamente inimma
ginabile Mac è anche da con
siderare che in una mente ma
lata un piccolo sgarro un pre
sunto torto può creare i pre
supposti per una reazione as
solutamente spropositata, e 
questa si davvero mostruosa» 

Picuti insiste insomma nella 
sua tesi e ribadisce che ad uc
cidere Simone non v i rebbe 
stato quel mostro che tutti a 
Foligno immaginano ed anco
ra temono Ma come spiega Pi-
cuti i presunti segni d i violenza 
sessuale nei confronti del 
bambino come I abrasione n-
scontrata sul pene7 "Innanzi
tutto - ha risposto Picuti - 1 au
topsia ha escluso in maniera 
categorica la violenza sessuale 
tipica Certo, non si può esclu
dere che nei confronti del 
bambino siano stali compiut i 
atti di l ibidine anche violenta 
Per I abrasione al pene invece 
mi nsulta che Simone ultima
mente aveva avuto dei fastidi e 
spesso se lo sfregava» E del 

messaggio avvocato, cosa 
pensa' «Siete certi che a scn-
verlo sia stato davvero l'assas
sino'» Se non lui. allora un suo 
compl i ce ' «Infatti può essere 
che non ci sia una sola perso
na coinvolta in questa vicen
da» E I avvocato lascia inten
dere che quel messaggio forse 
potrebbe essere nuli altro che 
un tentativo di depistaggio In
somma - secondo anche altri 

investigatori - non è da esclu
dere che Simone sia stato rapi
to per un ricatto nei confront i 
della famiglia Allegretti e che 
la situazione sia sfuggita d i ma
no ai suoi rapitori f ino a co
stringerli ad uccidere il bambi
no forse per el iminare uno 
scomodo testimone E se dun
que sono persone note alla fa 
miglia, allora era necessario 
depistare le indagini, creando 

il caso del mostro L'assassino 
o gli assassini, non hanno nep
pure dovuto slorzarsi mol lo 
per inventarsi la stona del mo
stro già la stampa di martedì 
scorso quando 6 stato trovato 
il famoso messaggio che indi
cava dove il corpo di Simone 
era stato abbandonato, parla
va dell ' ipotesi che a rapire il 
bambino (ed ancora non si 
sapeva che era stato ucciso) 

L'accorata omelia del parroco ai funerali del piccolo 

«Dobbiamo fare presto 
a togliere il male...» 
Ieri, a Maceratola, (razione di Foligno (Perugia), si 
sono svolti i funerali del piccolo Simone Allegretti, il 
bambino di quattro anni e mezzo rapito domenica 
pomeriggio e trovato, due giorni dopo, in un bosco, 
ucciso e seviziato, Centinaia di persone hanno pre
so parte all'omelia funebre, nel corso della quale il 
parroco di Maceratola ha gridato. «Dobbiamo fare 
presto, dobbiamo togliere il male » 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

• i FOLIGNO (Perugia) La ba
ra è piccola, di noce laccato 
bianco, e bianchi sono anche i 
fiori che gli amichetti di Simo
ne uno a uno, in mesta pro
cessione, depongono con 
struggente dolcezza Cosi nel 
volgere d i qualche minuto il 
feretro quasi scompare sotto i 
bocciol i È un' immagine che 
mette un groppo in gola ma 
non tutti nescono a scorgerla 

c'è un po' di ressa disperata 
grida e singhiozzi, si fan sotto 
amici e parenti fotografi e c i 
neoperatori che non vogliono 
mollare la «ghiotta» occasione 
Il tra quell i che spingono, chis
sà forse c'è anche lui l'assas
sino, venuto qui, a Maceratola, 
nella chiesina d i campagna, 
pure lui i mani giunte e testa 
china, non a pregare ma a 
spiare gli effetti del suo male 

È un atroce sospetto che 
molt i si son portati dietro da 
casa, e che, lentamente si tra
sforma in una sensazione di 
pesante fastidio L'omelia di
venta, a tratti un crudele inca
strarsi d i sospiri, ammicca
menti, occhiate che frugano, 
accertano dubitano Perchè 
questa specie d i demonio può 
celarsi dietro un volto qualsia
si E poi dall 'obitorio di Peru
gia dove in mattinata sono an
dati a prendere Simone rim
balzano ancora mille notizie 
non confermate, epperò tutte 
inquietanti chi dice che il mo
stro e è sul seno, esiste, e più 
corretto sarebbe chiamarlo 
maniaco sessuale Chi nega e 
propende invece per I ipotesi, 
più drammaticamente acco
modante di omic id io a scopo 
di vendetta o addirittura di 
estorsione maturato in ambit i 
familiari In un caso o nell 'al
tro, la presenza di quest orco 

tra i banchi è comunque dav
vero possibile 

La mamma di Simone ovvia
mente sa, e ali improvviso, sus
surra «Esci fuori maledetto as
sassino chi se i ' » Poi torna 
a sussultare silenziosa, un 
pianto ormai sfinito che non 
contagia più suo marito Che 
siede accanto a lei nel pr imo 
banco immobi le nel suo abito 
blu un pò liso ma dignitoso, 
perchè in campagna certi ve
stiti si mettono solo ai matri
moni e alle feste del patrono, e 
allora durano anni 11 signor 
Franco Allegretti è immobi le 
cosi da due giorni, da quando 
gli han detto che il suo figliolo 
era stato trovato nudo e sevi
ziato in un bosco lontano, e lui 
era corso a caricare il fucile da 
caccia, per tirarsi un colpo in 
bocca L'hanno fermato col di
to sul grilletto, e adesso l'unica 
frase che mormora è «Perchè 
non m avete lasciato andare 

con Simone'» 
Fa caldo La chiesina d i San

to Stefano è troppo raccolta, e 
la gente s'accalca spinge e a 
centinaia son rimasti fuon Mi
schiati nella folla d i contadini 
e operai, nessuna autorità, sol
tanto il sindaco d i Foligno, il 
presidente d i «Telefono Azzur
ro», Caffo, e almeno una qua
rantina d i agenti e carabinieri 
Un investigatore in borghese 
s arrampica su un balconcino 
e dal l alto, comincia a scruta
re le tacce dei presenti Dicono 
sia uno degli investigatori del 
nucleo operativo del l Arma di 
Perugia, i p iù accaniti caccia
tori del mostro Gira voce che 
abbiano già effettuato un fer
mo 

In venta girano un mucchio 
di voci di sospm. in questa 
chiesina, che all ' improvviso 
p iomba nel silenzio perchè 
dall'altare, don Luigi Filippuc-
ci li parroco - spiazzando un 

pò il vescovo Valentini Bene 
detti, pr imo officiante - ha co 
minciato a dire cose pesanti 
«Dobbiamo far presto dobbia
mo far presto a togliere il ma 
le dobbiamo fare presto per
chè non vogl iamo più sangue, 
non vogliamo più dolore e al
lora vi dico fate preslo mol to 
presto1» Un tuono È come se 
il parroco si fosse nvolto diret
tamente agli investigatori e li 
avesse implorati e allora è 
chiaro che per il parroco il mo
stro esiste c'è, e questo semi
na altra angoscia tra i presenti 
Donne che esplodono in pian
ti isterici Singhiozzi forti come 
colp i di tosse Mani che strin
gono rosari 

L'omelia procede con il ve
scovo che parla senza metterci 
molta passione, invita alla spe
ranza e al perdono, anche se 
perdonare davanti quella pic
cola bara bianca non è facile 
Tuttavia, i genilon di Simone e 

poteva essere stato un mania
co 

Se tutto ciò nsultasse vero lo 
scenano in cui è maturato l'o
micidio d i Simone sarebbe an
cor più agghiacciante E d'altra 
parte altri elementi contr ibui
rebbero ad avvalorare la tesi 
del delitto per vendetta, da più 
parti sostenuta, a cominciare 
dal lo stesso messaggio lascia
to dal presunto mostro nella 
cabina Un messaggio che in 
molt i anche cnmmologi e psi
cologi hanno definito strano 
ed ambiguo Ci sarebbero poi i 
numerosi altri messaggi giunti 
alla famiglia ed agli inquirenti 
si parla d i strane telefonate 
anche queste imputate al mo
stro, ma che gli investigaton n-
terrebbero elementi di ulterio
re depistaggio ma comunque 
oggetto d indagine 

Tra gli investigatori poi sem
bra certa anche l'ipotesi che 
Simone non sia stato rapito 
con la forza sul suo corpo in
fatti ( in particolare sui polsi) 
non è stato riscontrato alcun 
segno d i violenza, quindi il 
bambino potrebbe essere sali
to sull auto che lo ha portato 
via spontaneamente, ma Si
mone - questo i familiari lo 
hanno ripetuto fino alla noia -
non sarebbe mai andato via 
con uno sconosciuto 

I genitori 
di Simone 
si tengono 
per mano 
mentre 
seguono 
la bara 
del loro 
bimbo 

i suoi nonni, e i suoi zu, sop
portano con ammirevole di
gnità, e si l imitano a chiedere, 
e ottenere I uscita dei fotografi 
e degli operaton tivù dalla 
chiesa 11 maresciallo che pat
tuglia da queste parti e che co
nosce bene la famiglia Alle
gretti, sostiene «È gente forte 
nemmeno quel maledetto mo
stro è riuscito a piegarla» Ma 
c'è un giovane capitano dei 
carabinieri che non ce la fa e 
tiene, resiste, si mordicchia il 
labbro, l inchè due lacrime sci
volano sulle sue guance perfet
tamente rasate 

Nell 'ult ima scena di questo 
funerale, c i sono le quattro 
guardie forestali che ntrovaro-
no Simone nel bosco con il fe
retro bianco in spalla C'è l'ap
plauso della gente, c'è il corteo 
funebre che muove verso il ci
mitero uno di quei delicati ci
miteri d i campagna dove al
meno si sta in pace 

Il corpo di Alessandra Vendittelli è stato gettato nei boschi abruzzesi dopo l'omicidio 

Tre giorni di prigionìa poi la morte 
Ma la ragazza non è stata violentata 
Non è stata violentata la ragazza di Albano, trovata 
morta mercoledì scorso nella camoagna abruzzese 
Qualcuno l'ha tenuta prigioniera per tre giorni e poi 
l'ha strangolata. Gli inquirenti non escludono che 
ad agire siano state più persone. Ieri sono stati inter
rogati due ragazzi con ì quali Alessandra Vendittelli 
avrebbe trascorso la notte di venerdì scorso La loro 
versione dei fatti presenta delle contraddizioni 

NOSTRO SERVIZIO 

• • CARSOl I (.1 Aquila) Prima 
di essere uccisa è rimasta per 
tre giorni nelle mani dei suoi 
avsassim Alessandra Vendit
telli la ragazza di 2<1 anni tro
vata morta mercoledì scorso in 
una zona della campagna 
abruzzese è stata strangolata 
con una sciarpa d i v c - e ore 
prima che il corpo fosse ritro
vato Gli inquirenti non hanno 
voluto rendere nota I ora del 
decesso perchè il particolare 
viene ritenuto molto importan
te ai fini delle indagini Ad un 
pr imo esame il medico legale 
aveva fatto risalire la morte a 
non oltre le 21 ore dal ritrova
mento I.a ragazza potrebbe 
essere stata uccisa martedì 
scorso ed e r i sparita quattro 
giorni prima sabatu J ottobre 
Qualcuno I ha tenuta pngio 
mera per almeno 72 ore poi 
I ha uccisa e ha scanc ito il ca 

clavere r, mezzo ai boschi a 
poca dis'anza dall autostrada 
Roma-L Aquila in località Pie-
trasecca Vicino al corpo alcu
ne riviste pornografiche e la 
borsetta di Alessandra con 
dentro un piccolo quantitativo 
di droga Gli investigatori stan
no accertando se la droga non 
sia stata lasciata dal] assassino 
per sviare le indagini II sostitu 
to procuratore della Repubbli
ca di Avezzano Filippo Casa 
che si occupa dell inchiesta, 
ieri ha convocato una riunione 
organizzativa alla quale hanno 
partecipato funzionari e diri 
genti delle forze dell ordine 
Gli investigatori stanno verifi
cando le deposizioni di alcuni 
giovani che avrebbero passato 
la serata di venerdì e alcune 
ore della mattinata di sabato 
con la M^ci/za uccisa I-a loro 
versione dei h t t i presentereb-

Alessandra Vendittelli la ragazza uccisa iti Abruzzo 

be delle contraddizioni Gli in
quirenti non escludono che a 
compiere il delitto sia stata più 
di una persona Ieri I autopsia 
ha stabilito che la rdgi i / /a non 
ha subito violenza carnale 

Alessandra era sparita saba 
to scorso dopo aver passato la 
notte insieme a un suo amico 
Avrebbe dovuto prendere il 
treno alla stazione Anagnina 
per raggiungere Albano Lazia 
le dove v i v v a insieme ai geni
tori Aveva rassicurato il padre 
con una telefonata ali alba di 
sabato 'Ho latto molto tardi 

lo so scusatemi Sono ali Ana 
gnina e tra un ora al massimo 
rientro Poi il silenzio 

Gli investigatori ieri hanno 
interrogato nuovamente il gio
vane commerciante che aveva 
passato la serata in discoteca 
insieme alla raga^/a C I sono 
alcuni punti oscuri Dopo esse
re andati a cena ed a ballare i 
due avrebbero trascorso la 
notte insieme nel negozio di 
cui lui è titolare tra I Appia e 
I Anagnina Ad un certo punto 
sarebbero arrivati altri due ra
gazzi ( he Alessandra non co 

nosceva E qui la vicenda co
mincia a diventare oscura In 
un pr imo tempo il commer
ciante aveva affermato che 
Alessandra si era allontanata 
per andare a fare colazione al 
bar dove aveva incontrato due 
suoi amici A questi avrebbe 
chiesto di accompagnarla in 
macchina alla stazione Dal 
l auto Alessandra avrebbe 
ch iamalo l 'amico commer
ciante per dirgli che slava an 
dando a casa Questa versione 
dei fatti si è rivelata falsa Ales
sandra non è andata al bar e 
non conosceva i due uomini 
che l'avrebbero accompagna
ta ali Anagnina Finora gli inve
stigatori avrebbero rintracciato 
soltanto il propnetano dell 'au
to su cui la ragazza sarebbe sa
lita Si tratta di un operaio già 
conosciuto alla polizia Mentre 
l altro uomo non è stato anco 
ra trovato Come mai ì due 
amici del commerciante si so 
no trovati ali alba di sabato nei 
pressi del negozio ' Qualcuno 
li ha chiamati7 E perché ' Sono 
questi gli interrogativi su cui gli 
inquirenti stanno lavorando 
L autopsia ha confermato che 
la ragazza non è stata violenta
ta Non ci sono stati nemmeno 
dei tentativi d i violenza Forse 
è stata drogata una piccola 
quantità di sostanze stupela 
centi è stata trovata nella sua 
borsetta 

Forum della Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 • Tel, 6877825 

L u n e d i , 12 o t tobre - o re 18 

DI FRONTE ALLA CRISI: 
quale contromanovra? 

Interverranno: 
I Capigruppo della Camera dei Deputati Massimo DAlema 
(Pds) Enrico Ferri (Psdì), Giusi La Ganga (Psi), Lucio Magri 
(Rifondazione Comunis'a). Francesco Rutelli (Verdi) 

Sono Invitati: 
Segreterie Nazionali e Reg onali Cnil-Cisl-Uil, Confindustna, 
Presidenza dei Gruppi Parlamsntan De Pri e Rete 

Hanno aderito: 
1 membri dol Comitato Direttivo della Casa della Cultura Mano 
Agrini Alberto Asor Rosa, Paolo Chiarini, Ornella Ellul, Laura 
Frontali. Gabriele Giannantoni, Paolo Leon. Gianni Orlandi, 
Mario Tronti, Massimo Tiben Walter Pedullà, Lucio Villari 

Il d i re t tore | | prec idente 

Franco Ottaviano Roberto Antonelll 

GENOVA 11 OTTOBRE 1992 - ORE 10 

MARCIA NAZIONALE 
PER LA PACE E LA CONVIVENZA 

PARTENZA ORE 10 DA PIAZZA VERDI 

(STAZIONE GENOVA BRIGNOLE) 

- Per gli autobus, uscita casello Genova Est -

Genova : c/o Casa della pace 010-203685 
c/o A lahua lp j 010-281491 

Roma: t / o A r t i 06-16114067120!S41 - Fax 06/3610858 

Festa a Napoli 
per Annalisa 
reduce dal 
carcere turco 

e n lu r id i i b t i U K U " tilM m<i 
dio <_• poi attut i lo lutti i j j.m-nt! 
[ I IK emiro di Annalisa De Gre 
storio con la madre atteso od 
19 giorni ' quan to î  durata la 
deten/iuni. nel e .iti. ere ' u r . o 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Deni / l i ) e avvenuto ali ae 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • ^ ^ ^ • • • " • • " • " • ^ roporlo di (' » poche l imo «Ba 
sta vi prego fate spazio» ha d t l t n leni indo di set Ir irsi alle do 
mande dei giornalisti In vi i Aquil ì ne I qu iitiorc V • -.to 'a Kente 
che 1 attendeva per strada e . l ' fa tuata alk f i r \ stri addobbate 
con bandiere e striscio] i 1 h ì accolta con un Vrigo applauso 

Il Pds di Cassano Maunago ;> ir i t t i 
pa al dolore dei f un ili iride1 comp i 
«no 

EMILIO LUON! 
protagonista delle lolle del movi 
mento oper.no <.<ivs.nn.st.' 1cl Pi i 
prima e del Pds poi Sottoscrivono 
per / Un ilo 
C.iss ilio M.iytl igo 'ottobri. l'JUJ 

La Federazione provinciali del Pds 
esprime le più sentile condoli m/e 
per la scomparsa del caro comp i 
«no 

EMILIO LUON! 

Varese 9 o t t o b r i 1992 

Luigi Regalia e famigli • j tolgono 
sentite condoglianze ai fauni in del 
compagne 

EMILIO LU0N1 
e ricordano con tanto ideilo la lun 
ga militanza politici nel Pei t n< l 
Pds Sottoscrivono per / l 'mtù 
Cassano Magnago £) ottobre 1 r>(>2 

L Unita di base del Pds Amsa si stnn 
gè con fraterna amicizia al cornpa 
gno Roberto Ravanelli per la scorri 
parsa della cara 

MAMMA 

Milano 0 ottobre 19'JJ 

La Cgil/Amsa annuncia addolorata 
la scomparsa della cara 

MAMMA 
del compagno Roberto Ravanelli i 
lavoratori dell Amsa si stringono nel 
dolore della laniiglia 
Milano 9 ottobre IQ'U 

La sezione Ciuco Mende/ d Kilon 
dazione comunista dell Amsa esp
ine dolore e solidarietà i l e n p i 
gno Roberto Ravanelli per la stoni 
parsa della 

MAMMA 

Milano 9 ottobre 199J 

La moglie Giuseppm n itigli Augi 11 
e Silvano unit ìTentt a nuora urne 
ro e nipoti annunciano 11 stampar 
sa del caro congiunto 

CARLO CORNO 
Si ringraziano anticipai intente lutti 
color che vorr inno intervenire i le 
ononnze che si terranno domati 
ÌO'IO 1992 alle ore " iO presso la 
chiesa parrocchiile di Vi l l ino il 
Lambro In sua memor i si ttoscn 
vono 
Sesto San Giovanni <) ottobri t ' iqj 

I familiari di 

CARLO CORNO 
nngra/ianoikompigno \rcl nud i 
Toglimi inft nnien vnlonttno i j i t 
con professimi il i lì i d incondi/io 
nata disponibilità e amicizi i h i f >t 
To tutto quanto um.inann tilt possi 
bili ptrailev irt k so'U n n/e alt i 
-otongiunto 
Sesto San Giovanni 9 ottobri l't'L 

P Consorzio toopi ralive ses'es t \ i 
tino al compagno Sii un» ' mn 
per 11 si omp irsa di p ip 1 

CARLO 
e formili n i più smuri londogl m 
zi 

Sesto S,inOiov inni ' o'tuim l'KiJ 

Il Consiglio di amm nstr i/ioiu < n 
collegio suiti IL alt ini tir n i ippn 
st nt ui/a di lutti i s<x d» la e OOJH 
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Roma, l'avventura di Federica 
Mentre il padre dorme, scala 
la finestra e precipita 
sotto gli occhi della madre 

Ma sotto pronti ad afferrarla 
ci sono i signori Petitta 
Dopo l'atterraggio tranquilla 
ha detto: «Mamma, ho volato» 

Bimba cade dal quarto piano 
Presa al volo da tre operai 
Federica, tre anni, ieri è volata dal quarto piano: 
l'hanno salvata i passanti, afferrandola un attimo pri
ma che toccasse terra. È accaduto a Roma. La bam
bina si era arrampicata sul davanzale; poi, sotto gli 
occhi di una piccola folla, si è lasciata «scivolare» nel 
vuoto. «Non so come l'abbiamo presa, sembrava una 
bambola...». Il più frastornato, alla fine, era il padre: 
mentre la figlia «volava», lui dormiva, ignaro di tutto. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • ROMA. «Mamma, ho vo
lato», ha sorriso Federica. 

Ha volato, si. Tre anni 
compiuti da poco, Federica 
ieri è venuta giù dal quarto 
piano di un palazzo. Non si è 
fatta niente, nemmeno un 
graffio: un attimo prima che 
toccasse l'asfalto, sei braccia 
tese l 'hanno afferrata e mes
sa in salvo. 

«Siamo dei miracolati», di
cono ora i suoi genitori, con-
fusissimi e raggianti. E i "sal
vatori"? Sono due giovanotti 
e il loro padre. Hanno vissuto 
un giorno da eroi. In un turbi
nio di complimenti e strette 
di mano, sotto i flash dei fo
tografi, per ore hanno dato 
retta ai vicini e ai giornalisti. 
«Siamo sco ivolti. Vorremmo 
dormire...», ripetevano verso 
sera, strerrati, dopo avere 
raccontato mille volte la loro 
storia. 

È cornine iato tutto verso le 
l ' di ieri mattina. Federica e 
i.' madre erano appena state 
a fare la sposa, nel quartiere 
romano di Centocelle. Quan

do la signora Panebianco ha 
aperto la porta dell'apparta
mento, al quarto piano di via 
delle Acacie, Federica è subì 
to sgattaiolata dentro. La ma
dre ha appoggiato le chiavi 
da qualche parte ed è torna' 
ta sul pianerottolo, per pren 
dere le borse. Ma, improwi 
samente. per un colpo di 
vento, la porta alle sue spalle 
si è chiusa; e lei 6 rimasta 
fuori. 

La signora è corsa da una 
vicina; ha chiesto di potersi 
affacciare a una finestra e di 
11 ha chiamato Federica: 
«Non toccare niente e aspet
tami, tra poco ci aprono». In
vece, la bambina è salita su 
una sedia e si è ritrovata sul 
davanzale. 

La signora Panebianco ha 
gridato. E, gridando, ha sal
vato sua figlia. Perché, da 
un'officina Ti vicino, subito 
sono accorsi i signori Petitta, 
della ditta «Bruno Petitta & Fi
gli». Ecco il racconto di Alfre
do, 27 anni: «La bambina era 
in piedi sul davanzale, guar
dava di sotto, sembrava che 

non sentisse neppure le grida 
di sua madre». Il resto è stato 
come un film al rallentatore. 
Sotto gli occhi di una piccola 
folla, Federica pian piano si è 
girata, ha appoggiato il ven
tre sul davanzale e poi ha la
sciato che le gambe scivolas
sero giù. «Si stava calando, 
come fanno i bambini picco
li quando vogliono scendere 
dai letto». È rimasta cosi per 
qualche secondo, le mani 
strette intorno al marmo, le 
gambe penzoloni, nel vuoto. 
Sua madre gridava. La gente, 
in silenzio, aspettava. E la fa
miglia Petitta si era già messa 
in posizione: proprio sotto la 
finestra, con le braccia leva

te. Poi, il «volo». «Evenuta giù 
dritta come un fuso, sembra
va una bambola». Alfredo Pe
titta è ancora agitato: «Sfiora
va le persiane, un piano do
po l'altro. Non lo so mica, co
me l'abbiamo presa. Chi ha 
afferrato un braccio, chi una 
gamba...». Orgogliosissimo: 
«L'asfalto non I r a nemmeno 
toccato. Appena l 'abbiamo 
avuta, l 'abbiamo messa in 
braccio alla madre, che pian
geva e se la stringeva». 

E Federica? «In quella con
fusione, era l'unica tranquil
la». Già, nemmeno un grido. 
Non ha detto .una parola 
mentre stava sul davanzale; e 
silenziosamente e poi preci

pitata verso il basso. Anche 
dopo, quando tutto ormai 
era finito, si guardava intomo 
senza capire il perché di 
quella confusione. «Io invece 
avevo le lacrime agli occhi», 
finisce Alfredo, «ho un bam
bino di tre anni, e pensavo 
proprio a lui». 

Nella casa in via delle Aca
cie, «eroi» e «miracolati» ieri 
hanno festeggiato insieme. li 
più frastornato era il papa di 
Federica, operaio della Pero
ni: mentre la bambina «vola
va», lui, che aveva lavorato 
tutta la notte, stava dormen
do. Si è svegliato quando tut
to era finito. 

Nella foto, la freccia Indica la caduta dalla finestra del quarto piano della 
piccola Federica. A sinistra, la bambina con i ragazzi che le hanno salva
to la vita afferrandola al volo 

Rabbia in pretura a Trento. I genitori delle vittime: «Il parroco ha ucciso i nostri figli» 

Tragedia sul Brenta, assolto don Giuseppe 
Non causò lui la morte dei sette ragazzi 
«Bastardo, li hai uccisi tu, i nostri bambini». Ieri sera, 
nella pretura di Trento, è scoppiata la rabbia dei ge
nitori che un anno fa hanno perso i loro figli sulle 
Dolomiti. Sotto accusa il preteche accompagnava i 
ragazzi, dopo la sentenza che lo assolveva («il fatto 
non sussiste») dall'accusa di omicidio colposo. «I 
nostri figli sono morti per nulla: si aspettano altre 
tragedie, prima di fare qualcosa?». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

Don Giuseppe Basini: il sacerdote è stato assolto 

M TRENTO Don Giuseppe 
Basini è un prete alto, con la 
faccia triste e spaurita. Ieri ver
so sera, al primo piano della 
pretura trentina, ha vissuto 
momenti terribili. In nome del 
popolo italiano il giudice lo ha 
assolto dall'accusa di «omici
dio colposo plunmo», ha detto 
che il prete non ha nessuna re
sponsabilità nella morte di sei 
bambini di una parrocchia di 
Piacenza, soffocati da neve e 
grandine il 17 luglio 1991 sul 
Brenta. Ma subito dopo, appe
na pronunciata la parola "as
soluzione», è scoppiata la rab
bia repressa da troppo tempo. 

•Bastardo, li hai uccisi tu, i 
nostri bambini», ha urlato la 

madre di Andrea Rubbino, che 
aveva 12 anni. Il prete è rima
sto immobile, come avesse ri
cevuto un pugno allo stomaco. 
Poi, mentre i giudici uscivano, 
inseguiti dalle urla dei genitori, 
ha cercato di avvicinarsi a chi 
stava scaricando su di lui il 
proprio dolore. -Vai via, ba
stardo. Perché non ci hai detto 
che i nostri figli li portavi in 
montagne cosi alte e pericolo
se? Se e vero che esiste un Dio, 
anche tu la pagherai». 

Il giudice delle udienze pre
liminari, Giorgio Flaim, doveva 
decidere ieri se rinviare o no a 
giudizio don Basini, ed in caso 
affermativo se accettare o no il 

«patteggiamento». In due ore 
tutto é stato deciso, con il pro
cesso con rito abbreviato e 
l'assoluzione. Don Basini è 
sempre rimasto in un angolo, 
lontano dai genitori. Non ha 
parlato nemmeno in aula (il 
processo era a porte chiuse) 
delegando tutto al suo avvoca
to. Marco Stefenelli. «Quel tem
porale - ha detto il difensore -
è stato un evento del tutto im
prevedibile ed eccezionale. Lo 
testimonia anche un uomo co
me Bruno Detassis. grande al
pinista, che conosce benissi
mo queste montagne. "Non ho 
mai visto una cosa cosi", ha di
chiarato. Don Basini non ha 
nessuna responsabilità», 

•Noi siamo venuti qui - dice
vano i genitori dei ragazzi, arri
vati da Piacenza - per vedere 
come la legge, in cui crediamo 
, si occupa di un fatto che ha 
sconvolto le nostre vite. Nessu
no ci potrà restituire i nostri 
bambini, ma la nostra tragedia 
deve servire per evitame altre, 
ed invece questo non succe
de», «lo, un anno dopo la scia
gura - racconta Renato Ferrari, 
padre di Michele, bambino di 

dieci anni - sono tornato su 
quel monte. Non hanno messo 
nemmeno un cartello per dire 
che quel posto è pericoloso. 
Ecco, la nostra tragedia do
vrebbe servire ad evitare che 
altre vacanze si trasformino in 
trappole, e questo non sta suc
cedendo». 

Prima dello sentenza, nessu
no se la prende con quel prete 
che sta sempre seduto in un 
angolo a testa bassa. «No, non 
siamo parte civile in questo 
processo, non ce l'abbiamo 
con quel prete. È l'intera orga
nizzazione che va messa sotto 
accusa. Se potessimo, ci costi
tuiremmo parte civile contro la 
Provincia, contro la Regione, 
insomma contro tutti coloro 
che fanno soldi con il turismo 
e non fanno nulla per garantire 
la sicurezza di chi va sui mon
ti». Ma ci sono le prime critiche 
verso la parrocchia di «Nostra 
Signora di Lourdes» che orga
nizzò il viaggio. «Non ci aveva
no detto che avrebbero fatto 
gite come queste. I nostri ra
gazzi erano in vai dei Rabbi, ad 
un'ora e mezzo dal Brenta 
Perchè li hanno portati in un 

luogo cosi pericoloso?». 
•lo ci sono stato, sul Brenta, 

dopo la tragedia Ad una guida 
ho chiesto: "Lei porterebbe dei 
bambini su questo sentiero?". 
"Al massimo due - mi rispose 
- e non certo trenta" Ed inve
ce i nostri ragazzi erano guidati 
da giovani esperti che non ave
vano mai visto una montagna.-
A pagaie sono i nostri bambi
ni, e noi con il nostro dolore» 

Morirono sei ragazzini (il 
più piccolo aveva 10 anni, i più 
gr.indi quattordici) ed un se
minarista. Nuccio Malaponti. 
«Li grandine ci faceva sangui
nare, dissi ,II ragazzi di riparar
si sotto un sasso che sporgeva 
sul sentiero». Li grandine e la 
neve formarono una «tenaglia» 
che chiusero tutti in una mor
sa «Cercavo di prenderli, la 
melma li portava via» Il Pubbli
co ministero chiede la con
danna a poco più di due anni, 
poi arriva la sentenza Renato 
Ferrari, il papà di Michele, non 
partecipa alla protesta «Non 
so cosa dire, devo pensare 
Certo, quando sento quelle pa
role, "perché il fatto non sussi
ste" e penso a mio figlio.. ». 
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Catania: 
si costituisce 
il boss 
Pippo Di Salvo 

La sua resa l'ha trattata prima con un sottufficiale dei carabi
nieri e quindi, per gli ultimi dettagli, con un ufficiale dell'ar 
ma. Pippo Di Salvo (nella foto), 41 anni, una condanna a 30 
anni di carcere inflitta alla Corte d'appello di Catania per as
sociazione maliosa, considerato il capo della mafia di Scor-
dia, si è arreso mercoledì sera, consegnandosi ai carabinien 
del suo paese, La sua latitanza è finita nel centro di Scordia, 
il paese dove era riuscito persino a farsi eleggere consigliere 
comunale nel 1988, nelle liste del Partito socialdemocratico. 
Poco dopo le 22.30 il boss si è presentato, alla guida di una 
Al 12 blindata, davanti al portone della caserma dei carabi
nieri di Scordia, dove i militari lo attendevano già. 

È recluso nella cella n. 7 del
la terza sezione del carcere 
di Pianosa, Mariano Agate, il 
boss mafioso di Mazara del 
Vallo, indicato da fonti gior
nalistiche come uno dei 
venti superlatitanti per la 

• « • ^ m m cattura dei quali è stato isti
tuito un premio dai ministero dell'Interno. Fonti giudiziarie e 
di polizia hanno confermato che Agate sta scontando una 
condanna a 22 anni di carcere, per associazione per delin
quere di tipo mafioso, inflittagli nel maxi processo di Paler
mo. La «scoperta» è stata fatta dal vicepresidente della com
missione giustizia della Camera, l'on. Tiziana Maiolo. di Ri-
fondazione, nel corso di una visita nel carcere di Pianosa. 
•Adesso - ha dichiarato l'on. Maiolo in un'intervista diffusa 
ieri dall'emittente privata Radio popolare di Milano -voglio 
il miliardo di taglia promesso dai ministero, per destinarlo al 
miglioramento delle condizioni di vita dei detenuti a Piano
sa». 

Maiolo (Re) 
«Mariano Agate 
è in carcere 
non è latitante» 

La Camera 
discute 
il caso 
Baraldini 

Il caso di Silvia Baraldini, la 
cittadina italiana detenuta 
negli Stati Uniti per terrori
smo e per la quale il nostro 
governo ha chiesto il trasferi
mento in un carcere in Italia 
è stato discusso dall'assetti-

••^•••^•^•™"-^-™-—" , —-^ blea di Montecitorio. Il sotto
segretario alla giustizia, Germano De Cinque (De), nspon-
dendo ad otto Interrogazioni presentate sulla vicenda ha ri-
fento che lo scorso 5 ottobre il Dipartimento della giustizia 
Usa ha comunicato il «sostanziale diniego alla richiesta» . 
Nella nota inviata al direttore generale degli affari penali del 
ministero di Grazia e Giustizia - ha detto De Cinque - «si pre
cisava che la pubblica opionione americana sarebbe sfavo
revolmente impressionata qualora percepisse che una terro
rista, non pentita, può manipolare le condizioni della sua 
detenzione». 

Tangenti: 
arrestati 
tre socialisti 
di Terni 

Una indagine di «mazzette» 
iniziata in sordina ha portato 
a Terni a tre arresti di espo
nenti di primo piano del Psi; 
in carcere, per presunta cor
ruzione sono finiti il segreta-
no amministrativo del Psi Al-

^ ^ ^ ^ " " ~ ~ " ^ ~ ^ ^ ^ ^ ™ " berlo Marsigliani, l'ex vice
segretario dello stesso partito Roberto Ciarapica (attuale 
consigliere provinciale per il partito socialista) e un avvoca
to, anche lui socialista, Eraldo Bordoni. I tre, sono stati rin-
<K;....: r^o' r.-cr"-r 'ii Vocabolo Sabbioni a deposizione del 
magistrato do». Zampi che indaga su un probabile movi
mento di danaro, legato all'intreccio affari-politica. 

Sassari: occupato 
stabilimento 
messo in crisi 
da Tangentopoli 

Lo stabilimento di Ozieri, in 
provincia di Sassari, della 
Socimi, società sull'orlo del 
fallimento e coinvolta nella 
«tangentopoli» milanese, è 
stato occupato dai 70 dipen
denti rimasti senza posto di 

— ~ • " " " — ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ — lavoro e senza salano da or
mai diversi mesi. Lo stabilimento, per la produzione di pezzi 
per pullman e carri ferrovian, è ubicato nella zona industria
le di Chilivani nel territorio del comune di Ozieri. Tutti gli in
terventi effettuati, anche dalla regione, per garantire il posto 
di lavoro ai dipendenti sono falliti per la grave situazione 
della società. A sostegno dei 70 lavoratori è stata aperta una 
sottoscrizione pubblica. Il consiglio comunale di Ozieri, riu
nito in seduta straordinaria, ha espresso la solidanetà del-
l'amministrazione e della popolazione 

Via D'Amelio: 
lo Stato 
paga i danni 
della strage 

lnizierà la prossima-settima
na il pagamento dei danni 
provocati agli appartamenti, 
agli esercizi commerciali e 
alle auto danneggiate dall' 
esplosione dell' autobomba 
che il 19 luglio scorso uccise 

— in via Mariano D'Amelio il 
giudice Paolo Borsellino e cinque agenti della sua scorta. La 
Prefettura di Palermo ha reso noto che su 132 istanze di ri
sarcimento presentate, 102 sono state vagliate da una spe
ciale commissione presieduta da un funzionano del Genio 
Civile e 38 sono già state avviate alla fase di liquidazione. 
«Slamo :n grado di elfettuare i primi pagamenti - afferma il 
funzionario della Prefettura Giovanni Piombo - all' inizio del
la prossima settimana». La procedura prevede che i propne-
tan e gli inquilini degli appartamenti danneggiati dall' esplo
sione, nonché gli esercenti, presentino, accanto all' istanza, 
una consulenza di parte che attesti il valore dei danni subiti 

QIUSEPPE VITTORI 

Campagnano, giocando in un casale abbandonato si erano addormentati. Trovati dopo febbrili ricerche. Si temeva il mostro 

Ragazzi spanti sei ore: «Facevamo Vìa col vento» 
«Era "Vìa col vento", quando lei torna a casa e non 
trova nessuno: un'avventura, insomma». Ma poi Ma-
ribel, Giada e Salvatore hanno avuto paura e sono 
rimasti in quel rustico accanto alle loro case. Per gii 
adulti di Campagnano, un paese vicino a Roma, sei 
ore di ricerche e di angoscia. Finite per merito di un 
altro bimbo: «Saranno nella "villa" di Salvatore». E 
gli «avventurieri» erano lì, addormentari.. 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA F.ra il «gioco della 
città morta» Per quello, per ta
re < o m e in "Via col vento"», 
Manbel, Giada e Salvatore si 
sono indiati in un rustico in co
struzione vicino alle loro case. 
Ma e calato il buio, e i tre ra
gazzini si sono addormentati 
Nel paesino di Campagnano, 
alle porte di Roma, l'allarme e 

scattato alle sette di sera. Ini
ziate dalle madri, le ricerche 
sono proseguite prima con i 
padn tornati dal lavoro e gli 
amici, poi, alle dieci di sera, 
con i carabinieri, i vigili del 
fuoco e gli abitanti del paese. 
Le ore passavano e saliva la 
paura del mostro Ma verso 
mezzanotte e mezza un coeta

neo dei dispersi ha avuto l'idea 
giusta. E i tre «avventurieri della 
casa abbandonata» sono stati 
trovati Giada D'Agostino, 10 
anni, Salvatore D'Antimi e Ma-
ribel Battaglia, ambedue dodi
cenni, stavano bene. 

Poggio dell'Ellera ò un cen-
• tro residenziale a quattro chi
lometri da Campagnano, con 
case ancora in costruzione ed 
un bosco proprio accanto «lo 
infatti credevo fossero al ca
panno nel bosco - spiegava ie
ri Malu Guerzon, mamma di 
Maribel - Perché, vede, loro si 
sono messi in testa che devo
no avere ognuno la sua casa, e 
non fanno altro che costruirsi 
capanni. Maribel ne ha fatto 
uno qui in giardino, un altro é 
nel bosco. Per fortuna, ieri not
te un amichetto, Marco Belar-
dinelli, si e ricordato che in 

quel rustico Salvatore aveva 
fatto la sua "villa"...C'è un pia
no seminterrato e lui aveva si
stemato delle assi per fare i let
ti. Se li abbiamo sgridati? No. 
no Certo, la paura è stala 
grande, ma io cercavo di non 
pensare al peggio». La mam
ma, però, non sa che il gioco 
delle case non era più in voga, 
negli ultimi tempi. Ó meglio, si 
era arricchito di nuovi partico
lari. 

Allora, Maribel, cos'è suc
cesso? 

Avevamo tantissima fame, poi 
ci siamo addormentati tu'ti in
sieme. Mi sono svegliata con 
uno che bestemmiava, mi ha 
fatto tanta paura 

Chi era? 

Uno di quelli che ci cercavano, 

un carabiniere. 

Ma perchè eravate finiti là 
sotto? 

Niente, giocavamo a un'avven
tura. Quella della casa abban
donata. Cioè, era il gioco della 
città morta. C'era stata la guer
ra. Come in «Via col vento», 
sai? Quando lei toma a casa e 
non c'è più nessuno. 

E vi eravate divisi le parti? 

No no. Solo, esploravamo per 
vedere se c'era qualcuno. 

E poi? Eravate tristi, perché 
non c'era nessuno? 

Per niente1 Eravamo tutti felici 
che la guerra era finita. Ma do
po avevamo tanta lame. E fuori 
era diventato buio. Avevamo 
paura ad uscire. 

Sapevate che ora era? 

No perché avevamo un orolo
gio scemo: pensa, faceva le 
quattro di mattina! Intanto Gia
da aveva paura, tanta, ma poi 
si è addormentata, e noi pure 

EI tuoi dopo cosa hanno det
to? Si sono arrabbiati? 

Hanno detto che non lo devo 
fare più. Però non si sono ar
rabbiati. E andata bene .. 

«Sono state poche ore, per 
fortuna, ma davvero terribili --
prosegue la mamma di Mari-
bel - Appena tornata dall'uffi
cio, ho chiesto alla nonna di 
Maribel dov'era, e mi ha detto 
che lino a cinque minuti prima 
stavano in giardino con Salva
tore e Giada. Ma non c'erano 
più. E non erano neppure dal
ie altre mamme. Siamo partite 
tutte e tre con le macchine a 
cercarli, lo ho portalo anche 

' Babv", il nostro cane, ma non 
è servito a niente Intanto, so
no tornali i nostri mariti e han
no comincialo a cercare an
che loro, insieme a tutti i vicini 
Alle dieci, abbiamo deciso di 
chiamare i carabinieri, lo non 
volevo pensare a nulla Ho ac
ceso la tv, c'era la stona di 
ciucila ragazza trovata morta, 
che bruito momento Siamo 
andati lutti nel bosco, pensan
do al capanno Ma anche ii, 
niente il colonnello dei cara
binieri ha proposto di dividerci 
in più gn.ppi Abbiamo comin
ciato a esplorare i cantieri E 
poi, Marco si è ricordalo della 
"villa" di Salvatore, che è qui a 
poc he diecine di metri» Quan
do la luce di una torcia ha illu
minato i tre bambini abbrac
ciati nel sonno, era l'ima di 
notte 

Arrestato 
Violentava 
il fratello? 

• • NAPOLI Un ragazzo di 15 
anni, M , di Portici, comune 
dell'area vesuviana, è stato 
fermato da una pattuglia dello 
speciale «ufficio minori» della 
questura di Napoli con l'accu
sa di violenza sessuale nei 
confronti di suo fratello R , un
dici anni L'indagine dell'uffi
cio minori è partita dalla se
gnalazione del direttore della 
scuola frequentata da R., che 
ha informato la madre del ra
gazzo. La donna, che ha 11 fi
gli, appreso l'accaduto, ha de
ciso di sporgere denuncia-
querela nei confronti di M., 
che. in passato, si sarebbe re
so responsabile di un analogo 
episodio ai danni di un com
pagno di scuola. Per il ragaz
zo e stato disposto il fermo 
giudizi.irio. 

Condannato 
Il rapitore 
di Ivan 

M LUCCA. Condannato a 
tre anni di reclusione il giova
ne che una decina di giorni 
fa rapi un bambino di sei an
ni per amore di un uomo, pa
rente del piccolo. Giordano 
lacopetti, 23 anni, di Bienti-
na. sequestrò all' uscita di 
scuola, a Lucca, Ivan Ma-
gnelli, e lo tenne come ostag
gio per diverse ore. Voleva 
«attirare l'attenzione» di un 
cugino della madre del bam
bino. Il bambino fu liberato 
dalla polizia a Livorno. I giu
dici del tribunale di Lucca 
hanno riconosciuto lacopetti 
colpevole dei reati di seque
stro di persona e detenzione 
abusiva di pistola. Negati gli 
arresti domiciliari e la remis
sione in libertà. 
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La nuova «Boustany one» 
va su e giù per l'Adriatico 
È stato assassinato 
il confidente che la spiava? 

Si chiama «Zaher II» 
Porta le armi 
in Italia e Croazia 
Fa la spola tra il Medio Oriente, la Croazia e l'Italia 
con carichi di armi ed esplosivo. È una nave battente 
bandiera honduregna che si chiama «Zaher II». Una 
nuova «Boustany one». Giorni fa è arrivata in Dalma
zia. C'è il sospetto che il confidente che segnalava i 
suoi spostamenti sia stato eliminato. Intanto emergo
no nuovi particolari sulla latitanza di Stato di Frederi-
ch Schaudinn: viveva in una casa di Spalato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

M TRIESTE La nave si chia
ma «Zaher II» e batte bandiera 
dell'Honduras. Come il più fa
moso «Bostany One», la nave 
carica di armi che fu intercetta
ta al largo di Brindisi, trasporta 
armi pesanti e leggere ed 
esplosivi. Solca l'Adnatico in 
lungo e in largo, spesso par
tendo da un porto del Libano e 
approdando in Dalmazia, in 
Istria o sulle coste italiane. Po
chi giorni fa l'ultimo viaggio: 
dal Libano in una località a 
nord di Spalato, dove ha scari
cato un quantitativo enorme di 
armi per poi dirigersi dalle par
ti di Pola. Una segnalazione ri
servata parlava di quel viaggio. 
Ma, nonostante l'allerta, la 
•/dher II» non è stata intercet
tata e, secondo alcune fonti in
vestigative, il confidente che 
ha fornito l'indicazione, nel 
frattempo, è stato eliminato. 
Una vera e propria «spy-story» 
collegata al ritrovamento, al 
largo di Caorle, del cadavere di 
un uomo dall'apparente età di 
30-35 anni che. secondo rap
porti riservati, è indicato come 
membro dell'equipaggio della 
nave hondu;egna. Una perso
na eliminata durante il viaggio. 

LT 'Zaher II«, dunque. 6 una 
delle navi utilizzate per il com
mercio clandestino di armi ed 
esplosivi Un traffico nel quale 
sono coinvolti governi, faccen
dieri, insospettabili imprendi
tori e settori dei servizi segreti, 
compresi quelli italiani. Insom
ma c'è una vera e propria 
«connection» che, persoldi, per 
interesse politico, gestisce il 
mercato nero degli armamen
ti, aggirando leggi ed embar
ghi Una «connection» che non 
è sufficientemente contrastata, 

, nonostante alimenti i rischi di 
destabilizzazione in Europa e, 
per quanto riguarda l'Italia, 
rappresenti uno dei pericoli 
della nostra democrazia. 

L'Adriatico è pieno di navi 
che, come la «Zaher II», porta
no armi nell'ex Yugoslavia, in 
Italia e rientrano nei porti del 
Medio oriente con altri carichi 
illeciti. Armi, esplosivi e anche 
materiale nucleare. La destina
zione finale è soprattutto la 
Croazia, dove uno dei termina
li del traffico di armi e Frederi-
ch Schaudinn, l'artificiere del 
clan di Pippo Calò condanna
to a 22 anni per la strage del 

, 90<1 Schaudinn, come ha rive
lato YUnilù, vive sotto falso no
me, tollerato dalle autorità di 
Zagabria e protetto da alcuni 
settori dei nostri servizi segreti 
che hanno cercato di impedir
ne 'a cattura In stretto contatto 
con le milizie fasciste degli 

Ustascia, Schaudinn è a sua 
volta collegato a Giambattista 
Licata, il trafficante di armi, 
esplosivi e materiale nucleare 
latitante e rinviato a giudizio 
dai giudici veneziani. L'artifi
ciere tedesco non solo era sta
to localizzato. Nei giorni scorsi 
si è saputo che ì suoi sposta
menti erano stati ricostruiti mi
nuziosamente: si muoveva 
molto da una città all'altra, 
rientrando spesso a Zagabria, 
in Istria, e precisamente nella 
zona compresa tra Pola e Rovi-
gno, aveva molti contatti. Poi 
una base a Spalato, un appar
tamento occupato fino a un 
paio di mesi fa dove è stato vi
sto in compagnia di una don
na, mentre due macchine con 
dentro alcuni guardaspalle vi
gilavano. Il giorno in cui e stato 
ucciso il giudice Borsellino, lo 
stragista di Pippo Calò era sta
to segnalato a Rovigno. 

Ma. al di là del «caso» Schau
dinn, le preoccupazioni mag
giori vengono dall'Istria, sia la 
parte slovena che quella croa
ta, che si sta trasformando in 
una sorta di zona franca dove 

. agiscono trafficanti, faccendie
ri, trovano rifugio latitanti e gli 
uomini dei vari servizi segreti 

!. portano a termine le «opera
zioni coperte». Le autorità di 
Zagabna tollerano, anche se il 
rilievo dato dalla stampa italia
na alla vicenda di Schaudinn e 
Licata ha provocato non pochi 
imbarazzi. La Croazia ha biso
gno di appoggi internazionali 
e. certamente, il fatto di dare 
asilo a trafficanti e stragisti può 
provocare ripercussioni nega
tive. Proprio per questo è stata 
promessa l'estradizione di Li
cata. Resta il fatto che i tenta
coli della criminalità organiz
zata «protetta» dai servizi con
trollano tutte le attività illecite: 
si è creata una mala dei casinò 
dedita al riciclaggio del dena
ro. E non bisogna dimenticare 
che alcune trattative per l'ac
quisto di carichi di armi e ma
teriale nucleare si sono svolte 
al casinò sloveno di Portorose, 
i cui sistemi di intercettazione 
ambientale e telecamere a cir
cuito intemo sono stati fomiti 
dalla leg spa, una società di 
Udine con capitale italiano, 
svizzero e del Liechestein falli
la nel 1991. Una società al cui 
interno operano persone che 
ricompaiono in altre società e 
finanziane di frontiera. Perché 
nel traffico di armi, esplosivi e 
materiale nucleare si e formata 
una sorta di «casa comune» 
nella quale gli interessi dei no
stri servizi e del nuovo Kgb di 
Eltsin sembrano convergere 

Il finanziere andreottiano 
accusato di concorso in truffa 
Si toma a parlare anche 
dell'acquisto della Roma 

Catturato ieri il mediatore 
Olivieri, da tempo latitante 
Perquisizioni della Finanza 
e nuovi avvisi di garanzia 

Safim, Ciampico inquisito 
per 80 miliardi di «debito» 
Un nuovo avviso di garanzia nell'ambito dell'inchie
sta sullo scandalo della Safim, la finanziaria dell'E-
fim. Destinatario, Giuseppe Ciarrapico, andreottia
no e imprenditore. L'accusa, concorso in truffa. Dal
la Safim, avrebbe ottenuto finanziamenti per circa 
ottanta miliardi di lire. Perquisita dalla Finanza la se
de dell'Italfin '80. Sospetti sull'acquisto della Roma 
calcio, della quale Ciarrapico è presidente. 

ANDREA GAIARDONI 

M ROMA. Giuseppe Ciarrapi
co è da ieri formalmente inda
gato nell'inchiesta per lo scan
dalo della Safim, la finanziaria 
dell'Efim che avrebbe elargito 
trecento miliardi di lire a socie
tà «amiche» che a loro volta 
giustificavano i finanziamenti 
presentando false fatturazioni. 
L'accusa ipotizzata per il fi
nanziere romano, nell'avviso 
di garanzia lirmato dalla Pro
cura di Roma, è concorso in 
truffa aggravata e continuala. 
Ciarrapico avrebbe un'esposi
zione debitoria di 80 miliardi 
nei confronti della Safim Fac
tor e della Safim Leasing. Il so
stituto procuratore Antonino 
Vinci ha già dato mandato agli 
ufficiali della Guardia di Finan
za di effettuare una perquisi
zione «con acquisizione di do
cumenti» nella sede della Ital-
fin '80. 

Ma l'inchiesta ha fatto regi
strare ieri un'altra novità, l'ar
resto di Tommaso Olivieri, 4<1 
anni, «mediatore d'affari». Do
vrà rispondere di associazione 
a delinquere finalizzata alla 

truffa e all'emissione di fatture 
per operazioni inesistenti e 
truffa aggravata. Olivieri, lati
tante da due settimane, è stato 
catturato ieri a Roma nella villa 
di un amico, che a sua volta è 
stato fermato e che con ogni 
probabilità sarà denunciato 
per favoreggiamento. 

Le Indagini hanno (inora 
portato in carcere Dario Barba
to, amministratore delegato 
della Safim Leasing, Luciano 
Franzini, direttore della società 
«Finprogram». Paolo Savini, 
funzionario della Safim e Pao
lo Mercogliano, direttore della 
Safim Factor. E ancora, Euge
nio Meloni e Carlo Campone-
schi, entrambi della Finpro
gram. Ma sono circa ottanta, 
complessivamente, le persone 
indagate. 

Tommaso Olivieri è consi
derato dagli investigatori, subi
to dopo Dario Barbato, il prin
cipale ideatore della trulla. Il 
suo compito, stando all'accu
sa, era quello di «ripulire» gli 
assegni dei finanziamenti con
cessi dalla Safim attraverso 

L'imprenditore Giuseppe Ciarrapico 

una lunga serie di girate 
L'avviso di garanzia notifica

to a Ciarrapico riapre, tra l'al
tro, un capitolo oscuro e mai 
definitivamente chiarito relati
vo all'acquisto dell'Associazio
ne sportiva Roma, della quale 
il finanziere è presidente e cioè 
che la squadra di calcio sia sta
ta acquistata da Ciarrapico 
con i soldi dell'Elmi, quando 
Mauro Leone (attuale vicepre
sidente della Roma.) era vice
presidente dell'ente pubblico 
Ad avanzare l'ipotesi furono 
45 parlamentari del Pds che 
nell'ottobre del '91 chiesero 
chiarimenti, senza ottenere ri

sposta, all'allora presidente 
del consiglio Giulio Andreotti 
Pochi giorni fa la notizia e tor
nata a circolare sulle pagine 
dei giornali. E l'indomani Ciar
rapico ha replicato suzzilo1 

«Sono autentiche balle. La Ro
ma è stata acquistata con de
naro fresco della Italfin '80» 
Quella stessa società che ieri è 
stata perquisita dalla Guardia 
di Finanza 

Ma c'è di più. Finora si sape
va che l'imprenditore aveva 
chiesto alla Safim un finanzia
mento di tre miliardi di lire per 
l'Ente Fiuggi. Cifra che lievitò 
fino a toccare ì dieci miliardi in 
seguito all'intervento di Dario 

Barbato, tuttora rinchiuso in 
carcere. Invece le indagini 
hanno accertato che l'esposi
zione debitoria di Ciarrapico 
nei confronti della Safim am
monterebbe a circa ottanta mi
liardi di lire. I sellanta residui 
sarebbero stati ottenuti con la 
cessione di altrettanti crediti 
goduti dall'imprenditore nei 
confronti di alcune Usi 

Ma c'è anche un'altra in
chiesta che vede Giuseppe 
Ciarrapico, e con lui altri ven-
totto «andreottiani», nei panni 
dell'indagato. L'inchiesta è 
quella sull'Italsanità, la società 
del gruppo Iri che ha investito 
1 300 miliardi per affittare un
dici immobili da destinare a 
case di riposo per anziani. Il 
Policlinico Casilino. di proprie
tà del finanziere romano, 
avrebbe beneficiato inlatti di 
un contratto d'affitto che i ma
gistrati sospettano essere «gon
fiato» oltre ogni ragionevole li
mite 

Tornando all'inchiesta Sa
fim, nuovi e clamorosi sviluppi 
potrebbero scaturire dall'esito 
dell'ultima tornata di perquisi
zioni eseguite dal Nucleo di 
polizia tributaria della Guardia 
di Finanza. Perché oltre a Ciar
rapico, ci sarebbero altri im
prenditori, certo titolari di so
cietà che hanno beneficiato 
dei finanziamenti della Safim, 
per i quali il magistrato avreb
be già firmato altrettanti avvisi 
di garanzia. Perquisizioni che 
hanno «generato» una monta
gna di documenti, ora all'esa
me degli investigatori. 

Annullata dal ministro dei Lavori pubblici la concessione per le opere miliardarie 

Manette a Longarini «re dì Ancona» 
e Merloni gli toglie la «ricostruzione» 
Ancona forse non resterà un'eterna incompiuta: il mi
nistro dei Lavori pubblici, Merloni, ha annullato la 
concessione del piano di ricostruzione. 11 titolare uni
co era Edoardo Longarini, «re» delle gazzette e patron 
della squadra di calcio cittadina: per lui, in nottata, è 
scattato anche l'arresto. Strade pagate a peso d'oro e 
tempi infiniti. Finalmente è arrivata la svolta nella vi
cenda che è finita anche nel mirino della magistratura. 

GUIDO MONTANARI 

• 1 ANCONA. Ancona forse 
non resterà un'eterna incom
piuta. Ieri il ministro dei Lavori 
pubblici ha passato un colpo 
di spugna su anni e anni di ri
tardi, su sprechi più volte de
nunciati e che hanno fatto 
scattare anche un'inchiesta 
della magistratura. Giovanni 
Merloni ha infatti firmato un 
decreto che annulla la conces
sione del piano di ricostruzio
ne alla società Adriatica co
struzioni di Ancona di cui è ti
tolare Edoardo Longarini, «re» 
delle gazzette e patron del
l'Ancona calcio. Ieri notte l'im
prenditore è stato arrestato 

con le accuse di truffa ai danni 
dello Stato e falso su ordine del 
procuratore della Repubblica 
di Ancona Vincenzo Luzi, Un 
arresto davvero clamoroso in 
coda ad una giornata, per An
cona, fuori dal normale. Lon
garini ha ricevuto finora dallo 
Stalo circa 180 miliardi, tra an
nualità e anticipazioni, per 
realizzare le arterie cruciali per 
lo sviluppo della città e del 
porto, ma ne ha spesi finora 
120. Ci sarebbe quindi un «bu
co» di 60 miliardi. Sulla vicen
da pesa anche un avviso di ga
ranzia inviato alcuni mesi fa al
lo stesso Longarini e al suo 

braccio destro Camillo Fiorini 
per truffa aggravata ai danni 
dello Stato per oltre 100 miliar
di.Quei tronconi di superstra
de lasciati marcire, quei piloni 
inutilmente protesi verso il cie
lo, quelle spese per opere mai 
concluse, non potevano essere 
sopportate oltre, soprattutto 
perché c'era il rischio di una 
violazione delle norme Cee 
che avrebbero potuto portare 
ad una nuova condanna a li
vello comunitario. Oltretutto 
l'annullamento ha come pre
supposto - sottolinea il mini
s tero- la risoluzione di un rap
porto valutato non convenien
te per la pubblica amministra
zione L'iniziativa del ministero 
dei Lavori pubblici fa seguito 
alle indagini su tempi e costi 
del piano di ricostnizione av
viate dalla Procura della Re
pubblica di Ancona, ma fa se
guito anche alle indagini della 
Corte dei conti e della com
missione di inchiesta nomina
ta dallo stesso Merloni nello 
scorso agosto. Tre inchieste i 
cui risultati evidentemente 
hanno convinto il ministro ad 
abbandonare la strada della 
concessione, dopo tante incer

tezze e tante ombre a livello 
politico. 

Chi, invece, non ha mai avu
to ombre in questa vicenda è 
sicuramente il Pds marchigia
no che con i suoi parlamentari 
e con i suoi rappresentanti lo
cali (primo tra tutti l'instanca
bile consigliere comunale Eu
genio Duca) ha dato vita ad 
una vera e propria battaglia 
contro il meccanismo «perver
so» del piano di ricostruzione. 
Una battaglia portata avanti 
assieme al senatore socialista 
Tommaso Mancia, alla depu
tata Verde Anna Donati, e a 
qualche esponente locale di 
Pri e Dc.«l.a nostra incessante 
richiesta di azzeramento della 
concessione d'oro per la rico
struzione di Ancona ha trovato 
la sua prima risposta - ha det
to la senatrice pidiessina Lua
na Angeloni - finalmente il mi
nistro Merloni ha provveduto 
con proprio decreto all'annul
lamento della concessione, 
dopo le resistenze irresponsa
bili e oscure del ministro Pran-
dini. Dalle stesse parole di 
Merloni è emerso che i prezzi 
sono stati straordinariamente 

gonfiati, i tempi di esecuzione 
delle opere dilatati in modo 
abnorme, le anticipazioni in
giustificate e che sono state 
eseguite opere al di fuori dei 
progetti e senza copertura fi
nanziaria». 

Ma ora l'obiettivo è quello di 
completare i lavori iniziati tra
mite traparenti gare d'appallo 
a livello europeo (e Merloni si 
è detto d'accordo) affinché le 
strade-fantasma che frenano 
lo sviluppo di Ancona diventi
no finalmente realtà. Il sindaco 
del capoluogo dorico, Franco 
Del Mastro, si è detto compia
ciuto per l'iniziativa del mini
stro che in pratica va incontro 
alle richieste formulate di re
cente dal consiglio comunale: 
e cioè «stop» alla concessione 
delle polemiche. 

Intanto nell'ambito dell'in
chiesta sul piano di ncostni-
zione, l'altro ieri è stato arre
stato e poi messo agli arresti 
domiciliari su ordine della Pro
cura della Repubblica di Anco
na, un allo funzionario del 
Consiglio superiore del mini
stero dei Lavori pubblici, Anto
nio D'Ancona. 

I giudice Antonio Di Pietro 

Tangentopoli, prime sentenze 

Undici persone condannate 
per gli appalti ex Ipab 
Sarà scarcerato Colucci? 
A Milano emesse le prime 11 condanne dedicate al
l'inchiesta sulle tangenti. Otto imprenditori e tre am
ministratori condannati a pene comprese tra 8 mesi 
e 1 anno e 4 mesi. Avviato anche il processo all'ex 
assessore comunale del Psi Walter Armanini, accu
sato di aver preso tangenti sul cimitero. L'ex vice
presidente delle Ferrovie Nord, Troielli chiamato in 
causa dall'ex consigliere Giampaolo Petazzi. 

MARCOBRANDO 

• i MH-ANO Hanno tagliato 
per primi il traguardo, per nul
la ambito, dei processi dedica
ti alle tangenti milanesi. Ieri so
no state emesse le prime 11 
condanne. Il giudice delle in
dagini preliminari Italo Ghitti 
ha definito i patteggiamenti 
proposti nell'udienza di ieri, 
dedicata ai G miliardi di maz
zette pagate per gli appalti del-
l'Ipab. ente per l'assistenza ge-
riatrica. Per 8 imprenditori e 3 
ex consiglien d'amministrazio-
ne le pene vanno da 8 mesi e 
15 giorni ad 1 anno e 4 mesi. 
Questi imputati già l'altro gior
no avevano risarcito oltre 700 
milioni alle parti civili Ipab. 
Comune e Regione 11 pubblico 
ministero Gherardo Colombo 
h.i prospettato anche l'even
tuale applicazione del decreto 
Martelli sul sequestro dei beni 
delle persone coinvolte in in
chieste sulla corruzione II 7 
gennaio inizierà il processo 
pubblico ai tre principali im
putati, l'ex piesidente dell'en
te, il socialista Matteo Carriera, 
l'ex consigliere di amministra
zione Bruno Cremascoh (ex 
Pei), il segretario generale 
Francesco Scuderi. 

Al via ieri anche il processo 
dedicato a una categoria piut
tosto lugubre di tangenti, quel
le sul cimitero monumentale e 
l'obitorio comunale. Il dibatti
m e l o è stato rinviato al 20 no
vembre per una mancala noti
fica del decreto di citazione a 
giudizio di un difensore di 
Walter Armanini Ex assessore 
socialista ai Lavori Pubblici. 
Armanini è accusato di con
cussione aggravata e continua
ta Reato commesso mentre 
era consigliere comunale dele
gato ai servizi cimiteriali. Ar
manini era finito nel carcere di 
San Vittore il G giugno Secon
do l'accusa, ha ricevuto tan
genti per oltre 300 milioni La 
sua difesa'' Sostiene che era 
destinati solo al finan/i.jmento 
della sua campagna elettorale 
insomma, non erano tangenti 

«È stata un'esperienza tre
menda - ha detto Armanini ai 
cronisti - quando sono uscito 

mi sono la cassetta della posta 
piena di lettere anonime e la 
famiglia distrutta Molta gente 
che non mi salala neppure 
più». Addio alla politica7 Ar
manini. che continua la sua at
tività di commercialista, ha 
detto di si «l.a politica va fatla 
con passione, per me è stato 
per tanti anni un hobby». 

Nell'ambito dell'inchiesta 
sulle tangenti a Varese, ieri è 
stato arrestato Luigi Salvatore. 
58 anni, socialista, coordinato
re amministrativo dcll'Ussl 3 
della citlà lombarda Accusa 
corruzione e abuso di ufficio in 
concorso con altri. Secondo gli 
inquirenti, nel 1980 avrebbe 
fornito all'allora direttore del 
Credito Varesino, morto tre an
ni fa, informazioni riservate a 
proposito dell'entità dell'offe! 
ta relativa a una gara per l'affi
damento del servizio di Teso
reria e Cassa dell' Ussl 3 di Va
rese La gara fu poi vinta dal 
Credito Varesino Sarebbe sta
ta versata una tangente di 100 
milioni di lire andata all'allora 
segretario provinciale del Psi, 
Carlo Facchini, e all'allora se
gretario provinciale della De, 
Augusto Rezzonico 

Intanto tre periti d'ufficio 
hanno stabilito che F'rancesco 
Colucci, ex assessore regiona
le socialista agli arresti domici
liari, è molto malato e ha an
che una sindrome depressiva 
provocata dagli arresti domici
liari Colucci - indagato nel
l'ambito delle inchieste mila
nesi sui corsi piofessionali 
«fantasma» e sulle tangenti -- è 
piantonato in ospedale. Do
vrebbe sottoporsi, tra l'altro, a 
un trapianto di cuore, opera
zione che non potrebbe essere 
svolta finché egli è depresso, 
almeno secondo i suoi avvoca
ti. Confortati dalla perizia me
dica, i legali sostengono che 
solo la revoca degli arresti po
trebbe restituirgli la serenità 
necessaria Nei giorni scorsi, la 
stessa figlia di Colucci aveva 
lanciato un appello per ottene
re questo scopo 11 giudice Pa-
parella ha tempo cinque giorni 
da ieri per pronunciarsi 

Gratis con 
^" in edicola 

MANI 
SPORCHE 
Il chi è del potere 
corrotto 
regione per regione 
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Il primo libro-documento 
su tutti i nomi e i fatti 
di Tangentopoli 

Un libro da leggere e conservare! 

Direzione Nazionale del Pds - Area enti locali e regionali 

Riunione nazionale degli 
amministratori locali del Pds 

Riforma delia legge elettorale 
per Comuni e Province 

Intervengono 
Luciano Guerzoni, Cesare Salvi, Franco Bassanini 

Sono invitati 
Sindaci e vice sindaci di Comuni capoluogo di provincia 
Presidenti e vicepresidenti di AMministrazioni provinciali 

Capigruppo di Comuni capoluogo e AMministrazioni provinciali 
Deputati e senatori della 1* Commissione Camera e Senato 

Responsabili regionali Enti locali 
Dingenti Pds delle associazioni nazionale delle autonomie 

Lunedi 12 ottobre, ore 9.30-13 
Roma, via delle Botteghe Oscure, 4 

http://nj-.in.io
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Antimafia 

Amato: 
«La guerra 
sarà lunga» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Controllo del 
flusso dei capitali sporchi ri
conquista del territorio in Si
cilia Calabria Puglia e Cam
pania ma soprattutto la 
creazione di un argine con
tro le infiltarziom della crimi
nalità nelle istituzioni cosi si 
combattono mafia camorra 
e ndangheta Lo hanno det
to ieri intervenendo alla 
Commsisione parlamentare 
antimafia il presidente del 
rosiglio Giuliano Amato e il 
ministro dell Interno Nicola 
Mancino «Dovete aiutarci -
ha detto Amato - a venfiea-
rela maggiore o minore ido 
netti delle leggi elettorali < he 
si stanno discutendo in Parla
mento a sterilizzare le infil
trazioni mafiose > Per il ca
po del governo la commis
sione presieduta da Luciano 
Violante deve «valutare le 
soluzioni delle quali si parla 
per esprimersi circa il poten
ziale di difesa che una certa 
riforma elettorale ed istituzio
nale può dare rispetto ad al
tre» Perchè aggiungeAma-
to«e sbagliato che si rivedano 
meccanismi istituzionali che 
poi sono quelli che sono e ci 
si debba mettere dentro ex 
post una pezza antimafia 
che finisce per creare più 
problemi di quanti ne risol
ve» 

Giuliano Ama'o ha parlato 
da Presidente del consiglio 
senza però dimenticare di 
essere uno studioso di diritto 
eosituzionale Lo ha fatto 
quando si e soffermato sul te
ma «delicatissimo» delle mi
sure di prevenzione antirna-
fa «In punta di diritto - ha 
detto - sono contrario a que 
sto tipo di norm itiva come' 
presidente del Cosniglio pe
rò le ho dovute accettare 
Oggi ha ricordato il presi
dente del consiglio la mag
gior parte dei giudici non de 
e ide di applicare le misure di 
prevenzione se non vi ù un 
e le mento di prova decisivo 
si tratta allora di rivedere 
queste norme 'Il governo -
ha aggiunto - vuole farlo ma 
vuole anche u m valutazio 
ne dei suggenmentoi dal 
l Antimafia II presidente de I 
Consiglio ha avanzato I idea 
che I applicazione delle mi
sure di prevenzione discenda 
direttamenteda un atto moti
vato di polizia affidano I c~ 
ventuale revisionca parte dei 
giudici ad un secondo mo
mento 

Al ministro Mancino il 
compito di tracciare un bi 
lancio della lotta alla cnmi 
nalità Dati positivi ma biso 
gna andare avanti e nus< ire 
a saldare - dice Mancino - 'a 
presenza operativa dello Sta 
to con la partecipazione del 
la gente Anche se le resi 
sten/e sono ancora molte 
Nella lotta al riciclaggio del 
der aro sporco e ai capitali 
ma IOSI (quest anno le nuo
ve norme antimafia hanno 
e onsentito il sequestro di 130 
miliardi) la collaborazione 
del sistema bancario e stata 
filiera -devote ed estri rna 
mente sporadica» ha denun 
ciato il ministro Persuperare 
difficolta e incomprensioni 
ni Ile pome settimane di di 
cembro il Viminale organi/ 
/era un seminario con PAbi e 
la Beine a d Itali \ 

Ma in tenia di lotta illa 
mafia imprenditrice il gover 
no sta studiando la possibili 
td di introdurre I obbligo per i 
notai di notificare a prefe tti 
questori o guardia di finanza 
ugni atto di costituzione di 
sex leta 

Clamorosa protesta vicino a Napoli 
contro le disfunzioni burocratiche 
Vittorio Acuto si presenta all'Usi: 
«Maria non ce l'ha fatta ad aspettare» 

La donna aveva fatto richiesta nell'82 
L'hanno convocata sette anni dopo 
Nei giorni scorsi nuova lettera 
«Non eravamo informati del decesso» 

«Mia sorella? Eccovi la bara» 
Chiamata alla visita per la pensione: è morta nelT87 
La pratica per I invalidità civile, Marta Acuto, di 77 
anni, l'aveva presentata circa dieci anni fa Ieri, fi
nalmente, è arrivato 1 invito della Usi di San Giorgio 
a Cremano (Napoli) di presentarsi alla visita colle
giale Solo che la donna è morta nell'87 Al suo po
sto, il fratello Vittorio ha portato una bara in zinco, 
con su un cero «Eccovi i resti di mia sorella», ha gri
dato at medici 1 autore della macabra protesta 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

• s i SAN GIORGIO A C KLMASO 
Nonostante gli acciacchi e i 

suoi scttantdcinque anni ha 
lavorato sodo per due giorni 
con zinco saldatore forbici e 
martello Alla fine ha preso la 
piccola bara se I e messa sotto 
al braccio e 1 Ila portata da 
vanti ai medici della commis 
sione invalidi della Usi 31 di 
San Giorgio a Cremano alle 
falde del Vesuvio «Ecco qLe 
sta è mia sorella non ce I h*.\ 
fatta ad aspettare tanto tem 
pò 

Per olire un ora negli uffici 
di via Gramsci c e stilo lo 
scompiglio Medici e persona 
le dell Unita sanitaria locale 
hanno tentato invano di con 
vincere Acuto a portar VII la 
cassa di /meo Quelle uno ha 
chiamato il «11 j e dopo pò 
co sono arrivati gli agenti del 
commissariato che hanno di 
compagnato il pensionato a 
casa Ad un poliziotto che gli 

voleva sequestrare la bara 
(SOxiO centimetri) I uomo ha 
detto «Questo non e il corpo 
del reato» e gliel ha strappata 
di mano 

La raccomandata spedita 
dalla Usi a casa di Maria Acuto 
0 arrivata lunedi mattina <l.a 
ì> V è invitata a presentarsi 
presso questi uffici alle ore 
8 30 del giorno 8 ottobre 1992 
per sottoporsi a visita medica 
della commissione invalidi» 
Nessuno era al corrente che 'a 
donna affetta da osteo artrosi 
e da una grave malattia agli oc
chi era deceduta nell 87 cin
que anni dopo aver presentato 
la domanda Due anni fa e 
morto anche il marito di Maria 
Ciro Di Scale che ha vissuto 
per molto tempo su una sedia 
a rotelle I coniugi che tirava
no avanti con seiecntomila lire 
al mese non avevano figli e 
m Ila casa di via Pessina alla 
perifen \ di San Giorgio a Cre 

Vittorio Acuto con la provocatoria bara 

mano è rimasto Vittorio Acu 
to 

Fx operaio metalmeccani 
co invalido sul lavoro (ha la 
mano destra amputata) Acu 
to aveva successivamente tro
vato un posto come usciere in 
una banca cittadina Alle sue 
spalle anche una breve espe 
nen/a politica di consigliere 
comunale nelle file del Msi Dn 
Agli agenti del commissariato 
Vittorio Acuto ha spiegalo che 
g.a due anni fa si recò alla Usi 

per avvertire che la sorella era 
morta «Anche allora protestai 
vivacemente per la burocrazia 
che e 6 negli uffici pubblici' 
Ora dice «Nelle stesse condì 
/ioni di mia sorella ci sono mi
gliaia e migliaia di persone che 
da anni aspettano invano di 
sottoporsi a visita medica con 
la speranza di poter percepire 
una pensione L unico modo 
per denunciare a tutti con qua 
li gravi ritardi funziona il siste 
ma sanitario nel nostro Paese 

era quello di mettere in atto 
un azione clamorosa' 

La vicenda ebbe inizio dieci 
anni 'a quando Maria Acuto 
aveva 72 anni La donna quasi 
e leca per una gravissima for 
ma di miopia presentò la pra 
tua ali ufficio del medico prò 
zinciale fa quel tempo com 
petente) per il riconoscimento 
dell invalidila civile e per olte 
nere il beneficio dell accom 
pagnamenlo Nell 85 poi ad 
esaminare le domande furono 

delegale le Usi Ma nel trasferì 
mento I incartamento di Maria 
Acuto fu smarrito Un anno do 
pò però la pratica riaffiorò 
misteriosamente tra le monta 
gne di carte della Unità sanità 
ria locale 31 di San Giorgio a 
Cremano Neil 87 la donna 
morì Ventiquattro mesi più 
tardi il !2 aprile dell 89 la 
commissione invalidi della Usi 
mandò finalmente a chiamare 
la Maria Davanti ai medici si 
presentò il fratello Vittorio che 
li informò dell avvenuto deces
so della sorella 

Secondo il presidente della 
stessa commissione Franee 
sco Simeoh «quando fu con 
vocata la signora Maria per la 
verifica dei requisiti per la con 
cessione dei benefici richiesti 
nessuno ci inlormò della so 
praggiunta morte dell istan 
te » Simeoli ha poi precisato 
che come previsto dalla legge 
la Usi è obbligata ad inviare 
una seconda le'tera di convo 
cazione «E solo ora sia pure 
in maniera cosi singolare ab 
biamo appreso del decesso 
della signora» Per i funzionari 
della Usi che ha giurisdizione 
su San Giorgio a Cremano e 
San Sebastiano al Vesuvio i ri 
tardi nell espletamene delle 
pratic he dipendono d il e anco 
di lavoro arretr I'O «Attualmen 
te stiamo evadendo ancora le 
domande presentate nel 
198S 

A Venezia, convegno del Pds per festeggiare il mezzo secolo dell'unica legge che regolava l'uso del territorio 
Dopo i disastri della «deregulation» e di Tangentopoli, toma la vecchia idea della programmazione 

Urbanisti alla riscossa: «Pianificare» 
È la grande riscossa degli urbanisti: tanto sbeffeggiati 
nell'ultimo decennio, anche a sinistra, quando ripar
lavano di pianificazione, quanto rilanciati adesso dai 
disastri della «deregulation» e da Tangentopoli Ad 
un convegno nazionale del Pds (lo conclude oggi 
Occhetto) riaffermano 1 idea di programmazione 
territoriale e presentano il «manifesto» di una nuova 
legge urbanistica per governare il territorio 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

MVFNEYIA L occasione e 
un compleanno il inezzo 
secolo della prima e finora 
unica legge urbanistica ita
liana Vezio De Lucia ne (a 
un ritrattino al vetriolo Alla 
fine del cinquantennio e ri 
inasto in vita un involucro 
inoffensivo che ha buone ta 
gioni per sopravvivere a'tn 
einquant anni Ah era un 
picco'o capolavoro la 
• 1150» quando tu varata nel 
1942 mentre in mezzo mon 
do tuonavano i cannoni e 
e hi pensava mai a pianifica 
re il territorio l ria vitto'la 
del fasr ismo di sinistra uno 
strumento pensato per un 
pcdire la speculazione te n 
diaria che introduceva i 

piani regolatori generali e 
consentiva ai comuni I e-
sproprio preventivo di vaste 
aree Autoritario magari 
•giacobino» ma insomma 
F adevso7 Adesso Pds e 
qualche centinaio di urbani 
sti sono a convegno a Vene 
zia per rendere gli onori del 
le armi a quella legge e per 
pensarne un altra Toh che 
si rivede pianificazione ò d i 
nuovo la parola d ordine 
d o p o un decennio senza re 
gole 

De 1 ucia celebra un affet
tuoso benservito alla « 1150> 
figlia della Camera dei fasci 
v delle corporazioni 'Igno
rata nel dopoguerra sotto 
I emergenza della ricostru

zione 'Discussa» ma disap
plicata fino agli anni Sessan
ta Affossata dalle Regioni 
negli anni Settanta e spazza
ta via dagli orribili anni Ot
tanta», la stagione della de 
regulation del silenzio-as
senso dell abusivismo con
donato il decennio della 
corruzione in cui «I idea 
stessa di pianificazione era 
irrisa dagli epigoni del neo-
hbensrno» Tra questi pa
recchi urbanisti ci mettono 
anche vari assessori sinda 
ci, responsabili di settore ed 
esperti del Pei «Intellettuali 
rampanti e spocchiosi poli 
liei arrivisti» striglia Giuscp 
p e C a m p o s Venuti elencan
do gli spazi concessi alla 
speculazione sotto la spinta 
della «modernità» Lui ne ò 
sicuro 'le tangenti per le 
opere pubbliche sono più 
basse di quelle pagate per 
operazioni urbanistiche ci 
vorrebbe un Di Pietro anche 
per noi» Ma concede una 
prova d appello <Sicancelli 
no le varianti mi'anesi degli 
ultimi 12 anni Si riducano 
ad un terzo le cubature elei 
piano di Torino Si faccia al 

trettanto a Firenze con le 
aree Fiat-Fondiaria Solo 
questo sarà contestare con
cretamente le scelte degli ul
timi dieci anni di una grande 
maggioranza di politici ed 
urbanisti di sinistra La tele
fonata fiorentina di Occhet
to devo diventare una linea 
generale e sistematica» Ap
plausi Se Occhetto ha inten
zione di fare altre telefonate 
lo dira oggi pomeriggio Ver
rà lui a concludere il conve
gno promosso dalla fonda
zione Euronordest dalla si
nistra europarlamentare e 
dalla sezione ambiente del 
Pds con I intento - introdu
zione dell on Cesare De Pie 
coli - di produrre <un mani 
festo programmatico per 
una nuova stagione dell ur
banistica italiana» IVrchó 
spiega Edoardo Salzano 
• quando non si occupa dcl-
I urbanistici la politica alta 
essa diviene terreno di pa
scolo della politica bassa • 
Una specie di «manifesto» a 
dire il vero e ò già L erede 
in pectons della legge del 
1942 0 una proposta organi
ca in materia di «governo del 
territorio» predisposta da 

una quindicina di urbanisti 
associati nel gruppo «Polis» 
218 pagine che oggi presen 
tera e riassumerà il segreta 
rio dell associazione Luigi 
Se ano e che De Piccoli g i i 
definisce un giacimento di 
idee Qualche punto cardi
n e ' «Pianificazione e prò 
grammazionc c o m e melo 
do-guida» «'1 utela dell intc 
gnta fisica e dell identità cui 
turale del territorio c o m e 
condizioni preliminari cui 
subordinare ogni scelta» La 
botta vera però pare arriva
re col capitoletto dedicato 
alla «ridefinizione del conte
nuto del diritto di propnetA 
degli immobili» Basta in so 
stanza con la facoltà di tra 
sformare in modo rilevante 
strutture o destinazioni degli 
immobili per guadagnare ol 
tre il giusto Ogni cambia 
mento di rilievo dovrebbe 
essere «concesso' dall ente 
pubblico dietro pagamento 
di corrispettivi per coprire gli 
oneri di urbanizzazione e 
sopratutto «I indebita più 
svalcnza derivante agli im
mobili dalle trasformazioni 
concesse» In pratica una 

tassa sulla speculazione per 
mpedi r la E c o m e contralta
re una indennità di espro
prio degli immobili ridotta 
«al giusto prezzo che sareb 
bc loro riconosciuto in una 
contrattazione di compra
vendita senza tener conto 
della loro suscettibilità ad 
essere oggetto di trasforma 
zioni aventi rilevanza tcmto 
naie ed urbanistica' Forse 
in questo modo ragiona 
Scano ne guadagnerebbe 
non solo la morale ma I in 
tera economia 'L Italia de 
tiene anche il primato euro
peo sfiorando quello mon 
diale dei prezzi medi degli 
edifici residenziali Possibile 
che a Rovigo pareggino 
quelli di Miami7 È palese e he 
la possibilità di trovare rispo
sta al bisogno abitativo sola 
mente acquistando I allog 
PIO ed a costi rilevantissimi 
continua a dare luogo ad 
immani spostamenti di nsor 
se dai redditi di qualsiasi gè 
nere alle rendite immobilia
ri sottraendo risorse ad altri 
comparti Ix n più moderni e 
produttivi di ultenore ne 
chezza' 

Stretta creditizia e usura 

Don Riboldi: «Troppa gente 
costretta a ricorrere 
agli strozzini, ribelliamoci» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• INAlt ìLI La strella credidi 
zia sta scatenando gli usurai 11 
grido di allarme viene dal ve 
scovo di Acerra don Antonio 
Riboldi il quale denuncia un 
aumento delle richieste di cre 
dito agli strozzini ed agli inter 
mediari della camorra che pra 
ticano interessi che v ariano dal 
50 ali 80 ^ mensili Dal canto 
suo padre Carantino respon 
sabile del santuario della Ma 
donna dell Arco ha dichiaralo 
che la «gente pratica lo strozzi
naggio in buona fede quasi 
fosse una attività legale e in 
confessione racconta questo 
melodo come un mento 
quasi si trattasse di un opera di 
bene compiuta nei confronti 
del prossimo » 

Le banche di fronte alla 
stretta creditizia per concede 
re prestiti a tassi annui supe 
non al 20V chiedono pesanti 
garanzie mentre olirono inte 
ressi sui depositi al massimo 
dell8 9( 

«Siamo '" presenza di un fé 
nomeno - dice don Riboldi -
che ha ormai assumo conno 
tati davvero inquietanti spinto 
in alto da una congiuntura che 
fa il gioco degli usurai Fami 
glie ed aziende respinte dal 
I estrema circospezione delle 
banche (ma e solo circospe 
/ione'' n d r ) si piegano SPITI 
pre più numerose alla legge 
degli strozzini e precipitano 
sen/a prolestare senza de 
nunciare nel baratro senza 
fondo dell usura» 

«Bisogna assolutamente fare 
qualcosa e subito mobilitando 
la pubblica opinione - conti 
nua I alto prelato-ad esercita 
re la stessa pressione che si è 
esercitata sugli estorson Lo 
Slato deve impegnarsi con tutti 
i me/zi In ilcune zone dell Ita 
ha come la Puglia la Campa 
ma Milano Torino o Roma 
siamo ormai ail emergenza» 

UT denunc ia di don Riboldi 
viene confermata anche se 

con qualche difficoltà dagli 
istituii di credilo II "burocrate 
s e non nasconde la realtà de I 
le cose 1 a stretta credidizia ha 
creato «preoccupazione' nel 
mercato» attenuano i respon 

sabili del credito delle maggio 
n aziende bancarie partono 
pee «Tensione» significa che 
gli imprediton vanno in banca 
a chiedere ad oscuri (e talvol
ta impreparati) fu i/ioran cre 
dm a ne se mesi sperando 
con quel fido di «salvarsi» di 
arrivare ali uscita del lunne 
Molte volle pero dovano gran 
di incomprensioni non solo 
per gli alti lassi di interesse pra 
ticati e la richiesta di me redibili 
garanzie ma anche per 1 atteg 
giamento di COIOTI C he nelle 
banche gr„zie a t toli «politici» 
e non altri hanno raggiunto 
cariche altamente immeritate 

Vengono proposti adesem 
pio crediti in valuta straniera 
ad imprend.ton che operano 
sul mercalo interno e a conta 
dini art giani commercianti 
impiegati che devono acqui 
stare l i prima e isa ciò solo 
perche sono di moda ed il «Ji 
rettore megagalittico p irl.i 
della coiven'ni za dei tassi 
giapponesi «Ve io immaginate 

- sbotta un imprenditore par 
lenopeo inguaiato con le bar 
che - un contadino dell Irpinia 
che stipula un contratto in >en 
magari per ìmmodemare I a 
zienda''» 

La camorra eosl si mgrass i 
I «cravattan» diventarti sempre 
più potenti ( d allungano le 
mani su decine di metri e ubi di 
denaro l.a capitale degli usu 
rai non e più Napoli e nemrne 
no Roma - dicono in Questura 
- forse sì è tr isferita a Mil u o o 
Torino LI infatti la gente arri 
va a chiedere fidi non solo per 
II eas i m i anc he pc r 11 bare 
11 \jc.in/<i per m Mitene re i i 
tenore di v ta assurdo» K quel 
lo che denunciano ancl e i sa 
cerdoli inliusura li jpoletani 

Consigliere de 
preso a Cosenza 
con una banda 
di usurai 

COSFN/A rumo C onimoda 
ro Sfì anp consigliere comu 
naie della De (nella fulo al 
momente) dei! arre sto ) I icev i 
da mediatele e m e l i c i m 
contatto una b inda di sire», zi 
ni e ' ittime potenziali e he pò 

^ « ^ « • • • • • • ^ « • • • • M W M I M ottenevano prestili d ìgli usurai 
ad un interesse'de I 12 per celi 

te al mese che moltiplicato per 12 fa un interesse annue- me dio 
del l'l'I Una vejlta e mezzo il capitale Ieri mattina scine) scattale 
'e manette 11 e consigliere de è" accusalo di usur i in coni orso In 
Sicilie a un sono finiti in galeri Antonio Amendola t 16 anni} 
Maria Ciifeo (J-I A'bcrto Cicero (,i~) Giovai i Grec (_ir)l 
Vincenzo Banchine) ( i l ) Giulia patitue ci (.60) Giovanni Aleno 
(12) I auslo Gallo ( 1-1) hior ivanteBeviI icqua (SJ) [iillie|iin 
li esc lusoCoinmodaro hanno già a vuio ielle (aie con 11 giusti 
/ l i Su altre otto persone la polizia sia facendo acce rt ime liti 1*1 
banda e slat i scoperta dopo le eternine e di pirecchi pie e oli coni 
mere lanti ed in particolare que Ila di in idre e figlia clic li e in oio 
eli cento milioni hanno finito con 1 indebitarsi per < inque-e enlo 
Un litro commerc laute per cento milioni ne ivTe bbe gì i pag ili 
più eli seicento mi gli Mroz/ini iv.in/ere libero ili ri qu iltrixi nlo 
milioni 

CHE TEMPO FA 
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MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA una fascia di alte pressioni 
si estonde dall Europa Nordoccidentale fino al 
Mediterraneo Contronentale comprendendo 
nella sua sfera di influenza ancho la nostra peni
sola Tuttavia un area depressionaria che dall A-
frica settentrionale si estendo fino al Mediterra
neo occidentale convoglia verso I Italia masse di 
aria calda ed umida che contrasta con quelle più 
fresche e circolanti sullo nostro regioni II con 
trasto non è molto accentuato e di conseguenza i 
fenomeni sono di modeste entità e compresi fra 
il variabile ed il perturbato 
TEMPO PREVISTO sul Piemonte la Liguria la 
Lombardia sulla Toscana il Lazio e la Sardegna 
cielo irregolarmente nuvoloso per nubi preva
lentemente stratificate e possibilità durante il 
corso della giornata di deboli precipitazioni a 
carattere intermittente Sulle altre regioni italia
ne condizioni di variabilità caratterizzate da al 
ternarza di annuvolamenti e schiarite questo ul 
lime saranno più ampie e più persistenti lungo la 
fascia adriatica e ionica 
VENTI deboli o moderati provenienti dal sud-est 
MARI mossi il Tirreno e il mare di Sardegna 
leggermente mossi gli altri man 
DOMANI intensificazione della nuvolosità sulle 
regioni dell Italia settentrionale o lungo la fascia 
tirrenica comproso il relativo versante della dor
sale appenninica Su queste località sono possi
bili piogge isolate ma I andamento del tempo 
non perderà la caratteristica della variabilità per 
cui a tratti la nuvolosità lascerà il posto a zone di 
sereno Tempo variabile cor alternanza di annu
volamenti e schiarite sulle altre regioni italiane 
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Vertice Csi 
Mosca vuole 
le armi 
strategiche 
• i II vertice dell i Csi la Co 
munita di Stati indipendenti 
nata dalle ceneri dell Urss 
cambia bruscamente prò 
gramma A tenere banco nel 
vertice dei presidenti riuniti da 
oggi a Bishkek capitak del 
Kirghrztstan saranno k que 
stioni militari e della sicure/za 
della neonata Comunità Ada 
re la notizia icn è stato il co 
mandante in capo delle forze 
armate della Csi Evgut ni Sha 
poshnikov ribaltando le previ 
sioni della vigilia che davano il 
dossier economico come ar 
gomento principe del summ t 

Secondo il responsabile mi 
litare interpellato dall igenzia 
Itar Tass ali amso ali aeropor 
to della capitale del Kirghisi 
stan i partners della Csi aftron 
teranno il delicatissimo tema 
della sicurezza militare I e 
splosiva situazione del Tadjiki 
stan e il ruolo d< I comando 
delle truppe della Comunità 
Accanto a questi spinosi argo 
menti ci sarà anche un rap 
porto sulla situazione delle for 
?e strategiche della C si vec 
chia querelle che rischia anco 
ra una vo'ta di spaccare il sum 
mit dei paesi membri della co 
munita erede dell ex Urss 
Prima che i battenti della nu 
mone fossere aperti infatti 
Shaposhnikov ha voluto riba 
dire la sua posizione «vorrei 
che si decidesse che le forze 
strategiche restano ne le mani 
d< Ila Russia» 

Ma il problema del destino 
degli armamenti strategici e 
quello della sicurezza delh 
Comunità non saranro i soli 
nodi da sciogliere nel difficile 
vertice di Bishkek Dei trentotto 
temi ali ordini del giorno al 
meno otto impegneranno i 
lapprcsentanti della ( si e le 
vecchie divergenze tra i paesi 
membn non sono ceno archi 
viate Boris Eltsin il pn sidente 
russo e Leonid Kravciuk quel 
lo ucraino ali arrivo ili aero 
porto len hanno latto ntende 
re che I esito del sumrr it non e 
scontato Accennando ad al 
cuni temi che sono ali ordine 
del giorno il capo del Cremli 
no ha infatti commentato 
«non sarà una tragedia se alcu 
ne delle decisioni non ir inno 
appoggiate da tutti gli S ati» 
L unanimità resta una chime 
ra le divisioni sono die ro I an 
golo A cominciare dal docu 
mento che intende salvdgudr 
dare la «zona del rublo» e dalle 
valutazioni sul conflitto armato 
tra Georgia e Abkhazia Delle 
quindici repubbliche ex sovie 
tiche la Georgia insieme ai tre 
paesi baltici non è voluta en 
(rare nella Csi Formalmente 
dunque il conflitto tra la Geor 
già e la sua regione nbelle del 
I Abkhazia sembrerebbe esu 
lare dal dibattito del «vertice» 
Ma i due o tre mila morti che ci 
sono stati in Abkhazid nelle ul 
lime due settimane pe >ano sul 
vertice Eltsin ha fatte sapere 
che il 13 ottobre cioè due 
giorni dopo le elezioni politi 
che in Georgia che si terranno 
domenica si incontrerà con 
Shevardnadze e con il leader 
abkhazo Vladislav Ard/mbd a 
bordo di una nave militare nel 
Mar Nero E i colloqui ha am 
messo il presidente saranno 
«difficili» Dall ultimo «vertice» 
della Cs t tnutoiIbluglioaMo 
sca un altro paese del Com 
monwealth il Tagikistan està 
to teatro di scontri tra filoco 
munisti ed islamici che hanno 
provocato complessivamente 
più di cinquemila morti Per il 
summit un altra patata bollen 
te 
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Gli agenti hanno sbarrato il passo 
agli impiegati del centro studi 
che fa capo all'ex presidente Urss 
«È una vendetta di Eltsin » 

La Corte medita misure coercitive 
per far testimoniare il premio Nobel 
L'ex Presidente ribatte: 
«Piuttosto vado in carcere» 

Polizìa contro Gorbaciov 
La polizia ha impedito 1 ingresso degli impiegati alla 
Fondazione Gorbaciov L ex presidente «È la ven
detta di Eltsin ma anche la manifestazione della sua 
debolezza» «Non voglio dire cosa si sta facendo a 
me e alla mia famiglia» La Corte costituzionale «La 
testimonianza è obbligatoria» Gorbaciov ribadisce 
il suo rifiuto a presentarsi in aula «Sono disposto an
che ad andare in carcere» 

JOLANDA BUFALINI 

• • iBvspredefi e il ti rmine 
russo usato nei campi quando 
i condannati ai lavori forzati se 
la prendono contro uno solo e 
lo fanno oggetto di ogni an 
ghena È passato nel linguag 
gio comune per indican ti so 
pruso senza limiti È il termine 
affiorato alle labbra di Alek 
sandr Jakovlev di Vadmi Med 
vedev ex dirigenti della pere 
stroika oggi stretti collaboralo 
ri di Gorbaciov quando sono 
giunti intorno alle dieci ali in 
gresso della Fondazioni i cui 
locali sono stati seques rati da 
un decreto di Eltsin Gli impie 
gali erano 11 da un ora presen 
tatisi al lavoro come al solito 
sotto una fitta pioggia senza 
poter entrare la polizia aveva 
bloccato tutti gli ingressi era 
entrata e aveva occupato I am 
minorazione I ufficio tnspor 
ti il magazzino «come ' issimo 

^ r, 

un covo di spie dei criminali» 
ha commentato Gorbaciov ar 
rivando 

Gorbaciov t ra stato avvertito 
da un dipendente che lo aveva 
chiamato a casa da un telefo 
no pubblico Lo hd raccontato 
Raivsa Gorbaciova alle Izve&tt 
jir «Ci ha detto che e era quel 
gran spiegamento di polizia 
Nessuno ci ha avvertito di quel 
che stava per accadere Delle 
sistenza del decreto abbiamo 
saputo tornando dal ricevi 
mento peri inaugurazione del 
la nuova ambasciata tedesca" 

Gorbaciov è arnva'o intorno 
alle 11 e 20 con le due Volga 
nere una per lui e una per la 
scorta acquistate recentemen 
te dalla Fondazione Ha guida 
to la piccola folla dei giornali 
sti sulla scalinata dell ingresso 
e II ha cominciato a parlare a 
dire le cose che riporti imo qui 

otto Un solo accenno alla 
sua persomk condizione in 
queste ore «Non voglio dire 
delle pressioni a cui siamo sot 
toposti io e la mia famiglia» 

A Gorbaciov Jakovlev Med 
vedev e concesso di entrare 
nei loro studi Oggi potranno 
entrare anche gli impiegati a 
raccogliere i loro effetti perso 
nali «Un clima da rivoluzione 
del 17 ironizza Jakovlev 

Gli Omon le squadre anti 
terrorismo e i reparti della pò 
lizia rionale hanno ricevuto 
1 ordine mercoledì sera dal 
ministero degli interni Alla 
Fondazione lavorano per sta 
bilire un contatto con I Acc i 

demia di alta finanza nuova 
destinatari ) dei locali per deli 
nire in quali milk metri qu i 
drati debbano restringersi pei 
dendo oltn agli uffici I alber 
go finora gestito dall i fonda 
zione e la dacia vicino Moscd 

Nel pomeriggio in un co 
municdto ld doppia vibrata 
protesta di Gorbaciov e dell 
esecutivo della fondazione 
«F un dito di x cndettd polilicd 
scrive 1 ex presidente di II Urss 

Queste manifestazioni auto 
ritarie del presidente russo so 
no una m inifestazionc di Ila 
sua debolezz i» 

Dalla Corte e giunto nclli 
scnt i un comunicato rei ìtivo 

ali altra vieend i quella della 
testimonianza al processo sul 
l'eus Pensiamo che le vallila 
zioni di Mikhail Sergeevich su 
questa Corte - scrivono i magi 
strati - siano non obiettive e 
preconcette ma riteniamo che 
ogni cittadino sia libero di 
esprimere le proprie opinioni 
Quelle dichiarazioni rimanga 
no sulla coscienza dell ex pre 
sidente» la Corte dunque non 
ritiene di do\er intervenire su 
questo aspetto della quotili 
ma insiste «lestimoniarc e un 
obbligo di li ggc un obbligo 
che v i fatto rispettati? anche in 
base ad altre leggi e non solo 
su qui Ila costitutiva della Cor 

te tuttavia «inconsiderazione 
della specificità del caso non 
ha ritenuto svnoradi ricorrere a 
altre misure per garantirsi la 
presenza del teste» Dopo I av 
viso un tono distensivo «Il te 
Me non 6 un imputato e non ha 
! obbligo di testimoniare con 
tro se stesso In questo proces 
so Gorbaciov non ha nulla da 
temere» Quanto a un altra 
questione che a Gorbaciov sta 
molto a cuore chi ha dato 1 or 
cline di privarlo del passaporto 
i giudici dicono «Non abbia 
ino chiesto questo ma abbia 
mo chiesto ai ministen di eoa 
diuvarci nella soluzione di 
questo problema» 
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«Non sopportano 
la mia denuncia: 
la Russia muore» 

Ecco il testo delta iniprouvivila 
conferenza slampa di Gorlia 
ciov ieri mattina ali ingresso 
della Fondazione 

Wtt «In primo luogo non e avvenuto 
nulla di grave Quello che accade n 
calca quanto sta succedendo nel no 
stro paese negli ultimissimi tempi Ieri 
alla Konu&mol'&aju frauda ho detto 
che il presidente non assolve ai propri 
doveri Ecco ora ha dimostrato di es 
sere efficiente È stato sigillato I edili 
ciò gli impiegati non possono acce 
den ai posti di lavoro lutto dwienc 
in un paese definito democratico dai 
suoi dirigenti 

Questo mi inquieta più di ogni altra 
cosd Tutto il resto e s'ato detto nel 
decreto di cui io ho avuto notizia 
esattamente come voi u ri dalla tele 
visione Nessuno si e preso la pena di 
preavvertire me oppure il vice presi 
dente (Aleksandr Jakov lev ndr) del 
la Fondazione 

F un arbitrio arbitrio ostentato C 0 
sempre qualcuno pronto ad afferma 
re che il male si infiltra da fuori Inve 
ce questo sopruso illimitato viene da 
qui e su questo dobbiamo incentrare 
soprattutto I attenzione 

biamo di fronte a una paralisi del 
potere alle convulsioni del potere 

che tenta con passi del genere di 
mandare un messaggio di forza men 
tre in realtà restano intatti i problemi 
della Federazione i problemi della 
Comunità i problemi delk riforme 
Di questo bisogna occuparsi e questo 
bisogna risolvere L ho già detto alla 
Kontsomotskaja frauda Ma il mio in 
tento non e fare appelli al popolo per 
che scenda in piazza al contrario vo 
glio prevenire atti politici che lo fac 
ciano veramente nversarsi nelle stra 
de Perche ciò non accada occorre 
ora una politica che nella Comunità 
produca i risultati una collaborazio 
ne che ci consenta di portare a\anti 
le riforme ma non a danno della gen 
te su cui si scarica tutto senza ascoi 
tarla bensì trovando dei modi per sti 
molare i produttori E certamente 
occorre una lotta decisa - ne ha par 
lato il presidente Eltsin nel suo discor 
so al Soviet Supremo - contro la cn 
minalità la corruzione che ha colpi 
to come lui stesso ha anmcvso an 
i he il governo Di questo si tratta 

lo ho vivsuto certe esperienze ho 
conosciuto vittorie e sconfitte e avrei 
sicuramente qualcosa da dire per 
che non voglio che il processo di nn 
novamento si areni Guardate perù 
che cosa succede attraverso la Corte 
Costituzionale 0 stata organizzala 

un i ussa politica I ultirn i delk cose 
di cui si dovrebbe occupare ora la di 
ngenza Li Federazione scricchiola 
ma la Corte si oi cupa d altro Tre me 
si fa avevo detto al presidente della 
Corte tenete conto che le parti prò 
cessuali vi vogliono coinvolgere nella 
battaglia politica ne la resa dei conti 
Questo appunto mi preoccupa Per 
ciò vorrei che ci fossero successi a Bi 
shkck (dove oggi si apre il vertice dei 
paesi della Csi ndr) perchi" se d \ 1) si 
torna a mani vuote senza aver risolti 
le questioni fondamentali posti da 
NdZdrbdev e devo dire che il presi 
dente Eltsin non hd nidi espresso un 
atteggiamento positivo verso I opimo 
ne di Nazarbaev anzi e stata dimo 
strata una certa gelosia un sospetto 
Invece 1 idea di Nazarbaev e sempli 
ce già oggi in queste condizioni bi 
sogna fare qualcosa insiemi unendo 
gli sforzi Come nusciri a lenire in 
m ino la situizione a questo va il mio 
pensiero Ma e difficile questo gover 
no che non ha bisogno dei consigli di 
nevsuno II governo sa tutto ma l i no 
stra viti sa di male in peggio Gli Intel 
lettuali orm n stanno zitti perchè e ipi 
scono che e inutile parlare Lasprcz 
/o. con cui mi pronuncio da un pò di 
tempo e finalizzata a raggiunger! il 
presidente e il governo affinchè essi 

si rendano conto i hi tutto e in pcn 
colo Qu mio e possibile teneri 11 
gente il paese in qui st i situ izione? 

Ld ecco la risposti ora facciamo 
vederi d i ode sto Gorbaciov lo trasci 
marno di qu ì lo porti mio a viva forza 
di la Hanno impegn ito la polizia per 
fermare I attivila della Fondazione 
per assediarla come s' fosse un covo 
di spie 

Provo vergogn ì per qu into stanno 
f ici ndo le autoritl russe per la Rus 
sia pi r tutti noi M i non e ò nulla di 
tenibile La polizi i pi uso non mi 
ammanetterà ini ori Mi n inno detto 
•"he non hanno a m o r i ricevuto que 

i ordini Ora eerchen mo questi mil 
li metri quidri li fondazione conti 
nuerà la sua attività C i sono altri of 
firte si troverà se necissano un al 
tra sede ci aiuteranno 

Hanno mevso i sigilli ali 11 ondazio 
ne come se qui si sii sse prepirando 
un compiono come se nei nostri ma 
g i/z ni ci fos,c oro milioni di doli in 
e un deposito di irmi 

E una vergogna veta e propria cosi 
si umili ino i sovietici Non so su quale 
legge ci si basi 

Cos i farà ora non ulti nde trisfenr 
si ali estero' 
Continuo a lavorare alla fond izione 

i continuo i ispletan le lunzioni di 

«Al 

Mickail Gorbaciov mentre rilascia una dichiarazione alla stampa davanti al palazzo che ospitava la sua Fondazione per le ricerche sociali e politiche 
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lire nienti della Croce verde interni 
zionale Ho avuto molte proposte 
Per ino d fare I ambasciatore negli 
Stati Uniti Ma io voglio restare qui» 

Lei ha parlato con gli uomini di EU 
sin' 

«No non risponde nessuno Eltsin 
ha dato il via hanno sigilla'o e lui è. 
andato a Bishkek al vertice Negli ulti 
mi giorni ho ricevuto molte proposte 
di tare ponti radio e televisivi con 
molti paesi ma io non voglio questa 
escalation per una sola ragione Non 
peri he non abbia da dire nulld non 
voglio perche in Ru >sia bisogna occu 
pdrsi della Russia» 

M i lei pensa di andare in Italia7 

«Spero che andrò in Italia lo spe 
ro» 

Non ha cambiato idea non inten 
de presentarsi alla Corte' 

«Ho già spiegalo e non avrei altro 
d i iggiungere ien sera ho mandato 
una breve li «era a Valeri) Zorkin A 
proposito non so ancora non ho an 
cori ricevuto documenti decisioni e 
con'ernie su chi e stalo a decidere di 
vietare I espatrio a Gorbaciov La Cor 
te Costituzionale non ha preso questa 
decisione Ora se la Corte dirà che 
non tia adottato questa decisione io 
farò un ricor-o in tribunale contro co 
lui che 1 ha presa» 
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Dustin Hoffmann 
«L'uomo non può 
farne a meno 
la donna sì...» 

«Luomo non ne può farne a meno la donna si» secondo 
Dustin Hoffmann (nella foto) questa sarebbe la differì nz i 
fondamentale tra i due sessi II protagonista del «Laurialo» 
ha confidato la sui teoria in jn intervisti il Washington 
Post «Personalmente non riesco a ricordarmi di averne mai 
fatto a meno compresa la masturbazione Un uomo non ci 
riesce per più di cinque giorni» ha dichiarilo I attore «Perle 
donne è diverso loro sono capaci A noi invece capit i 
qualcosa alle tre del mattino del quinto giorno che ci fasbat 
tere la testa cont Olimmo E qui sta e la differì iva» Vinc to 
re di due premi Oscar («Kramer contro Kramir e «Ram 
Man») Dustin Hoffmann rivela ani hi di non aver più voglia 
di recitare «Quello che vorrei fare veramente escnvcri uno 
scrittore riesce a esprimere un livello pirson «li più prolon 
do 

Washington 
Referendum 
sulla pena 
di morte 

Gli abituiti di Wishington 
che li s t i n p i definisci 
spesso i voli ntieri «la capi 
Mie del crimine» deciderdn 
no il i novembre ^ margine 
di III pr< sidenziali se intro 
dine o meno la peni di 

^™" — ™"^^^^^^^^^™"™ morti <orni deterrente il 
I alto tasso di criminalità Un reci nti sond iggio indica che 
il56A' dei residenti nel distretto di columbi 1 e f ivorevole alla 
pena di morte mentre il 30 ìon I approvi II numero di 
omicidi aggressioni rapine e det,li litri delitti ni I distretto di 
Columbia è aumentato in maini ra ili irman e nigli ultimi 
anni Secondo la polizia I inerì mento d i ' I ivso di criminali 
tà ò strettdmenle collegalo ili espandi rsi del tr iffico di stu 
pefacenti Le ultime statistiche ufficiali segnalano ihe d ili i 
nizic dell anno ne Ila capitale ci sono già si iti più di 200 orr i 
cidi 

Altre due bombe 
a Londra 
Un ferito 
Tensione alle stelle 

Due esplosioni provocate d 1 
uutobombe sono iwenuti 
li ri si ra in dui divirse zone 
di L/jndra pre sso sta/ioni 
ferroviiric Li pnm ì h iwi 
miti ilio 20 30 \n ino il 
ponti di Lmdra Un u ra do 

^ ^ ^ ~ ^ ~ pò ni 1 a zona nord ovi st 
dHla città un altra bombi e isplosa n* pressi dilla staz o 
ne di Marylebone Molte stazioni della mitropolitana sono 
state chiuse mentre gli \rtilicieri eire ivano altri ordigni U 
due esplosioni di ieri seri hanno pnx urato ferite leggi re ì 
un passante e molta te nsione nella e ut i il giorno prima ! 1-a 
aveva fatto esplodere dui bombe ehi I anno finto cinqui 
persone 

Dispersi Usa 
in Vietnam 
I satelliti spia 
trovano tracce 

Nuovo i ilpo d sci n i nella 
s ig i di ilispi -si imene un 
in Vietnam sali Ulti spu di 
rondi sull Indocina hanno 
fotogra* ito a più ripnsi «li t 
ti ri e si nboli» forse tracci iti 
da prigionieri di guerra in 

• " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ • • ^ in ino al governo di Hanoi 
La commissione del Si nato di W ishinglon costituit 1 per li 
indagini su «Pow» (prigionieri di gin rr i • «Mi ì (d spersi in 
azione) ha indetto due giorni di indizi ni il 1S e Ib ottobri 

per approlondimeriti sulle fot > si spille ir itta idosi di un i 
delicatissimi questione di «intelligence si sii dibattendo 
I opportunità di tenere li sissioni a porti limisi Ai soldati 
mandati in Vietnam il Pent igon J av vi dato islniziom preci 
se su come segnalare la propria pn senz i in e iso di o t t u r i 
da parte del nemico f in pass ilo vi i n blx ru st iti numero 
si avvistamenti 

Fiaccolata 
della Sinistra 
giovanile 
per Gorbaciov 

Numerosi li prese di posi 
zione isli ippillie li inizi iti 
ve di proti sta pi r le inizi iti 
v dilli iiitontà russe nei 
lonf ronid Gorbiciov Due 
depui il d i lPds S lividori e 
C i ih i m h inno proposto t 

^ ~ ™ — " - — " — — pari imi nlan un appello chi 
tra 1 altro recita «Li decisione dilli autorta russi di sotto 
porre la liberta persoli ile di Gorbieio\ i limitazioni che 
contraddicono ai cntcn giundu i propri di ogni ordinamento 
democratico impedendogli ir i 1 litro di lompiere un itti 
sa visita in Italia ci sembra un ittogrivc 1 ippello rivolgi 
alle autorità russe «la ferma richnst i di rivoearc i procedi 
menti restrittivi»ed esprime I uigurio di vedere presto in 11 \ 
ha 1 ex presidente Al Si nato il p irlami ntan di I Pds Robcr 
to Benvenuti ha rucollo 1 adesioni di vinti i oileghi ippar 
tenenti a diversi gruppi e ehi h inno s >ttoscntto una nota 
che espnme pn occupazione pi r I inizi itiv i di Eltsin e chi 
invita Amato e Colombo ad adopi r irsi per consentire I IVISI 
ta di Gorbaciov in II ilid I-a Sinistr ì '* ovanile definisci? tra 
I altro «vi rgognoso» quanto accadi in Russia ricorda li ini 
ziative di Gorbaciov e promuove per oggi illi lTunafiicco 
lata di solidarietà davanti ali imbasc ial ì russa in v ia Gaeta a 
Roma 

VIRGINIA LORI 

Primo viaggio del Papa dopo la lunga convalescenza. Arriverà stasera a Santo Domingo 
Appuntamento chiave la quarta conferenza dei vescovi latinoamericani dove vive il 45 per cento dei cattolici 

Wojtyla vola verso una Chiesa inquieta 
Oggi il Papa intraprende fino al 14 il suo 56° viaggio 
intercontinentale con tappa Santo Domingo Cele
brerà il V centenario dell arrivo di Colombo nelle 
«Indie occidentali» e presiederà la IV Conferenza dei 
vescovi latino amencan sul tema «Nuova evange
lizzazione, promozione umana cultura cristiana» 
La Chiesa si misura con le sfide della transizione in 
atto e con gli enormi problemi del continente 

ALCESTE SANTINI 

• 1 CITTA DEI VAIICANO 
Giovanni Paolo II da poco ri 
stabilitosi dopo il delicato in 
tervento chirurgico subito il 15 
luglio scorso che gli ha impo 
sto una lunga convalescenza 
nprende oggi il suo cammino 
per il mondo La partenza pei 
questo 56' viaggio mterconti 
nentale che si conclude il 1 1 
ò prevista alle 12 dall aeropor 
to di Fiumicino ed ha per tap 
pa Santo Domingo dove amvc 
n mo dopo più di dice i ore di 
volo su un Boeing 747 di II Ali 
talia alle 22 15 ( 17 15 or i lo 
cali ) 

È un viaggio carico di signifi 
e iti ed importante per il iuturo 
stesso di un pontificato giunto 
al suo quattordicesimo anno e 
chiamato a confrontar, con 
due grosse tematiche La pn 
ma riguarda 11 celebrazione 
che Papa Wojtyla larà 1 11 ot 
tobre proprio a trent anni dal 
1 apertura del Concilio Vatica 
no II del V centenario della 
prima < vangi lizzazione con 
le sue molti ombre e le sue In 
ci t into che C aperto da inni 
un uibittito molto critico sul 
piano storico ecclesiolotieoc 
teologico ali interno e fuori 

della Chiesa Basti ricordare 
solo le discussioni anche 
ispre chi si sono svolti e so 
no tuttora aperti sul] t teologia 
dilla liberazione e sul fatto ehi 
la C hiesa debba o non essere 
esclusivamente dalla parti de 
gli oppressi dei poveri La se 
conda tocca direttamente 11 
vori dell i IV Conferenza dei 
vescovi latino americani che il 
Papa inaugurerà il 12 ottobre 
sul tem i «nuova cvangel i/o 
zionc promozione umana 
cultura cristiana» La Chiesa 
deve rispondere sia alle sfide 
della transizione ipocale in it 
to e agli enormi problemi del 
continente latino americano 
che se ha visto negli ul'imi an 
ni il pavsaggio da regimi auto 
ntan e militari al sistcmd de 
mocrdtico che perù rimane 
molto frigilc vive in condizio 
ni di estrema ingiustizi ì socia 
li Pesa su quei Paesi non sol 
t into un indebitamento estero 
che ne condizion > lo sviluppo 
nid le popolazioni soffrono di 
malattie endemiche di alti in 
dici di mortili! 1 di un disordi 

nato urbinesimo di uni 
drammatica insufficienza dei 
silari di un forti analfibeti 
sino con il conseguente liete 
nor munto di 11 ì vit i familiare 
e soci \lc 

Lai Chiesa non può non 
pn ìrdare con grande silenzio 
ne ad una realtà dovi vivono il 
4r> per cento elei cattolici ili tut 
lo il mondo i hi sfiorano il mi 
liardo Quindi e la porzioni 
più vasta della ( Ini sa cattolica 
i il tempo stesso 11 più uni 
forme d il punto di vista Itngui 
stico e socio culturali II temi 
di Ila povertà e dello sviluppo 
che nsiionù più volti e con for 
ro, ncll ìulu coni iliare In nt on 
ni f ì scuotendo un i Chiesa il 
lora legata pi r seclt i ili i co 
siddelta civiltà occidui! ile i 
id una visione euioci ntne ì e 

di nuovo il centro di 1 dib ittito 
alla IV Conferenza Non e un 
caso che li pn par izioni del 
•Documinto di trabi|i> che 
sarà la piatt iform i per il ilibat 
tuo chi si concludere il 28 ot 
tobre e durai i qu ittro inni 
durante i quali si e svolto un 

braccio di (erro tra 11 tonimi » 
sione redattrice dil Celarli 
(Conferenza episcop tic lati 
no imericana) i 11 Cuna Ro 
mani Sarebbe lungo f ire 
un inalisi comp ir itiva mi 
per esempio la formili i «op 
zione per i poveri» e stat i cor 
retta il u ri visori vaticani in 
«opzione preti renziali [ cr i 
povci» Li siissaaffermazioni 
del P ipa «la teologia della 1 
bcnzionc ò non solo utili in i 
necessaria e st ita ili uild in 
un discorso in cui si clic e chi 
«alcune teologi di l l i liber 
zioue non sono st ili i si ut il i 
irrori donde la lìcci ssit\ di 
«un i chiarificazioni dottrin 
r a» e cosi via Ma nonost trite 
questi limili il «Documento di 
trabajo tende 1 gu ird ire 
avanti perche le colpi di un 
come ha ditto il Pipa non se r 
vino da l ib i oggi ini hi si 
vani o nioniisciutc i p i r i t ico 
urgente c l ibor in progetti 
nuovi chi si ino e ij il di r 
spondert ili 11 oniaunt ir i sii 
nca di I contini liti cosi e mi 
oggi si prcsent i 

P i p i Wojlvla era stalo ap 
pena eletto illorche dilatine di 
gemi no del 1971 s trovò a 
presiedere a Pui bla nel Messi 
co 11 III C onterenz i cpiscop i 
le latino imcncana L poiché 
11 11 Confcrenz i quella pre e 
dilla d i Paolo VI nel 1968 a 
Mi dcllln ivi v i ineor iggiato 
un m iggiore impegno dell i 
( Ines i il ili i parte degli op 
pressi di fronti al fallimento di 
una politici disarmi! st i ri 
sull it i nu fitti inginnevole 
pel i p veri li Conferenza di 
Pucbl i se libro indicare una 
•lirzi VII Pesava sul nuovo 
pontifu ito la tontripposizio 
ni idi oiogie a tra est eivest I e 
spemnzi cubana visti con 
ostili! ì d ìgli St iti Uniti Oggi 11 
C lue s j può nnsiirirsi più libe 
r unente con i pioblein dell A 
meni ì 1 itili ì e dil mondo i 
pcrciògr indee I ittesa perciò 
chi il P i p i dirà e per i nsull iti 
de 111 IV Confi ri nz i In un 
messiggio il popolo domini 
i ino Pip i V, nlyli li i ditto 
u ri i In 11C Ini si «non tr idirl 
le s le llli si i quello di l popò 
li di 11 intuii nti 

Ribadisce di non volere avventure militari Nato 

Bush «spegne» Woerrier 
sull'intervento in Bosnia 
Wm NFW YORK II segretario 
della Nato Manfred Woerner 
non esclude la possibilità di 
un iniziativa innati interna 
zionale per fermare la guerra 
civile ncll ex Jugoslavia Ali in 
domani della conquista di Bo 
sanski Brod che dpre alle nuli 
zie serbe il controllo delld Bo 
siili settentrionale Woerner 
diehnr i ad un giornale lede 
sco «Jx. I Onu dovesse decide 
re domani chi 1 unico vero 
aiulo (per il governo bosni ì 
co) sid un intervento militare 
in quel paese non posso im 
m ìginare che i piesi della Na 
to assumano un comporta 
mento di indifferenza nei con 
fronti dell Onu» 

Ma lontcniporaneamenlc a 
Woerner sull ìr^omento si 
pronunciano in manieri dia 
melralmente opposta il presi 
dente degli Stili Uniti Georgi 
Bush ed il suo e ipo di siilo 
maggiori generale Colin Po 
well il New York Iimes pubbli 
e ì un i lettera di Powell in cui 

1 alto ufficiale afferma «I un 
piego della forza militare non 
e sempre la nuglieiri risposta 
Mi irrito qmndo i cosiddetti 
esperti suggeriscono che lutto 
ciò di i ui e e bisogno (in Bo 
snia) sia un piccolo bombar 
damenlochirurgico o un ituc 
co limitato» 

Dunque gli Us inon mlerver 
ranno Lo stesso Bush in un in 
lervista televisiva nbidisci di 
avere «imparilo quali osi dil 
la lezioni del Vietnam» l i ite 
goricammte ilichi ira «Non ci 
si può avviare virso un i silu ì 
zionc di guerra a meni clic 
non si sappia con i ertezza di 
che missione si tritìi in che 
modo si raggiungi ri I < vittori i 
e comi si potr i poi tom ri in 
dietro» 

Intanto iGinevri dove pir 
tecipa alla confcrenz i inti m i 
zumale sull ix Jugos ivi i Ri 
dovali Icartdzii presidenti 
dell auloprocl ini it i kepubbli 
c i serba di Bosni ì mutuici i 
chi li forze serlx i ri ili 

li inno interro! o i combini 
minti in Bosnia Er egjvnia i d 
i si rb inno htxr inde) i pn 
giorni n f liti tr ì le fil i ni mie hi 
Kar idzn s| inge sino icl 
i spnmi ri 11 sper tnz i chi «i i 
si i pn lo un inorilo per I ir 
ri s'o ili 111 ostilità tri serbi i 
ero iti Pi i quisi ì troni in 
sui nisiere ogni sospette ih 
un iute s i si gr la Ir ì ix ni mici 
1 se ipilo di i in jsulm un s no 
r i uff ti lìmi n e ti le il ili 
croit k a idzic ìgfiunge «Noi 
ibbi unti e sit ito ul avi re con i 

iroit eoloqui btlalirih e he 
avrebbe ro polii o indurre i imi 
suini un i s is'ie tt in un com 
plolte» istradzit inoltre sini n 
t s i i i l i e ] i presi di Bosansk 
Bri el el i p irte eli 1 se rbi si i tmt 
ti ili un p ili ggi imi n!o i un le 
f irzi irò iti che sino ili litro 
gì rno eonir ili ìv ino li iilt 
Li e idilli ! Bos inski Brod eli 
e e lipi s t si lupini me nle il i 

in i un] re VMS i olfinsiv ì sir 
I i ibi 1 i n sire ttu i i rò ì i il 
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Si arroventa la campagna elettorale: il presidente in tv 
rilancia il sospetto sul viaggio a Mosca nel ?69 
«Protestava per il Vietnam mentre i nostri figli morivano» 
La replica: «Provo pena, è il gesto di un disperato» *" 

*t 

Bush getta fango sullo sfidante 
«Clinton manifestava contro l'America in terra straniera» 
«Dica la venta su Mosca sulle manifestazioni che gui
dava in terra straniera contro il suo Paese» Bush rilan 
eia la sporca campagna sui trascorsi pacifisti di Clin
ton quand era studente Nei dibatti in diretta tv che ini
ziano domenica punterà il tutto per tutto sul tema «Va 
bene, con me ce I avete ma come fate a fidarvi di lui7» 
«Provo pena per lui per essere sceso tanto in basso È 
un sesto di disperazione» la replica di Clinton 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

« N F W YORK E Clinton a 
Mosca ' «Larr> non vorrei dire 
(ulto quel che ne penso per 
che non dispongo dei fatti» 
esordisce Bush a San Antonio 
in diretta su l l i Cnn Poi mette 
entrambi i piedi nel piatto 
com la leggerezza di un eie 
fante in cristalleria >Ma < erto 
come fa (Cl inton) ad andare a 
Mosca propno I anno dopo 
I invasione della Cecoslovac 
chia e non ncordarsi d i chi ha 
visto' Anch io ho fatto errori e 
li ho ammessi Ma lui riesce a 
ncordarsi chi ha visto a Oslo e 
non ch i ha visto a Mosca ' An 
d iamo lo gli d ico dica la ve 
nta al popolo americano dica 
la venta sul mancato servizio 
militare dica la vent<\ sul viag 
gio a Mosca dica la verità su 
quante dimostrazioni ha gui 
dato contro il suo Paese in ter 
ra straniera Ci dica la verità e 
idsci che siano gli elettori a de 
c ide reses i f i danod i l u ono» 

Per Bush quest intervista a 
Larry King era un pò la prova 
g( nerale prima della sfilza d i 
drammatiche sfide ali Ok Cor 
ral - faccia a faccia in tv lui 

Clinton e Ross Pero! - che ini 
zieranno domenica Tre clibat 
liti presidenziali più un dibatti 
to tra gli aspiranti vice presi 
denti tutti concentrati in 10 
giorni Decisivi come i tempi 
supplementari d i una fmalissi 
ma dei Mondial i In cui la 
squadra perdente (Bush) de 
ve disperatamente attaccare se 
vuole recuperare mentr i la 
squadra in questo momento 
vincente (Cl inton) p u ò a c i o n 
tatarsi anche d i un pareggio 
ma non può permettersi gol o 
autogol L appuntamento ha 
rivelato la sua strategia d i gio 
co Sorrisi e colp i bassi da orb i 
Era da tempo che non si vede 
va in tv un Bush cosi tranquil lo 
posato a suo agio L avevano 
allenato a dovere a non f ire 
I aristocratico In una trasmis 
sione vista in 150 paesi ol 're gli 
Usa con domande per teleto 
no persino dal Giappone e dal 
1 Europa ha addintura tirato 
fuori ad un certo punto il por 
tafogli per mostrare la pati nte 
che certifica 11 sua residenza 
in Texas e la «.aita d i credito 
dell American Express (quel la 
verde della gente normale 

non quella Gold o Platinum) 
Per una buona metà della tra 
smissione ha fatto il gran si 
gnore il presidente affabile e 
alla mano Poi ali improvviso 
ha sferrato il calcio sotto la cin 
tola 

Erano mesi che deputati 
della destra repubblicana tira 
vano in bal lo la vacanza natali 
/ l a ali Est dell allora studente 
ven'enne Bill Clinton "10 giorni 
in treno in Scandinavia a Le 
ningrado Mosca e Praga du 
m i t e la sospensione dei corsi 
che stava seguendo ad Ox'ord 
Roba tanto poco pertinente 
con la campagna elettorale in 
corso che la Casa Bianca non 
aveva voluto sporcarsi le mani 
I aveva in i / ia lmente ignorala 
Poi era venuto un giornale con 

tradizione di scoop legati ai 
servici segreti lo stesso «Wa 
shington Times» che nell 88 
aveva distrutto Dukakis insi 
nuando che era stato in cura 
da uno psichiatra a sparare m 
terrogativi su chi Clinton aves 
s t incontrato a Mosca su f ino 
a che punto sia stato strumcn 
ta l i / /a to se non ingaggiato dal 
Kgb nella campagna contro la 
guerra in Vietnam e cosi via 
Neil 88 Bush aveva evitato si 
gnonlmente di farsi convolge 
re d i persona nella campagna 
spazzatura sull equil ibrio psi 
ehico del nvale Dukakis Sta 
volta invece ci ha attinto a pie 
ne mani 

Poco e è mancato che Bush 
accusasse Clinton d i alto tradì 
mento «Come vai a organi / 
zare manifestazioni contro il 

Superman ucciso da un folle 
Protesta a New York 

• • NEWYORK L u n o r t c d i S u p e r m a n p e m a n o d i u n p a / z o c r i 
minale h i fatto scattare la rivolta a New York In piazza però non 
sono scisi i fan del popol ire uomo d acciaio protagonista del fa 
moss simo fumetto della I irne Warner e destinato alla morte nel 
prossimo numero d i novembre ma i sostenitori dei diritto dei 
malati mentali Indignati per lo sfruttamento della malattia men 
tale «per fini d i intrattenimento» gli attivisti della «National Al l ian 
ce for the mcntally ili» si sono dati appuntamento davanti alla se 
d i dell i r ime Warner Un pr imo successo potrebbero averlo già 
intasca la De Comics la casa editrice di Supeirnan ha lasciato 
intendere d i essere disponibi le a modif icare il f i m l e del discusso 
prossimo numero di novembre mettendo in campo un criminale 
perfettamentesanodl mente Sarà lui a uccidere Superman' 
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D consigliere speciale di Kennedy 
«Si rianima l'eredità democratica» 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OARDUMI 

• • K I R t N / t - Ha I aspetto 
asciutto e vigoroso dell uomo 
che non ha incora I «sento la 
mezza c t \ Il che sigillile ì che 
quando fu nominato consi 
g iure speei ile del pns iden le 
Kennedy pe r i probk mi j>oliti 
c i ed economici non doveva 
averne più d i 35 (orse qualcu 
no in meno l e d Sorensen e 
stato giovanissimo tra i prota 
gonus'i d i una stagione che ha 
sten ito un tornante decisivo 
nella storta recente degli Stati 
Uniti In questi giorni e a h ren 
z t per partecipare a un eonve 
gno dell Università ameni ina 
sulla stona di quegli anni A d i 
scutere con lui sono buon i 
parte degli uomini che per tre 
anni lavor i rono t o n il presi 
dente Kennodv 0 morto quasi 
treni anni fa Molti si chiedono 
oggi se questo I inciatissimo 
Bill Clinton che allora i ra solo 
un b imbino ne raccoglierà in 
qualche modo 1 eredita O si 
invece non e un uomo d illa 
cultura polit ica comple tami n 
te diversa che se ne andrà p i r 

un a l t r i strada 

Innanzitutto signor Soren 
»en è proprio sicuro che 
Clinton vincerà? 

Dovrebbe vince re e con un lar 
go margine Ix. previsioni sono 
tutte a suo favore Ma nelle, pò 
litica americana può a c o d e r e 
d i tutto I dibattiti alla tel iv i 
s ioesarannocruci i l i 

E a che cosa attribuisce que 
sta sua corsa, apparente 
mente Irresistibile, verso la 
Casa Bianca? 

Quando è candidato un presi 
dent i che chiede un seconde 
mandato I elezione si t r is lor 
ma in un referendum sui suoi 
pr imi quattro anni di governo 
Cosi ò stato nell 80 quando 
Reigan e riuscito a far l o n 
d limare Carter Cosi 0 oggi La 
e impagl ia si e concentrata 
sulle conseguenze dell animi 
nistr izione di Bush e in p irti 
c o l a n sullo st ito d u i eco io 
mia EI economia va male va 
cilici La gì nte |>ensn che Bush 

sia il pr imo responsabile 
Se andrà al potere, questa 
sarà una generazione di de
mocratici completamente 
nuova Lei trova che sia mol 
to diversa da quella dei suoi 
anni? 

l-c differenze sono molte d i 
personalità ( di esperienza 
Ma c i sono anche molte somi 
glianz' Sia K i n n c d v c h i ( lui 
ton si sono presentati ali Ame 
nea come democratici moder 
ni il che signific i poi essere 
dei conscrvi tor i in e impo fi 
s ia le ma socialmente elei li 
beral Clinton è be n dentro la 
sostanza della tradizioni de 
niocratica Come Kennedy 
cerea di costruire quanti piti 
ponti è possibile verso tutte, le 
d i s s i e le e jtegone soci ili 
piuttosto che t ìgliar fuori quel 
lo che sono in disaccordo su 
un punto o sa un altro E co 
me Kennedy Clinton e un pò 
lit ico a tempo pieno Crede 
nella polit ica come pubbl ico 
servizio Gli piace parlare d i 
polit ica lo penso che tutto 
somm i to le somiglianzi tra i 

tuo Paese ali altro angolo del 
mondo in piena guerra mcn 
tre i figli e le figlie del tuo Paese 
stanno morendo Scusate io 
ho avuto gente che manifesta 
va sotto la casa Bianca durante 
la guerra nel golfo e n o n c i t r o 
vo niente d i male ma andare 
in terra straniera no questo ò 
sbagliato ha rincarato Qui ha 
probabilmente strafatto san 
cendo il pr incipio che mcttia 
mo Solzhenitsin avrebbe do 
vuto restarsi ne zitto da quan 
do e emigrato guai a d re che 
non si è d accordo con una 
guerra ingiusta se lo dici ali e 
stero e cosi via 

«Mi fa davvero pena Ci ap 
prestiamo a dibattere temi 
centrali per il futuro dell Ame 
rica e lui scende cosi in basso1 

Deve davvero essere dispera 
to» la risposta di Clinton Rau 
co i rosso in volto non si sa 
bene se più per I irritazione o 
le i l lergie da cui e afflitto Per 
I alk rgia lo stanno imbottendo 
di farmaci Si concentra tutto 
nel prepararsi per la grande sfi 
d i d i domenica dove anche 
un solo scivolone potrebbe co 
stargli più d i mille intervis'e e 
comizi Sia lui che il presidente 
hanno addirittura i r spettivi al 
lenaton «spamng partner» di 
Clinton sono I avvocato Bob 
Barnett che impersona Bush e 
il deputato Mike Synarche im 
persona Perot quell i di Bush 
sono John Sununu che imper 
sona Pero! e I antipatico mini 
stro del Tesoro Richard Dar 
man che impersona Clinton 

Non e nemmeno chiaro se 

due sono più delle differenze 
Clinton è descritto come un 
pragmatico Vuol dire, che 
non ha punti di riferimento 
certi? 

È un pragmatico 0 vero Ma 
questo non vuol dire che non 
abbia principi Come lui stesso 
ha cercato d i chiarire essere 
pragmatico significa essere so 
prattutto interessato in prò 
grammi che funzionino Non 
in cose troppo teoriche che 
servono solo a divider^ la gen 
te e gli elettori II governo oggi 
e un affare molto compl icato 
Clinton e stato governatore di 
uno stato mol lo povero per 
lungo tempo Sa quanto ei 
vuole i produrre dei veri cani 
burnent i Le parole servono ì 
poco 11 fatto < he si ì un prag 
manco io la trovo una buona 
cosa 

Ha fatto, Clinton, alcune 
mosse giudicate molto Intel 
llgentl E anche un po' inu 
suali Per esempio la scelta 
di Al Gore come suo vice 
Non trova strano che si sia 
messo al fianco una perso 

nalltn tutt'altro che scialbo? 
Una scelta davvero poco co 
mimo i mol lo intelligence 
L ult imo pnsidente che si else 
come suo vice un uomo eh i 
MLV<\ una sua forza polit ica od 
eleltorale fu proprio lohn Kon 
nedy I vndon Jonhson era al 
lora il leader della maggioran 
/d del partito democratico e 
una figura potente a W ishing 
ton Clinton che di Waslung 
ton sa poco li ì scelto Gore che 
invece dell i capitalo ha molta 
esperienza l u i mette I enfasi 
sulla pollile ì e i o n o m i c a Gon 
su lucila imbient i le Si d imo 
s t rc r \un iceoppnt ì di grande 
successo I i von ia l ino bene 
insieme Anche perche' ( Im 
ton e un nonio elle li i fiducia 
in se stesso Non h i p tur ì di 
circondarci di cervi III che furi 
zie n ino L sicuro che ali i f in i 
s ir inno le sue opin ioni i pre 
v i leri Non corre an un rischio 
eli essere oscurato dalla pe rso 
nahtà d i Gore il boss in fin dei 
eonti sar i sempre lui 

E, secondo lei, seguirà le or 
me di Kennedy nella politica 
del diritti civili? 

Lo spe ro propno Clinton es 

cresciuto con i negri in uno 
stato del Sud Li conosce be 
ne II l i i frequentati libera 
mente E capace di parlare 
con loro Kennedy questa car 
ta non 11 possedeva non ave 
va la familiarità d i Clinton nel 
lavorare con i negri Sulla stra 
da dei dintt i civili si può anda 
re incora mol to ivanli Certo i 
problemi sono cambiat i d u 
tempi d i Kennedy II nostro 
obietti ru era quello di creare 
pan opportunità facendo ri 
conoscere alle minoranze i 
fond iment ili diritti civil i Oggi 
almeno legalmente questo 
obl i ttivo e> raggiunto Ma i ne 
vn non hanno ancora ugua 
glianz i economica e culturale 
Su que sto fronte bisogna com 
b i l ie re 

Come? Con una tradizionale 
politica di aiuti pubblici o, 
come sembra preferire Clin
ton, usando 1 meccanismi 
del mercato per corregger
ne le storture? 

I rd interventismo di vecchio • 
nuovo stile si cercano più di 
stinzioni d i quante in effe tti ve 

Bush risolleverà queste accuse 
in faccia Clinton «Ho detto 
quel che avevo in cuore e non 
ne parlerò più» ha dichiarato 
ieri Ma la perfidia non sta tan 
to nelle accuse quanto nelle 
insinuazioni C e di mezzo una 
ferita che non si e mai chiusa 
nella coscienza dell America 
la spaccatura sulla guerra in 
Vietnam anche se ora Bush 
cerca di ncomporla giurando 
che non interverrà ali i cieca in 
Jugoslavia perche non vuole 
più Vietnam cioè non vuole 
più guerre che non ò sicuro d i 
vincere C è una spaccatura 
generazionale tra chi come il 
settantenne Bush ha combat 
tuto e vinto nella seconda 
guerra mondiale (la «buona 
guerra» contro nazisti e giap 
ponesi) e chi come il quaran 
tenne Clinton ha combattuto o 
ha evitato in ogni maniera di 
combattere e monre in una 
guerra ritenuta sbagliata Ma 
I attacco d i Bush e più insidio 
so perchè non nguarda tanto 
la posizione sulla guerra quan 
to la credibil i tà personale Si 
insensce in un più ampio ten 
tativo di presentare I avversario 
come uno che non ha sempre 
il coraggio di dire cornei i pen 
sa ed ammettere cosa ha fatto 
come uno che cambia posizio 
no i secondo dell opportunità 
Sul Vietnam come sulla guerra 
nel Golfo sull economia come 
su altri temi spinosi in cui può 
farsi dei nemici Non per nion 
te sul tema del Clinton ambi 
guo si concentra anche la pub 
blicità a pagamento della eam 
pagna di Bush in questi giorni 

Ted Sorensen 

ne siano Anche Kennedy vo 
leva riportare nel mercato 
quanti ne erano esclusi ECIin 
ton per parte sua riconosce la 
necessità dell assistenza so 
ciale Sia il governo che il mcr 
calo sono per entrambi un 
portanti f i l to r i per ndurre la 
povertà e affrontare molt i prò 
blemi Solo i repubb l i c jn i con 
servaton si affidano solo al 
mercato 

In politica intemazionale 
non è ben chiaro quel che 
vuol fare Clinton I I suo prò 
gramma sembra un pò va 

So Non pensa che possa ce 
ere a pressioni, diciamo 

così, isolazioniste? 
No Clinton col suo piglio 
pragmatico semplicemente ri 
conosce che in questi anni p i " 
gli americani la pnontà p dala 
dai problemi interni Se non si 
risolvono si avrà una caduta 
del ruolo degli Si i t i Un t i nel 
mondo Possiamo essere forti 
i l i estero solo se si i m o forti a 
casa aver influenza nel mon 
d o se siamo economicamente 
competit ivi a livello internazio 
naie Non e un punto di vista 
isolazionista ma pratico ( lui 
ton e sicuramente più a suo 
agio trattando dei problemi in 
temi Ma i suoi discorsi di que 
sta campagna centrali sulla 
polit ica estera sono l i t i molto 
buoni Uno dei temi favoriti e 
stato quello dell 1 costruzioni 
d i un sistema di sicurezza col 
lettiva Sarà un buon pns iden 
te per noi e per il mondo 

Dà Andreotti a Scotti 
dalla lotti a Pannella 
minisondaggio tra deputati 
e senatori di casa nostra 

Elezioni U-sa 
Per chi vota 
l'onorevole? 

Giulio Andreotti Marco Pannella 

A N T O N E L L A C A I A F A 

• • R O M A Bush o C l i n ton ' ( ) 
perche'1 no un guistaiore eo 
me Ross Perot' 1 d o m a n d i 
non vie ne post t el ì un ig i nzi ì 
d e m o s c o p e i egli e l i t tor i une 
r i c in i e h i il ' novembre pros 
simosceglier inno un nq nl ino 
pe r la ( is i Bi ine i m i i depu 
tati e senalon di e is \ nost r i 
Come gal inte ria impone eli 
comi ! ci ire d ille signe re della 
pollile i» e ìnzi d i l i i «signori 
della politica per eccellenz 1 
M l d e lott i «S ire i molto in 
dubbio - dice l ex presidenti 
della ( ime r 1 - come p irtilo e 
chiaro elle tenderei i voi ire 
per un eie mocr ilice ni i ( lui 
lem pe r me e> un ] e rscui ìgsio 
anco r i sconosciuto Nulla i 
che f i re per i sciupio con l i 
eamp igna i l ittorale che porus 
i l i d i z i o n e di Kcnieclv Che 
e e r i un i nov H fu hi i rn fin 
dalie j i ine i t iuk e e r tub Mi 
rappn senta 1 al t e onse rv Une e 
d i 11 Amene i e ppun su eli lui 
e sprinic in fcjudizifj positive 
perchi h i s i p u t o n love rsi be 
ne in moment i molto difficili 
Se no nel nurnciode uh ine e rli 
Non I n esitazioni i n ve i i Ca 
rol Torantel l l de 11 ds \ ole 
rs C liuti n Noi e I m o e relè 
m i lo ip]K ggc re1» \A [ ohtie a 
d i Bush e un I il dis islro t- lei 
lei ve t r i d t v v c j>crche> man 
t elle 11 i l tddlll inz i i stello i 
strisce ice in o 1 que II i it i l ia 
nu Altrettanto decisa Klena 
Montccchi d e p u t i t i d i 
Quere l i ejiie stejre de II ( une 
r i «( lintoi vppart m i i un i 
gen inz ione die st i elitre l i 
po l i t i c i dei blocchi Ed Em 
ma Bonino I isla l ' i n n i II i e 
d i c to rdo -I accopp i l i i Cini 
•on Gore Certe su ile uni le mi 
sulla peli i li me rti pe r e seni 
pio so io su posizioni mol o 
dive rse M ì pe r or ì pe n o i he 
poss i l n e sse n iltr bu lui i l i i 
noci ss» i eli | esc ire voti ne I i 
middle c i iss 

L gli e \ ministri le gli Uste ri 
c o m i si pronunc i me «Il \e>t > 
Osi gre le s se l l in i s u Giul io 
Andreott i L i meteeiri Fnzo 
Scotti m\ -e e si preir uni i -Se 
fossi un imene ino se e eli re i 
Clinton coi le e ur pe e Bush 
D i ni ignor i t, ir inzie in pe liti 
e 1 iute ni izion ile 1 in lustri 
dell ulu ile governi" r runce 
sco De Lorenzo liberile - \ 
tempi di si une dv e luhns n 
avrei vo t i l o eleni x r i t i e o m i 
oggi sceltile ri i Push h i ci ito 
prov i eli c,r in le e qt il ibrio in 
polit e i i n t i n i iz on il Al 

ber lo Ronchey outsider ai 
Beni C ullur ili «I1111100 incoia 
un volo flutti ante Ferdhian 
d o Facchiano soci ilde me 
c r i t i co ili 1 Manna Mere lu t i l i 
tr 1 m j l t i se e mol l i na see g'n 
Bush 

Al i ombra dell 1 Qu i re 11 il 
volo e c o m p i t i a m o n e per 
Clinton II sona ore Glaiigia-
comò Migone precisa «C 1 no 
avrei pre lento voi i-e Cuomo 
m 1 credo e he CI nton in politi 
e 1 in tern i possi farsi e meo 
degli esclusi in pollile ì e Ie r i 
poss i contr i ! iure ili 1 ere 1710 
ne il un nondo non più lupo 
I ire 1111 policentrico» 1 Ugo 
Picchio l i S'o con ( liuto 1 
p i r c h i con lui st 1 11 p irti pi 1 
eleni x ra tn 1 dell Ame ne 1 
Anche soci l'isl e sex 1 i ldcmo 
oratici t i f i no Clinton Mauro 
De l Bue 1 it in'r 11 e impe ' 
M ire II l e i iso ia iodi ui s 

s i r i e he ville e cornine laudo 
el tll A m e n 1 11 se gle t ine sei 
e 1 i ldcmeur 1 ico Car lo Vizz i 
ni «Dopo un regno re pubbl i 
e ino cosi lungo LI nton r i p 
prese nterebbi il ne imb o del 
la ci issi lolitic 1 Sul I isl Ì 
di 11 il crn inz 1 b ittono indie 
il le tele r r ielle ile Marco Pan 
nel la e I e x s nd ico u p u b b l 
e i no di ( it mia Enzo Bianco 
l ne II 1 IX ( o l i e il sol l loeon 

nono in me clivi rse II si n 1 
tore Antonio Oraz iani e C u i 
d o Bodra to , uno dei I ìder 
de 11 1 sin st r i see Igono Clinle n 
p i r e Illude re con 1 hlx risnio 
di stampo re igam ino Maini 
nio Piccoli invece tr 1 molte 
pe r| lessit 1 1 la fine ve te re h lx 
Bush per I e spe rie nz 1 che p io 
v i l i ' ire 

\ l V i i i l o 1 libe rile Luigi 
Compagna scic, ic 1 icpi bb 1 
e ini «I 1 ol 1/ onismo 11 i< ri 
e ino ni h 1 se 11 pre d i t o mi 
p tui i d d i nnp ri ì l isnio il pe 
litologei re pubbl e n ioGlovan 
ni Ferrara gu irci 1 ili 1 pon e 1 
iute rn 1 Us 1 e si si he ira ce n 1 
de mix ratlei 

In mito que st Ross Pere 1 re 
si i 1 111 ini vuote Al gli isi ile 
stc» ci pc ns 1 I 1 Le 1.1 eie 1 re st 
e]u i lcuno assurr 1 d ie 1! ni 
li in i i r ò Ics ino e il «Isossi d \ 
m i n i a » Marco Forment im, 
e ipogruppc i l ' 1 C 11 1 r i e 
Speroni , p in t,r ido il se n I H 
non irriv ino 1 1 mio ni 1 sene 
111 mimi nel dire Pe rote I uni 
e i I ne l 1 tuie v i l i II 1 pe ! I e 1 
m u r i in 1 1 unico 1I11 e s,iri 
Ile I eli ime le II i i e l l l pe r 1 1 
pe I tic 1 M i n nle nel te re 

Il direttore dei servizi segreti Usa apre un'inchiesta interna per il depistiggio sui finanziamenti a Saddam 

Scandalo Bnl-Irak, ora la Cia indaga sulla Cia 
La Uà indaga su se slessa II direttore dei servi/i se 
greti americani Robert Gates ha orditidto un in 
chiesta interna per far luce sul caso Bnl Atlanta al-
I indomani della clamorosa affermazione dei porta 
voce della stessa Cia sulle informazioni scorrette 
incomplete e sbagliato > fornite al Dipartimento della 
Giustizia alla Corte ftdetale di Atlanta alla pubbli 
ca accusa e al Congresso 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

tm ROMA 11 caso Bnl Aliar 
ta- l r i k ò orni 11 un fuoco d irti 
ficio ogni sparo ò più minoro 
so del precedente Ecco la 
nuova fragorosa notizia Ro 
bert Gates da un anno diretto 
re della Cia ha ordinato un in 
ch ies t i interna su larga sca l i 
(X 1 f ir luce sulle bugie r ice i n 
t ite d 11 servizi segreti i l C >n 
gresso degli Stati Uniti ili 1 
Corte Fé der ile eli A I in i 1 egli 

inquirenti e al Dip ir t imcnto 
de Ila Ci ustizia ls 11 prima volt 1 
che Galcs ordin 1 un indagine 
d i questo t ipo l.a decisione el 
stala assunta ventiquattro ore 
dopo 11 pubblic i immissio le 
d i parte dei portavoce dell 1 
Ci 1 d i aver fornito in tre inn i 
inforni izioni «scorrette 111 
complet i e sb igl ale siili 1 vi 
cenci 1 i lei nnquc nuli trdi di 
dol i i n prest it negli inni ot 

tant 1 ali Irak dal direttori del 
I agenzia d i A t lan t i dell 1 Bari 
c i nazionale del L ivor i ) f hn 
stopher Peter Drogoul I servizi 
segreti ameni mi in particeli 1 
re ivrebbero n iscosto 1 risii! 
tali ilelle loro me buste sulla 
e ons ipevole // 1 di dirigenti 
della Bnl di Roma sulle i l t iv in 
illex ite di C hns Drogoul Ini itti 
il capo della Ci 1 a Roma nel 
I autunno del 1989 JVIV<Ì g i i 

invi i to r ipport i ali agenzi 1 sul 
coinvolgimento del vertice ro 
ni ino o di parte di esso Sol 
t ulto or 1 la C11 numi he che 
questi document i sono st iti 
forniti ippen 1 11 seors 1 setti 
n i a m il Dip irt imcnto d i l l i 
Giustizi 1 1 dossier provere bb i 
ro che Drogoul nc>n er 1 un «lu 
pò solit ino» ma e ho 1 suoi tr if 
fici erano noti (se non iddirit 
t u r i iittorizz it i) 1 Roma e in 
che 1 W ishington 

1 inchiest i 0 stat i affidata 
d 1 Cj ite s i l e tpo de gli Ulve sti 

gaton interni I r edenckP I litz 
il quale ha promesso un r ip 
porto conclusivo per 11 Ime 
dell anno i i o ò id elezioni 
presidenziali già svolte f b i 
st ito cine sto innune 10 sui te m 
pi «lunghi» per acuire 1 sosp Iti 
del Cejngresso sull i re ile \ o 
Ionia dell 1 111 di f ir pulizi 1 e 
ehiarczz isu u n c i s o o r n i 111111 
b irazzanle per I unnnnis l r i 
z ioni repubblicana 11 sonalo 
ri democratico D i v i d i Boren 
il presidente d i l l a commissio 
n i sui suvizi segreti che con 
tenie la h i «tallonato- la C 11 
per f irla liscile dal silenzio ieri 
lia detto di credere che «il prin 
cip ile imput ito nella vicend 1 
non 0 11 Cia ma il Dipartimeli 
to d e l h Giustizia eioO il go 
verno Inf itti secondo Bore 11 
«non si può e si Inde re un eo 
ve r up e 10 un ins ibbi u n n i 
lo Se in un caso «di tale impor 
I inz 1 s re gistn. no inforni 1 
zumi «in icei r ile in idegu ite e 

me n che compie te ti devi due 
d i r i p e r c h e I seconde» Bo 
ron b isogn i inohe chiedersi 
si 1 si rvizi non si ino st iti «in 1 
nipol iti d il Dipart imento dell 1 
Giustizi 1 o d litri organ i lei go 
vomo in tul io c]iie sto pe 1 lodo 
«I exlore di qut st atf i n no i i i i i i 
pi n i li 1 coneluso il senatore 
de mix r meo 

L i dilf idcnz 1 di Bore n ciré o 
la ane he sui giorn ili ime rie ini 
dovi il complesso e iso eli 1 fi 
n inzi im i liti 1 Siile1 un l lus 
se in i l irgiti ri i l i igenzi i di Al 
1 Hit 1 de 11 1 Bn1 ò o n n il elelinitet 
Ir ikgate richi un indo ili 1 

memori 1 altri ci ìmorosi se in 
elal polit ici imene un Gli in 
(drogativi ngu ìrdano un he il 
moine nto pollile o in e in la C 11 
li 1 deciso di immette r i le sue 
negligenze e d i aprire un 111 

d m sta i n t c n 1 e gli scopi re ili 
p i r 1 ejti ili que ste decisioni so 
no st ite issuntc Non si 1 selli 
de come intieip iv 1 ieri I Lu i 

! 1 i h e Gates abbia imbocca 
to la nuova strada per protcg 
g i r c i imminis l ra7ioncdiBush 
«Itili ond ita di cntiche per la 
gestione h l l imcntarc dei r i p 
ixirt i c e n i Irak d i Saddam (r i 
fornito per inni di c ibo armi 
tecnologie e supporti indù 
s tm l i ) e per il tentativo di in 
sibbiare 11 neere 1 della venta 
sul e iso Atlant 1 mentendo 
perfino al Congresso Ma non 
si eselude neppure - e le due 
ipolesi non ippaiono in con 
fi l i lo che Gates stia ora prò 
teggondo se stesso e la sua 
agenzia in previsione di un av 
vice ndamento dcmocratie o al 
11C I S I B I mea 

Per I Ali ìnlagate I ultima si t 
t iman 1 eN st ito un susseguirsi di 
colpi di sema Appena giovedì 
scorso nel eorso eie Ile udienze 
pi 11 ili per decidere la eondar 
11 1 e carice) eli Chris Drogoul 
l a w o c t t o dell imputato ha 
e sibili 11 ani 1 inediti e aule nti 

c i «diari» interni della Bnl di Ro 
ma sull attività d ip loma le i di 
spiegata per far considerare l i 
banca vittima dei raggiri di 
Drogoul costringendo la pub 
blicu accusa a ri trarsi dal con 
fronti) in aula 1 a chiedere 11 
struzione di un nuovo proees 
soche non si svolgerà prima di 
in ìrzo E s irà un vero prexx 
•o influenzalo dallr rive I izioni 
di questi giorni e con gli iute r 
rogalon di decine e decine di 
testimoni che a f f l u immo ni 
Al i inta d i l i Italia da New York 
e da Washington Si capir) che 
Christopher Peter Drogoul 
1 imputato numero uno (e t ile 
resta) e r i lo stnimente) d i un 
iffare polit ico inlern ìzion i l i 
ull asse Rom 1 B ighdad W i 

shington e che 1 agenzia di Al 
lauta era soltanto lo sportello 
bancario per re ridere oper i t i 
\ i la decisione politica di 1111 
tari Saddam nell 1 sanguinosi 
t ne rra c o n f o I Iran Christopher Drogoul ex manager della Bnl di Atlanti 
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pagina 1 x 
<*4f*ì i l i ^ « K , 
ru, nel Mondo 
Israele 
Peres sblocca 
i negoziati: si 
ai palestinesi 
I B T f l AVIV II c a p o de l l a 
d i p l o m a z i a i s r a e l i a n a Shi 
m o n P e r e s h e a n n u n c i a t o ieri 
s e r a a l c i A v i v c h e b r a e l t a c 
c e t t c r i i l n e g o z i iti mu l t i l a t e 
rau la p a r t e c i p a z i o n e di P a l e 
s t inesi de l l a c i i a s p o n a c o n 
d i z i o n e c h e n o n s i a n o m e m 
bri d e l c o n s i g l i o n a z i o n a l e 
p a l e s t i n e s e n é res iden t i a G è 
r u s d l e m m c est «S iamo d a c 
c o r d o c h e de i Pa les t ines i 
p a r t e c i p i n o a tu t te le c o n i 
mis s ion i Po t rà trattarsi d i Pa 
les t inesi c h e v i v o n o fuori d e i 
territori o c c u p a t i a c o n d i z i o 
n e c h e n o n s i a n o m e m b r i d e l 
p a r l a m e n t o in es i l io o c h e 
n o n s i a n o r e s iden t i a G e r u s a 
l e m m e - h a d i c h i a r a l o P e r e s 
in o c c a s i o n e d e l l a visita d e l 
s u o o m o l o g o e g i z i a n o <\mr 
M o u v s a Dal c a n t o s u o M o u s 
s a h a fatto s a p e r e d i e infor 
m e r a i P a l e ' m e s i d e l l a pos i 
z i o n e i s r a e l i a n a c h e p e r m e t 
t e ra a l lo s t e s s o Is rae le di p a r 
t e c i p a r e a l le d u e c o m m i s s i o 
ni d e i n e g o z i a t i mul t i la te ra l i 
d i p a c e c h e f ino a d o r a a v e v a 
b o i c o t t a t o D o p o I a p e r tura 
d e i negoz i a t i a fine g e n n a i o 
a M o s c a lo S t a t o e b r a i c o 
a v e v a a c c c t t i to di p a r t e c i p a 
re a t re c o m m i s s i o n i ' ' r ipart i 
z i o n e d e l l e r i so rse i d r i c h e 
a m b i e n t e i r m a m t n t o e si 
c u r e z z i r e g i o n a l e ) m a si e r a 
rifiutato d i p a r t e c i p i r e agli 
altri d u e (rifugiati e s v i l u p p o 
e c o n o m i c o r e g i o n a l e ) a 
c i u s a d e l l a p r e s e n z a de i p a 
lest inesi de l l a d i a s p o r a e a p 
p a r t e n e n t i ali O l p La fo rmu 
la d i c o m p r o m e s s o c h e p e r 
m e t t e ai Pa les t ines i di p a r t e 
e i p a r e al le d u e c o m m i s s i o n i 
0 s ta ta m e s s a a p u n t o ne l 
c o r s o degl i incont r i tra P e r e s 
e M o u s s a 

L'ondata di violenza xenofoba 
arriva nell'aula del Bundestag 
Votato un documento unitario 
di condanna deirantisemitismb 

HI 
-i» i U t * - : * , 

\< in i d i 
<-) o t t o n i i 1<KL> 

I democristiani chiedono d'inasprire 
il codice, invece per la Spd 
e i liberali basterebbe applicarlo 
«Ricordate la lezione di Weimar» 

«Troppa indulgenza verso i nazi» 
Il Bundestag condanna ali unanimità I ondata di vio 
lenze xenofobe egli episodi di antisemitismo che infu
nano da settimane in Germania La seduta volute^dal-
la Spd si è conclusa con un documento molto severo 
votato da tutti i grunpi Cdu e Csu insistono per un ina
sprimento delle leggi secondo i socialdemocratici e i 
liberali invece basta applicare le leggi che esistono 
già e che troppo spesso vengono ignorate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BtRLINO -Mai più in Ger 
m a n i a degli esseri u m a n i d e b 
b o n o essere e m a r g i n i t i d e 
monizz iti e addita1! a I odio» 
D o p o due o re di dibat t i to al 
te rmine di u n a sedu ta s p e u ile 
ch ies t a dalla Spd e c h e e ra sta 
la c o n v o c ita n o n s e n z a po le 
miche tutti i partiti r a p p r o s t n 
tati nel p a r l a m e n t o t e d e s c o i 
democr i s t i an i del la Cdu e del la 
Csu i soc a ldemocra t ic i i libe 
rah dell i Pdp il m o v i m e n t o 
d e m o c r a t i c o «Buridr«s )()• t Li 
Pds di Grcgor Gysi ha i n o a p 
pro\ i to ali unan imi t à u n a (or 
te risoluzione c o n t r o la x e n o 
fobia il razz ismo c i ant semiti 
s m o Un at to "istituzionale» 
c h e a s s u m e pe rò un c h n r o 
s ignf ica to poli t ico d o p o i si 
lenzi e le csit izioni del e setti 
m a n e pas sa t e Se la c o n d a n n a 
e s ta ta u n a n i m e p e r ò l o n al 
tret tanto lo s o n o stati i pareri 
su q u a n t o e n e c e s s a r o ( i re 
p e r p o r r e termini ali o n d ita d i 

v io lenze c l ic d a se t t imane co r 
re a t t raverso il p a e s e I r a p p r e 
s t i l lant i de l l a Cdu e del la Csu 
c o m e a m a n o fatto già nei 
giorni scorsi h a n n o insistito 
pe r I i nasp r imen to del le leggi 
sull o rd ine pubb l i co Tutti gli 
altri partili a n c h e i liberali che 
s o n o al governo c o r partili 
de r i t engono invece c h e le 
leggi esistenti s i a n o più c h e 
.^ufficienti pu rché v e n g a n o a p 
plicate c o n il rigore necessa r io 
c o s a c h e in q u e s t e ult ime setti 
m a n e nei confronti del le m a n i 
fcstazioni x e n o f o b e e n e o n a z i 
stc p u r t r o p p o non e a c c a d u t o 
«La Repubbl ica di W e i m a r - h a 
r icorda to H a n s J o c h c n Vogel 
c h e ha il lustr i lo la pos iz ione 
dell i Spd n o n c a d d e pe r la 
m a n c a l i / i di leggi repressive 
m a pe rche si c r e ò un c l ima p ò 
litico d i d i s i m p e g n o nei c o n 
fronti dell e s t r emismo e del la 
violenza 

S e c o n d o il ministro federale 

l cimitero ebraico di Karlsruhe profanato ieri dai neonazisti 

degli Interni Rudolf Seitcrs il 
q u a l e h a p r o p o s t o la fo rma / io 
n e di un «paltò di sol idar ie tà d i 
tutti i democra t i c i c o n t r o I e 
stremismo» invece a l m e n o al 
c u n e leggi a n d r e b b e r o riviste 
In b a s e a que l l e già in vigore è 
possibi le c e r t o p roces sa re in 
tempi più rapidi di q u a n t o n o n 
a c c a d a ora chi si r e n d e pro la 
gonis ta di alti di v io lenza si 
p o s s o n o app l i ca re misure di 
cus tod i a pr< venliva e ha ag 
giun to in ministro si p u ò e s a 

mina l e la possibilità di «uliuz 
Aiirv o ampl i a r e le limitazioni 
de l d in t to d i mani fes taz ione 
già esistenti pe r ce rti luoghi e 
pe r certi de te rmina t i per iodi 
Ma s e c o n d o Sciters q u e s t o 
n o n bas ta o c c o r r e r e b b e a n 
c h e i n a s p n r e la normat iva sul 
I o r d i n e p u b b l i c o prevede n d o 
la possibilità di perseguire 
c h i u n q u e p r e n d i p a r t e anche 
pass ivamente a mamfcs taz io 
ni che degene n n o in ziol» nza 
S e c o n d o liberali e soci i lde 

mocr i t i c i invece la normal iv i 
sull onl ine pubb l i co e"1 g l i suff 
c i en temen te severa B i s t c r c l 
be c h e le a u t o m i la l i c e s s e r o 
rispctt ire in t e rvenendo non 
solo c o n t r o le viole n / c m a an 
c h e c o n t r o le e Umorose viol 1 
zioni eie Ile n o r m e e.he prelibi 
scemo gì i le ni inifest ìzioni eli 
ipologia de ! n i z i s m o e di mei 
l i m e n t o ili o d i o eli r i z z i II 
proble m 11> che n o n se mpre lo 
fami e ome si e visto il glorile) 
dell uni tà t edesca i Dre sd i 

Seiters ha anche a n n u n c i a l o 
I in tenz ione del g o v e r n o di 
s t inz i a re 100 milioni di m a r 
chi fino al 95 pe r il rafforza 
m e n t o dei corp i di polizia dei 
U n d e r e del Bundesgrenz 
schutz la polizia federale 

A pa r t e le d ive rgenze di o p i 
moni sull i na sp r imen to o la 
più severa a p p l i c a z i o n e del le 
leggi il d ibat t i to h a most ra to 
c o m u n q u e un al to live Ilo di 
cosc i enza sulla pericolosi tà di 
qu m i o sta a c c a d e n d o in q u e 
sii giorni in G e r m a n i a 1 incan 
e ita federale p e r i p rob lemi 
de gli stranieri Cornelia Seti 
in ilz J a k o b s e n ( F d p ) e il mi 
mstro degli Interni del la R e n a 
ma Westf ìha Herbert S c h n o o r 
( S p d ) h a n n o invitato i n o n il 
ludersi che il p r o b l e m a del la 
xenofobi ì si risolvere res lnn 
ge l ido il diritto di asi lo Secon 
d o il v icepres iden te d p | parti to 
soc i a ldemocra t i co Wol fg ing 
l inerse «I e s t r e m i s m o di de 
s t r adeve diventare il p r o b l e m a 
principale per I iniziativa del 
gove rno» Angela Merkel 
( C d u ) ministro federale pe r i 
problemi della gioventù b a r i 
e irei ito c h e se u n a gran par te 
de i protagonist i de l le v io lenze 
s o n o m n o n i qual i p a g a n o lo 
s b a n d a m e n t o e le c a r e n z e 
edue itive della socie tà «con 
tro i nucle i duri e organizzat i 
dell e s t r e m i s m o di d e tra» bi 
sogna ìgire se nza c o m p r o 
ine ssi 

Clamorosa conclusione di un'indagine governativa 

Mengele lìbero per errore 
ammette il governo Usa 
• • In tempi di antisemiti 
s m o mon tan t e la rol iz i i giunta 
ieri d a Wash ing ton n o n e> dav 
v e i r ì eo a g g i a n ' e Josef Men 
gole il tri t e m e n t e f amoso me 
d i c o de i lager nazisti fu ni i 
scia to «per errore dagli a m e n 
c a n i c h e nel 1915 lo avevano 
p reso iti cus tod ia c o m e prigio 
mere) di guerra in G e r m a n i a 
La c l a m o r o s a not zia 0" s t a t i 
diffusi d i ! Dipar t imento del la 
giustizi i in un v o l u m i n o s o r a p 
por lo a d itto dall Ufficio inda 
gini special i L i r icostruzione 
eiell i v icenda o p e r a t i d a l h 
c o m n i i s i o n c d inchies ta ha 
dell incredibi le «clunentican 
zi fughe r o c a m b o l e s c h e 
tdeiitit i ir u control la te e t an te 
iltrc «legge rezze per giunge t 
ili t s c o n s o l i n t e eonc lu s io il 

boi i Me ngele to rnò l ibero per 
e rrore Ne I r ippor to si afte m i i 
elle Mengele fu r inchiuso in 
due c a m p i di prigionieri tede 
sehi gestiti d iqli Us i m i riuscì 
i sfuggire ille maglie de l la giù 

stizia p e r c h e I eserc i to ì m c n 
e ine) n o n si accorse mai di ch i 
aveva tra le m a n i In u r c a s o 
I «angelo d e l h morte» di Au 
schwit7 u sò un falso n o m e fa 
c c n d o finta di cvsere un so ida 
to del la Vie r in ich t C o n s a p e 
voli dell incredibi le e s o pctta 
s e q u e l a di «circostanze fortui 
'e» per il c r imina le nazista i 
m e m b r i de l la c o m m i s s i o n e 
governativa h a n n o c e r o t o di 
offrire u n a sp i egaz ione plausi 
bile ( ) al c l a m o r o s o abbag l io 
Mengele s a r e b b e riuscito a 
sfuggire ali ident i ' i caz ione per 
c h e n o n dvcvt\ ul b racc io il la 
tuaggio del g r u p p o s angu igno 
c o m e e ra usuate per i m e m b r i 
del le SS Le tu tor i là i m e n e ine 
- r icorda il r a p p o r t o - us ivano 
q u e s t o e l e m e n t o c o m e p runo 
significativo indizio ci e I indi 
v iduo e ra un e n m i m k di guer 
ra l i indagini de l poveri o U s i 
e b b e r o inizio nel l % 5 pe r n 
s p e n d e r e ad accuse ivan/aC 
tra I altro da l Centre) di d o c u 

m e n i iz ionc eb ra i ca diret to d a 
S imon Wiescn tha l s e c o n d o 
cui d o p o la c a d u t a de I nazi 
s ino Menge le s a r e b b e en t ra to 
in c o n t a t t o c o n istituzioni o 
c lement i dell Amministrazione 
u n e n c a i i i Sette ann i d o p o la 

ci u r o r o s a c o n c l u s i o n e cl ic 
s p o s a la tesi dell e r rore Tesi 
«condita d a a l cune s t r a n e 
«precisazioni» c h e invero più 
cl ic prec isare fanno sorgere in 
quie tan t i interrogativi «E possi 
bile si afferma - ma non prò 
wev/oche Mengele sia s ta to sue 
ec s s i vam en t c registrato c o n la 
sua vera identità e r lascia to 
e ol suo vero nome» senza c h e 
n e s s u n o si r e n d e s s e c o n t o c h e 
fosse il r icercat issimo cri i runa 
i< l m i m e un «excusat io n o n 
petita» Mengele lasciò 1 Euro 
pa nel 1919 des t inaz ione 
Amer ica [.alma m a «senza ìs 
sistenz i da par te degli Usa» 
prec isa c a t e g o r i c a m e n t e il r ip 
po r to «non a b b i a m o prova 
n e p p u r e c h e fosse ai c o n t a t t o 
ee>n i nostri servizi segreti» 

Tra i conservatori inglesi hanno la meglio i sentimenti antieuropeisti 

La Thatcher star del congresso 
Ovazione antì-Major dalla platea 
Ovazione alla Tatcher «imbavagliata > al congresso 
dei Tones Non ha parlato Ma in un articolo ha at
taccato il governo ed ha chiesto la sepoltura dello 
Sme e del trattato di Maastricht Tiepida accoglien 
za al discorso di Lamont sull economia lotta ali in 
flazione, ma troppo vago nei dettagli Sullo Sme 
conferma «Nessun rientro immediato» Chiesta I a 
bolizione della Festa dei lavoratori 

I B I O N D R A H a n n o ba t tu to i 
piedi h a n n o a p p l a u d i t o pe r 
tre minuti h a n n o issalo cartelli 
c o n scritte «help1» (a iu tac i ) 
I ex p remie r Margaict fìiat 
c h e r h a fatto 11 sua pr ima a p 
p a n z i o n c al Congres so a n n u a 
le dei T o n e s in corse) a Bngh 
ton e d ha ricevuto u n a o v a / i o 
ne n o n o s t a n t e p o c h e ore pn 
n n avesse scagl ia to un selvag 
gio a t t a c c o c o n t r o l apoh t i c i d i 
J o h n Maior spec i e nei riguardi 

del lo S m e e del trattato di M 11 
stncht 

l-a gravità della s p a c c ìtura 
nel parti to fra I a la anti eu ro 
peista t h a t c h e n a n a e quel la 
m o d e r a t a m e n t e più eu rope i 
sta di M ìjor h a impos to agli or 
ganizz i ton del c o n g r e s s o u n a 
compl ica t i s s ima coreograf ia 
pe r evitare a M i | o r travolto 
dal la crisi più aeu t a d e l h s u i 
l eade r sh ip - I umiliazione di 
doversi far inqu idrarc dal le te 

lecanie re mentre i de l eg i t i 
eis uni tv mei l e x premier In 
sai 1 molti eie le g ih svi ntol iv i 
n o 11 dizione eli ieri elell t u r o 
pe in dove i I h ite ber li i scrii 
to che «M i s tncht r lo S U R s o 
no p irte de II ì visione di ieri in 
c o m p itibili col m inte n imei i lo 
de l le l iber t i co""titu/ionili in 
glesi Curi » pos iz ione condivi 
s i d i moltissimi delegat i il 
c o n g r e s s o Infitti ( inor i s o n o 
stali j p p l \ud ti lutti gli Inter 
ve liti clic I i nno s p a r a t o su 
VI i is tnchl 

Il d i scorso p ronunc i il > ieri 
dal c i n t i l h c r c N o r m a n I i 
m o n i ministro delle I in in/e 
che doveva elisegn ire una 
nuov i poli t ica cce)nomica al 
pos to eli e|iiell i Iravolt i d il 
erol lo d e l h sterlina e da l lo 
sg ilici ime lite) da l lo Sme n o n 
e4 s e m b r i l e convincente I 1 
me nt ha ci Ito che 11 priori! 1 
continue 11 id essere h lo t t i 

ili infr «zionc c h e verrà ridotta 
e c o n t e n u t a in torno al f» 
(dall at tuale A 2-t.) I tassi di 
i n t e r e s s i v e r r i n n o a l z a t i s e n e 
c e s s a n o Ci s a r i un più stretto 
cont ro l lo delle s p e s e p u b h c h e 
e ci un i r iduz ione degl i s t ipendi 
statali Nei r iguardi dell Europa 
Lamont h a d e t t o c h e il Regno 
Unito tornerà nel lo S m e solo 
q u a n d o c iò verrà r i tenuto negli 
interessi de l p a e s e «Non p re 
sto Nonos tan te i toni palnott i 
ci del d i scorso I accogl ienza 
g e n e r i l e e s t i l a I redda Ormai 
lutti si a s p e t t a n o le s u e d inns 
sioni 

I laburisti h a n n o sub i to c o n 
d a m i i to 11 m a n c a n z a di riferì 
ment i alla d i s o c c u p a z i o n e ed 
a l h v i l a n g a di fallimenti Pro 
p n o ieri e> stato m n u n c i a t o c h e 
litri 25mila minator i pe rder in 

n o il I ivoro m e n t r e il n u m i r o 
di fi l l imcnli e ì u m c n t a t o del 
H I solo negli ultimi d u e mesi 
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Il manager detesta i burocrati 
e sogna un'auto tutta sua 

• B l K M i V i Sliotlgallg e'' il 
fiore il occh ie l lo del la «nfor 
ina economie t i l h cinese l i 
prova forte e he gli ann i o t ' an t a 
n o n s o n o p issati invano Al 
m e n o in e c o n o m i a II vecch io 
Deng \ i a o p i n g h a vis tato que 
st e n o r m e acc i a i ena i m iggio 
e 11 foto gtg intesca che lo ri 
trae mentre a v i n z a nel viale 
p n n e i p ile a c c o m p a g n ito da i 
dirigenti (QjrMimi e espos t i 
nella v i l * ( | M 6 * e s s o del padi 
gi tone d w M M p i / i c ne Foto 
a m i n o n i t r t w ' ^ i e l l i fu un i vi 
s i t i - p r i v i t i » nes sun e|uot III 
no ne h i in u p tri ite) M i gu ir 
d a n d o 1 i gig vntografia n o n ci 
s o n o d u b b i 01 c h i a r o d i c h e 
p irte sti i il cuore dei m in iger 
di citie si ) mos t ruoso t o n g l o 
mcr it i mi t str ida t r i un 
mtxle rno compie sso industri i 

«le e invece 1 i f ibbnc i e me se 
vecch io stile che s p r e o c ' U p i 
eli I h vit ì de I I ivor itore I ili i 
culi i ili i to iub i \ it i o m e 
icci ne ri i Shoug uig due 

e e ntomil i dipe fiele ntt) oggi ha 
proprie ninni re imprese ehi 
m e he e e le (Ironichi un 1 pie 
col i flott i C|u ir in! irmi i o p c 
r u che si CKCUP ino solo ci edi 

lizi i e tr i pexcj ipnr i un i b a u 
e i O b b h g i tono elunque VISI 
t ir i ili i vigilia di un c o n g r c s 
se eh s i r i Inter unente 
gioc ite) sull ec Mulini i h ' i i 
ut u ige r e s c o n o ch i silenzio 
huriK r i e ) de gì min p iss iti 

Parlano i managtr di Shougang duecentomila di 
pendenti uno dei più grossi complessi industriali 
del paese fiore ali occhiello della riforma denghista 
degli anni Ottanta Non ci basta I autonomia alle im
prese Voghamo anc he che sia smantellato il ridon 
dante apparato burocratico governativo che sue 
chia risorse al mondo della produzione II sogno 
dell ingegnere Wang a\ere un auto propria 

LINATAMBURRINO 

Mancl i n o il m o n d o del ia p o h 
tic i de i me ssaggi mol to e u in 
I ult m i volta d i e Io ave v ino 
f itto e r i si ito ne I m i t c o HC 
q u a n d o un g r u p p o eli dirige nti 
eli impri se tr i le più import ulti 
eli II i ( in i ivev iscr i t to un i le t 
te r i pubbl ic t invoc i n d o in ig 
giore u i tonomi i D o p o il si 
lenzio M i qu delle Giorno h 
/ h HI Cjuanwu presidente del 
vertice az iench le e segre t r i ) 
de l p irtito di Shoug m g h i f tt 
to pubbl ica re sul «Quotici ino 
dell e c o n o m i a un mie lo 
fuori d u de liti Si h i se ritto li 
be r i amo le imprese chi e e adi 
zie n a m i n t i amminis t r it v del 
c o v c r n o M t n o n credi ite che 
q u e s t o s i sufficiente Neil si 
pu") cont imi i n i sp reme ri il 
me n d o de II t p roduz ione pt r 

iliiiu nt ire u n a buroc r IZI go 
vcrnativ i riclonchnte che non 
inti ncle rinunci i n u noi pn 
v ligi Dunque veng i rifornì i 

l UIC he 1 i strnttur i de 1 gè ve r 

ne si p o n g a fini a q u e s t o i c 
c e s s o di concen l r az ionc che 
e e non solo nel nos t ro s is tema 
e c o n o m i c a in ì incile in ciuci 
lo polit ico Si di i no più poteri 
il Assenible i n ìzion ile 11 go 

v e r n o li i molti diritti ni i p ò 
che re s p o n s ibilità s^ et s o n o 
e rron n e s s u n o m u e> colpe vo 
le n e s s u n o p a g i ogni n o re 
s » il p ropr io pos to c o n il s i h 
rio Hit itti) 

l ci ice orcio c o n il suo presi 
elente I n g e g n e r W a n g > io 
/ u I ingegner \\ mg s i g i c i i 
rio g e n e r i l e di S h o u g a n g h 
p irte elei vertici dirigente Ab 
I) ist inz i il o e c o r p u l e n t o fi 
sico itipieo ^7 ann i c o m p l e t o 
gr gli) e o n e r tv ut i ross i r ic 
c o n i i che è e n t r i l o qui nel rvt 
come inseguente d i in ite n i 
lei me he I oi h i r ipreso gli sin 
il I ingegneri i ed ò toni ito 
ne I 1)2 I) i illor i 11 i f itto tutt ì 
h g i v i t t i gr id ino pe r gr id ino 
e e! e irnv ito n m issimi livelli 

«Ui mi ì vii i9 Mi r i tengo sodd i 
sf itto Shoug m g I i b b i a m o 
tr isformat i rad ica lmente Ci 
ehi un iv ino M u s c o dell i sto 
ri i dell i metal lurgia t ì lmen te i 
nostri impianti i r a n o un un 
ni isso di ferri vecchi Oggi sia 
ino tra le corporaz ion i t e e n o 
logli -unente più avanza te de l 
11 Cina Anche sul p i a n o priva 
to n o n mi l a m i n t o H o due fi 
gli guacl igne) MIO y u a n il m i 
se ho tutto qu ul to des ide ro 
inci l i se mi p i j e e r e b b i aver i 

un a u t o mia Si es s empre sta 
to in ques to pos to ricordi rà 
c e r t a m e n t e i le mpi del la «rivo 
luzione cul tur i lc» Che c o s i 
s u c c e s s i ' ' C e r i un gr inde 
e IOS in i inelle allor 111 ivora 
tori e r m o ittaecati Uh sorte 
de II i fabbne ì» Li svolt ì è arri 
v it i n i I "9 qu indo Shuog m g 
vie ne se e It i per l t spe n i n e n t o 
pilo! i dell ì ritorni i elcnghist i 
I no i quel m o m e n t o tutte le 
e n t r i t i I n n v i n o ni Ile i issi 
de l lo Stulo i l h fabbne i n o n 
rest ìv ino e he un mise ro I ì 
per c e n t o u n i d i p e n d e » / 1 
c o m p l e t i dille decis ioni elei 
gove rno nes sun potere di de 
e isione e ne s u n o spinto di ini 
zi itiv i nadi r i l lud i t i Nel ll)Hl 
tr i il g o v e r n o e i dirwcnt i de I 
I icci ne n i vie ne finn ite un 
eos idc l to «io itr itt ) di ri sp ni 
s iblllt i c o n se Ilici!/ I Ile I 
1W5 Da quel m o m e n t o in pc i 
I i/le nel i ogni i n n o dovrà ci i 

re un K eri ì percent i ! ile di sol 
di al gove rno sul resto il ma l i a 
g e m e n t ivri p i e n i i n t o n i m i ! 
eli de c is ionc avr^ «lutti i diritti» 
godrà de i gu id igni m ì d o v r t 
i n d i e (arsi ca r i co d i Ile perdi l i 

q u a n d o ci s a r a n n o A p n m i vi 
s t i l i icoiitrdtlo e qual i os i d i 
non mol lo diverso d i un i oc 
d i l u i t a l e l i s s i z i o n c sui profit 
ti ina non ò propr io cosi pe r 
cli'M i q u o t i allo St ito de ve e s 
se re p ig it i me he s i I i/le nel i 
non li i gu lei ign ito lucute 
I eggio per lei e pi r i suoi eli 
pende liti •( i si imo vi rame nt t 
r imboccat i le ni n u c h e dice 
I ingegner W m g pi rchc se 
n o n si gu ul igu iv i ibb ist ni 
/ i i esse re pe n i h / / ili n o n 
e r i n o so lo gli invest imi nti ut i 

ini l ie i s t i m i gì st ipendi Ab 
biaiiK) pun ì ito t ridurre i e i)sti 
rinnov i n tutti gli u n p int d 
vcrsific ire I i p rodu / ionc N in 
ivev u n o soldi e ibbi u n o n 

quist i to ili este ro ni lei Imi in 
n i n di prini i c|ti ilil i Poi h t b 
bi u n o per cosi dire ne 1 ibor iti 
miglior indol i i no l ivo lme n t i il 
livello t ecno log ico D i nostri 
I ivoraton ìbbi i m o si mpre 
ivuto il in issimi) h I ice o un 

e s e m p i o p e r n i o n i in un e e rio 
impi m i o in Occidente e i mi t 
Ione ce n to Jiorn noi ibbi i 
ino in pie g ito I i me 11 1 li siri 
opi r il e 11 medi i tu nt unii 
molti eli origine con i iti i i ce 
mi tulli in Cui ì 1 ivor in IH 
ore ili i se ttim in 1 m i qu nu lo 

Un operaio al hvoio in tira fabbrica di Pechino 

serve ricorri u n o u turni di nei! 
te In ce nipcnsc il loro livello 
eh vii ì e el s i h r o e tr 11 n iglio 
ri ne I noslr > p u s e Pi r loro il) 
I i ime e istruito in que sii unii 
c|i) is due milioni di metri qu i 
tiri eh ih t i / ioni an cispe I ile 
mode rnissimo se noli isih ni 
d o dove | e r b inibii s | ig i 
n o so lo SU vii n il mese pe r il 
e ibe i I ri s!o e i e m e o de II i 
zie nel i \ l)bi ini i i| e rt dt Ile 
se noie eh s| e e i i h / / / ione e in 
st II il > ne e, zi eh il meni in 
dovi I re I) i ce st i tr i il J l e il 
ìli pc r ce lite n n li le il 
mere ite I s il iri soli b a i / ih 
I il i II vii ni li | rini i d Ih ri 

h un i il i Kld gg 

sii ug il e, v ut i r i lidie t li 
lutti rispi ti > spe tt le ( I ne 111 
UH 11! > le I h [ r ti 1/ l pn 
i i ) I t s 1! i I st i 1 II e ir 
I e i iti is 11 I l i n il / / i 
t el i | r ifitli n i r ig / n 
| le ni el j l el 11 l vi li I Iti | i r 
e III il e ilt v i l ili! i ne ssuil 

o p e r i l o in s o v r i p p m Insom 
in i si s o n o dati d t fare M i so 
lo I 1(1 p e r c e n t o elei profitti re 
11 ili i m p r e s i il h0 per ce l i lo 

sot to forme di tassi v i il go 
verno c e r o h r igioni del lo 
sfe go de I [ire side lite I poi ò 
I bcro il m i n ige u i c n t d i fissare 
i pre / / i eie 11 tic i n o e de rivali 
\ ni pe r h p irte di c o m m e s s e 
s t i l i l i r i q u a n t o i i nn ion l ano 
q u e s t i t o n n i ess i si il ih 'AI "SO 
per c i n t o d e l h p r o d u z i o n i 
M i illor i il gìgne r W mg n o n 
gode te n i t o r i di «pieni diritti 
ne gode ti il r>0 pi r c e n t o Si 
e cosi pc reiiS ci ispt tti imo 
che 11 rifornì i v tei i tv inti ? 
elel lut lo untile pre ti ride re più 
piofith pi r noi e ine I e ni ìu, 
gle r e utr te pe r il govi r n o se 
e le ri in ni > i mi 11 trail i 
Dunque ci 0* ci i cco rdo c o n 
I irtie ilo st ritto el il suo presi 
It nt< Qui de litro si i m o tutti 

d iccord ) c o n lui» 

lettere 
«Per me 
gli autonomi non 
sono "compagni 
che sbagliano » 

I M Ero p r e s e n t e a Piazza 
San Giovanni e n o n al c o r 
t eo n o n s o n o quindi in g r i 
d o di «testimoniare» su tutti 
gli a w e n i m e n ' i del la g i o m a 
ta Ritengo tuttavia possibi le 
c h e q u a l c h e pol iz iot to pe r 
e c c e s s o di ze lo n o n es sen 
d o s e m p r e cosi facile distin 
guerc i buon i da i cattivi a b 
Dia reagi to in m o d o s p r o p o 
sitato c o l p e n d o a n c h e stu 
dent i e lavoraton innocent i 
Non p o s s o n o esserci equ i 
voci invece su q u a n t o a c c a 
d u t o in p i a / z a Mi s e m b r a n o 
e q u i v o c h e - piut tos to - tut te 
quel le d ichiaraz ioni t r o p p o 
indulgenti p e r n o n esse re 
sospe t t e c h e c e r c a n o di giù 
slificare il c o m p o r t a m e n t o 
d ig l i a u t o n o m i in p i a z z i 
«1*1 p i e / z i e r a bl indata 
t r o p p e t r a n s e n n e t roppi 
c o m p a g n i de l servizio d o r 
d i n e cosi e ra impossibi le 
avvicinarsi al p a l c o Poven 
cocch i di m a m m a » Quel le 
t r a n s e n n e i n f e t i d i v a n o an 
c h e m e c h i m u r o ìb i tua la 
un p ò c o m e tutti a manife 
stazioni pacif iche q u a n d o 
la pro tes ta n o n veniva 
e sp re s sa l a n c i a n d o bulloni 
ai dirigenti s indacal i e ai h 
voratori in s c i o p e r o c o n t r o 
le decis ioni ingiuste del go 
verno N e a n c h e i c o m p a g n i 
de l servizio d o rd ine c r i n o 
più ibituati a garant i re 1 o r 
d i n e e a p p a r i v a n o invero 
piut tos to sconcer ta t i quas i 
patetici n i l loro a c c o r a t o 
c o n t i n u o invito a «non ac 
ce t t a r e le provocazioni» In 
t a n t o ol tre alle p r o v o c a / i o 
ni arrivav i n o calci pugni e 
p iovevano corpi c o n t u n d e n 
n di v a n o genere ' c h e s o n o 
mol to più difficili d a acce t t a 
re m i inevi tabi lmente qua l 
c u n o (forse d i m o s t r a n d o 
scarsa f e rmezza) si 6 la 
scia to s p a c c a r e la testa 
Quel g io rno a Piazza San 
Giovanni i nostri «nemici 
d o v e v a n o essere il gove rno 
e il p a d r o n a t o poi si s o n o 
aggiunti a n c h e gli a u t o n o m i 
c h e p i r m e n o n s o n o «(fatto 
«compagni c h e sbag l iano 
Le ferite degli Anni 70 n o n si 
s o n o a n c o r a r imarginate e 
n o n r iesco propr io a tollera 
re nes sun a t t egg i amen to 
c h i n o n sia di c o n d a n n a nei 
confronti di certi f enomeni 

A n g e l a C o l a n n l n o 
RlleiCglI 

Ron a 

Due componenti 
del servizio 
d'ordine feriti 
a San Giovanni 

M Caro direttore 
voglio scnvcrti pe r dire la 

mia sugli incidenti d vene r 
di 2 o t t o b r e avvenuti in oc 
e ìs ioni de l lo s c i o p e r o gè 
ut rale d i 1 l^azio e naz iona le 
del pubb l c o impiego L a H 
hsCgi l il s i ndaca to a cui so 
no iscritto mi aveva ch ie s to 
di f ire il se rvizio d o rd ine in 
P a San Giovanni per evi a re 
possibili incidenti Insieme 
ad altri c o m p a g n i s o n o st ito 
invitato a pres id iare h pi i ' 
za dall i p irte di Santa Grò 
c i Verso le 10 s o n o arrivati 
d ivanti al servizio d ordine 
gruppi di lu tonomi che ci 
h a n n o insultato c o n epiteti 
l i p o « h s c i s l a «servodei ser 
vi» e ci h a n n o spu ta to Deb 
bo dire c h e la nostra rcaz io 
ne e stat i quel l i di far fint i 
di nulla Acl un ci rio p u n t o 
v i r s o le 11 d a par te degli 
a u t o n o m i ó iniziato un lan 
c iò di m o n i t i sassi e pezz i 
di asf ilto Un p e z z o d asfai 
to mi h a colp i to al b racc io 
sinis ro fe rendomi ( h o ivu 
to il distacc o dell o s s o e d u e 
punti di su tu ra i Ali o s p e d a 
le S a n d r o Pertini d o v i s o n o 
a n d a t o per f irmi cu ra r i mi 
h i n n o d a t o 7 giorni di p rò 
gnosi Gli n i t o n o m i c gli illn 
vo levano solo d i s c u t e r e ? 

( he d i c i 9 ( ordiah saluti 

M a u r i z i o G o c c i o l o 
USA l i g i de Ila 

lx.g iton ì E-urope i 
• • • Roma 

• I C i r i Un i t i 
sone u n h v o r i t o r e iscritto 

ili i I ilis (g i i e vene rdl > ot 
tobre h e e v o par te de l s* rvi 
zio d ordine sind ìc ili Sic 
c o m e h o letto le c r o n a c h e 
sul g iorna le volevo dire la 
mia Quel g iorno e ro s la to 
ehi in a to d ili i mia organiz 
zaz ionc a presidiare Piazza 
S 11 Giovanni pe r evitare in 
e idint i Verso k 10 si s o n o 
iwicinal i gruppi di a u t o n o 
ni che volevano di forza 
en t r ire u t 11 i pi izz i II servi 
zio el ordine si 0 liinit ito id 
c v i h r i incidenti Alle 11 e"1 

inizi ito d i par t i d ig l i lu to 
nomi un 1 incio di bottiglie 
s issi pi zzi ci istallo divelto 
t on tondini eh le rro A q u i 
sto p u n t o un pc z / o d isf ilio 
n 1 fi i e olpi lo ali occ Ino fé 
re n d o m i 

Lu ig i G i u s t i n l 
RSA C gii de li i Kotosud 

Rolli i 

l l ^ l l ' ^ ^ 

Chiede a Raitre 
che venga 
replicata 
«Milano Italia» 

1 B C a r o V e l t r o r i 
vorrei lormularc u ri 

sponsab ih d e l h terz i reti te 
levisiva u n a r i i h u s i i t h e 
c r e d o sia condivisa d ì molti 
lavoratori e cittadini nitt rcs 
sati ed u n a Tv proble mat e i 
e d mtcll ipenli Cini d o st 
n o n sia possibile replie in n 
o r a n o p r t se ra l e 11 ras nis 
s i o n e d i Gad U d n e r Mihi 
Italia» che r i p p r e s e n t a un 
formidabi l i s l r u m i n ! i i 
a p p r o f o n d i m i nto citi f i t 
politici sociali t d i ont i i 
c i c h e s t a n n o in t i r c s san I I 
nos t ro Paese In q u e s t i me 
d o si d i r e b b e 11 pi ssibih' 
quei lavoratori sHidinti 
casa l inghe c h i n o n p iss > 
n o ogni se ra s ie nlic irt ori 
al n p o s o dop i d o m a t i e he 
iniz iano ìlle c inque e si d 
mat t ino di usulnnrc di tu i 
t rasmiss ione fri le più n I 
ressanti dell m i t r o p i n i r i 
m a televisivo Appr filli 
dell ospitali! ì pi i c o ii | li 
m i n i a r m i i o l i te e c o n I i n 
d a z i o n e pe r il nuovo t igl e 
d a t o i qui sto g >rn ile ci e 
sta c o n q u i s t a n d o nuov lei 
tori e consens i c resc i uh 'r 
vecchi Cord i ih s liuti 

M a r c o B r e n n a 
Prose rp e ( ( n e 

Criticano la Rai 
per le interruzioni 
a «C'eravamo 
tanto amati» 

• t C irò Ettore Scoi i 
d o m i nica A otte bre 11 r 

m o c a n a l e del la R u ha ir i 
s m e s s o a l l t M l1) il ne ( e 
r a v a m o t an to ini il 11 h 
c o n s e n t i t i d o p o 1S i i 
c o n s e r v i i n t i ' t a h su i f i / 
e m o t i v i i 11 su i il u il i 
D ille noslr | ul s! 
u n a mobil i ta/ ione gener i le 
tra a m i t i t parent i pi n e i , 
strare il film t farlo ve de le i 
chi a n c o r a n o n lo ce n I M I 
va Pu r t roppo I e r i d li 
smiss ionc h i c o n i se) e i 
lo svolgimento dille p rtiti 
de l c a m p i o n ito di e ile e 
cosi n o n si o un i ( in ut s 
di circa 20 di e ile io t ] ul 
bl ici t l h i s t par ito Ji 
tempi del film ma I iute r i 
proiezione s st it se m ' 1 i 
dal la notizia delle li i r c i n 
c h e compar iv m o in se vnin 
pc s s ion i sul borei mie n 
del ttle sche n n o ( 1 j iss 
rt d i l t e m p o ce ce n 1 ai 
m c n t a r e dei yol s e g n i t i ) t 
scrittura in sovTimpessioni i 
imvata ì cc tpnre I m c i o u i 

terzo del qu idre) co l i g l i I 
fctti che puoi mini gin i 
sul g o d i m e n t o de I fili i ics 
c j f. v e di une e l e s 
possibili d o p o h I it! ic,l i 
che registi in mini I e illur i 
e forze politiche It inno e e n 
d o t ' o c o n t r o le re ti d Bt ri 
seoni c o n lo •.log ni N n s 
iute r r o m p t un film u )ii s 
spe .7 \ un e uiozii ut e I e 
la R u che illor i rive nelle iv 
pe r i suoi prograii ini I is 
S C I I Z Ì di inlcrnizie ni p il I I 

citane pre ne' i in gin tr u 
quillame nu i | r ir ti I 
s p c t t i t o n 

I J I famigli l i I n f a r t i 
K i 

«Hanno risolto 
il problema 
degli anziani: ci 
hanno annientato» 

• • C ira l nit i 
vi ritorci ile t e i li 

piv ino h IK>ct i i i 
v i n i ulti sul «j r ibie n 
uizi un» Vie ss II i i i r 

solto C i li i n n o innie nt t 
lo sonc vecchi i e | i I I 
0 p t g g i o pn n ì di i l i n i 
hinor i bene i n le I 1 e i 
rati n i f ih e ti li t r i 
li e u ro pi i M pori s r 
e ri a tor mi ! I k,ll i 
the ci se ne t nlc s f e r n / 
t h e re n i li I i v i il i 
incu lo t s i pi r I i igi 
p irti de i ni il l u i ! i 
p iss iv ì ce rt I imi i 1 s 
no pt nsie n it il K li 
( u n uni one trece ntoiu 11 
scrivo pi re be' 11 i i ti si 
un p ò I) ìlorel i l P ìgt l i t is 
sa sull i s ilute li 11 li I 
nut i sulk spese s ni I in 
•desso \n< he le e is l i 
p o s o ve ., ioli ih [ i i \ 
l e u voi lo h o t i I hi 
ne II on (Xe b i l l i 1 i i 
dive i Gr i/ie 

M a r i i B n i g a l n p o 
I e tri I g r s 

I d i 

1 S I ni i I gg l i s i 
I in i nt it I I I i i I s 
n in i i" I 1 ti r le I i e s 

ti I ir lu i r l i r i l 
ti h | i 
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In rialzo 
Mib +2,74% 

a 5i 
In ripresa 
Il marco a 889 

In calo 
In Italia 1308 lire 

Auto 
Sempre crisi 
nel mercato 
italiano 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

I H TORINO Qual'è la deci
ma tra le automobili più ven
dute in Italia? Sembra una do
manda di scarso interesse. Ma 
da ieri, da quando sono arriva
ti i dati sul mercato nazionale 
delle quattro ruote, è un "gial
lo-. Secondo l'Anfia il decimo 
posto spetta alla Fiat «Tem
pra», con 48.671 vetture conse
gnale da gennaio a settembre. 
Secondo l'Unrae invece tocca 
alla Opel "Astra., con 50.007 
esemplari venduti. Sarà un er
rore involontario quello com
messo da una delle due fonti. 
Ma la conseguenza e che per 
l'Anfia, associazione naziona
le industrie automobilistiche, 
ci sono cinque modelli Fìat fra 
le -top ten» (Uno, Panda, Tipo, 
Y10 e appunto la Tempra), 
mentre per l'Unrae, importato
ri di auto estere, ce ne sono so
lo quattro. 

Di «gialli» simili potrebbero 
capitarne ancora nei prossimi 
mesi, quando la concorrenza 
sul mercato italiano diverrà fe
roce. I dati di settembre intatti 
confermano il declino di ven
dite iniziato in agosto, dopo un 
lungo periodo di «boom». Sono 
state consegnate 162.218 auto 
contro le 168.<t'21 del settem
bre '91, il 3,68% in meno, il più 
basso risultato da cinque anni 
a questa parte. Ed e ancora 
stata una perdita contenuta, 
grazie alla scelta promoziona
le delle case che hanno fatto 
pagare il vecchio prezzo ai 
clienti che avevano prenotato 
l'auto prima della svalutazione 
della lira. Ma ora i listini sono 
stati ritoccati ed in ottobre e 
novembre il mercato potrebbe 
precipitare anche per le misu
re governative che riducono il 
potere d'acquisto delle fami
glie. 

In questo quadro critico, il 
barometro segna "brutto stabi
le» per l'industria italiana, cioè 
per il gruppo Rat. In settembre 
la sua quota di mercato e stata 
del 44,52%, pressappoco agli 
stessi livelli di giugno e luglio, 4 
punti abbondanti in meno di 
un anno fa. Il fatto più preoc
cupante e che oltre alle vetture 
medio-alte (come la "Tipo», di 
cui in nove mesi se ne sono 
vendute 10.772 in meno) co
minciano a cedere modelli co
me la "Y10. (3/180 in meno 
nei nove mesi) e da settembre 
anche la «Panda». Continua ad 
andare bene soltanto la «Uno» 
( 3.433 vendute in più). 

Tra le case straniere spicca 
l'exploit della Volkswagen, 
che tra gennaio e settembre e 
balzata dall'8.19 al 10,03% del 
mercato italiano e tallona da 
vicino la Ford (11,11%). grazie 
a modelli come »Polo» (in no
ve mesi ne sono state vendute 
22.000 di più) e .Golf» (9.H00 
in più). Ma e tutta l'industria 
tedesca che va all'attacco, di
mostrando che la valuta «forte» 
non penalizza la sua capacità 
eli esportare: in settembre l'Au-
di sale dall'I,19 al 2,05'ì. del 
nostro mercato, la Binw 
dall'1,87 all'1.97%, la Opel dal 
3.27 al tì.40%. Flette solo la 
Mercedes, dal 2,28 all' 1,77" .E 
sommando le auto prodotte in 
Germania, Francia e Giappone 
si arriva ormai al 50,4% delle 
vendite in Italia 

Atteso oggi l'annuncio dell'accordo 
Nelle casse del Tesoro entrerebbero 
3.000 miliardi. Il 21% dell'istituto 
mobiliare andrà alla cassa lombarda 

A tarda notte si discuteva ancora 
Stabilite le modalità di cessione 
non c'era ancora intesa sul prezzo 
Escluso il parcheggio alla Warburg 

Imi-Cariplo: si aggancia Ficai 
Via libera all'intesa da un vertice con Amato e Gampi 
Per il Tesoro sono in arrivo 3.000 miliardi: 1.500 dal
la Cariplo, altrettanti dall'Icori in cambio della ces
sione del 42% (21% a testa) dell'Imi. Il via libera è 
venuto ieri da un vertice ha palazzo Chigi cui hanno 
partecipato Amato e Ciampi. A tarda sera, però, l'in
tesa sulle modalità di cessione non si era ancora tra
sformata anche nell'accordo sul prezzo. Atteso per 
oggi l'annuncio decisivo. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA \AI cessione dell'I
mi e in dirittura d'arrivo. Forse 
già stamattina, da Lerici dove 
si trovano riuniti per un conve
gno, il presidente della Cariplo 
Koberto Mazzotta ed il presi
dente dell'Imi Rainer Masera. 
potrebbero dare l'annuncio 
dell'avvenuto matrimonio. 
Sensale: il ministro del Tesoro 
che si priverebbe cosi del 42 V. 
dell'Imi in mano alla Cassa de
positi e Prestiti (che resterebbe 
con l'8%). Acquirenti la Cari
plo, perii 2 Hi, e il sistema, del
ie Casse di risparmio (proba
bilmente attraverso l'Iccn ), 
per l'altro 21%. Il condiziona'e 

e comunque d'obbligo perche 
il grande annuncio, atteso per 
ieri dopo mesi di discussioni e 
di scontri, non e ancora arriva
to. A tarda notte, infatti, tutti i 
protagonisti della lunga e tor
mentala vicenda erano ancora 
riuniti in un succedersi di in
contri e appuntamenti che ha 
completato un turbillon di fre
netici conlatti durato due gior
ni. 

Il momento chiave, quello 
d i e ha fatto gridare all'accor
do ormai fatto, c'è stato ieri po
meriggio alle 16 quando il cor
tile di Palazzo Chigi ha ospita
to le auto blu di molti perso

naggi illustri. Gli onori di casa li 
ha fatti il presidente del Consi
glio Giuliano Amato che ha 
chiamato a raccolta il ministro 
del Tesoro Piero Barucci, il go
vernatore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi, Mazzet
ta e Giuliano Segrc, consigliere 
economico di Amato ma an
che presidente della Cassa di 
Venezia. Dopo mezz'ora Ama
to se ne 6 andato lasciando gli 
ospiti a continuare l'incontro 
da soli. «Significa - si commen
tava negli ambienti di Palazzo 
Chigi - che la soluzione politi
ca e stata trovata. Adesso si 
tratta soltanto di mettere a po
sto i dettagli tecnici». 

Ancora mezz'oretta e tutti i 
protagonisti dell'incontro ab
bandonavano il palazzo del 
governo. Silenzio da parte di 
tutti. Solo Segre si offriva ai cro
nisti. Per spiegare che erano 
stati confermati i contenuti del
la dichiarazione di intenti del 
18 marzo, firmata da Mazzotta 
e dal direttore della Cassa de
positi e prestiti Falcone. In essa 
la Cariplo si impegnava ad ac
quistare il 21% dell'Imi. Nei 15 
mesi successivi un altro 21% 

sarebbe stato distribuito tra le 
casse di risparmio disponibili a 
partecipare all'operazione. Si 
diceva anche che "il disegno 
nella sua forma finale più com
pleta vedrà la formazione di 
una finanziaria di controllo 
dell'Imi in cui la Cariplo e le al
tre casse saranno presenti in 
eguale misura». Una precisa
zione, quest'ultima, tesa a ras
sicurare le casse minori che 

non volevano sborsare soldi 
per entrare in un istituto domi
nato dallo strapotere di Maz
zotta. 

Rimanevano, però, i proble
mi finanziari. L'Imi costa. E pa
recchio. Non e mai stata resa 
nota la perizia della Warburg 
ma la stima dovrebbe aggirarsi 
sui 7.000 miliardi. Mazzotta, 
dunque, sborserà circa 1.500 
miliardi per la sua quota. Lo 

Ancora scontri sulla Finsiel: si dimette Jaeger (Stet) 

L'Uva sull'orlo del crack? 
«Non paga i fornitori» 
«L'Uva non riesce più a pagare i fornitori»: l'allarme 
giunge dal sindacato che teme un nuovo patatrac ti
po Finsider. L'azienda ribatte che si tratta di proble
mi finanziari momentanei. 11 piano di dismissioni 
(10.000 persone interessate)verrà però anticipato 
di due anni. Caso Finsiel: si dimette Jaeger. Diffiden
ze in Parlamento per il piano Iri sul riassetto telefoni
co. Una società per i cellulari? 

• • ROMA. L'Uva e- sull'orlo di 
una gravissima crisi finanz.a-
ria. Da alcune settimane il 
gruppo siderurgico pubblico 
non riesce a pagare con rego
larità i fornitori degli stabili
menti di Taranto e Temi, que
gli impianti cioè che costitui
scono il cuore della sua attività 
produttiva. Il sindacato è estre
mamente preoccupato. Tanto 
che il leader della F'imCisl Am
brogio Brenna vede riaffacciar
si lo spettro della Finsider: la 
società pubblica dell'acciaio 
travolta dal debi'i al punto da 
dover essere posta in liquida
zione. Proprio dalle ceneri di 
quell'infausta esperienza nac
que l'Uva. La stona sta adesso 
per ripetersi'' «L'azienda e sot-
tocapitaliz/ata-- nota Brenna --

e rischia di trovarsi, come la 
Finsider, con una gestione in
dustriale in attivo ed una ge
stione finanziaria che si man
gia tutto». 

Fonti dell'azienda siderurgi
ca non negano le difficoltà, an
che se tendono a contenere la 
portata dell'allarme. Non ci 
troviamo alle soglie di un cla
moroso patatrac finanziario, 
ma di fronte ad un prosciuga
mento momentaneo della li
quidità, dovuto soprattutto alla 
crisi di questi giorni: «C'è stato 
uno shortage del mercato del 
c redi to-dicono-Entro la fine 
del mese la situazione dei pa
gamenti ai fornitori dovrebbe 
essere normalizzata». In altre 
parole, in questi giorni di alti 
tassi e scarsa liquidità. l'Uva fa

tica a trovare chi gli presta i 
soldi per far fronte alle richie
ste dei fornitori. Tra qualche 
giorno, si spera, quando il 
mercato dei capitali si sarà fat
to meno bollente, tutto rientre
rà nella normalità. 

Una normalità fatta soprat
tutto di guai, L'Uva ha deciso di 
stringere i tempi sul program
ma di dismissioni. Già entro la 
fine del 1993 e non più entro il 
1995 come previsto in un pri
mo momento - ha annunciato 
Brenna - sarà completata la 
dieta dimagrante. L'Uva con
centrerà la sua attività negli im
pianti di Taranto, Temi, Geno
va, Novi Ligure e Torino. Fuori 
dal core business, e dunque 
destinati a cessioni a privati, 
sono Dalmine (che però po
trebbe essere tenuta come car
ta di riserva per l'ormai molto 
improbabile ingresso in Bor
sa) , Piombino (già passata 
sotto il controllo di Lucchini 
che ha intenzione di conferirvi 
anche la Nova Muta di Varsa
via). Cogne, Icrot, Sidermon-
t jggi ed altre società minori. Al 
termine dell'operazione saldi, i 
dipendenti dell'Uva scende
ranno dagli attuali 35.000 di
pendenti a 25.000. Ed il tanto 
decantato piano Utopia? Uto
pia, appunto. Dei 10.000 mi

liardi previsti inizialmente si 0 
persa ormai traccia. Secondo 
Brenna una parte dei fondi ne
cessari potrebbe essere ricava
ta dalle plusvalenze sui tcncni 
da bonificare. A difesa dei po
sti di lavoro sono intanto entra
ti in campo i lavoratori di Cor-
nigliano che temono che la 
cancellazione del progetto 
Utopia possa far riconsiderare 
gli impegni genovesi di Riva. 

Finsiel. Continuano le po
lemiche sulla cessione del 
gruppo informatico dall'In alla 
Stet. Giusto Jaeger, vicepresi
dente della finanziaria telefo
nica, repubblicano, si 0 dimes
so in polemica con l'operazio
ne anche se ha difeso la Stet: 
«In questo caso e stata sogget
to più passivo che attivo: la so

cietà e ben amministrata a tutti 
i livello, dai vertici in giù». L'In, 
intanto, si difende, L'ammini
stratore delegato Michele Te
deschi ha fatto sapere che una 
stima dell'americana Wasser-
tein & Perei la ha valutato Fin
siel 900 miliardi. 1 700 miliardi 
pagati dalla Stet all'lri per l'83% 
delle azioni sarebbero dunque 
una cifra congnia. Ma il socia
lista Sanguinelti parla di «vol
gare trucco». Secondo Pietro 
Scarfonc. numero uno della 
Hewlett-Packard in Italia, tra 
Finsiel e Stet vi sono «molte ed 
importami sinergie possibili: le 
telecomunicazioni hanno bi
sogno di milioni di lince di 
software e molti gestori preferi
scono averle in casa, che è la 
condizione ottimale, piuttosto 
che acquistarle all'esterno». 

stesso dovrebbero fare le altre 
casse, per la quota di compe
tenza. Ma i singoli istituti si so
no mostrati assai riluttanti. È a 
questo punto che si sarebbe 
fatto avanti Fieri, l'istituto cen
trale di categoria, dicendosi 
pronto ad intervenire a nome 
di tutti. Magari in un secondo 
tempo. Ma il Tesoro ha biso
gno di soldi subito. Potrebbe. 
si è detto, cedere la quota di 
competenza Casse alia War
burg che la terrebbe parcheg
giata in attesa di rivenderla al-
l'Iccri. Un'ipotesi smentita da 
Segre: «Con i tassi attuali coste
rebbe troppo». E cosi, sono 
continuati nella notte gli in
contri per trovare una soluzio
ne convincente anche per i più 
riluttanti. «Le conclusioni di
pendono dalle modalità in cui 
si incrociano il prezzo di offer
ta e quello di acquisto», ha 
spiegato Segre. Insomma, il 
quadro generale sarebbe già 
stato deciso. Manca soltanto 
l'accordo sul prezzo. Un «det
taglio» che ha fatto fallire molti 
accordi. Anche in dirittura 
d'arrivo. 

Il ministro 
del Tesoro 
Piero 
Barucci 

Tuttavia, ha aggiunto, «per da
re frutti queste collaborazioni 
hanno bisogno di investimenti 
colossali». Secondo Scarfone, 
comunque, dietro l'accordo vi 
sono anche ragioni protezioni
stiche: «È l'ultimo baluardo 
contro le industrie straniere». 

Telecomunicazioni. Il 
presidente dell'lri Franco No
bili e l'amministratore delega
to Michele Tedeschi hanno ieri 
spiegato alla commissione 
Trasporti della Camera il piano 
di riassetto del settore incen
trato su tre società; per la ge
stione del servizio nazionale 
(Sip), intemazionale (Italca-
ble) e degli impianti: in que
st'ultima, in prospettiva, po
trebbero confluire anche i 
mezzi tecnici di trasmissione 
della Rai. Il piano ha suscitato 
parecchie dilfidcnze tra i de
putati molti dei quali, anche 
nella maggioranza, avrebbero 
preferito un gestore unico. L'Iri 
ha difeso la propria posizione 
spiegando, comunque, che si 
tratta di una soluzione tempo
ranea. È stata annche affaccia
ta la possibilità che per i servizi 
a valore aggiunto (ad esempio 
i telefonini cellulari) si formi 
una società ad hoc a fianco 
della Sip. C.G.C. 

Il presidente della Regione Toscana propone una giornata di lotta per costringere il governo a prendere posizione 

E Piombino si ribella ai 1200 tagli di Lucchini 
In forse 1.200 posti di lavoro. La Federacciaio an
nuncia 1 Ornila licenziamenti per il 1993. «In tempi 
brevi l'azienda potrebbe essere insolvente e non pa
gare gli stipendi». Fabio Mussi, della direzione del 
Pds, accusa il governo di mancanza di una politica 
economica, legata ai progetti di privatizzazione. !1 
presidente della Regione Toscana propone una 
giornata di lotta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• • PIOMBINO Al scmalnro 
che a San Vincenzo controlla il 
traffico all'incrocio per Piombi
no, proprio di fronte a quello 
che pubblicizza le bellezze 
dell'isola d'Elba, un segnale 
stradale con una fabbrica \ti-
lizzata indica la direzione. Non 
c'è nessuna scritta. Per chi lo 
ha collocato a quell'incrocio 
v<i ovvio che "quella fabbrica 
stilizzata" indicava Piombino, 
città siderurgica dal tempo de
gli etruschi.' Aggiungere altro 
forse e sembrato un'offesa al-
l'intelligenza del viaggiatore 
Ma per quanto tempo ancora 
''intubino, dovi1 hanno sede gli 

stabilimenti dell'Uva, della Ma
gona e della, Dalmine, sarà si
nonimo di siderurgia? C'è an
cora un futuro per questo set
tore in Italia, seppure conside
rato primario in qualsiasi eco
nomia7 Le scelte che si stanno 
compiendo in questi giorni nel 
nostro paese, passando sopra 
la testa dei lavoratori, dei sin
dacati e delle istituzioni locali, 
sembrano andare in direziono 
completamente diversa 

L'Uva per tentare di rimpin
guar** le ormai disastrate casse 
ha sottoscritto un protocollo 
d intesa con Lucchini per la 
cessione dello stabilimento di 

Piombino, dichiarando di vo
ler uscire dalla produzione dei 
prodotti lunghi Ma questa 
scelta, ancora avvolta nel mi
stero dal punto di vista dei ri
sultati finanziari, non sembra 
in grado di ridare fiato all'a
zienda delle partecipazioni 
statali. Lo stesso amministrato
re delegato, Gambardella, è 
stato costretto ad ammette che 
anche la Dalmine dovrà essere 
ceduta -Ma tutto questo - af
ferma Umberto Minopoli, re
sponsabile del dipartimento 
problemi del lavoro del Pds, in-
tervendo ad un dibattito orga
nizzato dall'Unione comunale 
della Quercia con i lavoratori • 
potrebbe non essere sufficien
te. L'Uva per stessa ammissio
ne dei suoi vertici potrebbe 
avere a breve problemi di in
solvenza. Insomma potrebbe 
non essere in grado di pagare 
gli stipendi». E la Federacciaio 
annuncia che occorre un'altra 
ristrutturazione che nel 1993 
potrebbe produrre una dimi
nuzione di ben 10 mila occu
pati "Una ristrutturazione - in
calza Minopoli - ancora più 
drammatica, per mancanza di 

ammortizzatori sociali, di quel
la vissuta negli anni '70 ed 80». 
A Piombino, «e noi il metodo 
Lucchini lo conosciamo be
ne», si teme la perdita di altri 
1.200 posti di lavoro. Mentre 
incomincia a girare la voce 
che l'ex presidente della Con-
findustna potrebbe licenziare 
tutti i dipendenti dell'Uva e poi 
riassumere etti ritiene lui. 

•In molte parti d'Europa - so
stiene il sindaco, Fabio Baldas
sarre Pds • in altre aree siderur
giche simili alla nostra ci sono 
state ristrutturazioni, ma sem
pre abbinate alla riconversio
ne. Da die*.'] anni invece noi 
conosciamo solo la ristruttura
zione che porta ad una dimi
nuzione dell'occupazione». Ed 
intanto il governo Amato sta a 
guardare, mentre il ministro 
dell'industria, Guarino, dà il 
suo placet alla scelta dell'Uva 
di cedere a Lucchini lo stabili
mento di Piombino in barba al 
protocollo d'intesa firmato nel 
luglio 1991 da quattro ministri, 
dai sindacati, dai presidenti 
delle regioni Toscana. Liguria 
e Campania, dal presidenti 
delle Province e dai sindaci di 

Piombino, Genova e Napoli, 
che prevedeva un piano di 
riaccorpamento delle produ
zioni di Cornegliano, Bagnoli e 
Piombino, collegato a quello 
di un risamento ambientale. Il 
Progetto Utopia nel giro di po
chi mesi per questo governo è 
diventato carta straccia 

•Un metodo intollerabile -af
ferma Fabio Mussi della dire
zione nazionale del Pds - ed 
inaccettabile. L'Uva è un'azien
da pubblica ed i suoi debiti so
no stati pagati dai cittadini. 
Non è pensabile che questa 
vendila sia avvolta da! mistero 
Occorre un massimo di Iraspa-
renza. L'ingegner Gambardel
la aflcrma'chc ricaverà dalla 
cessione dello stabilimento di 
Piombino 150 miliardi. Lucchi
ni invece dichiara che sborserà 
non più di una manciata di mi
liardi Qualcuno non racconta 
il vero. Giovedì prossimo il mi
nistro Guarino e l'amministra-
tore delegato dell'Uva devono 
riferire alla commissione indu
stria della Camera, su iniziativa 
del Pds, su questa vicenda e 
devono chiarire molte cose. 

Vogliamo sapere quali sono i 
veri termini dell'accordo e per
chè è slato preferito Lucchini, 
dopo che anche altri quattro 
imprenditori privati si erano in
teressati alle acciaierie di 
Piombino. Non vogliamo che 
ancora una volta, come è già 
successo con l'Alfa Romeo, si 
regalino aziende pubbliche ai 
privati. E poi vogliamo sapere 
quali sono i piani e le garanzie 
per il futuro». 

Non esiste alcuna pregiudi
ziale contro le privatizzazioni, 
sostengono anche gli operai 
intervenuti nel dibattito, ma si 
conlesta la mancanza di una 
politica economica che punti 
al rilancio. "Di Ironie alla crisi 
economica che sta vivendo la 
Toscana • afferma il presidente 
della giunta regionale. Vanni
no Chili, Pds • il governo ha 
scelto il metodo del non con
fronto. Una scelta che va ri
mossa e modificata. Se entro il 
19 ottobre, data in cui è stata 
convocala la riunione del Co
mitato di crisi di cui (anno par
te tutti gli enti locali interessali 
dalle situazioni di tensione 

non ci sarà una risposta positi
va per affrontare questi dram
matici problemi, proporrò alle 
istituzioni locali di promuovere 
una giornata di lotta, che coin
volga anche la gente, per apri
re una vertenza con il governo 
per strappare un tavolo di trat
tativa sulla base delle indica
zioni adottate dalla giunta re
gionale, e sostenute da sinda 
cati e organizzazioni impren
ditoriali toscane. Di fronte a 
questa situazione non sono 
più sufficienti i documenti, oc
corre un'azione più incisiva e 
diretta per battere il centrali
smo politico-istituzionale, che 
vanifica le automonie locali. 
Nessuna spinta leghista. Anzi, 
una spinta per una nuova soli-
daric tà Ma questo governo in
vece va in senso completa
mente opposto Non solo sono 
state ridotte con la legge finan
ziaria i soldi destinati alle Re
gioni, ma non si sono neppure 
tolti i vincoli per la destinazio
ne delle risorse. Oggi abbiamo 
il potere di decidere su meno 
del 15% dei fondi traslenti dal
lo Stato». 

Allarme chimica 
«Gli alti tassi 
ci strozzano» 
Allarme della chimica italiana. Maggiori oneri finan
ziari per 400-500 miliardi rischiano di mettere in gi
nocchio il settore perché i benefici della svalutazio
ne saranno assorbiti dai rincari delle materie prime. 
Pericoli per l'occupazione. «La situazione potrebbe 
precipitare - avverte la Federchimica - se la doman
da tornasse a calare». Che fare? Politica industriale 
ed efficienza delle infrastrutture. 

MICHELE URBANO 

itila MILANO. La chimica ita
liana lancia l'allarme. Per i 
maggiori oneri fiscali le impre
se dovranno scucire tra i 400 e 
i 500 miliardi. I.a sola imposta 
sul patrimonio netto inciderà 
sull'industria chimico-farma
ceutica per circa 150 miliardi 
mentre per ogni punto di cre
scita dei tassi di interesse gli 
oneri aggiuntivi saranno di 150 
miliardi. Egli effetti positivi del
la svalutazione della lira sui 
mercati intemazionali? Scon
solata la risposta della Feder
chimica: l'impatto non è tale 
da compensare l'aggravio de
gli oneri rilanciando l'export 
perchè gli effetti positivi del de
prezzamento della valuta sono 
ampiamente controbilanciati 
dal costo delle materie prime. 
Tutti fattori - ha spiegato il di
rettore generale, Guido Ventu
rini - che penalizzano il setto
re. «Soprattutto in un anno co
me come il '92 che registrerà 
un aumento molto contenuto 
della domanda». 

E infatti, nonostante un pri
mo semestre in crescita 
dell'1,8% le previsioni congiun
turali prevedono per la fine 
dell'anno un incremento me
dio limitato allo 0,7%. Un risul
tato è stato però raggiunto: per 
la prima volta dopo molti anni 
il valore assoluto del deficit 
chimico ha registrato (ad ago
s t i i.n .nigìlurallienlu di ciKa 
100 miliardi grazie ad una cre
scila delle esportazioni in vici
na all'I l'Ai, contro un aumento 
dei valori importati di cinque 
punti inferiore. La previsione, 
però, è che l'anno chiuda con 
una crescita media dello 0,7%. 
E in Europa? S'ipotizza un au
mento dell'I.1%. Il 92. in defi
nitiva, si configura come il ter
zo anno consecutivo di stagna
zione della chimica europea, 
Nel '93, poi, la produzione eu
ropea dovrebbe crescere del 2-
2,5%. Ma l'Italia non riuscirà a 
stare al passo, resterà all'1%. 
«La situazione è ad altissimo ri
schio. Potrebbe precipitare se 

per caso la domanda dovesse 
tornare a calare». E comunque 
la riduzione del trend avrà 
conseguenze pesanti. Innanzi
tutto sui livelli occupazionali, 
con una flessione del 3% (6mi-
la addetti) già nel '92. 

Che fare? L'economista Car
lo Mario Guerci, presidente del 
centro ricerche dell'industria 
chimica, risponde con una 
premessa: «L'industria italiana 
non mi sembra che sia alle 
corde, può ancora farcela. La 
crisi è reale per il 40-50% ma 
per il restante 50-60 è crisi di 
credibilità politica, a tutti i livel
li possibili». Per Guerci «gli im
prenditori sono degli animali, 
vivono di istinti, quando vedo
no che c'è la crisi reagiscono 
in modo bestialmente rapido, 
ma ciò che non sta marciando 
intomo a loro è il Paese». Con 
nflcssi negativi sull'immagine 
e quindi sulla credibilità dell'a-
zienda-ltalia. E a questo punto 
Guerci cita i casi che all'estero 
fanno ancora gridare alla ven 
detta: come i crediti Efim e le le 
privatizzazioni. 

Sulle risposte da dare la Fe
derchimica, come la Confin-
dustria indica la rapida appro
vazione della manovra. Spiega 
Guerci: «C'è qualcosa di molto 
buono, qualcosa di buono, 
qualcosa di meno buono ma 
va comunque difesa, per salva
le il paziente elle ullriuicnli en
tra m fibnllazione e muore; se 
non passa può succedere di 
tutto soprattutto per quanto ri
guarda la risposta dei mercati 
intemazionali e l'andamento 
della lira». Quindi un appello 
in piena regola: «Non ho mai 
visto fallire un'impresa per i 
tassi di interesse elevati ma ne 
ho viste fallire perchè all'anda
mento dei tassi si è affiancato 
un calo della domanda». E al
lora, per evitare i crack «occor
re fare politica industriale» per 
rendere efficienti le infrastrut
ture, e quindi aumentare la 
produttività del pubblico im
piego. 

Il «grande fratello» 
è in arrivo 
nelle fabbriche Usa? 
M NEW YORK. Salva tempo, 
denaro e perfino vite umane. 
Ma 1' uso crescente sul posto 
del lavoro dell' active badge, 
un rivoluzionario distintivo 
elettronico che consente di 
rintracciare all'istante i dipen
denti, suscita - c o m e scrive og
gi il quotidiano Washington 
Post- anche qualche inquietu
dine: arriva il «Grande Fratello» 
? La piastrina, basata su una 
tecnologia che vede la Olivetti 
leader mondiale, ha le dimen
sioni di una carta di credito, si 
appende al taschino e invia 
ogni dieci secondi un segnale 
infrarosso che consente al 
computer centrale di una 
azienda di rintracciare all' 
istante la posizione dei dipen
denti. Sensori distribuiti nell' 
ambiente di lavoro captano il 
segnale della piastrina fornen
do cosi al computer dati pre
ziosi' dove si trova il dipenden
te, chi è insieme a lui, dove si 
trova il telefono più vicino, se 
la persona è ferma o in movi
mento (sulla base degli ultimi 
quattro segnali inviati al com-
puicr). Il Washington Post scri
ve che il dispositivo è usato, in 
via sperimentale, dai dipen
denti della Digital Equipment 
(nel centro di ricerche di Cam
bridge, in Massachusetts), 
dalla Bell Communications Re
search, dalla Xerox a Palo Alto 
(California). II sistema per
mette ai lavoratori, consultan
do il computer più vicino, di 
rintracciare immediatamente 
un collega. «Nessuno viene più 
da me chiedendo «dove sei 
stato? Ti cerchiamo da trenta 
minuti» , ha dichiarato al gior

nale Neil Fishman, un ricerca
tore della Digital. Il sistema 
può rivelarsi molto prezioso 
negli ospedali, dove i medici 
devono essere rintracciati, nel
le emergenze, entro pochi se
condi. I «bcepen»(cercapcrso-
ne) usati attualmente dai me
dici avvertono che qualcuno 
vuole entrare in contatto con 
loro ma non rivelano la loro 
esatta posizione. Le piastrine 
elettroniche possono essere 
usati, per esempio, dai dipen
denti di una centrale nucleare, 
dando al computer precise in
formazioni quotidiane sul tem
po di contatto dei lavoratori 
con sostanze radioattive. Ma 
l'uso delle piastrine si presta, 
osservano alcuni esperti, a in
quietanti abusi. L' azienda ri
schia di trasformarsi in un 
«Grande Fratello» orwelliano- il 
tempo trascorso da un lavora
tore alla toilette, al bar azien
dale o lontano dal posto di la
voro è facilmente calcolabile. 
Il timore è che queste informa
zioni possano essere usate 
contro i lavoratori. Nelle azien
de americane che stanno spe
rimentando il sistema i dipen
denti hanno già escogitato i 
primi trucchi. Qualcuno lascia 
ia piastrina sulla scrivania 
quando si allontana dalla stan
za (per il computer il lavorato
re è seduto al suo posto), Altri 
si mettono il dispositivo in ta
sca. Il segnale infrarosso non 
viene più captato, in questo 
modo, dai sensori disseminati 
nell' azienda: per il computer 
«Grande Fratello» il lavoratore 
è improvvisamente scomparso 
ut I nulla. nAAS4 
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• Fs-Alta velocità. Un protocollo d i 
accordo per realizzare nuove linee ad 
alta velocità e per definire un nuovo 
assetto dei trasporti su ferro in Lom
bardia e stato dal ministro dei Traspor
ti Tesini, dall 'amministratore straordi
nario delle Fs Lorenzo Necci e dal pre
sidente della giunta regionale Giusep
pe Giovenzana. Nell 'accordo si realiz
za il quadnip l icamento delle principa
li linee ferroviarie, nel quadro d i una 
sene d i interventi d i potenziamento 
dell ' intera rete passeggeri e merci. 

• Autostrade. Tanffe autostradali 
differenziate potrebbero lavorire "di 
stribuzioni più razionali del traffico per 
itinerari, stagioni, settimane, ore». A ri
lanciare la proposta è stato l 'ammini
stratore delegato della Società Auto
strade, Sergio D 'A lò nel suo intervento 
alla conferenza nazionale del traffico 
di Stresa. D'Alò ha ricordato che, negli 
ult imi c inque anni , a fronte di investi
ment i per 7.500 mil iardi, la tariffa auto
stradale ha perso in termini reali i l 15 
per cento del valore ed ha espresso 
«un fermo dissenso» rispetto alle ipote
si d i fiscalizzazione o di forfetttzzazio-

ne del costo de I pedaggio 
• San Paolo d i Tor ino . L'Istituto 
bancario San Paolo di Tonno ha deci
so un'emissione obbligazionaria d i 25 
mil iardi d i lire a favore della propria ex 
sezione di Credito Fondiario, il cui r im
borso a scadenza è indicizzato al l ' in
dice Nikkei. Il t itolo, di durata triennale 
offre, a scadenza, oltre alla garanzia 
del rimborso del valore nominale, un 
premio d i r imborso pan al 100 per 
cento del l 'apprezzamento dell ' indice 
Nikkei, corretto dalla variazione del 
cambio della lira sulla yen. 

• Ambrovencto. La Centrale Fondi 
(Gruppo Ambroveneto) lancia quat
tro fondi dalle caratteristiche innovati
ve. I nuovi fondi - rende noto un comu
nicato - si chiameranno Centrale Cash 
Conto Corrente, Centrale Europa, Cen
trale America e Centrale Estremo 
Oriente. Il fondo Centrale Cash Conto 
Corrente e il pr imo che esce in Italia ri
conosciuto dalla Banca d'Italia come 
monetar io puro con durata del porta
foglio a breve (18 /36 mesi massimo) 
e si caratterizza quindi come strumen
to alternativo al pronti contro termine. 

^,; la Borsa ^~ 
Speculazione senza più tasse 
esultanza in piazza Affari 
• • MILANO La speculazio
ne alza le velei la sospensio
ne del la odiat issima ( i n piaz
za Affar i) imposta sui capital 
gains r i lancia il mercato che 
de l resto già nel le u l t ime se
dute si era mosso sulla base 
del r imescol io che si stareb
be p roducendo in a lcune so
cietà, fra cu i Fiat forse avviata 
a un accordo internazionale. 
Le blue ch ips sono tutte in 
rialzo salvo le Monted ison, 
ancora in flessione, e poiché 
la not iz ia de l l 'approvaz ione 
6 arrivata poco d o p o le ch iu 
sure de i maggior i va lor i , nel 
dopo l is t ino si sono verif icati 
u l ter ior i recuper i de l l 'o rd ine 
de l l ' 1-2%. Gli scambi sono 
apparsi mo l to sostenuti. Do
p o l 'ot t imo r ialzo d i mercole

dì, il M ib aggiunge altri punt i 
a l recupero. La tensione sui 
mercat i valutari sembra mo l 
to scemata, dapper tu t to si 
verif ica un a l len tamento de i 
tassi d i interesse sembra 
dunque giunto il m o m e n t o 
per il mercato az ioanno di 
co lmare il grande vuoto del 
Mib. questi ieri alle 11 segna
va un incremento del Ii,H".>, 
d o p o il progresso di oltre il 
3/6 del le pr imissime battute, 
a c i rca meta l istino saliva al 
2,88'K e conc ludeva in torno 
al 2,7'1'Vi I valor i di Pesenti 
sospesi l 'altro ieri in seguito 
alla v icenda del buco scoper
to nei con t i del la Cin ient 
Francais d i recente acquis i
z ione, sono stati r iammessi 
alle contrat taz ioni segnando 

torti r ialzi, le I ta lmobi l iare 
hanno ch iuso con un au
mento de l f>"u e le I ta lcement i 
sul te lemat ico sono letteral
mente volate con un rialzo 
de l 9,M'.V Più che buon i i re
cuper i del le Fiat con il 2,53"C, 
in p iù , del le Ifi co l 3,32",,, de l 
le Gemina con un balzo del 
10,1 TV,, del le Olivetti co l 
5,29".., del le General i con un 
br i l lante 3,6",,, de lk Stet co l 
3,4 5",, Molt i i rinvìi dei t i tol i a 
f ine seduta per eccesso di 
r ialzo, che h a n n o fatto pro
lungare la seduta ben ol t re il 
consueto Fra i t i tol i m inor i da 
segnalare il nuovo exp lo i t 
del le Breda c o n oltre il 15",. 
Sul te lemat ico forti recuperi 
per Sip, mo l to scambiate, Cir 
e Fondiar ia ', ÌKG. 
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Cultura «Grande Europa» 
A Parigi riuniti 
ministri, artisti 
e intellettuali 

J «j* 
«* f i.- ' V l»Rt. 

• • l'AKIGI. «La Grande Europe a Paris»: é il tito
lo di un incontro che si terrà dal 13 al 16 ottobre 
oche riunirà intellettuali, artisti e ministri dell'O
vest e dell'Est: da Virilio a Wendcrs, da Muller a 
Michalkov. «La Grande Europe», appunto, con 
trapposta alla «piccola Europa» dell'unione cco-
nom ca e poi t ca Le conclusioni saranno affi
date i t i eWiescl 

»>< 

»i, 

A Rovereto 
riapre «la casa 
deimago» 
di Depero 

# 
«U 

• • A cento anni dalla nascita di Fortunato 
Depero sarà riaperto a Rovereto dal 12 di
cembre il «Laboratorio d'arte futurista» che 
Filippo Tommaso Marianetti definì la «casa 
del mago».Tra le opere che saranno esperte 
anche le «reclame»con cu' Depero contr'bul 
al nascere della pubblicità 

Il Nobel assegnato a sorpresa a Derek Walcott, poeta creolo 
nato 62 anni fa a Trinidad. Versi straordinari di un autore che viaggia 
come un naufrago tra lingue, culture e suggestioni alla ricerca 
di un grande modello classico. Ma in Italia non è ancora pubblicato 

Un Ulisse dei Caraibi 
È Derek Walcott il premio Nobel per la letteratura. 
L'annuncio, a sorpresa, è arrivato ieri mattina: Wal
cott è nato 62 anni fa a Trinidad, è creolo, oggi vive 
a Boston. È un poeta che ha dedicato tutta la sua 
produzione ai Caraibi con un linguaggio di forte 
ispirazione «classica». In Italia le sue opere non sono 
ancora tradotte. Solo per il '93 Adelphi annuncia 
l'uscita di una selezione di poesie. 

JEAN WILKINSON 

M «Leggere poesia è terri
ficante, sacro. Terrificante al
lo stesso modo in cui i fulmi
ni sono terrificanti, ma anche 
illuminanti, ispiranti. Quan
do scoppia il fulmine, quan
do avviene l'illuminazione, 
c 'è il terrore, Le cose perdo
no il proprio equilibrio Ti 
senti spiazzato, sconcertato 
di fronte all'illuminazione, 
alla scoperta». 

Sono parole di Derek Wal
cott, lo scrittore caraibico, 
vincitore del Premio Nobel 
per la letteratura 1992. È poe
ta e drammaturgo (fra le 
molte opere ricordiamo l'au
tobiografico Another life. 
1973; The Castawciy. 1965; 
The Star-Apple Kingdotn, 
1979, e la recente, densissi
ma odissea caraibica, Ome
ro*, 1990; oltre a testi teatrali 
come Dream ori Monkey 
Mountain). Ma e anche ere
mita, naufrago, paradossale 
protettore di silenzi - «È il si
lenzio dell'eremita ciò che lo 
rende loquace, garrulo nelle 
sue conversazioni con il si
lenzioso linguaggio di alberi, 
mari, stelle, granchi, antena
ti, sassi e scoiattoli, e Dio». 

Nato nel 1930 nell'isola di 
Santa Lucia, nei Caraibi, De
rek Walcott e uno dei massi
mi poeti di lingua inglese del 
Novecento, Erede di una cul
tura mista, ibrida, dove il 
creolo a base francese degli 
abitanti di Santa Lucia si in
contra con i linguaggi «alti» 
della letteratura inglese e con 
le tante varietà della lingua 
inglese parlate nei Caraibi, 
egli racconta il proprio in
gresso, da «orfano del Nove
cento» nella «casa della lette 
ratura», paragonandolo a 
quello di un servo che rubac
chia i tesori dei padroni, per 
poi ricrearli, riutilizzandoli 
per fini nuovi e per un discor
so nuovo. E perciò incorpora 
nomi, parole, frasi delle lin
gue meticce, «contaminate» 
delle isole caraibiche nel ric
co impasto dei suoi versi. 

Lo sguardo di Walcott, più 
che al passato, e rivolto al fu
turo, all'alba, agli inizi. Il pae
saggio caraibico é un pae
saggio soprattutto marino, 
che non presenta segni del 
passato, non porta tracce vi
sibili di guerre e rovina, come 

il «crepuscolare» paesaggio 
europeo; ed è da questi luo
ghi, da questo scenario, l'au
tore afferma, che egli trae la 
sua primaria ispirazione. 

A differenza di molti altri 
scrittori di questa regione. 
Walcott sì ferma poco a rim
piangere la storia della schia
vitù, la perdita delle proprie 
radici linguistiche, etniche e 
culturali; esse diventano piut
tosto elementi da rielabora
re, con altri, in una nuova e 
dinamica sintesi, Egli vive 
con entusiasmo la possibilità 
di stabilire rapporti originali 
con il nuovo - ma anche an
tico - universo che si trova ad 
abitare. «Secondo Adamo», 
Walcott si dedica all'esplora
zione e alla nominazione del 
proprio mondo, usando i la
sciti e gli scarti del passato e 
intrecciandoli con luoghi e 
creature del presente per 
creare una nuova identità e 
una nuova cultura. Ma nell'E
den di Walcott l 'innocenza 
non c'è: le mele hanno il «sa
pore amaro dell'esperienza», 
la nominazione è, necessa
riamente, una rinominazio-
ne; i pescatori antillesi si 
chiamano Achille e Filottete 

• e accanto ad Adamo e Mar
cantonio, a Eva e Cleopatra, 
l'archetipo fondamentale è 
Ulisse. 

La poesia di Walcott si 
compone di immagini, miti, 
linguaggi di provenienza di
versissima (dai vecchi canti 
marinari inglesi a riferimenti 
alla liturgia cristiana, dai riti 
dell'Africa occidentale - il 
luogo delle origini - ai suoni 
e ritmi del calipso, dai bestia
ri tropicali alla «prosa cine
rea» di John Donne) . E offre 
un affresco degli eventi lace
rati del mondo contempora
neo, riportando le divisioni 
che il poeta sente dentro e 
intorno a sé, non soltanto nei 
Caraibi - le lacerazioni pro
vocate dalle guerre del Viet
nam o del Biafra e dalla vio
lenza razziale negli Stati Uniti 
negli anni Sessanta, si uni
scono, nelle poesie della rac
colta TheGulf( 1969). a divi
sioni più intime, private, non
ché alle divisioni che si ritro
vano nella geografia caraibi
ca: il «golfo» che separa -
non solo fisicamente - le iso-

Derek Walcott il poeta caraibico vincitore del premio Nobel per la letteratura 

le delle Antille dal continente 
americano, o l 'oceano che le 
divide da ciò che era un tem
po il centro dell'impero; e, 
infine, alle divisioni che ri
schiano di isolare e esiliare il 
naufrago-poeta dalla comu
nità d'origine. 

Accettando e sfruttando la 
propria ambivalenza, il pro
prio carattere ibrido, metic
cio, la propria condizione so
spesa tra impegno e distan
za, Walcott si erge a simbolo 
di una condizione collettiva 

che non è soltanto dei Carai
bi, né del mondo «post-colo
niale», ma ha valenze univer
sali, come testimonia l'asse
gnazione del Premio Nobel. 
Nella figura del «Minotauro» -
ed è una maschera scelta an
che dal pittore-poeta afrika-
ner Breyten Breytenbach -
trova lo specchio della pro
pria immagine, e anche del 
mondo che scavando in se 
stesso si impegna ad esplora
re. 

Divenuta una sorta di aba

zia, un'abazia in rovina, un 
rifugio, la poesia oggi impli
ca un ritrarsi nel silenzio, nel
la contemplazione; la figura 
del poeta rimanda ai grandi 
solitari della letteratura, a Ti
mone d'Atene o a Robinson, 
all'immagine di un uomo 
che cammina su una lunga 
spiaggia, cammina e pensa, 
e ascolta solo il rumore del 
mare. Ma il fine che l'eremita 
si propone non è l'ascetismo, 
ma una più ampia comunio
ne. 

'i,i •—' 
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«E ora finalmente 
mi compro casa...» 
• i «Altri autori meritavano di vincere più di me, ma la co
sa più importante è che la letteratura elei Caraibi sia stata 
onorata». Derek Walcott ha accolto con queste parole la no
tizia del conferimento del Nobel. A dargliela erano slati per 
telefono poco dopo le 6 del mattino i membri dell'Accade
mia di Svezia che lo hanno raggiunto a Boston, dove il poeta 
vive e lavora. Walcott, infatti, insegna lettere all'università e a 
quell'ora era già in piedi: stava infatti scrivendo un articolo 
per una rivista letteraria prima di partire per Charlottesville 
in Virginia dove ha in programma una conferenza all'univer
sità. «1 miei programmi dilavoro, ovviamente non cambiano 
- ha commentato - anche se il denaro del premio mi fa co
modo. 1 lo sempre desiderato comperare una casa a Santa 
Lucia, l'isola in cui sono nato, e adesso posso finalmente 
permettermelo. Certo che i soldi del Nobel sono tanti Un 
milione e duecentomila dollari sono una cifra che non ho 
mai visto». 

La biografia e l'arte di Walcott sono strettamente legate ai 
Caraibi anche se il poeta sessataduenne vie ormai da tempo 
negli Stati Uniti. «Ho sempre desiderato di pubblicare libri -
aggiunte Walcott - perfar conoscere la realtà e i sogni della 
terra in cui sono nato». Il Nobel lo ha colto di sorpresa anche 
se il suo nome figurava nella rosa dei premiabili. «Credevo 
che sarebbero stati prescelti Io scrittore di Trinidad Naipaul 
o il poeta irlandese Seamus Heanev». 
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(Questa poesia di Derek Walcott, la prima in italiano, 
•' stata pubblicala su Nuovi Argomenti pei la tiaduziu-
ne di Edoardo Albinati) 

Un promontorio scrostato dal vento, melmoso il mare come 
sciacquatura di piatti 
e poi un villaggio rabbuiato dalla tempesta con staccionate 

[ di latta crocifissa. 
Lascialo a una capra nella pioggia, la cui museruola 
proibisce il pranzo, a quelle poiane saltellanti 
che strascicano gli ombrelli rotti nel piovisco d'argento 
(la pioggerella che riduce tutto a fanghiglia, i loro becchi 

( come domande che pescano, 
pescano sempre nello stesso mucchio di letame) ; 

[ sull'orizzonte 
l'argentea lingua del mare risplende come in un'altra era 
e - malata di povertà - la mia mente è fuggita là fuori. 
Una tempesta ha schiantato l'isola, la spiaggia è tutto 

[ un subbuglio, 
un uomo curvo, quasi carponi, l'attraversa, schiaffeggiato 

[ dal vento; 
da quella breccia d'azzurro, con serafica elevatezza 

[ d'animo 
gridano le fregate che il brutto tempo eleva lo spirilo 
e il fradicio straccio rotto della terra, una volta asciugato, 
sventolerà come la bandiera di un bagnino in cima 

[ a una canna di bambù. 
E le punte dei rami sono sparse qua e là come penne. 
11 soie uscirà, scalderà la mia mano destra 
come quel vecchio granchio che flette le dita 

[ fuori dal suo buco. 
E anche se maledico tutti i buoni presagi che si ripetono 
fermenta, nelle pozze umide, il coraggioso incolore 

[ bestiario 
della sabbia, la capra strofina il muso a testa china 
tra le lattine luccicanti e la marea di luce 
balbetta contro un banco di sabbia nell'estuario, 
dove, rendendo al meglio la sua pompa egiziana 
l'airone arresta il brusco grido esaltato... 
Poi è un lento fregio di pellicani al sole. 

I conflitti che nascono oggi dai matrimoni misti. Un seminario della Fondazione Agnelli a Torino 

Tra Maometto e il diritto di famiglia 
«Famiglie musulmane immigrate fra pratiche e dirit
to»; è il titolo del seminario di studi dedicato dalla 
Fondazione Agnelli al problema del difficile rappor
to tra regimi normativi diversi e divergenti etiche fa
miliari. Un tema di stretta attualità, riproposto di 
continuo dalla realtà di massa dell'immigrazione. 
Fino a che punto le norme vigenti all'Ovest possono 
far spazio alla «diversità» di tradizioni? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• TORINO ("ermamente 
convinto della bontà dell'.mti-
ca massima: donne (mu an
che uomini) e buoi dei paesi 
tuoi, il vescovo tcdesci > di 
Muenster si é fatto dovere di 
mettere in guardia la gente lid
ia sua città contro i matrimoni 
misti con musulmani. -Dissua
dete, dissuadete., ha ordinato 
ai preti della sua diocesi. Non 
c'è da stupire visto che la «con
troparte" si mostra delio stesso 
avviso, al punto che dalla 
Grande Moschea di Parigi è 
partito l'ammonimento alle 
donne francesi a pcnsan i su 
due ''olle prima d; convolare a 

nozze con un seguace di Mao
metto: «Attente, leggi e consue
tudini sono molto, molto diver
se». ' 

Non sono preoccupazioni 
campate in aria. Chi decide di 
lar famiglia con un coniuge 
elle è «altro" per religione, cul
tura etnia, concezione del ma
trimonio, deve mettere in pte-
venlivo l'impatto con quesiti e 
problemi di cui il seminario 
della Fondazione Agnelli su 
Famiglie musulmane immigra
te fra pratiche e diritto ha forni
to un campionario assai vasto. 
E conciliabile il diritto di lami-

glia occidentale, che ha basi 
laiche, con la legge islamica 
fondata sulla rivelazione della 
parola di Dio? Come la mettia
mo col principio dell'egua
glianza dei sessi che in Euro
pa, almeno a parole, é ormai 
acquisito? 

Il mondo musulmano é in 
rapida evoluzione, la «lettura» 
della dottrina coranica si va di
versificando da un paese all'al
tro. Sono insomma da rivedere 
molti stereotipi con cui guar
diamo a quel mondo. Stando 
alle risultanze dell'inchiesta 
demografica condotta nei tre 
maggiori paesi del Maghreb 
(Algeria, Tunisia, Marocco) e 
in Turchia, gli indici di natalità 
delle famiglie islamiche si 
stanno progressivamente riclu-
cendo. Cresce, per converso, 
l'età in cui le ragazze vanno al 
matrimonio, diventa più rara la 
figura della bambina-sposa. In 
materia di mezzi contraccetti
vi, lo studioso algerino 
Mohammed Salhi ha parlato di 
•una vera e propria rivoluzio
ne-: in Turchia ne larebbeuso 

una donna su due, nel Magh
reb la palma spetta alla Tuni
sia col 37 per cento. E proprio 
le coppie in cui entrambi i co
niugi risultano assidui frequen
tatori delle moschee sono 
quelle più attente nell'applica-
re i criteri di pianificazione la-
miliare raccomandati dai go
verni. 

Ma Augustin Barbara dell'u
niversità di Nantes e Sami Abu 
Sahlieh, docente all'Istituto di 
diritto comparato di Losanna, 
hanno preferito mettere l'ac
cento su una sostanziale «ina
movibilità» delle nonne fonda
mentali del diritto familiare 
islamico. L'uomo di religione 
musulmana può ripudiare la 
moglie con una semplice ma
nifestazione di volontà, senza 
andare in giudizio, ma questo 
non vale per la donna. La qua
le può sposarsi solo con mu
sulmani (l'uomo, invece, con 
chi vuole), e se viene ripudiata 
perde il diritto all'alfidamento 
dei figli. E se. per esempio, una 
donna europea si separa dal 
consorte arabo, non potrà por

tare in patria i figli perché é re
gola coranica che se il padre é 
islamico dovrà esserlo anche il 
figlio. Infine, la poligamia che, 
in verità, é poco più di una te
stimonianza del passato (solo 
il 5 percento dei casi in Maroc
co, l'I,5 in Algeria), ma resta 
pur sempre un diritto consenti
to a quello che un tempo veni
va definito il sesso forte, 

Nell'Europa occidentale vi
vono quasi 'I milioni e mezzo 
di maghrebini e turchi. I-'ra die
ci anni, tutti i musulmani immi
grati nel vecchio mondo saran
no parecchi milioni di più. Por
tano braccia, ma sono uomini. 
con il bagaglio della loro cultu
ra, delle loro consuetudini ma
trimoniali e familiari, di una re
ligione che le governa con re
gime ferreo. E ci saranno in 
proporzione più matrimoni 
misti (già 22 mila l'anno in 
Francia con i niaghrebini) e 
più coppie musulmane che 
vengono o si formano su que
sta riva del Mediterraneo. Si 
aprirà un terreno di conflitto 
con le leggi dei paesi d'acco

glienza? Come potrà atteggiar
si il magistrato occidentale, 
chiamalo a pronunciarsi su ca
si di ripudio o di discriminazio
ne della donna nella succes
sione? A quali norme dovrà ri
chiamarsi quando i due coniu
gi di religione islamica saran
no a lutti gli effetti cittadini del 
paese in cui vivono? 

Dall'lsltim avanza la richie
sta che la legislazione dei pae
si europei accolga alcuni 
aspetti del diritto familiare co
ranico. I più radicali invocano 
invece uno statuto familiare 
specifico per i musulmani, in 
deroga alle normative nazio
nali. Il discorso é aperto, siamo 
in una fase transitoria e i mo
delli diversi. In Gran Bretagna, 
dove il 70 per cento dei musul
mani ha già la cittadinanza, 
vale la «legge del domicilio»: vi
ge il diritto locale, la poligamia 
é vietata, le donne possono 
sposarsi anche con non mu
sulmani, una «sposa» dodicen
ne non é stala però accettata. 
I.a P'raucia ha siglato delle 
convenzioni col Maghreb. Giu

risti di altri piiesi stanno pen
sando a una «possibilità di op
zione». E c'è chi spera in una 
legislazione a livello comunita
rio. 

In Italia la casistica é ancora 
molto scarna. Secondo il prof. 
Francesco Castro, docente al
l'università di Tor Vergala, che 
ha tirato le somme del conve
gno, bisognerà applicare crite
ri che tengano conto «con 
grande rispetto» dei dirilti di 
una minoranza sempre più nu
merosa. Con l'unico limite di 
non ledere, di non sconvolgere 
il nostro ordinamento costitu
zionale. È slato giusto, come 
ha disposto il Tar di Bologna 
correggendo un provvedimen
to delle autorità di polizia, lar 
entrare in Italia le due mogli di 
un cuoco marocchino perché 
il diritto familiare di un altro 
paese non é sindacabile. «Ma 
ben difficilmente potremmo 
accettare che tra i due figli di 
una coppia islamica naturaliz
zata, il maschio venisse privile
giato nell'eredità a danno del
la femmina'.. 

Un disegno di Roland Topor 

Il semiologo Fabbri: «Un artifìcio 
la separazione dalla ragione» 

Se è il sesto senso 
che vi parla 
fidatevi: ha fiuto 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 

• i SIKNA I cinque sensi sono 
sei. E sarebbe bene conoscerli 
tutti intensamente, altrimenti 
rischiamo grosso: possiamo 
perdere il gusto di toccare, di 
annusare ie persone o un 
buon piatto di spaghetti, pos
siamo CK'dcre S< capirt qual
cosa di noi stessi e del mondo, 
magari attraverso la tivù, quan
do invece non capiamo un ac
cidente perché non proviamo 
più emozioni. I sensi sono in
somma il viatico dell'esistenza, 
«hanno un loro cervello», come 
sostiene con un apparente pa
radosso Paolo Fabbri, direltore 
dell'Istituto culturale italiano a 
Parigi, filosofo del linguaggio, 
docente di teoria delie forme 
all'università di Bologna. 

Ai sensi lo studioso dedica 
molto del suo tempo. Ha fatto 
parte del comitato scientifico 
del convegno «De sensibus», 
che si é tenuto a Siena per vo
lontà della Provincia con l'Ar
chivio di Stato, l'Università per 
stranieri, lo studio Convenlur e 
l'Enoteca italiana. È stato un 
convegno curioso: forse se
guendo il modello novellistico 
del Decamerone ogni giornata 
ha affrontato un argomento, 
uno dei cinque canonici sensi, 
mescolando però contatti di 
pelle e sguardo, profumi, sa
pori e immagini in un cocktail 
variegato. Infine é approdalo 
al «sesto senso». Di cui riferisce 
Paolo Fabbri. 

Portiamo da lontano. SI par
la sempre più frequente
mente di una società In cui I 
sensi vengono anestetizzati. 
Che ne pensa? 

Che é vero. Prendiamo il feno
meno dei deodoranti, e riassu
mo il pensiero di Alberto Ca-
patti sull'argomento: in una so
cietà cosi ricca di odori si im
pone il «neutro», il pulito a tutti 
i costi, si eliminano i veri odori, 
le sensazioni forti. Ila ragione 
Gianni Vattimo quando affer
ma che viviamo nell'epoca dei 
«piacerini», dell'appiattimento 
dei gusti. Invece i sensi sono 
stnimcnli di conoscenza e va 
superata l'opposizione sensi-
ragione introdotta da Platone, 
che postulava che i sensi sono 
un'illusione e tradiscono. Ep
pure quando vogliamo spiega
re perché capiamo qualcosa di 
nuovo, ma non sappiamo co
me lo abbiamo capito, ricor
riamo a metafore del genere 
«ci sono arrivato a tastoni, a lu
me di naso, con il fiuto». E qui 
arrivatilo al sesto senso: é la 
metaforizzazione per spiegare 
quei movimenti di conoscenza 
che sono le innovazioni. 

E11 guizzo dell'Intuito? K co
s'è l'intuito? 

E un momento estetico in cui 
si tocca qualcosa che la ragio
ne spiega in un secondo tem
po, ("ilo un racconto di Calvi
no, dove il protagonista arriva 
in una tortezza e si innamora 
di una donna che vuole libera
re un prigioniero. U'i chiede 
aitilo ciI protagonista e lui, pur 
non sapendo perché, le porta 
un rampino che impugna co
me se losse un mazzo di liori. 
Con questo intendo dire che 
gli artisti percepiscono sensa
zioni di cui diamo ima spiega

zione razionale solo in seguito. 
Infatti prima sentiamo le cose, 
ne siamo coinvolti fisicamente 
ed emozionalmente come 
quando ci innamoriamo, e al
lora si creano le condizioni per 
la scansione intellettuale. La 
lagiuiie cioè nuli consente l'in
venzione, ma permette il giudi
zio. Anche se gli stessi sensi 
servono a giudicare: un bravo 
medico controlla toccando o 
annusando, non si affida 
esclusivamente ad analisi o ra
diografie. 

Allora entra In gioco anche 
l'Ispirazione artistica. 

Sull'ispirazione la parola spet
terebbe ad altri. Posso dire co
me la penso io. Quando Plato
ne disse «liberatevi dei sensi e 
allora sarete pronti per toccare 
la verità» usò un verbo, tocca
re, che rimandava ai sensi, 
Dunque credo che l'ispirazio
ne catturi quel momento, este
ticamente breve, in cui, tramite 
i sensi, tocchiamo il «vero», 
quel momento in cui ci si rivela 
il linguaggio delle cose. 

E ora possiamo definire co
sa Intende per sesto senso. 

Certo. Lo definisco un senso 
«sensitivo». Non é «sensuale», 
ovvero non é un senso che im
plica la perdita di se stessi sen
za coinvolgimento intellettua
le, come accade nell'orgasmo. 
Non é nemmeno «sensorio», 
ossia non equivale a toccare 
un tavolo, dove noi siamo il 
soggetto e il tavolo é l'oggetto. 
Invece nel sesto senso c'è una 
reversibilità tra soggetti, come 
quando due persone si tocca
no e provano entrambi qual
cosa. 

Un contatto reciproco dun
que. Ma lei non oppone sen
si a ragione, vero? 

No, non li contrappongo, e oc
corre evitare di cadere nell'ir
razionalismo. Anche perché ri
valutare i sensi in realtà signifi
ca riportare dei valori emotivi 
nella ragione. Pensiamo agli 
scienziati: per una teoria di
scutono, si eccitano, combat
tono, (anno una scommessa 
che dà gusto. E per scommet
tere occorre provare l'emozio
ne della conoscenza. 

L'obiettivo ultimo allora è 
conoscere? 

Non solo. Spiegare i meccani
smi di qualcosa, per esempio 
perché il cielo é blu, non ci di
ce perché vogliamo saperlo. 
Ebbene, ritengo che il nostro 
corpo abbia una parte londa-
mentale nel bisogno di cono
scenza. Ed é un bisogno che 
non esclude il piacere ma, al 
contrario, si accompagna al 
godimento. Se sono assetalo e 
bevo dell'acqua fresca nor 
placo soltanto la mia sete, pro
vo anche gusto nel berla, mi 
sembra perfino ovvio. E non 
vengono prima i bisogni e poi 
il piacere, come voleva la cul
tura marxista. Cosi come la se
parazione dei sensi é pura
mente artificiale. Calvino lo 
aveva compreso bene, quando 
scrisse i racconti sui sensi rac
colti in «Sotto il sole giaguaro», 
che non completò perché mo-



re,,™ Ì8 Scienza&Tecnologia 
Una tecnica 

Fter chiudere 
'aneurisma 

senza intervento 
chirurgico 
Un neuroradiologo italiano che lavora da alcuni anni a lx)s 
Angeles al ! università della California ha messo a punto un 
nuovo metodo perchiudere un aneurisma cerebrale usando 
tecniche neuroradiologiche che non prevedono quindi I 
m te r vn to neurocnirurgico dal l esterno 11 metodo di Guido 
Guglielmi che partecipa in questi giorni t Milano al con
gresso nazionale della sex leta di neuroradiologia e stato 
approvato dalla Fda 1 ente che in Usa vigila su (armaci e tec-
nic he chirurgiche ed e. oggi avviato presso 10 centri specia 
lizzati americani « l 'aneur isma-sp iega Giuseppe Scolli pri
mario neuroradiologo dell ospedale San Raffaele che ha or-
g in iz ia to il congresso è una sacca formata dalla dilatazio
ne di una parete dell arteria, simile alla bolla che talvolta si 
forma nelle camere d aria delle biciclette» Il neuroraJiolo-
goda l i arteria femorale infila un catetere cavo fino alla caro 
hde Dentro d i esso fa passare un catetere più sottile d i e rie
sce a seguire 1 arteria nel cervello, fin dove si trova l 'aneuri
sma e q u i adotta veri sistemi pe rce rca rd i chiuderlo L idea 
di Guglielmi e stata di inserire attraverso d i esso una spirale 
d i platino >a memo- iad i forma- realizzata cioè in modo che 
se anche raddrizzata per essere introdotta nel catetere torni 
nella sua forma originale una volta uscita dalla guaina 

Sullo Shuttle 
niente pane 
fresco: 
non si cuoce 

Niente pane sfornato di fre
sco per gli astronauti del lo 
Shuttle un equipe di scien
ziati canadesi ha tentato di 
cuocerne un filone in o'bi ta 
ma I esperimento e misera 

_^^_^__^____^_^_ mente fallito II gruppo di la 
^ • ™ « ^ ™ voro della Star Aerospat e Li
mited aveva inviato due macchine per lare il pane nella stiva 
della navetta "Endeavour» lanciata lo scorso mese da Cape 
Canaveral Scopo dell esperimento venlicare il funziona
mento de! lievito in assenza di gravita Qualcosa però e an 
dato storto ali interno della macchina quando nei giorni 
scorsi 0 stato ap i i to il cestello i ricercatori non hanno trova 
lo che brìi iole Una delle teorie e che I assenza di peso ha 
impedito che gli ingredienti si amalgamassero quando nel 
la m icchinu è stata immessa acqua tiepida farina e lievito 
sono rimaste appena inumidite e non si sono affatto n i sco 
late impedendo la formazione della pasta 

Presentata 
la dieta 
contro 
il cancro 

Frutta e verdura sono fra i 
nostri migliori alleali contro i 
tumori In particolare il l a 
volfiore pare abbia la prò 
prieta di proteggere le t " l l u 
le dell organismo dall attac 
co degli agenti cancerogeni 

^ l ^ ^ ^ " > [ ( t r I V G ] a | opuscolo che sa
bato 10 ottobre in oi e asione della giornata europea contro 
il cancro verrà distr buitoin 5000 punti vendita (supermer 
cali g ru id i magazzini ecc ) di tutta Italia L iniziativa proi 
mossa dall "Vssociaziune italiana per la r icena sul cancro ili 
tendi indirizzare i consumatori verso un alimentazione più 
sana e più ideguata a vincere la sfida contro il male d i se 
colo 

Telespazio 
illustra 
le tecniche 
di telerilevamento 
per l'ambiente 

\ Mansv 92 il simposio de 
dicalo olla valutazione delle 
risorse naturali mediantt te 
k rilevamento c h e s i è a p e r 
t on i Marocco a Rabat l " lc 
spazio illustra la propria 
esperie".',! nel campo del 
I osservazione della I erra da 

satellite l-i tecnolog i de I tel in lovainento spaziale permet 
te oggi d i realizzare complessi ed efficaci sistemi d i molato 
raggio de! territorio e deli ambiente per la conoscenza delle 
risorse natura1! lo studio e la previsione dell impatto de i ri
schi naturali e degli ir ti rventidcl l uomo 

Architettura 
bioclimatica 
in mostra 
a New Delhi 

Una mostra d i arclutet'ura 
bioclimatica realizzata da! 
I Unta in col laborazione con 
I istituto nazionale di archi 
lettura ( Inarch i e stata 
in uigurala presso la facoltà 
di are hitettura di New De Ihi 

^ i ^ > « M » a l j a presenza del ministro 
dell industria se lenza tecnologia ed energia nucleare Ku 
marmangalan e del! ambasciatore italiano 
Meneg itti L i consapevolezza energetica indotta dalle re
centi crisi informa une o r m i m i a ' o ha aggiunto nuovo inte
resse a un modo !>KK liniatico di fare architettura costruire 
cioè1- un edificio util izzando i materiali più adatti disporlo 
secondo 
! orientamento migliore- dotarlo di particolari a icorg imcnt i 
per e afitart le radiazioni jo lan e utilizzarne- il calore o s c i i-r 
mare I raggi de l sole e e reare correnti ci aria e he portino 
ventilazione e fresco agi ambienti l«i mostra e nata nel 
l ' H i nel ambito della -ic e rea condotta dall Lnea (ente | er 
li nuove ti enologie I energia e I ambiente) sul nsparn io 
ene rgi t u o in edilizia \ev \ Delhi e- la prima tappa di un lun 
go itinerario in alcuni paesi del! Ev-tremo Oriente ( india P i 
kistan ( ina i Sud Cori a) 

M A R I O P E T R O N C I N I 
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.L'Italia rinuncia ad investire nella scienza? 
Giancarlo Lombardi, dirigente confindustriale, interviene 
nel dibattito aperto dalle interviste a Regge e Ruberti 

La ricerca? Costa troppo 
• • Ricerca ed innovazione 
rappresentano i fattori strategi 
ci del lo sviluppo economico 
tale affermazione risulta ancor 
più stringente nel caso dell Ila 
ila laddove con una presso 
che tota l i carenza eli materie 
prime lo sviluppo economico 
viene in gran parto determi 
nato sulla base della capacità 
di «creare valore aggiunto- nel 
le fasi di traslormazione altra 
verso quindi I ulil zzo di nsor 
se «immateriali sia tecnologi 
che-che organizzative-

I! sistema imprenditoriale 
italiano iN da tempo perfetta 
mente consapevole di questa 
necessita ed ha accettato la sfi 
da «tecnologica che quotidia 
riamente si svolge sui mercati 
globali in quest ottica parlare 
ci Luropa risulta addirittura ri 
dutt ivo alla luce dei profondi 
mutamenti e he si sue e edono a 
livello mondiale con la preseti 
za di nuovi attori e la crescita 
dei bisogni 

Il vero problema sia ne! fattej 
che la «risorsa tecnologica ò 
ormai una componente d i dif 
f i l i le accesso in consideruzio 
ne degli ingenti investimenti 
nei essari per arrivare a deter
minare un livello di «massa cri
tica- sufficiente a p r o d u r r ri
sultati e della velocita con cui 
questi nsullali diventano obso 
leti 

I impegno de ! Italia ne I set 
tore degli investirne liti in ncer 
e a i> come nolo minore di 
qU'-!!o sviluppato negli altri 
paesi industrializzati ed in 
ogni caso non sufficiente ad 
assicurare lassi di crescita si 
min a quelli avuti recentemen 
te an i he perche le condiz ioni 
eli mercato sono profonda 
mente cambiate II significato 
del lo sforzo delle inclusine Ha 
liane non può esse-re svine ola 
lo dal quadro d i riti r imento 
più ampio costituito d il siste
ma Paese m i u i isse operano 
Sono ben note le condizioni di 
disagio U- inefficienze ed i gra 
v imi d i ogni tipo che un un 
lire-uditore sopraltutlo di pie 
cole e nu-clie dimensioni deve 
quotidianamente sopportare 
nella gestione aziendale 

Ciononostante i dati lesti 
i r ion ianoco i i ie I impegno elei 
le aziend' non sui certamente 
mancato essi rido svolta nelle 
imprese quasi il t>0 del l attivi 
tà totale di ricerca nazionale 

Per la precisione la spesa 
per Ricerca e sviluppo vede- le 
impresi aggiudicarsi il KH 7 lo 
St.ilo il 22 ì I Università il I l)() 

Secondo I ultima ilici,tgine 
del Ce-n'ro studi Confinelustria 
sulla «Spesa dell industria per 
l.i ricerca scientifica nel l 'W) 
91- risulla che nel l'I'K) vi e 
slato un incremen'o delle spi
si- per !a ricerca induslriale ri 
spetto ali anno precedente- di 
oltre- 1000 mici ( • It i circa) 
con un i forte ine idi H A I del 
I industria privala sul totale-
mentre l i previsioni [ic-r il 1'Wl 
indicano un ine reme rito d e ir 
c , i7 r i 0m ld 

I ra I al'ro tale impegno è 
stato garantito d illi imprese

li nostro Paese va verso la deindustria
lizzazione? Tullio Regge e Antonio Ru
berti con le interviste concesse a l'U
nità (e gli interventi di Antonio Navar-
ra e Daniele Archibugi) hanno lancia
to l'allarme II nostro Paese investe 
sempre meno in ricerca e si allontana 
così dal percorso delle nazioni più svi

luppate L'ex ministro Ruberti, in parti
colare, ha puntato il dito contro le im
prese, accusandole di investire poco 
in questa direzione Abbiamo chiesto 
a Giancarlo Lombardi, responsabile 
della ricerca e dell'Università per la 
Confindustria, di intervenire E queste 
sono le sue idee 

G I A N C A R L O L O M B A R D I 

•ine he se I aiuto del lo Stato per 
la ucerca delle imprese e ben 
lontano da quanlo avviene in 
altri Paesi nel 1990 !6.6'i in 
Italia contro il S0% negli Usa' 
(fonte O s e . 1991) 

Alla luce di questi dati per
ciò vorrei intervenire sui pro
blemi che I onorevole Ruberti 
ha sollevalo sulle pagine d i 
i|i,esto stesso giornale 

Innanzitutto il problema del 
costo dei fattori produttivi ed 
in particolare del denaro 

b evidente come tassi d'inte
resse attivi come quell i pratica 
ti attualmente dalla maggior 
parte delle banche scoraggino 
le imprese ad cffetluare inve 
stimenli a lungo n tomo ed a 
forte rischio come sono quell i 
in ricerca 

I ale situazione e ancor più 
pe ncolosa nella fase di muta
menti che stiamo vivendo in 
considerazione della crescita 
produttiva d i nuove realtà 
mondial i stiamo infatti assi 
stendo ad una r ipida redistn-
buzione mondiale delle pro
duzioni 

! seltori cosiddetti tradizio
nali i maggiormente «labour 

La spesa per R&S nei maggiori paesi industriali 
(in percentuale sul Pil) 

Paese 1980 

Italia 0.8 

Stati Uniti 2 5 
Giappone 2,2 
Germania Federale 1,8 

Francia 2,3 
Regno Unito 1 9 

1985 

1,1 
2,9 
2.8 
2,7 
2.2 
2,3 

1987 

1,2 
2,9 
2 9 

2.9 
2.3 
2,2 

1988 

1,2 
28 
2,9 
2,8 
23 
2,2 

1989 1990 

1,3 1,3 
2,8 2 8 
30 
2,9 2 8 
2,3 2,4 

-
Fonte Ocse 1991, Istat, 1991 

intensive») si stanno sempre 
più spostando laddove vi e un 
basso costo del lavoro mentre i 
Paesi mdustnali/y.ati tradizio
nali si spostano su produzioni 
più avanzale 

Questo processo trova il no
stro Paese in grande difficolta 
semplicemente perche le im
prese non ce la fanno ad inve 
stire abbastanza, ai costi attua
l i , per poter spostarsi verso 
nuove produzioni 

Tale fenomeno rappresenta 
il più grande pencolo per un 
inizio di deindustrializzazione, 
con tutti i rischi annessi 

bn altro problema e rappre
sentato inoltre dal funziona
mento della pubblica ammim 
st razione 

Il successo di una concreta 
polit ica della ricerca nei Paesi 
maggiormente mdustnalizzati, 
dipende in larga parte dalla 
capacità d i creare un quadro 
di riferimento chiaro ed effica
ce con un centro di governo in 
grado di coordinare e finaliz
zare gli sforzi di tutti i soggetti 
interessati 

II «gioco di squadra» rappre
senta Idearla vincente dei Pae
si che sono presenti massiccia
mente sui tavoli comunitar i ed 
internazionali Ciò in Italia 
manca 

Il ministero del l Università e 
della Ricerca scientifica e tec
nologica sebbene ancora 
molto giovane potrebbe di 
ventare qucl l organismo cen 

trak capace di organizzare i 
soggetti e di compiere scelte 
forti e strategie he 

Occorre compiere significa 
tivi passi in avanti in direzione 
della creazione di un sistema 
integrato fra le industne e gli 
altn soggetti del sistema di ri 
cerca 

Esigenza di fondo - visti an 
che i vincoli di bi lancio sul pia 
no interno ed i l imiti posti dalla 
Comunità europea alle misure 
nazionali di sostegno agli inve 
stimenti - rimane infatti qui i 
la di creare delle sinergie fra il 
sistema delle imprese e il siste 
ma universitario e dei centri 
pubblici di ricerca 

Imprese e università devono 
capire che in una situazione 

d icarenzi f i n a n z i n e è net r s 
sano e he i sin sislemi col labo 
nno con continui la - superali 
d o i diversi linguaggi led iursc 
culture gli ostai oli buroc r ita i 
e procedurali presi-nli - per 
portare avanti progi tti comuni 
finalizzati ad una maggior 
competitivita di entrambi i sog 
getti 

In particolare le uniw rsjta 
hanno bisogno di sv i luppi t i 
un maggior confronto con a 
imprese1 sui temi che sono sul 
le frontiere della tecnologia 
per poter ncalibrar * i program 
mi pluriennali ^K Jl.i rn ere a di 
base mentre h impose pò 
Irebbero utilizzare stmltirc i 
conoscenze di altissimo livello 
per i loro progetti un ruolo pn 
mano dovrebbbe i ssere itti 
dato inoltre i seri piani di (or 
inazione tecnologica di ah<> li 
vello che preparino l< risorse 
umane a gestire i processi u 
viali 

In parallelo i questo ma 
con risvolti più complessi si 
pone il te m i d i i parchi si i nii 
f i n e tecnologie i 

In effetti tali idi a potri blu 
costituire io strinil i nl<> vinci ri 
le per lo sviluppo di molti di 

stri tti industri ili < d it m< / / o 
per consentir» una ve r i u t i 
mula / one !. conosten/< a fi 
ni applicativi 

Il probie i n V I K *. he si pone 
an i hi in qui si i in i e qu i Ilo 
d i creare CHIC !l I «ibit.it neci s 
s trio i f IH he ì sogg i f i puli t i l i 
e ie pnv iti poss ino e o'i ibor i 
l i sul pi ino d i l1 ì r et r i i d i I 
tr ìslc rime iito tee no logko e 
soprattutto eie II ippheazione 
industri ile eli J risi Itati de m a n 
t da queste ittivit ì per colise 
ginn risul'ati il più nossibil vi 
cmi alle esigenze degli uti l i /z i 
tori finali ed in particolare del 
lepiccot» e metile imprese 

In qui st i ari a ampie) spazio 
denra altresì essere riservato 
ille nuove imprese innovative 
la cui nasi ita do ra e-.s< n so 
stentila d ili afflusso di e ipitali 
di rise h io attriverso diverse 
formi innovative di JIIVI sii 
IMI nto 

Per intimo vorrc f ire u i ic 
t uno il!a pie senz i di III un 
prc si t diane IH I programmi 
in'c mazionah di u n n a i -AI 
luppo 

I purv i u n he 1 Italia ha fa! 
'o glandi sforzi in li uni si ito 
r come qu i i Ho di Ilo spazio 
ii OH una fori* pn. se nz ì me hi 
i livi ll< iute ni izion ile 

M i pm import inl i e I in ih si 
d i Ila | ir lei ip I / I O I K n prò 
gr uumi U'c nologic 11 ur 'pi i ti i 
p irti de III impre si ' i' n IZI t 
live in ' t'i r ipprt si i i ino de I 
lt i fediv i oppor 'um'a pi r 
I a t t l i se i i iu nto d i p u*i delle 
inipre •.< di e o n o v i i/i di \ i 
lor i assoiu'o m e hi ivi e "Pip i 
litiv 1 

I t partee ip izioiie de II indù 
s'ri.i i* ili ma i ' il azioni i i i 
mol lo più mi >di si i . k uni i mi 
f I l l l O g g l 

In p i nicol in n 11 iso d il 
t uni progr unni i t n In t In 
s'n ili M isststitr KI un i | re 
si n / i ci' Ile ndus'ri» itali un in 
l ini <i e i l i qu m io i spn sso dai 
il iglmii w m o r i liti i inope il 
i so ut I progr min i i Hr ti I u 
r un su - '( i nologii industri.ili 
i de ii iti nati e sig nfic iMvo 
e OH una p irti t ipa / iom di I m 
dusin i itaii ma i he si itt< sta 
intorno il 1 r> di I to* 11 

CJne s'( sigillile i he tlovi 
i sistono oj iportu i 'a i oi t ri l i 
pi r 1 ini,ire s i qui sia e pionta 
i riv lnarc i ti une stiri 

Alla lui e li questi risultali 
I industria itali ma ha quindi 
sa lu te» e ol i favore il nuovo 
approc t li i propo ' , d ili i 
C l ' inni SSK ini e 11 inir mt* i 
i )\orui un ìzioin ( i i n i 
t mipo di Ha ni i r i ni igt'iot 
UH l it i un Imi i s< is*( ne ri I i 
i ompe li iv ila ti e nolocte a d i 111 
industrii i uropie 

I ispi Maliv i i i hi si giunga 
rapid unenti ili ipprovazium 
d< 1 nuovo l 'rot" un i ' i qu idn 
pt r gli a n i l ' i 'H ' ^ n modo 
d i r ippn se ut in un ulti non 
punto ft m io IH 'I i ti iti gì i d 
I'I ' I ni i / ion iliz azioni di II at 
tiv il i di IH » re i i ibn ' Ino qm 
s'o i IH di VI I -, I n I « I si gui#o 
i o l i maggior f°rz i UH IH d illi 
nostn H ori < 

Uno studio internazionale 
Un farmaco per prevenire 
la tossicodipendenza? 

• • ! .iHo st i l l in i in tu l io il 
m o n d o un i sostal i / , i por 
l omba t t i - r c l i t oss i iod ipen 
eli n /d c h i difir i in i ia i in i i r ido 
i m i i i . i n i s m i eli I l e rve l l o 
i l n f i o r i s i o l i o I ,issm l .u io 
no I . i i h i . i u | i t r r a p i m m o 
rt (| iu sti risultati sono i p» pti 
<ll opp io id l sostanzi analt jo 
siiti» prodott i da l ! or i 1 un 
s ino i da i l otfot lo Mini lo a 
que l lo (lolla morf ina t cicali 
altr i d o m a l i d i 11 o p p i o I,o 
hanno dota i lori i Koii i-t i fi 
s iopato loq dol i l inversi ' i La 
Sapienza M a n i l i o Nio,n e 
( i i a i i f r a m o l o i n i n issini in 
un i on \e i>no o r f a n i / / ito al 
C'nr [.a sost i n /a somi t i 'm 
strata ai tossii od ipend i uti 
i re» rt l ib i ut I loro or i | ini 
s ino un f l iso hi rsaij l i i i con 
tro il ( inalo si s ia t i nano t p rò 
i essi tuo i h i i i iu i r i spons ibi l i 
del la tossii o d i p e n d e n / a Noi 
prossimi ann i ha aui j i Ulto 
iNoiTl l i ri< t ri a sin ne[ ' id i 
o p p i o d i risi n e r a nuov i -.or 
presi i f i lari ndo il loro r lo lo 
noi reyol in I i p i K i / o l i i d i 
do lo r i i pi u i n o n< I i on 
(rollo di i isi i i stri ss V t;li 
inor i SSK i p i r t si mp io quo 

sti sostan/ i r ikXiui i i jo io li 
si hi il'issi ni h i l i c i to Rosa 

Gabriel la Masi re. del l ini 
u r s i t l di To r ino ra f lo r /an 
d o il sistema immun i ta r io per 
d i fendere moi j l io dal le info 
/ i o n i il loro o n a n i s m o clt bi l l 
t i to Questi indizi ha detto 
Nei jn fanno pensare i h u i 
peptu l i opp io id i siano basila 
ri por I i q u i l i b n o del l o r f a n i 
s ino po iché rei fnl . ino le ri 
sposti atjl i st imol i esfer i I 
pepi l i i opp io id i ha ossi rva 
to Tommas in i sono una 
qrandi famigl ia di sostanzi 
(lolla q u a l i por ora si i o i o 
seeuo tri c o m p o n i nti lo n i 
d o r i m i lo i n ie fa l ine e k d i 
nort int Solo a l i une poro 
svolgono una funzione posi 
l i \ i Da tempo si conoscono 
sost inz i i l i o antai^onizzano 
e simulane* 11 (folto d i Ila 
mor f ina e i ha d i tto sul a i 
i j onu nto lo p s i i o h i o l o ^ o M 
berti > Oliverio f inora p i ro 
h a n n o dato risultati parzial i 
'1 fatui e i ho una ti rapia 
' s i l ascamente far inai o loq i 
i i della tossicodipendenza 
non esisti e dub i to t he possa 
esistere nel futuro I a tossi 
i i i d ipend i nza i leij.it l a p i o 
b lomi di o rd in i psu o l o i f k o 
i hi non si r isolvono c o n il 
fami u o 

Il portavoce della struttura Aurora del Pds: il modello italiano è un'anomalia inefficiente nel panorama scientifico europeo 

Università, enti, riforme. Ha vinto l'inerzia 
I! portavoc e delta struttura Aurora (ricerca e univer
sità) del Pds Alberto Silvani, interviene sul dibattito 
e» porto da Regime1 <_• Ku berti (su cui scrive, qua sopra, 
anche Giancarlo LombardiJ Llchiedeche il sistema 
suent ik o italiano si dia redole certe e blocchi i pro
cessi degenerativi Kmora, sostiene Silvani, abbiamo 
avuto un ministero monco e una sene di riforme lar
gamente incomplete 

A L B E R T O S I L V A N I 

• • I «ìstimol.inU inu rvist i il 
prof Kubi rti pubUk it.i d.il 
I ( tuta IH I niinit ro di ne ri oli 
di i() se tteMiibre lui il pn ij io di 
porr i con i hi tri // i ili uni < le 
UH [iti di nfle ss oni sullo iato 
di soffi-ri 11/ i d i I sistema 
si li ntifie < » n.i / ion ili Ali e \ 
minislro \ i d no i l io d i 11 un 
p r i m o pn tfuso ni' i i pass ita 
ledisi i lur i pt i I introduzioni 
di mod hi fu ist i lu/ionali ( pi r 
lo più lt i^isl Uivt ) \<>IU a ri i 
l i / / in un t|ii id io (li rifi rum u 
fo nuo^o pi r un si t lon e ir it 
l i r i / / ito d t forti i u i n i rwji n/i 
stilli d i ipnosi i. d i ani or i più 
(orti mi r/u sullt u r ipu 

C hi M si i un i me» ssit i di 
un ititi t i / une nto u i nulot^K o 
del prodi >tto l'ali i pi r |>ott r n* 
s' in in i urop i - op ini ' in dif 
fus \ ,i[K In si tali U ma i stato 
sinijoi irmi ntt issi i i i i dal d 
I) i t t l l o d i i | t l l s f( si Uni i tilt s u l 

la 'uifeTa \<ilutana e- rise Ina di 
i sse re1 e onsiderato un lusso 
ni 1 confronto sul risanamento 
fin in / iano del paese' Il model 
lo il i l i . ino di spc'ciali//a7ione' 
produttiva basato su tarameli 
impresi poco i n tema/ io ru l i / 
/ iti e p i n o l e e medie imprese 
op i ranti in settori tradizionali 
t riuscito - finora - a l imitar i i 
danni di un limitato ricorso al 
t.itlore Ice no iosa e ricerca A 
questa stel la delle imprese 
e tu ha significato una scarsa 
i t ten/ione poche risorse e 

ni vsuna strategia di lungo pe 
r iodo in f ivo re della ricerca e 
dell innovazioni ha eornspo 
slo un t ricerca pubblica si pa 
r ita e marginal i / / . i ta non prò 
inanimala negli obicttivi non 
tal l i tala nei risultati prevalen 
if mt itti aliti (referente e spes 
si \olU ne! e aso degli enti eie 
rodiri t! \ 

[.imitando la nostra analisi 
al settore degli enti pubblici di 
ricerca accorpa'! solo in parte 
dalla legge 168/1989 in un uni 
co ministero con I università 
l ' ineludibilità di un procevso di 
riforma era già avvertibile anni 
fa a partire dalle commissioni 
parlamentari per finire al rap 
porto degli esaminatori Ocse 
del lo scorso anno Che vi sia 
una necessità per il paese di 
dotarsi di una rete scientifica 
parallela ma distinta dal l 'uni 
versila non C materia d i d i 
scussionc lo stesso on Ruberti 
ha più volte ribadito come in 
lutt i ' le realtà avanzate le pò 
tenzialità tecnologiche la ri 
cerca orientata il trasferimen 
to delle conoscenze la ricerca 
strategica e di lunqo periodo 
non possono essere delegate 
e he a strutture operative e prò 
giainmatone di natura pubbl i 
e a 

Ut scelta individuata dalla 
passata legislatura ha concen 
trato 1 attenzione sul rafforza 
mento dell interazione tra 1 in 
sieme eielle università ed alcu 
ni enti d i variegata natura 
compit i e dimensioni definiti a 
carattere non strumentale 
senza nel contempo modifica 
re compit i organizzazione e 
soprattutto la tradizionale at 
intuizione dei rimanenti enti ai 
rispettivi ministeri 

Si può quindi affermare che 

il nuovo ministero unico e nato 
monco e la prova d i questa a( 
ferma/ ione 0 data dalla l imita
ta attenzione posta, ai fini del-
1 individuazione degli enti da 
assoggettare al nuovo ministe
ro, per i cntcn elaborati della 
commissione governativa pre 
sieduta dal proi Giannini Ier i 
ten prescelti ( la presenza di 
una comunità scientifica inter 
na che si autogoverna) avreb 
bero infatti scardinato i mecca 
nismi posti in essere dall 'allora 
ministro sia per I identif icazio 
ne dei nuovi enti da assegnare 
a! ministero che per le modih 
che degli esistenti meccani 
smi fortemente rispettosi di tut 
ti 4h equil ibri ministeriali e 
quindi sostanzialmente debol i 
rispetto alla creazione di un 
«vero» ministero unico della ri 
cerca e dell università 

Nasce forse da questo «reali 
smo politico» I invilo più volte 
espresso dall ex miniMro alle 
possibilità di autonforma eo 
munqtie offerte dal sistema 
per J singoli enti e per il C nr in 
particolare Lo stesso disegno 
di legge sulle autonomie, e he 
tanti comment i e reazioni ha 
suscitato nella p.issala legista 
tura e ette ora viene riproposto 
tal quale come se nulla fosse 
successe) manca per ta parie 
degli enti di quegli elementi 
veri di riforma fdelegifieazio 
ne partee ipazioiu autogover 

no) tali da rendere quantome 
no contraddittorio lesi lo au 
spirato La decadenza di tale 
disegno poi a differenza del 
I università dove a se'guito del 
I applicazione dell art 1G della 
]68 si stanno predisponendo 
statuti innovativi attr.iverso se
nati accademici allargati non 
si e tradotta nell applicazione 
del corrispondente ari 17 per 
gli enti di ricerca Per questi ul 
t imi infatti non si tN proceduto 
ali allargamento (previsto dal 
la slessa 108) degli organismi 
direttivi non si sono proposti 
nuovi regolamenti in una pa 
rola 1 inerzia più volte richiu 
mata funzionale al mantell i 
mento del lo status quo e de gli 
< qui l ibri di governo ha un to 
su lut 'o il fronti In ciò le re 
spons.ibiìita di RitU riJ non so 
no poche arie etra una \o l ta 
nel pissaggio dalle enuncia 
/ ion i ai fatti ha consentito che 
prevalesse la real'a piti consor 
matrici rispetto alle necessita 
da lutti r ichiamati 

Da queste considerazioni d i 
scende la necessita di un prò 
fondo processo riformatori 
che affronti i probk mi per do 
ve ess si trovano seri/ \ ne or 
rere a sotterfugi i senza in i 
scherare gli intendimi uh i o l i 
una piena visibilità degli mie 
ressi in gioco 

Ai molti potenziali gril'i par 
lauti i he nelle prossime si i* 

mane si premunì cr inno sullt più diffn ih i lune* ni ostiti) 
necessita impn M indibil i di II i /« in< I n pn IM> ol u tij\ i n 
ricerca se ie nlifn a in qui st t I i qui si t dm /min \ i p» rsi gn 'o 
se delicata de I pai ^ (lobbia iltr I U rso 1 ui i iu nt< • Ui 11 \ \ ir 
mo e hu deri se < Iti u u n n i i n 
spetto alle prossime st idi n/i 
In pr imo luogo si tr ilt.i di d.in 
un segnale diverso su 111 mod i 
lita e sui i outenuti i IH ngu u 
ciano If d i sign i / ioni i n i * . 
/ i on i dei quadri i l i i <MU indo 
degli enti I f K si gius! nix nti 
lami nta\ i un u ri v i riti p< ili 
Ile izzazione di III <U\ isioni u 
lati\e alk t ine I H di l igi n/ i ili 

to< ip l/H m ti pn K < s di 
s on ili t orni \t!i<il i su uni i 
i 1 ih >t indo m i n nnp » s-. i * d 
un * i i i \ i pn i |« i t li « s ili i 

\ I1 t i d i i ni ILL'I< ii udì i / i 
i MI i n M Min. iil< > il i ni ip i i lu 
li J< istituzioni pubi In I d i n 

11 K i « pm in gì in i l ' ili t M 
v i n i \n hliln k, ir iph in lo 
m i i on' i nipi » li LI Midi/ioni 
[ n i n i l i / / usi in un di ili > di 

iffine he il r> ipri l i scorso non i m i k \\i\ i ni ' n< mi t n *:< ! t 
sia pass i lo un. ino di i il I-'OM i in n ' m | t r w'I < il in HI sii ] 
no un si guale di \^ rso m i n un i ' i 1 

spi tto dei tempi i ni Ita q< tilt 
d i t designati II sisii m i m 11 s 
sila di regole 11 iti m ik, in i ri 
tieabili m i non ildd iti ili u ! 
seri zion.tlit t di un qu dn di 
e ornando i hi «t'i is o\ unqiu 
ha i s iiirilr1 il su ' ni ind u > i 
non li-i r iggiunki i usi il tii pr 
granuli iti 

Set onci iriaim ntt si d< \. 
procederi .ul un i \ i loi / / i 
ZIOIH di 111 risojsi uni un t 
inaimi ntt opi t in ' ! n> cji n i 
il rischio di un i inori ihi i/n in 
de 1 ruolo di in t pi n i h / / i / > 
IH di Ih prok ssion il ' i \ di 
un t si g iu r i l i t / ion i i d un ih 
In une nto rigido p< r I IM Ih i ' 
i nii non può i IH pori in ili i 
dispi rsiom i di un i\ i i n 
di \m patrim mio «hi < ' n i 
u i nti disiruggibili in i d b*n 

M I 1 pi* I \ \ I l i ' II! li gisi Ti 
\ i M 'i uh t nin \ i H i n s uni 
A • 111) i IH l l ss t ( ( k ,K l i i 

il ! i l i s i . i r i « n i I I 
qi i Mi ki tu r'i 1 i Mi 1 IH Sj 
I r n u l i duuqu i i u e ' « n n/ i 
il • uni w di v 11 u ni sin i I' ' 

' VI s t i usi n1 i ili < a l i 
si ii i niu i l ' I 1 unni i usi su 
< in I d ,: ,n ,j i h ' , i'. < I 
r un \ imi n » si r t x, w \ 
1 K il i d m i n , .1. i l , un i 
I in j i i un d' I i MSI .ii i i 
i I « \ , . . p . ' I s i , I i- d i I w i * 
i i '• in i k ni i . il f il i 
i n ' I l ris ii - \}\i -, i i d 

s ] s i li | | » | i i | K | * i | H 

e n* ' * ,ii ts i u n i d \ i 
n i i t In ' in un i i i li i i 

I i 

K t I I i l i in 
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«Rocco e i suoi 
fratelli» 
restaurato 
e senza censure 

• • KOMA Saranno recuperate le scene 
censurate di Rocco e i suoi fratelli 1 o prò 
inette il Centro sperimentale di c inemato 
grada d o p o le polemiche sulla copia restau
rata dell opera di Visconti in cui mancavano 
proprio alcune delle scene più discusse ta
gliate ali epoca dell uscita del film 

Carlo Delle Piane 
diventa regista: 
«Ecco l'amarcord 
della mia vita» 

M SAI LKNO ( irlo Delle Piane uno degli 
attori più amati da Pupi Avati debutto nella 
regia Dirigerà Fio giorni una vita scritto in
sieme a Chiara Tozzi Sara un film amaro 
una sorta di 'amarcoid» di 15 anni di c ame
ra Al progetto parteciperanno Pupi e Anto
nio Avati in veste di produttori 

. ' tRiui 4 . W e rfTilt ,ì(JSw&, h *i » *••, 

Preceduto da polemiche 
esce oggi negli Stati Uniti 
(e sarà presto in Italia) 
il film su Cristoforo Colombo 
diretto da Ridley Scott 
con Gerard 
Depardieu 
Nelle sale 
intanto 
10 anni dopo 
in edizione 
integrale 
il capolavoro 
con Harrison 
Ford 

« Ve la do io ¥ America» 
Esce nelle sale americane (e dal 16 ottobre sarà in 
Italia) il film di Ridley Scott su Cristoforo Colombo 
Si chiama 1402 Conquest of Paradise, e il paradiso 
del titolo è naturalmente l'America Gerard Depar
dieu nel ruolo dell'illustre genovese, e Sigourney 
Weaver, reduce da Alien 3, nei sontuosi vestiti della 
regina Isabella II regista britannico risponde alle 
polemiche che hanno accompagnato il film 

ALESSANDRA VENEZIA 

• I LOSANGHE Oggi vener 
di 9 ottobre esc** sugli schermi 
am"ncani l'IOJ Conquisi of 
Paradise II film di Ridlcv beoti 
0 considerato ormai I unico ve 
ro film su Colombo dal mo
mento che il concorrente Cliri 
stopher Columbus [he Disco 
uery prodotto dai Salkinds e 
distribuito in anticipo rispetto 
alle festività colombiane prò 
pno per problemi d, competi 
/ione e uscito di scena dopo 
sei settimane di programma 
/ione Nonostante avesse nel 
cast il mitico Marion Bra t to 

Girato in Spagna e Costarica 
con scenari naturali sontuosi 
M9J Conquisi of Paradisi e 
una coproduzione franco m 
glo spagnola Scritto dalla 
giornalista francese Rosei) ne 
Bosch e costato 15 milioni di 
dollari ha come protagonista 
Gerard Depardieu nel ruolo di 
Colombo e Sigourney Weaver 
in quello della regina Isabella 
Ci sono inoltre Armand Assan 
te nella parte di Sanche/ teso 
nere della casa d Aragona e 
consigliere della regina Fer 
nando Rey Angela Molina e 
Frank Langella 

È un eroe o un avido con 
quistatorc sen/a principi il Co 
lombo immaginato da Ridlcv 
Scott' Niente di tutto questo 
Nonostante la dimensione epi 
ca del personaggio questo Co 
lombo 0 un uomo complesso 
coraggioso e idealista ma so 

prattutto determinato a rag 
giungere i suoi fini con ogni 
mtv/o «Non e un santo e nep 
pure un diavolo» spiega il regi 
sta «e un personaggio del tut o 
umano con le normali debo 
lc//ecli un uomo» 

Il film che esce nell anno 
del cinquecentenano della 
scoperta d America ha gii sol 
levato una serie di proteste or 
gani/zatc da vari gruppi litxr 
tari in difesa dei diritti civili de 
gli indiani d America Ecco co 
me risponde alle critiche il re 
gista britannico 

Qua) è stata la sua prima 
preoccupazione nel portare 
sullo schermo una storia che 
già dagli inizi si preannun
ciava difficile e si prestava 
alle polemiche? 

La cosa più difficile in un film 
per quanto mi concerne e 
sempre la sceneggiatura le in 
forma/ioni devono amalga 
marsi con le emozioni Se la 
misr( la funziona ci sono bao 
ne probabilità di avere un prò 
dotto valido 

Non la preoccupa l'atmosfe
ra polemica che si è creata 
in questi ultimi tempi nei 
confronti di Cristoforo Co
lombo? Visto più come un lu
cido colonialista che come 
un generoso navigatore... 

Sono convinto che una seria 
documentazione sugli eventi 
sia la migliore risposta a que 

sto tipo di obiezione Non so 
quanto sia fondato questo at
teggiamento cosi polemico nei 
confronti di Colombo e se ab 
bla basi storiche Probabil 
mente nasce dall interpreta
zione popolare del personag
gio Noi siamo convinti di pre 
sentare un ritratto di Colombo 
estremamente accurato e vero 
Roselvn Bosch la sceneggiaci 
ce d< I film ha fatto un i lune; 1 
ricerca negli archivi d Sivigli ì 
Dai documenti constili ili sono 
emersi momenti di debolezza 
che abbiamo discusso e tenu
to presente nel lesto Sembra 
che tutti abbiano un idea pre
cisa di Colombo quando in 
realfA rimane tuttora un uomo 
misterioso e poco conosciuto 
Il .ilio film narra gli eventi nel 
corso di sedici inni e lo spetta 
tore deve lare un piccolo lavo 
ro di immaginazione per rnet 
terc insieme gli elementi a di 
sposizione 

Dopo "Thelma and Louise», 
quasi un western al femmi
nile, lei passa al film epico 
un bel salto, no? 

In tutti questi anni credo di 
aver imparato una cosa ogni 
volta che si finisce un film non 
si 0 più la stessa persona Ho 
passito molto tempo con Co 
lombo e sono sicuramente 
cambiato cosi come credo di 
essere cambiato durante le ri 
prese del film precedente È un 
processo di continuo appren 
dimenio a prescindere dalla 
tematica trattata Per me quo 
sto mestiere 0 un esperienza 
interessante affascinante ne 
sono stregato 

Eni preoccupato di entrare 
in concorrenza con l'altro 
film su Colombo, «Christo
pher Columbus, rhe Dlsco-
very»? 

No perche" non volevo fare un 
film eli avventure marinaresche 
e mi pare di capire che I altro 

film raccontasse soprattutto il 
viaggio 

A proposito di rigore nella 
ricostruzione storica: la re
gina Isabella interpretata da 
Sigourney Weaver non sem
bra certo quel mostro di cru
deltà che ricordiamo dai te
sti scolastici... 

Non fu Isabella il Ljr inde archi 
_tetto dell Inquisizione semmai 
la C Illesa cattolica L, un perso 
nagglo molto speciale ardente 
cattolica ceni un alto senso 
della famiglia II matrimonio 
con Ferdinando era <ombina 
10 come la maggior parte delle 
unioni dell epoca e per questo 
lei concentrò le sue energie 
nel "lavoro di regina Bisogna 
riconoscere che Isabella cinti 
se un cxchio sulle turpitudini 
dell Inquisizione ed e anche 
veto che non si oppe>se alle> 
schiavismo 

CI sono stati rapporti con le 
autorità spagnole, mentre si 
girava il film? 

Abbiamo dovuto aspettare 
I approvazione della sceneg
giatura da parte del ministero 
della Cultura Roselyne è quasi 
diventata pazza ma alla fine 
hanno rie onosciutoche la rap
presentazione dell epoca era 
fedele F. anche la stona di Co 
lombo „ 

Perché Gerard Depardieu 
per il ruolo di Colombo? 

Mi sono ispirato ai ritratti di Co 
lombo ma naturalmente nes 
seno era del tutto fedele per 
che furono dipinti almenocin 
quant anni dopo la sua morte 
11 tratto comune di quei ritratti 
era la forza Nel volto e nella 
struttura due cose che mi han 
no fatto subito pensare a De 
pardieu E. poi mi serviva un at 
torc che potesse combinare 
forza e gentilezza vigore e 
morbidezza Girard era perfet 
to 

Negli Usa la versione originale 

«Biade runner» ritoma 
Ma ha un finale amaro 
• • 1 US ANCLI l-S A die< i in- t 
ni dall uscita sugli schermi ci 
nematografici di tutto il mon 
do finalmente si può vedere 
Biade Runner nella versione 
originale Per gli appassionati 
di fantascienza cosi come 
per il suo autore Ridley Scott 
è una conquista preziosissi
ma Nonostante la «novità» 
consista in definitiva in detti
gli e non come era stato anti
cipato in vere e proprie scene 
inedite L unica sequenza ag
giunta dal regista che ha ri 
montato personalmente il 
film e. in realtà il sogno di 
Deckard/Harnson Ford a ca 
vallo di un unicorno bianco 
che galoppa libero nella na 
tura selvaggia e Hura quindici 
secondi) Altri interventi sono 
piuttosto di carattere riduttivo 
sono stati eliminati alcuni 
momenti considerati troppo 
violenti (quando il replicante 
Rutger Hauer sfonda gli occhi 
del suo creatore o quando si 
conficca un chiodo nella ma 
no) ed è stata soppressa la 
scena finale del film in cui 
Ford e la giovane replicante 
Sean Young corrono felici 
verso un futuro radioso II film 
ora si conclude con la se 
quenza precedente quando i 
due salgono sull ascensore 
diretti verso un incerto desti 
no Ma il cambiamento radi
cale del film e quello che più 

appaga cultori del flenere e 
critici ò 1 eliminazione della 
voce narrante di Harrison 
Ford Ora negli ottanta spazi 
lasciati liberi dalla voce e e 
un suono immacolato e in
tenso creato al tempo da 
Vangelis e che finalmente 
Ridley Scott ha potuto restituì 
re al film 

L operazione ha dato nsul 
tati immediati nelle prime 
due settimane di proiezione 
il nuovo Biade Runner ha in
cassato un milione e mezzo 
di dollari (solo in 60 sale) 
Confermando il successo di 
un film che nonostante una 
storia travagliatissima, si e or 
mai conquistato il suo posto 
nella storia del cinema fiche 
considerato ormai un classi
co ha fatto conoscere al 
mondo intero lo scrittore Phi
lip K Dick (autore del roman 
zo Do Androids Dream of 
Electric Sheep' su cui il film e 
basato) considerato oggi uno 
degli «architetti» della fanta 
scienza moderna Un film 
inoltre che con la sua fanta 
stica visione di un futuro de 
cadente e tecnologico cupo 
e barocco ha creato un nuo 
vo genere e ispirato il design 
di lilm come Biazil di Terry 
Gilham o la scenografia del 
tour Steel Wheels dei Rolling 
Stones 

Poiché sono passati dieci 
anni serve forse a ricord ire la 

stori i del film è l anno 2019 
la citta e una 1 os Angeles cu 
pa e violenta dove Harrison 
f-ord e incaricato di cacciare 
<)uattro replicanti pencolosis-
simi arrivati da una colonia 
extraterrestre Uno per uno li 
scova e li uccide Ma non è la 
storia 1 elemento determinan
te del film semmai 1 ipnotico 
scenario in cui essa e inserita 
e i suoi protagonisti soprat
tutto Rutger Hauer nella parte 
del replicante dai capelli 
biondo platino che uccide 
senza pietà perché non vuole 
morire 

Fin dall inizio il film non 
ebbe vita facile Fu difficile 
convincere i produttori a fi 
nanziare un progetto dai toni 
eosl cupi e i rapporti tra il re 
pista la produzione gli attori 
e i tecnici furono sempre tesi 
e problematici L mlransigen 
/•> e la determinazione di 
Scott nei \oler realizzare il 
suo progetto senza compro 
messi e mediazioni di alcun 
genere diventarono mitici e 
non a caso il film venne so 
prannominato Blood Runner 
Sul set saltavano nervi e posti 
di lavoro Se Sean Young con 
sidera il film la più appagante 
esperienza professionale del 
la sua camera Harrison Ford 
non vuole neanche parlarne 
per lui lutto il periodo delle ri 
prese lu un autentico incubo 

Ridlcv Scott dal canto suo 

m intiene un attoguiamento 
distaccato e estremamente 
cntico «Non ho nessuna re 
cnmina/ione sul latto che la 
versione uscita nell 82 non 
fosse la mia originale io ero 
parte del gruppo che prese la 
decisione Non potevo igno 
rare le esigenze dello 'tudio e 
di chi aveva investilo lanlo de 
naro ne 1 progetto lo ero con 
vinto di avere in mano un film 
interessante ma non sono 
uno di quei registi che credo 
no nell onnipotenza dell au 
tore I film sono talmente co
stosi Ma oggi sono molto 
contento che il pubb ice» pos 
sa finalmente vederlo nell» 
versione originale» 

Prima di elisir buire Biade 
Runner ntlle sale di tutta 
America il film fu precettato 
nelle due citta campione di 
Denver e di Dallas nei primi 
mesi del 198J Ix* ispett ilive 
del pubblico erano altissimi 
sullo schermo avrebbero ri 
trovato il loro eroe preferito 
Harrison Ford in una nuova 
avventura ricca eli colpi di 
scena e eli risate e e ilo non si 
aspettavano l aluioslera ape) 
caliltiea creila da Voti Li 
reazione fu disastrosa Si de) 
vettecorrere ai npan in u n n 
pido montaggio dell ultimo 
minuto si aggiunsero la voce 
eli Ford che tendeva uni ac 
cessibilo la trama e un happy 
end (per cui vennero ulilizz i 

li ale une scene «irate in Utah 
dal reRisti Stanley Kuhn'k 
per Shminn) Ma il Slm non 
convinse «ru un autentica 
pena ve der lo togliere dalle sa 
le - racconta oggi Rutger 
Hauer - ma era un film trop 
pò granele troppo bello per 
quell epoca» Dal momento 
in cui e uscito in cassetta Bia
de Runner ha trovato un suo 
seguito di fedelissimi aumen
tati col passate degli anni 

Nellot'obre del 1989 Mi 
ehael Arick fu nominato dalla 
Warner Bros responsabile per 
il restauro dei vecchi film Un 
giorno in una saietta di proli' 
zictue trovò una pizza di Biade 
Rumili a 70 min tra una co 
pia lavoro dimentic-Ua 11 dopo 
uno screening e con il mon
taggio originale Colettata ad 
un lestival di film classici a 
Los Angeles il film divenne 
subito I e\e ntocinematografi 
• o dell i e itta Mi Riellev Scott 
vok\a iggiungcrc alcuni ri 
t(Kehi 11 se e ni dell unicorne1 

cri ancora issciile e la musi 
e < J< Ilo v ontro finale tra 
1 ore! e Hauer nf)n era quella 
eli Vtngelis ma quella che 
J< rrv Goldsuiitli aveva scritto 
pe r II piani la di Ik scimmie 
Oggi tutto e"1 al peisto giusto 
«1 in lime nte ho h mia scena 
con lunieeirno - raeconta 
Kidkv Scott - Ci sono voluti 
diecianni iliaci I ho fatta» 

^A Ve' 

Stasera all'I di notte, Tele+1 propone tre cortometraggi di Scorsese 
Due saggi della New York University e lo straordinario «The big shave» 

Sangue e schiuma da barba 
M KOMA Un uomo entra in 
bagno Inizia a ridersi davanti 
allo specchio fischicllando Si 
ferisce Resta imp ivsibile ( on 
linua a radersi e il suo viso si 
copre eli sangui ma non su et 
'e Poi celi r isolo si taglia la «;o 
la Piton eli coda ( una scritta 
•Vieti)"» Un solo personaggio 
assoluta unità eli luogo e eli 
azione suspi use 'urtissiria 
Per sci minuti Stiamo parlari 
do eli Irti Inusitati uneoi to 
metraggio e tu Martin Scorsi se 
girò ne I 67 f e he gli consenti 
eli trovare i finanziamenti pe r il 
suo primo film (.In sta bussali 
do itila mia porla 

Un pictolo capolavoro pò 
eo conosciuto (in Itali i qual 
e he fortunato 1 li ì potuto vede 
i la scorsa prunaven ne I e or 

so di un i retrospettiva eie clic i 
t i ali autori eli [non oiario e 
Lai» lini) Or i [eie ' 1 lo 
propone - si motte ali 1 non 
cript ito - msii ine ni altr elue 
ei n inulr iggi in 11) millimc tri 

del regista italo americano 
Chi ci fa una radazza carina i o 
me te in un /Sisto corni questo^ 
(l) minuti) e Non sei il solo 
Murray' ( 1^ minuti) girati eia 
Scorsese' durante gli studi dici 
nenia alla New York University 
tra il 196 5 e il lA 

Il pruno t"1 secondo la definì 
/ione de 11 autore «un nonscn 
se usivo commentato da una 
voce fuori e unpo I aline i 
uante- processo di identificj 
/ione di un certo llenrv con 
una scena'raffigurata in un 
quadro in cui si vede un uomo 
su un i barca Un incubo alla 
Poe (accontato con immagini 
tisseescnzarisp irmiodieffi tti 
speciali l altro Its not just 
voti \linra\ ' e più narrativo f-
t onsi liti a Scorsi se a costruì 
ri una specie di prototipo ilei 
suoi personaggi di italo ame ri 
eini ben inseriti nel tessuto 
in ila 'oso di I itile ll.ilv (vedi 
Quei t iti radazzi) Il Murriv 
de I titolo t1- un gangstc r di me z 
/^\ t ne i chi ostenta i simboli 

del suo status ma vive pratica 
mente in un deserto il suo Joe 
non ci h » pensato elue volle a 
mandarlo in gale ra e se I i 
spassa con sua moglie sua 
madre non sa far litro che in 
goz/arlo di spaghetti 

I tre corti di Scorsese sono 
torse la proposta pili succosa 
di uno spazio dedicato da le 
le t- 1 alla (orma ineollcxabile 
e misconosciuta del cortome 
tr iggio palestra eli nuovi t ile n 
ti o scelta obbligata de Itala da 
povertà di budget ma non di 
idee ! er lutto ottobre si ve 
'Iranno film molto diversi tra 
loro dall horror alla l iut i 
scienza dalla commedia al 
dramma tutti eomunqui pi 
scati nc-lh mime r i un saunbilc 
del «corto CIOI> sotto i tri nta 
minuti Oltre illi provi ci i sor 
elio eli Scorsesi ci ione) gli 
espi urne .iti del giovane Po 
lanski e gli «dui n minutes 
films un i serie prodotta ci i 
C hanne I I II tutto i e ur idi Stc 
fan-Di 'hC isa 1 Cr[> Martin Scorsese 

Una grande folla senza età ha invaso Novellara per i funerali del cantante dei Nomadi 
Guccini, Ligabue, il sindaco di Bologna Imbeni. E la commozione profonda di tutti quanti 

In cinquemila per salutare Au 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 

Wm NOVI I I.ARA ( Re gfiio I mi 
li i) h sereno Più magro con il 
barbone ancora più bianco 
ma sereno I la un espressione 
dolce Augusto la voce e il 
cuore dei Nomadi Augusto 
me nestrello e paladino dei di 
ritti Sembra si sia fermato a ri 
posare Davanti a lui la «coni 
paglia» Rosanna il «fr ite-Ilo» 
Beppe Carleth i fratelli veri gli 
amici cinquemila amici che 
hanno invaso Novellara 

C inqueinila amici di 1G anni 
e di •IO anni o di r)0 che pian 
gemo si tengono la mano si 
abbracciano I rancesco Guc 
Cini ancora più grande e serio 
Paolo tìilli che gli appoggia 
una mano sulla 'ronte Lucia 
no 1 igabue che lo guarda da 
lontano Caterina Caselli e 
bucchero mandano due coro 
ne ma non ci sono come tanti 
litri dello show business che 

hanno preferito non venire MÌ 

che se devono molto al «no 
iliade» e al gruppo Ma ci sono 
«Umbi'C «Geo» ed Elisa che da 
maggio ^vcv*\ preso il posto di 
Dante Pergreffi rubato alla vita 
dalla velocita e dalla pioggia 

I negozi chiudono per un o-
ra eli lutto per il loro Augusto 
che passeggiava sempre sotto i 
portici e si fermava a parlare 
con chiunque gli dicesse «Un 
Augusto' Non fanno rumore i 
cinquemila ma aspettano la 
nel grande gì ìrdino del teatro 
sul corso principale nelle stra 
dine laterali L silenzio Sui 
manifesti della famiglia una 
frase che ad Augusto piaceva 
mollo «non fiori ma opere di 
bene non fiori ma offerte al 
centro tumori» Il tumore lo ha 
ucciso lo ha consumato ma 
non gli ha mai fatto perdere il 
sapore di Ila vita del progetti 
da costruire 

Ogni vetrina li i il volto di 

Augusto ognuno ha voluto at
taccare una loto un giornale 
con gli articoli di ieri con le 
fr isi se ritte in fretta d ìgli amici 
di Udine di Bergamo di Cu 
neo della Romagna intera 

C e il sindaco di Bologna 
Renzo Imbonì che conosceva 
Agusto dal 1964 «Lui e i suoi 
compagni d avventura suona
vano e cantavano for you loti 
e io facevo un comizio per la 
I gei a Novi di Modena In que 
sta terra si sono incrociate spe 
ranze Augusto ron si e mal 
fatto condizionare dal giro 
commerc i ile e ha sempre usa 
to le p irolc per lottare Al lido 
Park cantavamo la canzone 
proibita censurata quel Dio e"1 

morto ancora attualissima L 
per que sto e he noi padri e I no 
stri figli sedicenni amiamo i 
Nomadi e li ameremo scm 
pre lnibcm dice anche che 
ila chiesto a Be ppe Carichi e 
al'a famiglia di Augusto d, alle 
.lire una grande mostra arilo 
logie i i Bologn i Perche Au 

gusto dipingeva cose bollissi 
me Alle quattro suona la e am 
pana della torre e il «nomade» 
v i in chiesa A suo modo ere 
deva in dio in un elio umano 
buono che perdona e capisce 
e he aiuta gli oppressi e he dice 
parole di liberta l.a bara viene 
avvolta nell i bandiori dilla 
pace e sdì i lungo il corso An 
cora applausi anche dentro 11 
chiesa in mezzo 1 ragazze e 
ragazzi con I orecchilo in 
mezzo a rag izzi disperati eoi 
e apelli bi incili I1 pn te parla di 
Augusto con dolcezza ne p ir 
la come di un muco che «ha 
cantato e vissuto come San 
Frineesco terc anelo ilio ali i 
sua in imi la t on li p noli e lu 
invi! ivano alla Irati 11 inz i e il 
I imorc 11 prt te i il con uni 
sta M i in ]Ui st i te rr i si stc in 
pcrulutto L tutti sono fr ile Ih 11 
prete dice il suo gra/H ad Au 
gusto i qu ISI e mi i un vi rso 
I imilian «In e io e In noi i re 
di imo dio e risorto 

e e un brivido in chiesa 
quando parla «Geo» perche 
Tx ppe C irle Iti non ce la fa «Ci 
eo» dice che la storia dei No 
ni teli e niìd storia di amicizia 
di gioia e di dolore di musica 
Lina stori i che non sarebbe 
esistivi v n z i Augusto Gnorri 
nj tulli quelli che sono entrati 

use ili nell avventura e anche 
le mogli e i fi-; i Rimbomba un 
jpplauso e adesso 0 la sorel'a 
di Augusti ielle p irla e gli dice 
di essere st ìt i fortunata ad 

ne rio avuto vie ino «Un freddo 
ve nto d autunno li i spezzato il 
tuo stelo di fiore di campo Sei 
st ilo i adrc di t itili giovani per 
chi'' i tuoi con igli v mv ino 
i A olt iti Si i si ilo un uomo 

t omiiiit e In con li p ut le ha 
nel iti Ita/ il spen n,a 

I mec uso i I ìcqua bene 
de tla e poi i cinqui imi i che lo 
H e on p ign ino ne '] ultimo 

vi iggio e si gu irti ino negli oc 
tlu 

II 1 li ni ve ro si ime) più soli 
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Athina Cenci Susanna Agnelli e Alba Panetti 

Telemontecarlo 
Alba, Athina e Susanna 
«Tre donne intorno al cor» 
e i segreti del successo 
• • ROMA Susanna Agnelli 
Athina Cenci e Alba l'armiti 
Un attrice una showgirl e un 
personaggio po l l i no Che co 
s hanno in c o m u n e ' Da staso 
ra avranno in comune la parte 
c i pa / ont t la conduzione di 
Ire donne mtorno al cor il 
nuovo programma di le le 
Montecarlo in onda da stasera 
e perdieci venerdì alle 2.1 50 

L, idea del p rog rammi e del 
direttore dell emittente Cm 
manuele Villano e il program 
ma s occuperà elei sentimenti 
delle passioni e dolio emozioni 
d i un uomo dello spot acolo 
della cultura della vita politica 
o sociale che sarà intervistato 
dalle tre donne Un >eguito 
ideale di Harem cui si ispira 
abbastanza evidentemente 

I pr imi nomi maschil i a pas 
sart al vaglio delle tre ntervi 
statnci saranno quelli di Pippo 
Baudo feder ico Xeri Pup 

Avali Carlo Delle Piano I a 
strofisico Franco Pacini e il gai 
dice Severino Santiapichi La 
prima ad apparire nel cast di 
/>e donne intorno al cord stato 
quello d i Alba Panetti legata 
ali emittente monegasca (.no a 
tutto 'I 93 ma in prestiO alla 
Rai per Domenica In succosi 
vamente ostata la volta d Athi 
na Cenci ( lo accettato i na i 
riosita d i conoscere meglio 
una donna di successo come 
Alba Panetti una persona che 
molte mie colleghe non ap
prezzano e che invece mi intri-
g i perche e una che si e fatta 
eh sola ottenendo un travol 
gente successo» Le Ite donne 
h inno dichiarato di essersi 
simpatiche e che andranno in 
trasmissione senza compet i 
zione ne gelosie cercando di 
si opnre quello che «hanno ve 
ramente gli uomini dentro il 
cuore» 

Toma stasera alle 22.30 
su Italia 1 «L'istruttoria» 
con un Ferrara polemico 
e più provocatorio che mai 

«Sono un figlio del sistema 
difenderò le istituzioni 
Parlerò di tangenti, Gladio 
Cossiga, Rai. A modo mio» 

E Giuliano va alla guerra 
Un'intervista a Giuliano Amato, 1 collegamenti con 
Bossi dal Nord e con Monello del Pds dal Sud, gli in
terventi in studio dei ministri Goria, Reviglio e De Lo
renzo Parte così dall'«lta!ia che va in pezzi», la nuo
va Istruttoria di Giuliano Ferrara Poche novità e 
«molti contraddittori», niente «giornalismo ganbaldi-
no» e difesa delle istituzioni «perché io non cavalco 
la rivolta all'Italia dei partiti» 

ROBERTA CHITI 

• • KOMA 1 giornalistiche (a 
valcano la rivoli i contro i parti 
t i " Lui no -io faccio parte della 
nomenclatura 1 inlormazio 
no imparziale9 -So fai il gan 
baldmo e attaci hi tutti non dai 
noia a nessuno lo mi sbilancio 
a bella posta > Michele Santoro 
che (a II rosso e il nero'' -Se do
vrò anticipare il mio program
ma contro il suo lo chiamerò 
Delitto e antico" Giuliano F or 
rara trecentoscssant i chil i di 
promesse Innanzi tutto quella 
d i non essere neanche di un fi 
lo diverso Ja se stesso \ ecli re 
per credere stasera oro 22 io 
Italia 1 il ritorno dell Istrutto 
ria la novità ó che -di novità 
non ce n e nessuna la trasnns 
sione sarà identica al! anno 
scorso e quindi - filosofeggia 
nel suo stile - e già pratica 
mente uccisa» ( o m o Ia l i no 
scorso un salottmo che seni 
bra un ulficio come I anno 
scorso qualche personaggio 
chiave in studio moll i collega 
menti le arie d ope r t e intate 
in chiusura i l i programma e la 
stossa aria da (mio Ime ibaldo 
che «piace abbiamo scoperto 
con un sondaggio ai giovani 
intellettuali ' De'l resto por non 
(ar se ordare a n i ssuno la sua 
vena Giuliano I errara ha fatto 
annunciare il suo r torno in tv 
con un «promo tutto spazza 

tura e grottesco a meta fra una 
vignetta alla Jacovitti e il Joc-
ker di Batman «Volevamo ri
spondere a chi ci critica vole
vamo essere un pò grotteschi, 
e abbiamo finito per scopnre 
che quel p romo piace un mare 
ai ragazzini» 

Niente di diverso dall anno 
scorso ma 1 Italia che va in 
pezz.i si Quindi un'intervista al 
presidente del Consiglio Giu
l iano Amato e, in studio ì mi-
nislr delle Finanze del Bilan-
i io e della Sanità Gona Revi 
glio e De 1-orenzo Ma anche 
Nord e Sud con «il professor 
Miglio e il professore Bossi in 
col legamento da Milano men
tre da Vittoria in Sicilia 1 ono
revole Paolo Monello del Pds, 
quello che capeggiò la rivolta 
fiscale contro il condono edil i 
zio» Perche Giul iano Ferrara 
d accordo «non cavalco e non 
cavalcherò la rivolta al sistema 
dei partiti, ma non per questo 
userò il c loroformio sulla realtà 
e sui subbugli d Italia Perché 
e e un regime che muore per 
aulodissolvimento per le tante 
tangentopoli e noi lo faremo 
vedere Ma e e anche un regi
me che avanza coi suoi uomi 
ni coi suoi leader e giornalisti 
antisistema e noi (aremo ve
dere anche loro andandol i a 

cercare, mettendo in luco le 
ombre» «Noi - dice Ferrara -
non faremo sconti a nessuno 
tanto meno a noi stessi» 

Dimenticala per forza la 
censura di Lezioni d amore 
Ferrara si presenta alla confo 
renza stampa accompagnato 
dal nuovo capoccia Carlo Ve 
trugno, 1 uomo sostituito al «ri 
bolle» Carlo Freccerò alla dire
zione di Italia 1 quello della 

gestione più controllata e che 
a domanda su come definisca 
la volgarità risponde «Volgare 
o quando vai contro lo etiche 
molal i di ognuno di non 

Il giornalista non si scompo 
ne «Col direttore devo essere 
d accordo per contratto» dice 
ridendo e garantisce per il suo 
programma un «contradditorio 
cont inuo conflitt i confronti» 
Poiché la Rai per esempio e «la 

Giuliano Ferrara 
come appate 
nel «promo» 
della nuova 
serie 
dell «Istruttoria» 

nostra concorrente ne parie 
remo» Nella seconda puntata 
ecco la crisi di viale Mazzini ar 
nvare ali Istruttoria con teleca
mere puntate su «Pannella e 
sui marciaton anti-Rai» E sic
come fra i rnarciaton e e anche 
Funari, «mente di strano se 
comparirà anche lui certo 
senza (are il protagonista' E 
Tangentopol i ' «Si fa r i siamo 
stati i pruni a parlarne e h riaf
fronteremo indagando dalla 
parte per cosi dire dei moventi 
C e chi ruba per se chi ruba 
per il partito » Ferrara si sente 
in (orma «Alla (me dei prò 
grammi quando comincia I e 
state sono estenuato ed entro 
in letargo in una maniera cosi 
convincente che c e sempre 
qualcuno che pensa che mi 
abbiano licenziato» Invece no 
non risparmia ancora battute 
sul suo sentirsi «figlio dell Italia 
dei partiti dell Italici che va in 
pezzi Vorrei solo vederli un 
pò più ncomposti questi poz 
zi Perche por lui «le picconate 
di Cossiga erano I ultima risor 
sa che I Italia dei partiti aveva 
per salvare la situazione» Anzi 
vorrebbe tanto rievocare Cos 
siga in un intera puntata del l / 
struttonu «dedicandola ali af 
fare Gladio mi chiedo dove sia 
andato a finire da quando Cos 
siga non e più presidente» 

CORN FLAKES (Videomusic 8 30) Anna l j Vigni cura 
I appuntamento mattu' ino di Videomusic rubriche e m 
formazione (cultura spettacolo attualità e curiosità) si 
alternano a una selezione di videoclip di cantanti Italia 
ni 

A CASA NOSTRA (Reteguattro 11) Patrizia Rossetti ci rac 
conta il caso d i Stefano Donati un bambino cu otto anni 
di Firenze nato con una grave disfunzione renale Già 
sottoposto a trapianto è ora di nuovo alla ncerca di un 
donatore 

1 FATTI VOSTRI (Raidue 11 55 e2030) I latti vostri rad 
doppia Oltre ali edizione di mezzogiorno - ogRi si parla 
della decisione di un bar di Bo'zano di 'addoppiare il 
prezzo per gli awenton «indesiderati» - parte I edizione 
serale Alle 20 30 in «piazza con Alberto Castagna ci sa 
rà Annalisa De Gregorio la ragazza napoletana rimasta 
più di quaranta giorni in un carcere turco perché coin
volta in un incidente d auto 

CAMPUS, DOTTORE IN (Raitre 13 30) Guida alla scelta 
della facoltà a cura de) Dse La puntata e dedicata agli 
studi di Farmacia Chimica e Tecnologia farmaceutica 
in studio il professor Alberto Gasco dell ateneo 'orinese e 
ManoGiannel la rettore dell univenstà di Camerino 

SEGRETI PER V O I (Raidue n 50) \je agenti dell agenzia 
investigativa I lolmes di Tor l l» , piegano come si divon'a 
detective e quanto I intuito 'cmminue sia essenziale in 
questa professione 

LA CENA È SERVITA (Relequattro IS IO) Non possono 
mancare i giochinl quot idiani d i Davide Mengacci come 
al solito due concorrenti si sfidano per conquistarsi la ce 
nà 

VIAGGIO NEL SUD (Ra-uno 20 40) Seconaa puntata del 
programma-inchiesta d i Sergio Zavoli stasera il testa 
mento morale di Paolo Borsellino in un intervista rilascia 
ta poco prima della strage di via D Amel io la cnsi del 
I amministrazione della giustizia il dilagare della malavi 
la organizzala in Campania Puglia Calabria e Sicilia 

LA GRANDE SFIDA (Canale 5 20 40) Gerry Scotti e Ra 
mona Dell Abate alle prese con le gare più assurde una 
ruspa por stappare lattino di birra il free-climbing sul1 ot 
tovolante una gara di m e m o r a la ragazza con le gambo 
forzute e una lotta tra due cantanti aforza di acuti 

M I L A N O , r i A I J A (Raitre 22 45) Sciopero generale si 
sciopero generale no Alla trasmissione di Gad Lerner si 
discuto sull opportunità dell astensione dal lavoro prò 
clamata dal sindacati per martedì prossimo contro la 
manovra economica del governo In studio M a a o Pan 
nella Paolo Mieli direttore del Corriere della sera l i se 
gre tano della Cisl D Antoni e i segrctan delle Camere del 
Lavoro di Milano e Brescia Carlo Ghezzi e Giovanni Pe 
dò 

SENTI LA M O N T A G N A (Radiouno 12 05) Merano lesteg 
già il centenario della regina Sissi con mostre fotografi
che e di cimeli dell imperatrice triste Radiouno ce lo rac
conta nel corso del suo programma monog'ahco sulla 
montagna conducono Dona'cl la Bianchi e Carlo Sac-
chcttoni 

( Cristian' paterno ) 

GRAIUNO 
s~7\ RAIDUE RAITRE !!!!!!!l!!ll!l!l 

SCEGLI IL TUO FILM 
8.80 UNOMATTINA 

7-3-8-10 -ELECIOBMALEUNO 
7.38 TQR ECONOMIA 

10.00 TELEGIORNALE UNO 
10.08 NEL GORGO DEL PECCATO. 
_____Sceneg in 4 parti T parto 

DA MILANO TOUNO 

8.80 VIDEDEOCOMIC. 
PICCOLE E GRANDI STORIE. 
Documontan cartonijelefilm 

VERDISSIMO. Quotidiano di Lu 
caSardolla 

_7_00_ 
_7.30_ 
_____ 
11.38 

SATNEWS 
OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
PAGINE DI TELEVIDEO 

8.30 PRIMA PAGINA. News 

8.30 

LA VIA DEI BABBUINI. Film 

1__00 
11.08 NEL GORGO DEL PECCATO. 2' 

tarto 

9.40 
11.28 LASSIE. Tolelilm 
11.80 T02-FLASH 

11.30 UN SOLO MONDO 
11.88 CHETEMPOTA 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pro 

senta G Magnili 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
1 3 8 8 
14.00" 

TG UNO-TREMINUTI P I -
PROVE E PROVINI A SCOM-
METTIAMOCHE...7 

14.30 CRONACHE ITALIANE. 
14.48 I FIGLI DEL CAPITANO ORANT. 
__________ Robert Stevenson 
17.88 OGGI AL PARLAMENTO 
16.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 SPECIALMENTE MI RACCO-

MANDO. Vanda 
19.18 AMERINDIA. ~ 
19.40 IL NASO 01 CLEOPATRA 
19_S0_ CHETEMJ_QJ_A 
30.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 

11.88 I FATTI VOSTRI. Conduco Al 
Porto Castagna 

13.00 T020RETBIDICI 
13.28 T02 TRENTATRE-METEO 
13.48 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.30 SEGRETI PERVOI. Telelilm 
14.00 QUANDO SI AMA. 
14.28 SANTABARBARA. SerioTv 
16.18 TEPEPA. Film di Giulio Potroni 

ConOr9onWellQ3 
17.00 DA MILANO TG2 

19_00 
1 _1_C_ 
13.30 
14.00 

DSE. Family album, Usa 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 
T0 3 Da Milano 
DSe-Mcircolp delle 12 

11.00 I JEFFERSON. 

DSE. Dottoro in 
TELEGIORNALE REGIONALE 
T 0 3 - POMERIGGIO 
SCHEGGE DI JAZZ 
SCHEGGE 
DSE. La scuola si aggiorna 
BOCCE. Camp Italiano 
GOLF. William Lawson scup 
PATTINAGGIO A ROTELLE 
TGS ANDIAMO A CANESTRO 

1__.20 
17.30 

TGS DERBY 
I MOSTRI. Vonti anni dopo 

10.00 VERSO LA TERRA DEL FUOCO 

17.08 DAL PARLAMENTO 

VIAGGIO NEL SUD. Inchiesta di 
Serqiofavoli Acuradi Nolly Pulì 

_ c _ 2___ 

TELEGIORNALE UNO 
" QUARK EUROPA 

ALFRED HITCHCOCK PRE-
SENTA. Tt m 
TELEGIORNALE UNO 

JJOOI AL PARLAI«NTO 
MEZZANOTTE E DINTORNI 
IL FRONTE DELLA VIOLENZA. 

_F imeon Jamcb_C<__ne_ 
TELEGIORNALE UNO 
APPUNTAMENTO CON IL DE
STINO. Tck-Wrn 

JTELEGIORNALE UNO 
DIVERTIMENTI 
BAMBOLE J - "d ultimi puntati 

M5E 
nUMOHTtGBHO 

7.30 CBS NEWS 
3.30 BATMAN. THrl m 
9.00 IN KINGSTONE DOSSIER 

PAURA. Ti lol lm 

10.00 TV DONNA MATTINO 
11.48 DORIS DAY SHOW Tolgi im 

12.18 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMCNEWS. Spo'tnows 
14.00 L'ISOLA DEL COHALLO. Film 

Reg. a d John Hus on Con Hum-
pnrpy Qocj irt 

SNACK. C i ton n r r i l 18.48 
19.18 
17_18 
19_30 
20.00 
20 30 
21.30 

AMICI MOSTRI 

TVDOMNA. OOPC Urban 
SPOMNEWS Con E Montosino 

TMCNEWS, Notiziario 
MATLOCK. r o j ' l j i __ 

TRE DONNE INTORNO AL 
COJ_. Spott i olo " puntata _ 

22.30 IL VIAGGIO DI COLOMBO. Do 
r imo t i o.?_pif__r 
TMCNEWS Ver j i o rmo 23.30 

23.80 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 
c In I H lo ' /uki Uno Cjn 

Oi.vBjycl \mv ,1 t i 2'parto 
CNN Col t , in . n'oind rotta 

17.10 UNCASOPERDUE. Tololilm 
18.10 TOSSPORTSERA 
16.20 HUNTER. Telelilm METEO 2 
19.18 BEAUTIFUL. Serio tv 
19.45 TP __T_!LEGIORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 
20.30 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 

borto Castagna A cura di Laura 
Molnari Req 1 di Michele Guardi 

23.15 T02 NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.38 IL FARO IN CAPO AL MONDO. 

Film di Kevir B'Hington Con Kirtc 
Douglas Yul Bnnner 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.50 ALL'OMBRA DI UN'ESTA-TE. Film di Jo in Louis Van Belle 
3.10 TO 2 NOTTE 
3.28 TG 2 TRENTATRE 
3.40 ARRIVA FRA CRISTOFORO. 

Film con Fornandel 
4.55 LE STRADE DI SAN FRANCI-

SCO. Tnlctil-n 
5.48 LAPADRONCINA Tolelilm 
0.20 VIDEOCOMIC 

16.28 
19.00 
19.30_ 
19.4j5_ 

?PJO!L 
20.28 
20.30 

_____ 
22.45 

0.30 

~Q 55 

_3_20" 
3__5~ 
3.40 

_4.00_ 

S.1__ 
_5.35 

6L90_ 
6.30 
8.45 

ORCHESTRAI -METEO 3 
TG2 
TELEGIORNALI REGIONALI 
BLOBCARTOON 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. Di A Barbalo 
RED FOX. Film 1" visione tv 2" 
p_irto _ 
T03 VENTIDUE ETRENTA 
MILANO, ITALIA. DiG Lernor 
PERRY MASON Telolllm 
TG3 NUOVO GIORNO - METEO 

L'ECLISSE. Film di M Antonioni 
Lo i Voti cu Vitti 
BLOB. Rfphca 
CARTOLINA. Replica 
TG 3 NUOVO GIORNO 
MILANO,ITALIA. Replica 
T03 NUOVO GIORNO 
VIDEOBOX 
SCHEGGE 
SATNEWS 
OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
SCHEGGE 

11.30 ORE 12. Varietà con G Scotti 

13.00 TOB POMERIGGIO 

13.20 NON E LA RAI. Varietà con Pao-

loBonohs 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa Sanll Licherl 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi Seguirà alle 

15 30 Ti amo parliamone 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

16.00 OK IL PREZZO ÉOIUSTOI Quiz 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

QUI I con Mike Bongiorno 

20.00 TOB SERA 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 LA GRANDE SFIDA. Varietà 
Regia di Cesare Gigli 2* puntata 

22.30 SPOSATI CON FIGLI. Telolllm 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program-

rnaalle24 TG5-Notte 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TGS EDICOLA. Replica ogni ora 

lina alle 6 

2.30 TGS DAL MONDO. Replica ogni 

ora lino alle 5 30 

8.30 RASSEGNA STAMPA 

8.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telolllm 

9.18 BABYSITTER. Telolllm 

0.48 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelilmcon Michael Landon 

10.88 HAZZARD. Telolllm 

12.18 LA DONNA BIONICA. 

13.15 I VICINI DI CASA. 

13.48 CARTONI ANIMATI. 

18.00 CIACIAO. Varietà per ragazzi 

18.00 UNOMANIA. Varietà 

16.08 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM-

PE. Telelilm 
18.35 É PERICOLOSO SPORT 

16.50 TWIN CLIPS. Variotà 

17.28 AGLI ORDINI PAPA. Telolllm 

17.80 MITICO. Telolllm 

16.15 T^.HOOKER. Tololilm 

19.15 LO DICI TU. Attualità 

19.30 STUDIO APERTO 

7.30 LA SIGNORA E IL FANTASMA 
6.00 MURPHYBROWN. Telolllm 
8.30 T04-MATTINA 
8.88 TRE NIPOTI E UN MAGOIOR-

DOMO. Tclolilm 
9.20 STREGA PER AMORE. Telefilm 
0.48 

10.08 
11.00 

GENERAL HOSPITAL 
MARCELUNA. Telonovela 
INES, UNA SEGRETARIA D'A-
MARE. Telenovela 

11.30 A CASA NOSTRA. Varietà 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo ( r i 
13.30 TG4 POMERIGGIO 
13~.80 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2«) 
14.28 MARIA. Telenovela 
18.28 IO NON CREDO AQLI UOMINI 
18.80 LA STORIA DI AMANDA 
10.28 CELESTE. Telenovela 
17.00" FEBBRE D'AMORE Soap opera 
17.30 T04 FLASH 
17.48 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Conduce Luca Barbareschi 
18.10 LA CENA t SERVITA. Quiz 

T04SERA 

10.40 

19.48 

STUDIO SPORT 

BENNY HILL SHORT 

19.88 KARAOKE. Varie 

20.30 DUE FIGLI DI... Film con Slove 
Martin Michael Caino 

22.40 L'ISTRUTTORIA. Attualità di L 

Basile conG Forrara 

0.40 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.52 RASSEGNA STAMPA 

10.28 NATURALMENTE BELLA 
19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
_ MONDO. Telenovela 
•i0~30 MANUELA. Telenovela 
22.30 IOMAMMETAETU. Quiz 
23.18 TG4-NOTTE 
23.30 LA STRANA COPPIA. Film di 

Gene Saks Con Jack Lemmon 
1.28 L'OROSCOPO DI DOMANI 

1.00 STUDIO SPORT 

1.28 STARSKV HUTCH. Telelilm 

2.18 T.J.HOOKER. Tolelilm 

3.28 LA DONNA BIONICA. Teletilm 

4.28 HAZZARD. Telelilm 

8.18 LA CASA NELLA PRATERIA 

1.30 SULLE STRADE DELLA CALI-
FORNIA. Teletilm 

2.38 MARCUSWELBY. Telelilm 
3.28 STREGA PER AMORE. Telelilm 
3.30 IO NON CREDO AGLI UOMINI 
3.80 TO 4-Notiziario 
4.05 L'UOMOCHE UCCIDEVA A 

SANGUE FREDDO. Film 
8.30 MARCUBWELBY Telolllm 
8.30 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Telelilm 

ASPETTANDO IL DOMANI. 

òoap opera con S Mathis 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI

TA. Sceneggino 

ROTOCALCO ROSA - N*wa 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

an mati new> Iole! Im 

19.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tpln 

' Mm 

RALPH SUPERMAXIEROE. Te 
tcliln 

ROLLERCOASTER. Film con 

George Sogal Richard Widmark 

22.40 COLPO GROSSO STORY 

23.30 AGENTE NEWMAN. Film con 

G Poop irci R Robinson Rcgui di 

^i£h,irdHeltronjVVI| 

1 20 COLPO GROSSO STORY 

ODEOn 
(IMIItllllt 

TELE -W RADIO 

1 3 0 0 
14.00_ 
14.30 

15 30_ 
1 T_15 
19.00 
10_30" 
20.00" 
20,30' 

CARTONI ANIMATI 
NOTIZIARI REGIONALI 
IL OIABOLICO DOTTOR BIDD-
LES. Film con Roddy McDowal 
Puro l Crowlpy 
VIVIANA. Telenovela 
VERONICA. Tolunovela 
NOTIZIARI REGIONALI 

22.30 
22 45 

HE MAN. Cartoni animati 
TandT._j_elr_lm 
RISATE ALL'ITALIANA. Film 
non Tolò Walter Chiari Vittorio 

_DeSca U_oTo_ndzzi_ 
NOTIZIARI REGIONALI 

'NON GUARDATEMI. Film con 
t hzabelh bourgine Michol Au-
nonl 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 HA01N, Telolllm 
13.00 DESTINI. Serio tv 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17,00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 ANNA I P IO. Teletilm 
16.30 DESTINI. Serie tv 
19.30 TELEGIORNALE REOIONALE 
20.30 DIAGNOSI. Con il Professore 

Fabrizio Trecca 
21_30_ 
22.00 

(Programmi codificati) 

20.30-22.30 QUEI BRAVI RAGAZZI. 
Film di Martin Scorsoso 

Con Robert Do Niro Ray 
bolla 

1.00 I CORTI DI M, SCORSESI 
2.35 L'ANATRA ALL'ARANCIA. Film 

coi Vomca Vitti UgoTognazzi 

ARIA APERTA 
MOTORI NON STOP TELE 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

VIDEOMUSIC 

1.00 IL MIO S.ORPO TI SCALDERA. 
Film di Howard Hughost Con Ja 

ne Russnl 
(Replica ogni treore) 

20 30 BENTORNATA ZIA ELISABE
TH Telefilm in due Perii con Bel 
IL D-n s_r parle^ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.00 BEAUTY & BEAUTY Rubrica 

23.30 SULLE STRADE DELLA CALI
FORNIA re efilm 

16.00 METROPOLIS 
16.30 ON THE AIR 
19.00 INXS SPECIAL 
19.30 VM. GIORNALE 
20.00 ON THE AIR 
23.30 VM.OIIORNALE 
24.00 ON THE AIR 

1.00 NOTTE ROCK. 

20.30_LA MIA VITA PER TE. T novela 
21.15 BIANCA VIDAL. Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TGÀNOTTe 

RADIOGIORNALI GR1 8,7,8,10,12, 
13 14, 15, 17, 19, 21, 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30, 1130, 1210, 12 30, 
13 30, 15 30. 16 30, 17 30, 19 30, 
22 30 GR3 6 45, 8 45, 1145, 13 45, 
15 45,20.45,23 15 
RADIOUNO Onda vordo 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radio an
eti io ottobre 11 15 Tu lui i figli gli al
tri 12 06 Senti la montagna 13 30 Al
la ricerca dell italiano perduto 16 00 
11 Paginone estato 20 30 Invito al 
concorto 23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 2127 
22 27 8 46Fiancesca 9 50 Taglio di 
terza 10 30 Raiduo 3131 12 50 II si 
gnor Bonalettura 15 00 Rubè 18 35 
Appassionata 19 55 Questa o quolla 
23 26 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni 
10 00 Leggero il Docamerone 12 00 
Operafoslival 13 15 II puro e I impu 
ro 14 05 Concerti Doc 16 00 Palo 
mar Estale 1915 Dso Lo scuola si 
aggiorna 23 35 Racconto della sera 
RADIOVEROERAI Musica notizie o 
informazioni sul traffico in MF dallo 
12 50alle24 

0 1 - 2 3 IL MIO CORPO TI SCALDERA t 
Regia di Howard Hughes, con Jane Russell, Thomas 
Mltchell Usa (1943) 108 minuti 
La bomba dol sesso dogli anni Quaranta Jane Rus
sell in un western tormentato Iniziato da Howard 
Hawks poi portato a termine e f irmato dal mi l iardar io 
Hughes che avrebbe Ispirato più d un remake Amici
zia gelosia o rivalità tra il pistolero Billy the Kid lo 
sceriffo Pai Garrett e il suo amico Doc Holliday - r i 
scaldata dalla presenza di una donna conturbante 
TELE + 3 

I FIGLI DEL CAPITANO GRANT 
Regia di Robert Stevenson, con Wllllrd Hyde-Whi!e 
Michael Anderson Jr , Maurice Chevalier Gran Breta
gna (1962) 90 minuti 
Nella Londra di fine Ottocento il signor Paganel trova 
una bottiglia con un mossaggio o si convince sia fir
mato e spedito dal capitano Grant un esploratore 
scomparso da tempo Con i l lg l i del capitano parte al 
la sua ricerca dopo avor convinto un lord a f inanziare 
! impresa Dal romanzo di Jutes Veme I accurata tra 
sposlzione piena di azione e sentimento di Disney 
RAIUNO 

TEPEPA 
Regia di Giulio Pelronl, con Orson Welles, Tomas Ml-
lian John Steiner Usa (1969) 136 minuti 
In Messico ai pr imi dol Novecento un modico inglese 
suilo tracce dol bandito Tepepa che ha violentato la 
sua fidanzata suicidatasi dopo lo stupro Quando lo 
raggiunge si trova davanti ad un contadino rivoluzio
nario costretto a tanta onoratezza dal lo prepotenze 
dei latifondisti e dei mil i tari Tepepa cerca di darsi al
la tuga ma ancho I esercito lo insegue 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 DUE FIGLI DI 
Regia di Frank Oz, con Michael Calne, Steve Marlin, 
GleancHeadly Usa (1988) 106 minuti 
In Costa Azzurra due artisti della truffa si (anno con
correnza att ingendo a pione mani e con grande abil ità 
dalle tasche dei • polli» che capitano loro sotto mano I 
due si odiano e di deprezzano ma oe" incastrare la 
bella americana Janet il raffinato e il pasticcione sep
pell iscono I ascia di guerra e si consociano 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 ROLLERCOASTER 
Regia di James Goldstone, con George Segai, Ri
chard Wldmark, Susan Strasberg. Usa (1977) 119 mi
nuti. 
In un tranquil lo >una park negli Stati Uniti Dallo mon
tagne russe schizzano dai binari alcuni carrel l i somi 
n indo panico provocando morti e lachiusura del par
co di divert imenti Le indagini della polizia non rio 
scono ad approdaro a nella quelle dell agente Caldor 
smascherano un complotto ordito dalla concorrenza 
Usci al e noma in versione «surround • 
ITALIA 7 

2 3 . 3 0 LA STRANA COPPIA 
Regia di Gene Sacks, con Jack Lemmon, Walter Mat-
thau.Val Avery Usa (1968) 105 minuti 
Felix e Oscar due maturi americani divorzial i da po
co reagiscono alla libertà riconquistata in modo mol
to diverso Uno non sa come consolarsi I al tro si dà 
alla pa?73 vita E la convivenza temporanea si carica 
di tensioni e di oqutvoci Duo grandissimi della com
media americana in un lesto già famoso a teatro i r e 
sisl ibi l i 
RETEQUATTRO 

O.SS L ECLISSE 
Regia di Michelangelo Antonlonl, con Monica Vitti, 
Alain Delon, Lilla Brlgnone Malia (1962) 140 minuti 
Ul' imo f i lm in bianco e nero dramma della «-olitudme 
e d r i l a difficoltò di comunicazione tra i più bell i di An 
lonioni Monica Vitti nei panni di una g iovare donna 
delusa dall amore che si lega senza sentimenti ad un 
uomo cinico e mdil lerento Sara un episodio dramma 
lieo a la r l ecomr endero la realtà dol suo rapporto e il 
bisogno di elur o la monotonia della routine 
RAITRE 
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Uno straordinario successo 
per «Le baruffe chiozzotte» 
di Goldoni che chiudono 
il calendario dell'«Expo» 

Il regista ripete il miracolo 
con una lettura del testo 
di stupefacente attualità 
Ora via alla lunga tournée 

Una scena dello spettacolo 
•Le baruffe chiozzotte" diretto 

da Giorgio Strehler 
andato in scena a Siviglia 

nell ambito 
delle manifestazioni colombiane 

Spettacoli pagina 21 ru 
s - f w 2 y \~ /«t-ìttl ^^SWSfrwSBsV 

A Siviglia il trionfo di Strehler 
Le ricorrenze si inseguono e si accavallano 11 bicen
tenario della nascita di Rossini cede il passo al bi
centenario della morte di Goldoni (cadrà il 6 feb
braio del prossimo anno) E si annuncici una stagio
ne fitta di titoli del grande commediografo A Sivi
glia nel quadro dell esposizione colombiana Gior
gio Strehler ha presentato con esito trionfale il suo 
nuovo allestimento delle Baruffe i htozzotte 

AGGEO SAVIOLI 

• SIVIGLIA Per fortuna an / i 
per mento di pochi il nostro 
paese si mostra ancora talvo 
ta al cospetto del mondo con 
un viso diverso da quello del l i 
nazione disastrata mal govcr 
nata e corrotta che purtroppo 
ben conosciamo Rare felle i 
occasioni come questa che 
vede concludersi con le mira 
bi l i Baruffe goldoniane e streh 
lenane il cartellone teatrale 
programmato da Mauri / io 
Scaparro dell esposizione di 
Siviglia Acclamativsimo qui lo 
spettacolo sarà poi a Madrul 

Londra e Dusseldorf prima di 
appreidare a Milano e in altre 
c i t a italiane (per riprendere 
nel giugno 1993 il suocammi 
no europeo Amsterdam Vieti 
na Budapest) 

5 dic iamo subito che il di i 
Ict o mol to particolare adope 
rato da Goldoni per restituire il 
linguaggio e con esso la vita 
della sua cara gente d i O n o g 
gu non e parse) far ostacolo 
ili i co nprctis one eli un testo 

cu el iltronele I i in ig strile 
re l'I i d f lortti i Sfroh' r 1 r 
mi una evidenza f gurativ 1 un 

dinamismo corporeo una prc 
g n a n / i di \oe i gesti e suoni 
tali da rcnelcme luminoso il 
se nso anche quando la «lette 
ra» d un vernacolo cosi ispro e 
denso poss \ nsult tre difficile 
t appena il caso di ricordare 
come le baruffi chi jzzotti ab 
biano suscitato nel tempo 
I entusiasmo di granelissimi ar 
Usti stranieri quali Goethe e 
Wagner 

Commedia popolare e c o r i 
le vicina e simile al Compililo 
che Strehler pure riallestir i 
t r i p o e h i m e s i e che nella tea 
irografia eh 1 ìostro regista se 
glie a distai za di enea un de 
ccnnio U barufle rappreseli 
'atc nella stagione 19M hS Gli 
interpreti eh quella prima eeli 
/ ione sono camb att qu ìsi tilt 
ti rcst ino acc into al nome di 
Strehler e|uelli di sueii preziosi 
col laboratori (come I lorenzo 
Carpi per le musiche Minse 
I I le h pi r i tinnirne n i numi 
e l i de I piu e he pi r pn ziosn 

en< f r \f •> < ostiimistn 1 in i i 
no 0 imi mi e he si vorrebbe 

veder tornare a lavorare stabil 
nento per il Piccolo alla cui 

storia (illustrata da una bella 
mostra nel foyer del sivigliano 
teatro Lopc de Vega) tanto ha 
dato 

11 disegno lineare sintc'K o 
incisivo che Damiani ha forni 
to per gli spazi accennati dal 
I autore a cominciare d i quel 
la «strada con vane casupole 
elovc la vicend i si avvia e cl ic 
ne costituisce ' luogo canoni 
co offre la cornice ideale allo 
svolge rsi d una trama semplice 
e insieme eompheata eia Gol 
don i spinta fin sul lor lo del 
dramma e qui trattenuta poi 
vòlta a un finale lieto e festoso 
del quale oggi forse sentiamo 
meglio la precarietà giacche 
sappiamo qual i atroci sviluppi 
possano Mire certe guerre tra 
poveri ongm ite da motivi non 
meno futili in fondo d i quell i 
che accenelono le «baruffe tra 
le elonne e gli il munì di ( hiog 
gì i nell uper i d i Goldoni 

Il qu ile Coteloni coni es no 
tei mette in scena qui mehe 

se stesso nella persona del 
giovane «coadiutore del can 
celliere criminale chiamato a 
sedare non senza fatica la liti 
giosita diffusa e a propiziare 
addirittura matr imoni pacifi 
calori Sognando anche per 
un poco eli far parte lui pure di 
quella c o m u n i t i che invece 
dovrà lasciare 11 ventilate) 
commiato del «cogidor» eia 
Chioggia corrisponde ali addio 
di Goldoni a Venezia (U Ixi 
ruffe sono t r i gli ult imi I ivon 
rappresentati nel 17R2 prima 
della partetua per Parigi) ( io 
che confensce ille immagini 
conclusive dello spettacolo un 
timbro d i accentuata m Unico 
ma coinvolgente in qualche 
modo le coppie y p c n a for 
malesi o rinsaldate in un lega 
me già incrinato da equivoci 
ripicchc e gelosie I amore iti 
latti 0 I unica ricchezza ( m i 
cosi sempre a rischio come a 
rischio es sul mare lavi tastes 
s i dei pescatori) eli qui st i 
gè lite elisereei ita 

C e iejlse solo un lille) testo 
teatri le e he s possi p ir ige 

nare pe r 11 forz i di un eli ilette 
diverso m i egualmente 
espressivo per la rigorosa 
quanto sorprendente «unit i di 
te mpo di luogo e d azione 
pi r 1 imbienic mannare) dove 
si col loca ille llaruffi iluoz 
zolle- ed ò l'i'sialon giustap 
punto di Ralf iole Vivian 
Chissà che un giorno S'rehlcr 
non voglia affrontare anche 
questa impresa 

Per I intanto god iamol i la 
riproposta delle Baruffi col 
suo carico d i uni unta tenera e 
(K ra con la spcr 111/ 1 (sempre 
più fievole ammett iamolo ma 
non spenta) che vi trapela di 
un mondo capace di nso'vere 
contrasti e lacerazioni solida 
le comprensivo fraterno La 
stupenda temperie autunnale 
e crepuscolare in cui lo spett 1 
colo eN immerso p o t n b l x in 
definitiv 1 alludere non 1 un 
tramonto (del giorno de l l an 
no de l se io lo ) ma a i r i i n u o 
v 1 lulura uiror 1 P e|in I gnip 
1 lo d i b •_ e J n- l 
h i situato ne II ul t imo itto is 

sorti nei loro giochi e indiffe 
re liti ille dispute degli ulult i 
tic potrebbe, rappn sentarc 11 
promess 1 

I a comp ign 1 riunita dal 
Pie colo per queste nuove o 
nnnov ite Ikitufli non i> in tut 
to e per tutto ili iltezza dell 1 
precedente n a di l ive l locom 
plessivo più che buonej De 
borei 1 un I lut ino secondo noi 
P i m e l i Villorcsi nei panni di 
1 u< ietta con qualche (orzatu 
r i gestii ile e 'onica (ehe n're) 
viamo ine he nelle pur v ilidc 
Dieli Pere go e Don 'H 11 e ee 
e ire Ilo 1 tendente si direbbe 
ael i f fermirc un eccessivo ruo 
Io prol igonistieo C 1 sono pia 
ciuti in particolare i l l un i i l e 
menti nuovi come L iu r iP i sc t 
li Arni melo D 1 C eccoti e I u 
e 1 ino Rom in M i 0 ine he ìp 
prezzitele I ipporto di Nino 
Bign i inni Sus urna M i-come 
ni I abio S irtor nonché dei 
veterani Mio Crovetlo Gian 
f r ineo \1 um ' rimondo S in 

lo ippi uiditissii 11 

LA DISNEY RISARCISCE PEGGY LEE Con 3 8 mi l ioni d i 
dollari la Walt Disney Co ha risarcito la cantante Peggv 
\jce dopo quattro anni di causa Oggetto del contendere 
/ 1II1 e' il vagabondo per quel cartone animato fu pagata 
solo 3 500 dollari per tre canzoni il doppiaggio d i un gat 
to siamese un cane e un uomo e un notevole contr ibuto 
ali intera colonna sonora del fi lm Ma il contratto non au 
torizzava la Walt Disney alla vendila del prodotto in vi 
decxasselta 

DENUNCIA DELL'ANAC. Gli autori cinematografici ade 
renti al lAnae dichiarano guerra ad una associazione 
fantasm 1 che ivrebbe prepotertemente scalzato 1 loro 
r ipprescntanti ali interno della Commissione del credito 
cinematografico con I avallo del ministero del Lavoro U 
na conferenza stampa d i denuncia (• pervista per oggi 
presso la sede romana dell Anac alle 11 30 

«DON CARLOS» A SAN PIETROBURGO. Per la prima voi 
ta dal 1868 il Pori Carlos di Verdi è stato eseguito a San 
Pietroburgo in italiano al Maimsk iTeat r dacantant i ita 
l ianie russi 

NEW YORK IN PIAZZA PER LA M O R T E D I SUPERMAN. 
Manifestazione d i protesta ieri a New York per la morte d i 
Superman annunciata per mano d i un pazzo cr iminale 
nel numero di novembre del fumetto Davanti alla sede 
de Ila Time Warner non 1 fans del supereroe ma gli attivi 
st idci diritti pe r i malat mentali che contestano I assassi 
no da parte del malvagio Doosday appena evaso dal 
manicomio criminale 

FRANCO RUGGERI PRESIDENTE TEATRI STABILI . 
L assemble i dei teatri stabili ha confermato ieri la nomi 
na di f-ranco Ruggeri direttore dello stabile dell Umbria 
ìlla presidenza dell associazione e Marco Bernardi di 

rettore dello stabile di Bolzano alla vice presidenza ac 
canto a Sandro Scqui direttore a Brescia 

G U ENTI U R I C I CONTRO I T A G U L associazione degli 
enti linci h.i chiesto al governo d i rivedere 1 tagli del Fon 
do unico dello spettacolo per quanto nguarda il loro set 
tore sulla base della manovra f inanziar l i in atto ammon 
tcr iboero a 29 mil iard a cui si devono aggiungere 1 22 
tagliati nel 91 «Penalizzare la produzione in questa 
emergenza-r i leva I Anels in un comun ica to -van i f i ca U 
stessa ragion d essere degli enti» 

UN CONCERTO PER LA JUGOSLAVIA. Si intitola «Salvia 
m o l ult imo sorriso dei bambini» il concerto che la citta di 
Piume ha proposto al comune di Venezia contro la guer 
r 1 ingoslav i e che si te rrà il 13 ottobre al Teatro Corso di 
Mestre Al concerto 17 gruppi e musicisti croati e sloveni 
e 11 gruppi italiani tra cui il cantante dei Pitura Freska 
que Ilo delle Orme e Massimo Busetto 

LONDRA SEQUESTRA IL U 3 R O D I MADONNA? Sex il 
libro se indalo di Madonna potrebbe essere bloccato alla 
dogana bri! inmc 1 l.a squadra anli pornografia di Scot 
land Vard I M B U Ì messo sull avviso I ufficio preposto a de 
eiderc se la pubblicazione deve essere bandita o meno 
Nessun commento dal distributore della Reed Ime rnatio 
n il M ìdonna invece sarX 1 Londra lunedi per un inter 
vislatelevisiv 1 

( Stefania C hinzan ) 

Umberto Orsini parla del «Misantropo» con cui ha aperto l'Eliseo 

«Alceste? È come McEnroe» NUOVI RENAULT EX 

STEFANIA CHINZARI 

M I ROMA «Avete presente 
John McEnroe9 Si comporta 
bene per tutta una partila e poi 
per un nonnulla aggredisce 
I arbitro scaraventa la racchi t 
ta per terra 'arebbe saltare in 
ano tutta Wimblcdon Ecco 
per i i mio Alceste pe r i suoi ec 
cessi di verità quasi bambini 
seni insolferentc ed estremo 
mi sono ispirato ai furori di 
McEnroe- Umberto Orsini par 
la d i Alceste il personaggio 
con cui I altra sera ha ipcrto la 
stagione del Teatro t l iseo a 
Roma II suo primo Molière in 
oltre t rentanni di pale osceni 
co forse il suo primo perso 
naggioclassico inunacarr tera 
sibill ina percorsa sul filo della 
contemporaneità e della sfid 1 
«L anno scorso con // nipote di 
Wittgenstein ho portato m sce 
na Thomas Bernhard il p u 
g-ande misantropo del nostro 
secolo quest anno 10 e il regi 
sta Patrick Guinand siamo un 
dati direttamente al primo il 
Misantropo originale-

Che fosse un p< rsonaggio 
iscritto nel carnet de 1 suoi in 

centr i teatrali lo sapeva ci 1 
tempo •Gianni Santuccio me 
10 ripeteva in continuazione 
che sarei stato un buon Alce 
ste Mettili due baffettini sotti 
11 fallo s im| atico e oc Ilo mi 
dn èva descrivendo pr i t i c i 
m nte il Misantropo che aveva 
in* arti ito lui stesso Ogyi sono 
q i 1 e pe r divi rse ragioni Tr i 
eli e o tre anni sarei st ito trop 
pi vecchio ho un regista che 
ce nosce benissimo Molière e il 
Se icento frani ese ho trov ito 
11 traduzione eh Ce sarc Garboli 
issai convincent i volevo dire 
1 Valentin 1 Speri! 1 occ isione 

di un grande ruolo mi convit i 
ce 1 immagine di Alceste come 
di un uomo che lotta contro la 
menzogna mal inconico 1 
stanco- Come VtoluVi e sua 
moglie Ann inde Bei irt Orsini 
e Sperll acc «ito a Ion i Be rto 
relli Paoio I.o nb udì E l i s i 
be t t i Piccolomini f mantici 1 
Rossi danno vita ael un testo 
scritto nel IhGG e più che mai 
attu ile riletto d i Ginn ind e 
d i l l a c o m p a g n i ' sull 1 scor t i 
de 1 saggi di Guich un mei e del 

li legioni eli louvet 
«l*i p irol 1 chi ivc e"1 acceca 

m e r l o precisa il regista Pa 
tnek Guinand «Ne ssuno dei 
pe rsonaggi riesce a vedere la 
personalit \ degli altri tutti per 
seg iono obiettivi sb igliati 
persili j Alce sii con 11 sua luci 
dita eccessiv 1 e obbligato al 
I immob i l i t i oppure ili 1 fuga 
Attorno 1 lui «un 1 f \rs 1 che si 
chiude con l i e ilaslrofc del 
b i b l e o come scrive Garboh 
ne 111 .111 i l lumin int i note un 
non o clic sente il mondo co 
me in ì m issne 11 forza ncmi 
e a e tre donne «l.a tradizioni 
spieg 1 incora Guinand - h 1 
sempre r ippresentato Celirnò 
ne ion ie una coquette Arsi 
noOcomc una prudi bigotta e 
Hiantc come una saggia già 
sf iout i I! nostro ìllestimento 
rovescia r idii i lment i questa 
piramide Ne e> consa]>cvole 
V ile ntin 1 Sperll ci 1 dieci inni 
p i r tncrd iOrsmi da sempre i l 
triee delia comp igni 1 dell 1 II 
seo un percorso profession ile 
li gr mele continuità 1 I ippro 

do con un 1 e f l imeru Ioni na 
d i l ! 1 frivole // 1 e dall 1 mone! 1 
mt 1 non un i puh m 1 el 1 s ilot 

to ma una donna che vuole af 
fermare la sua libertà e gioia di 
vivere perchè C giovane ricca 
e vedova Una vera rarità» 

Ali insegna della p u r i / / 1 
scenica come d altronde p i r 
tutti 1 suoi spettacoli Guinund 
ti 1 lavoralo con lo scenografo 
Paolo lommas i II risultato è 
un ambiente essenziale e n o 
derno in bianco e nero con 
sei sgabelli e una prospettiva 
scheletr ici dove I unico eie 
mento ricco sono 1 costumi ri 
gelosamente ispirati agli anni 
del Misa-ithropi ovvero il pe
riodo pm sontuoso e sfarzoso 
di tutto il barocco francese 

Dopo la solitudine di Alce 
sle Umberto Orsini indosserà 
d i nuovo 1 [Janni del Nipoti di 
Wittqensli in in attesa del mio 
vo incontro con Luca Ronconi 
regist 1 il prossimo maggio di 
Affabulazioni di Pasolini già 
ittc so a Mosca [ pensando al 

11 prossima stagione si e già 
issieurato un opzione per Cóli 

meni et U Cardinal molto ap 
plaudito in Francia più diffici 
le iL\ apprezzare qui in Italia 
ovvero il \tisantropo\in\ anni 
dopo 

Trionfale concerto del gruppo demenziale al Palatrussardi di Milano 

Elio e l'apologia del Pippero 
DIEGO PERUGINI 

M MI!AS > ( ii^tui finte Hi 
piataci folt t ( nt re ..ippici IL l 
te sui volti di trovarli dins l 
1 ult imo *% MÌH,Ì t» 1 adesioni 
cstrtrn » ale ulto di h l to t k St > 
ru I t s t et quUId voqli » di di 
vcr t imui to t r i vnk t qo t l i r t c 
ciò In ottomila I a l t r i s c i il 
PalcttrusMi-di alt*, r idono il rito 
L affilano lt armi t h i indossi 
in iglittU. a tema chi st tMM i 
na dietro il vecchio borsello 
"demento imnunci ibile ck I 
I t l c t j a n / i maschil i » secondo 
il credo -gì u lour d i I Krupp J 
«bcuno set mo urla il pubbl i 
t o -Sutc più SCUDI voi (.tic 

ivt ti spi so Zry 000 lirt pc r v t 
nirt qui» r ispondi H io l il u,\ > 
( o di batti e nb itti fr i p ileo t 
pi tU 1 0 i p p u i a torn i t ic i ito 
[anta m ntt I tv\< m un sui 

cesso tnmmci iti p< r un t 
b mei ch i ri i bru t i ite k t ippt 

in ti tnp brevi or i Llto e soci 
sono r JC kst ir si 1 st rio e mt hi 
dal vivo fanno lt cose in ŝ r in 
de con ipu i^am- rito di luci « 
in in pon i nte impi mto m 

dio Del rt sto k t i(rt p tri trio 
chi irò o l tn 100 000 t o p i , 
vi ndu e de! primo ilburn t In 
ris ile i tre trini fa mi litri l 
nuovo ltal\ari Rimi ta\u\u t ì 
ti vi ì ^ i t intorno t quot i 
1 "io (100 t ni suo t unpion ino 
ti fri / l i l i / i t it i/i )iu t mn / 
/ i di ̂ t nit) voli^ tnt i e s ytir i I 
pe r Mil ino cu ' i ri it il» i r i 
i»; w/ K 11 tppront tuo Lino 
spett n o l o spe-- i ik /e ppo t t 
ospiti t snrprt si t in Kit t m io 
! 014I e 1 New i re lls L st nuoti 
I nrniftì al b( rst Ho {rii^tz^ 1 
hi limoni s >!a ) e i l e i tssit u 

tk ! o )h lauta HILÌIKI I'I ti 1 in 

un ni tn. d mt lodi t ili il ih 1 
II t 1 ri rie K is^i ri d 1 I s 1 

contr ibuto 111 // < ih Ho dai pn dt 
dihalsu r i teo i i l in t i d fu mtt 
pt r 1 più p i t t i n i ( 1 incht un 
moine ntn di se n< ta niustissi 
mo il pi t t )lo tubulo il t 0111 
pi tnt Autmsto [) 10I10 t l t fini 
to simb lo d i II 1 e tn/ori t il 1 
h in 1 lunghissimi ippl uisi t 
un 1 l i Ut vt rsiom eli / na 1111 
tu ra vt 11 hi( hit tk 1 New 
I rolls 11 re st e-1 un t un e ntr ito 
d iiuisK 1 b ittutt p i n o l i sket 
e h t I ippi 1111114 col | ubbti t t 
in pi iti t s ti^it ine t t mi i l io i 
s |u ir 1 i v I 1 siiiH t K me» t 
un mori 1 r tomi Hi di \tihi di 
u ri s< / no\lìf> domani oda 11 0 
t s l i t t in i pi r Jofm flolnus de 
du t 1 ilio comp irsoeroe tk I 
I orno it 11 nelono (1 imnn 111 
inumi JS( | t r / sv n (or na ou, 
L<I sceuiti rt tute ip< lom 1 tk Ile 
mi stru 1/ > 11 I ho t sot 1 ne su 
in ut il vi ( e hi > «sf Ai') vt rsu 
1 1 eopp 1 M imln Mieti 1 X-J./I 
ni ani >n dive ni 1 t j i i indi l 1 tor 
mi n it 1 st n i li III fr istr iti 

iv iute elei b iondo A i m d t o 
verse ! iwe n i ntt p trtner e 1 
nor i Oppine tr ISCHI \no I 1 

pi i t i . in un furibondo siri tki 
con fi l i di persone che oneleg 
1̂1 mo d 1 de str t 1 simstr 1 e vi 
te versi 1 colpiscono sicurtà 
tor 1 incvi 'abik «( ir i ti arno 
* sii ir iute rifli ssi mi sull i dtff 
1 otta r i p p j r t o eli coppi 1 eie 
ci un it 1 1 nr in voce da pi ik 1 
t nr ukn ite L i rqo quindi ili 1 
p irti fm tk d i 1 t o n t e rto con il 
lJ il itruss ir li tr istorili ito in 
un 1 n bo mtt discolie 1 nini 
St II mt 1 ve stili sg irgi mti nt 111 
ti m t t pubblico in delir io l.e 
ht inu tr 1 s tt ro t prof mo i l i 
/ioni t > Ih Abramo I t b il le ri 
ri t / ip/jpt 10 1 un ultime) se oj 
[ut tt iute o pi t i l teme di l,er 
n 1 tk ! ttei tli tbito m l une do 
r ito e verve in irrest ìbik pt r 
un 1 versione in di ik tlt) b in si 
dt II 1 St x Xftn *uru t l i I tuie s 
lire A M I 
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PRIME VISIONI I 

ACAOEMYHALL . 1 0 000 
ViaSlamlra Te 426778 

Alien 3 di David Fmcher con Sigourney 
Woaver-FA (15 45-16-20 15-22 30) 

ADMIRAL . 10 000 Americani di Jamos Foley con Al 
Piazza Versano 5 Tel 8541195 Pacino Jack Lemmon DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO L 10 000 • Cuori ribelli di Ron Howard con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Tom Cruise Nicole Kidman- DB 

(15-17 30-23-22 30) 

ALCAZAR I. 10 000 f Un'altra vita di Carlo Mazzacurat 
ViaMerrydelVal14 Tel 5880099 con Silvio Orlando-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE I. 10 000 II lagllaerb» di Brett Léonard con Jet! 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Fahey PierceeBroanan-FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

AMERICA L 10 000 Baile Irtatlnct di Paul Vorhoeven con 
Via N dal Grande 6 Tel 5816168 Michael Oouglas Sharon Sione G 

(15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 i Un'altra vita di Carlo Mazzacurali 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Silvio Orlando-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON L 10000 • Nel confinante nero di Marco RISI 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 con Diego Abatanluono BR 

(1530-17 50-2005-2230) 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

La avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney-DA (16-22 301 

ATLANTIC L 10 000 Beale Inaline! di Paul Verhoeven con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Michael Douglas Sharon sione G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUSUNO 1 1 0 000 n Americani di James Foley con Al 
C so V Emanuele 203 Tel 8875455 Pacino Jack Lemmon DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUQUSTUSOUE 
C s o V Emanuele 203 

L 10 000 O Morte di un matematico napoletano 
Te! 6875455 di Mario Martone con Carlo Cocchi 

OR ('6 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO l 10000 Alien 3 di David Fmcher con Sigourney 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Woaver FA (15 45-17 55-20 06-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spelacelo) 
BARBERINI DUE L 10 000 O Fratelli e aorall» di Pupi Avali con 
Piazza 8arberlm 25 Tel 4827707 Franco Nero DR 

(1610-1815-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spelacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Mk) cugino Vincenzo di J Lynn con J 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Pesci R Macchio BR 

(161810-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spet'acolo) 

CAprroL 
Via C Sacconi 39 

l 10000 
Tel 3236619 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney-DA (16-18 10-20 05-22) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

elenePRIMA (16-1810-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 Verao sud di Pasquale Pozzesere con 
Tel 6796957 Antonella Ponziani Stetano D onisl 

OR (16-17 40-10 10-20 40-22 30) 

CIAK L 10 000 Baile Intime- di Paul Verhoevon con 
ViaCassia692 Tel 33251607 Michael Douglas SharonStono-G 

(15-17 30-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel IÌ878303 

lo iperlamo che me la cavo PRIMA 
(16-18 20-20 20-2? 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pmela 15 

16000 
Tel 8553485 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Il giornalino di Qlanbura»ca(15 30-17) 
Judou(1»20 45-22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Sabato Italiano di L Manuzzi con C 
Caselli F Neri OR (16-2.-' 30) 

Il tagllaerbe di Brett Léonard con Jet! 
Tahey PierceBrosnan f-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Baile Initlnct di Paul Verhoeven con 
ViaStoppam7 Tel 6070245 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 35-2C-22 30) 

EMPIRE L 10000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

BatmanlIrMornodiTimBurton conMi-
chaelKeaton-F (15-17 30-20 22 30) 

EMPIRE 2 
V ledei! Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Le avventure di Pater Pan di Walt Di 
sney DA (16-16 10-20 05-22) 

ESPERIA . 8 000 Tokio decadenee di RyuMurakami con 
Piazza Sennino 37 Tel 5812884 MmoMikaido Sayoko Mcakwma DR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Giochi di poterò PRIMA 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

EURCINE L 10 000 Baile Initlnct di Paul Verhoeven con 
ViaLiszt32 Tel 5910988 Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 35-20 22 30, 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10 0O0 
Tel 8555736 

Moglie a aorpreudi Frank Oz con Sto-
ve Martin-BR (17 22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Giochi di potere PRIMA 
(153O-175O-201O-22 30) 

FARNESE L 10 000 Quattro tigli unici di Fulvio Wetfl con 
Campo de Fiori Tel 6864395 RobortoCitran Mariella Valentmi DR 

(17 18 50-20 30 22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 • Nel continente nero di Marco Risi 
ViaSissolati 47 Tel 4827100 con Diego Abatanluono BR 

(1515 17 50-2010-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 Americani di James Foloy con Al 
ViaBIssolati 47 Tel 4827100 Pacino Jack Lemmon • DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Moglie a lorpreia di Franck Oz con 
Sleve Martin-BR (1722 30) 

GIOIELLO L 10 000 Tokio decadane» di flyu Murakani con 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 Mino Mikaido Sayoko Meakwma - DR 

E (16-V2 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
snoy DA (16-18 10-20 05-22) 

GREGORY L 10 000 Baile Initlnct di Paul Verhoeven con 
Via Gregorio VI 180 Tel 6384652 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOLIOAY 
Largo B Mariano 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

lo iperlamo che me la cavo PRIMA 
(16-16 10-20 20-22 30) 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney DA (16-16 10-20 05-22) 

KING L 10 000 • Nel continente nero di Marco RISI 
Via Fogliano 37 Tel 831954' con Diego Abatanluono BR 

(15 30-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 Americani di James Foloy con Al 
via Chiabrera 121 Tel 5417926 Pac no Jack Lemmon DR 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 

MADISON DUE L 10000 Baile Instine d Paul Verhioven con 
ViaChiabrnra 121 Tel 5417926 MichaelOouglas SnaronS'ono G 

115 40'8-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 8 000 Quattro llgll unici di Fulvio Wotzl con 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 Roberto Citran Mariella Valori n DR 

(16 30-18 30-20 30-2 30) 

MADISON QUATTRO L 8 000 Bella e accMitblle di Don Boyd con 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 PatsyKenstDR 

11630-18 30-20 30-22 30) 

MAESTOSOUNO L 10 000 Baile Instine! di Paul Verhoevon con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Michael Oouglas Sharon Stono G 

(15 - f 30-20-22 301 

MAESTOSO DUE L 10 000 II tagllaerbe di Sref Léonard con Jotl 
ViaApplaNuova 176 Toi 786086 Fahcy Picrco8rosr,an FA 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 
ViaAppia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Moglie a aorpreia d Frank Oz conSle-
veMartm BR (15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appta Nuova 176 Tel 786086 

ealman II ritorno d TmBurton con Mi 
chan'Koalon F (15-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L tO 000 Vietalo al minori d Maurizio Pon; con 
Tel 6/94908 Alessandro Haber Manilla Va'ent n 

BR (16 30-18 30-20 30 22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Balle Instine! di Paul Vorhoeven con 
ViadelCdrso6 Tel 3200933 Michael Douglas Sharon itone G 

(15-17 3V2O-22 30) 

MIGNON L 10 000 Morto di un matematico napoletano 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 di Marc Mar'ono con Carlo Cocchi 

OR (16 30-18 30-20 50-22 50) 

MISSOURI 
Via Bomboli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Pross ma npertjra 

NEW YORK L 10 000 • Cuori ribelli d Ron Howard d Tom 
Via delle Cave 44 Tei 7510271 Crune Nicole Kidman DR 

M5-rjO-2O-?2 30l 

NUOVOSACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 58181161 

In the loup di Alexandre Rockwo I BR 
16 30 '8 10-20 30-;? 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

lo speriamo che me la cavo PRIM* 
(16 18 1O-2O2O-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piedo 19 

L 5000 
Tol 5803622 

Caiablancalvtrsioneo g nale)( 630-
18 30 20 30-22 301 

Ti OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso Bfi t r i l lant i ) D A D s animati 
DO Documentano DR Drammatico E Frolico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentiment S M Stonco-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

QumiNETTA 
ViaM Mnghetti 5 

Bi tmin II ritorno d! Tim Burton con Mi-
chaelKeaton-F (15-17 30-20-22 30) 

L 10 000 
Tel 6790012 

i di Régis Wargnier con Domi 
mqueBlanc Henri Mar*eau-DR(15 15-
17 35-20-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10000 
Tel 5810234 

Giochi di poltra PRIMA 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO L 10 000 Batic Initlnct di Paul Verhoeven con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Michael Douglas Sharon Stone-G 

(16-1810-20 20-22 30) v o con sottoti
toli 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Giochi di potere PRIMA 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIVOLI L 10 000 La eliti dalla gioia di Roland Joftè con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 PatrlxSwaize-DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

ROUQE ET NOIR L 10 000 II tagllaerbe di Brett Léonard con Jet! 
ViuSalana31 Tel 8554305 Fahey PlerceBrosnan• FA 

(16-18 10-2020-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Giochi di poltra PRIMA 
(15 30-17 50-2010-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE L 100O0 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Legge 827 di Bertrand Tavernler con 
Didier Sezace Jean Paul Comart - DR 

(17 19 50-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Baile Initlnct di Paul Verhoevon con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Michael Douglas Sharon Stane G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Futi di I t i l a di P Spheens con M 
Myors D Carvey BR 

(16 30-18 30-20 30-22 20) 

CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Paislello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6 0 0 0 
Tel 420021 

Il principe dall i marte (15 30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5 0 0 0 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L5000-4 000 
Tel 4957762 

Il illtnzlo degli Innocenti ( 1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Mediterraneo (18 30-20 30-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI Sala -Lumiere' Amarcord di Pelimi 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 (19) Frammenti di vile clondeitlne e 

pr lmid l l l lUnz iodi Agos'i(21) Prendi 
I ioidi t icappa (22) 
Sala Chaplin Tolo I t htrot di Van Cor 
mael (18 30) Ju dou di Yimou (20 30) 
Ombra nelle nebbia di Alien (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia di flint di George Mel i t i (20) 
La caduta della caia degli Uiher 
(20 30) Il lanttima dall'opera (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna» Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-78223'! 

Rollini, Roll ini di Mario Morticeli) (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
V „ Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A n Lanterne rotta di Zhang 
Yimou (18-18 10 20 20-22 30) 
SALA B Tuli» I t mattine del mondo di 
Alain Corneau (16 30-18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo 13/a 

L 7 0 0 0 
Tol 3227559 

Balli t dannali di Gus Vansanl 
(20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Sala cinema rassegna-Festival Nordi
co* La Damma del peccato di Gustai 
Molander t simultanea (18) Piove lui 
noitro amore di Ingmar Bergman t si 
multanea(20) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L600C 
Tel 9321339 

F Im per adulti (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Nel continente nero 
(16-18 10-20 20-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci II tagllaerbe 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica Le avventure di Peter Pan 
(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Alien 3 
(1545-18-20-22) 

SalaRossellmi Americani 
(1545-18-20-22) 

SalaTognazzi Baile Initlnct 
(1545-18-20-22) 

Sala Visconti Nel continente nero 
(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
PzadolGesu 9 

L 10 000 SALA UNO Baile Initlnct (15 30-22 30) 
Tel 9420479 SALA DUE Cuori ribelli 

(15 30-17 50-20-22 30) 
SALA TRE Nel continente nero 

(15 30-17 50-20-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Al leni (16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Capelear II promontorio della paura 
(15 30-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Il tagllaerbe (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
VioG Matteotti 53 Tol 9001888 

Batman II ritorno (17 2?) 

OSTIA 
KRYSTALL 
V a Pai otl n 

L 10000 
Tol 5603186 

lo iperlamoche me la cavo 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Baile Initlnct (15 30-17 45-20-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Giochi di potere (15 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

Alien 3 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Va Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Bntman II ritorno 

• LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqui la 74 - Tel 7594951 M o d e r n o t t a , P z z a de l la R e 
pubbl ica 44 - Tel 4860285 M o d e r n o , P z / a de l la Repubb l ica 45 
Tel 4880285 M o u l l n R o u g e , V ia M Corb lno 23 Te l 5562350 
O d e o n , P z z a de l la Repubbl ica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cai ro l 96 l e i 446496 Sp lend ld , via Pier de l l e V i g n e 4 - Tel 
620205 Ul isse , v i a T i b u r t i n a 3 8 0 - T o l 433744 Vo l turno , via Voltur 
no 37 Tel 4827557 

• PROSA I 
ACCADEMIA 01 ARTE DRAMMATI

CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Tel 4873199 
7472835) 
Sono aperto le Iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992 93 Borie di stu
dio ai migliori allievi dei vari cor
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle 16 alle 20 

AGORA OO (Via della Penitenza 33 -
Tel 6896211} 
Alle 21 Buon compleanno Teo te
sto e regia di Roberta Nicolai con 
la Compagnia II Triangolo Scale
no 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 
Mercoledì alle 21 15 PRIMA Rap 
Chantsnt 2 con Roberta Fiorenti
ni Olga Durano Giuseppe Moret
ti Regia di Gianni De Feo 

A R C E S (Via Napoleone IH 4/E -

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di recitazione Por informazioni 
Tel 44 66 669 dai lunedi ni vener 
di ore 15 30-19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario botteghino ore 10/14 
15/19 Informazioni telefono 
6544803 • 6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Tutto le sere allo 21 lunedi ripo 
so la Coop A r g o t - A T A Teatro 
presentano Via sulla strada di 
Willy Russe, Con Manrico Gam 
marota Mirella Mazzeranga 
Maurizio Panici Giannina Salvet 
ti Regia di Manrico Gammarola 
Maurizio Panici Fino al 25 otto 
bre 
Iscrizioni al corsi dt doppiaggio 
comico In movimento e Inoltre 
prenotazioni ai corsi di glupno 93 
del -Roy hart pan theatre» 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Alle 21 Mia splendida terra con la 
Compagnia Glauco Mauri con 
KadigiaBove 

AUTAUT(Vladegl lZ ingar i 52 Tel 
4743430) 
Fino al 31 ottobre aporte iscrizioni 
alla scuola qttr la formazione del-
I attore dizione mimo improvvl 
sazlone recitazione analisi del 
testo autoregi il scrittura teatra 
le Informazioni dalle 16 alle 20 al 
n°4743430 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Mario Scaccia in Nerone 
d iC Terron Scene e costumi Ma 
rio Padovan Regia Mario Sene 
eia Prosegue la campagna abbo 
namontl stagione 199? 93 inlor 
mazionl e vendita oro 10 13/17 20 
Domenica ore 10-13 Tol 5894875 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 Rosalia Maggio in tre 
recite uniche Al pianoforte il 
maestro Maurizio Francisl Conti
nua la campagna abbonamenti a 
9 spettacoli Giancarlo Sbragia In 
«Pirandello» N Gazzollno in -Pa 
solini- Massimo de Rossi in 
«Creblllon Fils- con Sabrina Ca 
pucci «Pirandello a Roma -Duo 
pianista tn casa Starke» -Arrabai 
molle in scena Arra bai- Isa Da
niel* In «Limbo di Enzo Moscato 
Valeria Valeri Paolo Ferrari In 
«Lettere d amore» Il botteghino è 
aperto tutti i giorni ore 10 13 tei 
67 97 270-67 85 679 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazza Acida Tel 
86206792) 
Sono aporie le iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi 
mo tecnica movimento metodo 
V D A (vocalità dinamica artisti 
ca) anche seminari brevi Infor 
mazloni presso la 3wegrotena dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Vedi spazio Musica classica 
Danza 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Alle 20 45 PRIMA II diario di Anna 
Frank regia di Franco Ambroglim 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 Presto una moglie di Da 
niel Prevost Con Carmen Onora 
ti Luig Tani Fiammetta Barella 
Regia di Massimo Milazzo musi 
che di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 
Martedì alle 21 PRIMA Pino Mi 
col in Nella solitudine del campi di 
coione di B M Koltes con Sandro 
Palmieri regia Chenf scone Ar 
naldo Pomodoro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19 Tel 6540244) 
Alle 21 30 La Premiata Ditta prò 
senta Tlfortrl di Insegno Nosche 
se Gemma Con C Noschese V 
Piancastelll R Pollzzi Carbonchi 
Regia Claudio Insogno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784J80) 
Alle 21 la Società por attori in Te
rapia di gruppo di Christopher 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min 
nozzl con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi Stelano 
Viali Mauro Manno B Porta V 
Perfidia Musiche di Cinzia Gan 
garella Scene e costumi di Alos 
sandfo Chiti Regia di Patrick 
Ross Gastaldi Prosegue la cam 
pagna abbonamenti por la stagio 
ne 1992/93 orano 10-13/16 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Alle 21 Pasqua di August Slnnd 
berg con la Compagnia Teatrol 
nana Rogia di Alessandro Bordi 
ni Prosogue la campagna abbo 
namenli Stagione 1992/93 Infor 
maziono e vendita tutti i giorni 
dalle 1030 Tolelono4818598 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Campagna abbonamenti por sei 
spettacoli 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Senza patria e senza al* 
tetto-bene di Emanuela Giordano 
e Maddalona De PanMIis Con 
Emanuela Giordano Maddalena 
De Panlilis Sergio Di Giu'lo 
Gianluca Tusco Regia di Erna 
nuelaGiordaro 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Sono aperto lo it.cn/ioni ali Acca 
domia del Clan dei 100' diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio 
ne ortofonia recitazione pslco 
tecnica Por informarle n to 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 1/ai le 20 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Allo 20 45 II misantropo di Mo io 
re con Valentina Sporti Toni Ber 
torelli Paolo Lombardi Regia di 
Patrick Guinand Prosegue la 
campagna abbonamenti stagiono 
1992 93 Orarlo botteghino 10-
13 30M4 30 19 Sabato oro 10 13 
Domenica riposo Te' 4682114 
4/43431 4880831 

EUCLIDE (Piazza Eucl de 34/a Tol 
8082511) 
La Comp Stabile Toatro Gruppo e 
il Teatro Euclide presentano uà 

Stagiono teatrale 92/93 abbona 
mento a 4 spettacoli «Quando la 
lor frattanto» Si poro» A brac 
eia aperto» -Non è cambiato 
niente o quasi (titolo provvido 
no) o concerti conferenze mo 
stre 

FLAIANO (Via S Stelano del Cocco 
15 Tel 6796496) 
£ aporta la campagna abbona 
menti Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni Informazioni 
ore9 13/16-19 

GHIONE (Viadello Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Martedì alle 21 PRIMA Orano di 
Bergerac con Antonio Salines re
gia di Nucci Ladogana Continua 
la campagna abbonamenti al a 
stagione 1992/93 per informazioni 
e prenotazioni lei 6372294 Cira 
no DI Bergerac La vedova alle
gra La febbre del fieno Don Gio
vanni e Faust Divertissemont a 
Versailles Discorsi di Lisia Non 
si sa come Odi unoodl nessuno 
Gli alibi del cuore 

IL PUFr (Via G Zanazzo 4 Tel 
581072V5800989) 
Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 655593640 5807971) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
gratuiti di formazione protesalo 
naie per registi tecnici e organlz 
zatort autorizzati dalla regione 
Lazio Prenotazioni spettacoli otu 
denti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
A'Ie 21 30 Isso Esss e Ornata
mente con V Marsiglia S Mattei 
E Cuomo P Pioruccettl F Marti 
A Pugliolli Con la partecipazione 
di Carlo Molfese al pianoforte Uc
cio Sanacore 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 
14 Tel 6833867) 
Alle 21 15 Contrasll o Osteria del
la posta di L Giustiniani e C Gol 
doni Con L di Majo M Adons o 
M Faraoni Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tol3223634) 
Allo 21 La Coop Argot Società 
por attori presenta Volevamo es» 
sere gli U2 di Umberto Marino 
Con Marco Galli Paola Magnanl-
ni Alberto Mollnari Carolina sa-
lome F Scnbati M Tummolo 
Regia di Umberto Manno É aper 
ta la campagna abbonamenti sta 
giono 92 92 oro 10 20 Tel 
32 23 634 32 23 S55 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807) 
Alle 21 la Compagnia Teatrale 
Solari Vanzi presenta Casi con 
Lea Barioni Anna Glamplccoll 
Marco Solari Andrea Testa Mau 
nzlo Zacchigna Regia di Marco 
Solari 

NAZIONALE (Via dol Vimmalo 51 

Alle 21 30 PRIMA Trappola per 
topi di A Chnstle con la Compa 
gnia del Teatro Stabile del Giallo 
Regia di S Scandurra 
Proseguo la campagna abbona 
monti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli indiani II ma 
stino di Baskerville II mestlero 
dell omicidio Informazioni tutti i 
giorni dalle 9 alle 20 Tel 
30311078 30311107 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6^45890) 
Alle 21 15 La comp Bruno Cirino 
presenta E cosi ti prego principe 
di Karel Stelgerwald Con P Ce 
retto V De Bisogno P Panettieri 
G Galdi Regia di Renato Giorda
no 

VALLC (via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 Lavaro di Molière con 
Giulio Bosetti Manna Bonfigli 
Regia di Gianfranco Do Boslo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tol 5809389) 
Alle 21 La cooperativa-La labbri 
ca dell attore» presenta Manuela 
Kustormann in Vestire gli Ignudi 
di Luigi Pirandello Con Paolo Poi 
ret Marco Prospenm Paolo Mu 
510 Simona Guarino Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598 5740170) 
Domani alle 21 La piccola botte
ga degli orrori un musicai di Ho 
ward Ashman 0 Alan Menken Re
gia di Saverio Marconi 

• PER RAGAZZI • • • 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 

Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON B O S C O S O Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottap nta 2 Tel 6879670 
5896201) 
R poso 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche allo 14 30 
spettacoo di burattini Lo spirito 
del torrente a cura del Teatro dol 
le Bollicine Seguiranno giochi 
musica clownene Ingresso L 
5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ledlspoli) 
Tutte le domeniche alio 11 II 
clown delle meravlg lodi G Tatto 
ne Spettacoli per lo scuole il gio-
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Tel 485498) 
Alle 21 La cicogna si diverte di A 
Roussm Con Valerla Valeri Pao 
lo Ferrari Aurora Trampus e con 
Giuseppe Portilo Rogio di Ennio 
Coltorti Continua la campagna 
abbonamenti Orario 10 19 sa 
batolo 14 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tol 68308735) 
SALACAFf-F Alle 21 30 La Coo 
perativa L Albero presenta II catte 
del signor Proust con Gigi Ango 
Iti lo Rogia di Lorenzo Salveti 
SALA GRANDE: Alle 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It Regia di Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNa?ionale 194 Tel 4885465) 
Festiva nordico Lunedi allo 
20 45 II castello di Olslebro con 
Giulia Valéry Regia di Fjgenlo 
Barba 
Informazioni al nQ4828757 

PARIGLI (Via Giosuè Borbi 20 Toi 
8083523) 
Alie 21 30 Turno A Blonda fragola 
con Mino Bellei Sergio Di Stefano 
e Giancarlo Puglib Proseguo la 
campagna abbonamenti 1992/93 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Vft G B T opolo 
13 A Tnl 3611S01) 
Riposo 

QUIRINO ( V a M nghett 1 Tol 
6794585) 
Alle 20 45 La signorina Giulia di 
August Strindberg con Gabriele 
Lavn e Mon C J Guerntoro Regia 
di Gdbnelo Lavn 

ROSSINI ( P n / - a S Chiara 14 Tol 
C542-/0) 
Alle 21 Da na scoperta ali antra i 
Rett Duran'o Regia di Alfioro Al 
fieri con Altiero Altieri Leila Due 
ci Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macol i 75 Tel 6791439) 
R poso 

SANGENESIO(vnPodgora 1 Tel 
322J432) 
Riposo 

SISTINA (V i Sstina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 M ir o *vnpr glio prosenln 
A itone 11 b 'e i noi d commedia 
con mubic il Chiamami Nanay con 
il p ccolo V t, orr Cocoy Vinconre 
e la partt-cipi-» one di Ivano Slnr 
coli Reg id Renato Giordano 

SPAZIO UNO (Vicolo de Pan or. 3 
Tol 589G9"M) 
R poso 

SPAZIOZERO (Via Galvani t>5- Tol 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tol 
4112287) 
C in corso 11 O wnpagn i abbona 
menti i -1 spiti ico per In Plagio 
no 1992/QJ Per informa/ oni lei 
411228 

STABILE DEL GIALLO (V a Cassia 
871 Te 30J110/8 30311107) 

vedi alle 18 su prenotazione 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 

nocchi 15-Tel8601733 5139405) 
Alle 10 Sua Maestà La Favola La 
storia dell Oca e della Volpe con 
le marionette degli Accetlella 

TEATRO VERDE (CirconvaUaziono 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
É aperta la campagna abbona 
menti per in stagiono teatrale 
1992/93 Tutti I giorni dalle ore 
8 30 alle 17 Spettacoli laboratori 
e corsi per lo scuole Tol 5882034-
5896085 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Tutti i giorni alle 18 (lunedi e mar
tedì riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile dei Ragazz di Ro 
ma Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico P i a ^ a G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Marledl allo 21 Parsons Dance 
Company diretta da David Par 
sons Repliche tino j domenica 
?5 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vlttor a 6) 
Domenica alle 18 ali Auditorio di 
via dolla Conciliazione concorto 
dell Orchestra detl Accademia di 
S Cecilia diretta du Daniele Gatti 
In programma Mozart fSorenata 
Gran Partita per 13 strumenti) 
Ciajkovskij (Serenata in do mag 
gioro por o'Chi) H ndomith (Kon 
/ortrnusik per archi e ottoni) 
Per l i s'agione di musica du ca 
mera 1992 93 (3? concerti) cho si 
naugura il 23 ottobre p v Acca 

domia di Slnta Cecilia apro nuovi 
abbonimenti riservati a giovani 
di otà inferiore a 26 anni con una 
riduzione del 50% Il prezzo perii 
Il Settore doli Audi ono è d 
300 000 Gli urtici in Via dolla 
Conc liaziono 4 sono aperli da og 
gì (martedì) a venerdì 9 ottobre 
dalla ore 9 a lo 1? e dalle 16 alle 
18 30 (tei 6541044) 

ACCADEMIA STRUMENTALE 01 
ROMA (Va S P o V» 140 Tel 
668S285) 
b Riposo 

ARCUM ( V I I Abiura 1 l e i 5257428 
72166b8) 
Sono aperte lo tenzon i a cor=. 
parsoci 0 1 ccopoli for co 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
nndo Moni 101 To 6705333) 
Aperte i sc 'ioni T >.of> di al'o 
pertoz nnurnento mus calo e a 
quell della scuola normale por 
1u't gì o'rumonti o e d &c plino 
musicali 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS 'C r 
convallaziono Ostienso 195 Tel 
6742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO Lungotevere Ca I I I 
lo 50 Tel 3^31094 8^46192) 
Domani alle 17 30 presso la Sa l i 
CippeMa concorto d Silvia Toren 

(pianoforte; In programma musi-
cho di Albeniz De ralla Gineste-
ra 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI
CORDI SCUOLA (Via E Macro31 
Tol 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tol 3746249) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e mateno teoriche Per in 
tormazionl Ars Nova tol 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adrlatco 1 Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Viona Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
Concerti al Seraphicum É aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034 orarlo 
10/12 16/19 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JLI
BILO (VioS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via G 8erto 
ro 45 Tel 8292060) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34-Tel 3742769) 
Allo 21 Presso la chiesa di San 
Gaetano (Morlupo) concerto dol 
coro Luigi Colaclcchl diretto da 
domonico cleri In programma 
musiche di T Ludovico da Vitto
ria P Nanna L Colaclcchl I 
Stravlnsklj G F Ghedlnl 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvio dello Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Intormazlonl Tol 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA-
LF (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosls Tel 5818607) 
Lunedi alle 21 Concerto del duo 
pianistico Bruno Canino-Antonio 
Ballista In programma musiche 
diStockhausen 
Abbonamenti stagione sintonica 
pubblica presso ORBIS (Piazza 
Esoullino 37 tei 4827403) 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
rv AleRomnnin 3?l 
ri poso 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurelia720 Tel 66418571) 
Sono in preparazione i concerti 
d autunno Si accettano adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
13° Festival Internazionale di Ro 
ma Rassegna danza Alle 16 Sta
ge di tango argentino condotto da 
Silvia 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3226952) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia42 Tel 5780460/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

F » F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via dol Teatro di 
Marcello 44 Prenotazioni telolo 
nicho 4814800) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Jmversi 

ta la Sapienza p azzale A Moro) 
Si ricevono le nuove associazioni 
per la stagione concertistica 
1992/93 Lo menzioni si ricevono 
esclusivamente presso lo lue -
lungotevere Flaminio 50 Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabato oro 10-13 

MANZONI (Via di Monto 7oblo 14/C 
-Tel 3223634) 
RipCou 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Stagione concertistica 1992/93 
Lo tessere possono essere rinno
vato fino al 10 ottobre Dopo tale 
data i posti non confermati ver 
ranno considerati liberi Segrete 
ria da lunedi al venerdì dalle 9 al 
le 13 
O R I ACCADEMIA BISENTINA 
(Isola Bisentlna Capodlmonle -
VT) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
no-Tel 8654397 536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitolll 
9) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
320287S) 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Colmo nprence 
la sua attività Le iscrizioni si pos 
sono effettuare presso la segrete 
ta della scuola dallo 16 alle 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plslno 24 
Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti i giorni feriali sabato esclu 
so dalle 17aNo20 

TANGRAMiVladel le Egadi 7/a tol 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gioii Tel 4817003-
481601) 
Conclusa la campagna abbona 
menti e iniziata al botteghino del 
teatro la vendita del biglietti per 
concerti balletti o opere liriche 
fuori abbonamento 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 - T e l 3729398) 
Alle 22 Concerto del Roman New 
Orleans Jazz Band 

ALPHEUS (Via Del Commercio 3 6 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Concer 
lo del gruppo The Bridge 
Sala Momotombo Alle 22 Con 
certo del gruppo Olapaaon Seguo 
discoteca 
Sala Giardino Alle 22 Concerto 
del Quintetto di Stetano Sabatini 

ALTROOUANDO (Via degli Angull 
ara 4 Tel 0761/587725) 
Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 13 Tel 5812551) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte To
stacelo 96-Tol 5744020) 
Alle 22 Concerto della Band amo 
ncana Big Head 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
mormora28-Tel 4464968) 
Alle 22 I Mobsters presentano 
Black and Decker 

CLASSICO DI ROMA (Via Liberia 7 
Tel 5744955) 
Alle 21 30 Concerto rock con i 
Bad Stufi 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
meo 75) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Allo21 30 -Da Valle Giulia alle ul
time canzoni- recital di Paolo Ple-
trangell 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Soul con il Mario Donato
ne quarlet 

MAMBO (Via dei Fienaroll 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Serata dedicata al blues 
con Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 
Tol 6544934) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8} 
Alle 22 Festa raggamuftin di Reg
ga Radio Station 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via ddl 
Cardello 13/a-Tel 474507t>) 
A le 22 Serata con The Jona 3 
Btuea Band & Hertole Golna 

PER UNA SVOLTA NELLA 
POLITICA ECONOMICA E 

NEL GOVERNO DEL PAESE 

Manifestazione con: 

Franceso De Angelis 
Segretario Prov le Pds 

Massimo D'Alema 
Presidente del Gruppo Pds alla Camera 

Venerdì 9 ottobre - ore 18.00 
FROSINONE - L.go Turnziani 

Ai «SERVI» il «DIARIO DI ANNA FRANK» 

Al «I tatro de Servi» la omonima compagnia direUa da 1 ranco Ambroglini 

riapre la stagione riproponendo da land anni fa la sua collaudata versione 

di un lesto ormai classico del leatro dt oggi «Il diario di Anna h-ank» 

E proprio pensando alloggi mentre ner;1! scenari del mondo mitro si ria 

prono pericolosamente antiche frane e Iodio toma ad oscurare gli orizzonti 

inicma/ionali facendo tentennare le serene convinzioni di pace faticosa 

mente acquisite ormai dopo I ultima tragedia mondiale che la compagnia 

dei «SCTVD» ha ritenuto opportuno e attualissimo riproporre la voce anzi il 

grido di quavu piccola (per la sua giovanissima eia) eroina del recente pas 

saio così commovente nella sua fiducia «nonostante tutto nel! intima bontà 

dell uomo** 

Dio su se abbiamo oggi più che mai bisogno tutti di questa convm/ione 

ntr riuscire ancora ad al/are gli occhi per guardare oltre conforme ali acce 

rata parola di Anna emblema!icamentc riportata in locandina 

«Guarda Peter guarda che cteh'» 

Lo sp-tutolo va in scena dal prossimo vtncrJi 9 ottobre fino al primo 

novembre 

http://it.cn/ioni
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IQ/ClM^rfe LANCIA 

Strade chiuse 
per il concerto 
di Venditti 
sai Per il grande appuntamento con la musica di Antonello 
Venditti e il suo concerto contro il razzismo di domenica 
prossima, il Comune ha approntato una temporanea «map
pa» delle vie e dei parcheggi possibili. Innanzitutto, dalle ore 7 
alle ore 24 dell'Il ottobre (giorno del concerto), saranno 
chiuse al traffico via dei Cerchi, via del Circo Massimo, via del
la Greca, via S.Giovanni Decollato, via Vico lugario, via e piaz
za della Consolazione, via S.Teodoro, nonché le strade del
l'Aventino che portano al Circo Massimo. Divieto di sosta 
(con rimozione) in via dei Cerchi, via del Circo Massimo, via 
Ara Massima di Ercole, via di San Gregorio mentre si ricorda
no i parcheggi dell'Air Terminal Ostiense, di piazza Albania, 
viale Giotto, vta Baccelli, via Mura Ardeatine, stazione Ostien
se, via Cave Ardeatine, Valle Camena, Terme di Caracalla, 
Colle Oppio, viale Metronio, Largo della Sanità militare (Ce
lio) , via Carlo Felice, piazza Porta San Giovanni. 

Sanità, ripresi i lavori 
per la costruzione 
del megaministero 
Il cantiere è sott'inchiesta 
Da venti giorni alla Magliana sono ripresi i lavori 
per la costruzione del ministero della Sanità. Gli 
ambientalisti lanciano l'allarme e denunciano 
l'episodio. Ma c'è un'inchiesta su tutta l'opera
zione aperta in primavera dall'ex procuratore 
capo Ugo Giudiceandrea. 
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Finanze. La «commissione Merolli» in due mesi, nell'89, comprò palazzi in mezza Italia per il ministero. Firmò tutto Formica 
I magistrati sono convinti che per ogni affare furono pagate tangenti dai costruttori, tra i quali Cerini e Ligresti 

Settecento miliardi da bruciare 
In meno di due mesi, alla fine dell'89, hanno speso 
settecento miliardi, comprando palazzi in tutta Italia 
per conto del ministero delle Finanze. La commis
sione incaricata di scegliere gli immobili, presieduta 
dal senatore de Merolli, riferiva direttamente al gabi
netto del ministro Formica. E, secondo i magistrati, 
intascava miliardi di tangenti. Tra i costruttori impli
cati, Gerini, Ligresti e i Gianni. 

ANDREA QAIAROONI 

• i Settecento miliardi da 
spendere in cinquantatrè gior
ni, dal 7 novembre al 31 di
cembre del 1989. Palazzi, solo 
palazzi. Senza gare d'appalto, 
senza i soli" «filtri» burocratici 
che avrebbero fatto perdere ' 
tempo prezioso. Un'impresa, 
indubbiamente. Che però la 
commissione appositamente 
nominata dall'allora ministro 
delle Finanze Rino Formica, e 
che a lui direttamente riferiva, 
è riuscita a portare a termine 
nel migliore dei modi. A capo 
di quella commissione, che 

dopo la scadenza di dicembre 
'89 ha continuato ad operare, 
era il senatore democristiano 
Carlo Merolli. Sono dodici im
mobili, dislocali in una decina 
di città italiane. Oltre Roma, di 
certo Milano e Rari Forse an
che Torino, Napoli e Fogg'a. 
Nuovi uffici, un investimento 
sicuro, Peccato, per i «com
missari», che un granello di 
sabbia sia finito in quell'ingra
naggio perfettamente oliato. 
Traditi dalla mania di un an
ziano costruttore, il marchese 
Alessandro Gerini, di tenere 

un diario. Un gesto quasi in
fantile, che dopo la sua morte 
si e però trasformato in un for
midabile atto d'accusa contro 
il senatore Merolli e gli altri 
membri della commissione. 
Almeno questa è l'opinione 
dei magistrati che stanno in
dagando sullo scandalo delle 
tangenti al catasto, che ormai, 
più propriamente, si potrebbe 
definire lo scandalo delle Fi
nanze. Con l'accusa di corru
zione sono finiti in carcere il 
direttore generale dell'ufficio 
internazionale delle ministe
ro, Zeferino Petrecca, e l'ex 
direttore dell'ufficio tecnico 
erariale, Pierfranco Achene. 
Avvisi di garanzia sono stati 
notificati a Carlo Maraffi, diret
tore dei servizi tecnici erariali 
delle Finanze (per corruzio
ne), e ad altri tre dirigenti ge
nerali del ministero, Ernesto 
Del Gizzo, Enrico De Lellis e 
Gianfranco Nardi, tutti per 
abuso d'ufficio. 

E poi c'è lui, il senatore Car

li bimbo ebreo ferito dieci anni fa. All'epoca aveva quattro anni 

Venti deputati scrivono al presidente del consiglio 

Lettera ad Amato 
«Niente sfratti per 1 anno» 
BjBJ Emergenza casa. Ennesi
mo caso di sfratto con la forza 
pubblica' un uomo e l'anziana 
madre sono stati costretti ien a 
lasciare l'appartamento preso 
in affitto per finita locazione. 
senza di fatto avere la possibili
tà di trasferirsi subito nella ca
sa di un ente che era stata loro 
assegnata In serata è stato tro
vato per loro un posto nel resi
dence di Val cannula. Sul pro
blema alloggi, sempre più gra
ve, venti parlamentari, su ini
ziativa del deputato pds Augu
sto Battagl'a, hanno inviato 
una lettera al presidente del 
consiglio. Chiedono il blocco 
degli sfratti per un anno, con 
l'esclusione degli alloggi dei 
piccoli propneuri, l'attivazio

ne di procedure d'urgenza per 
acquistare nuovi alloggi e l'affi
damento al comune di tutto il 
patrimonio abitativo e di una 
parte degli alloggi degli enti 
per attuare il passaggio da ca
sa a casa. 
Quel passaggio che non si e 
verificato ieri per Giorgio Aldi 
di 38 anni e Iolanda Spinelli 
Sabatini, la mamma di 70 anni, 
Sfrattati con la forza pubblica 
si sono rivolti agli assistenti so
ciali della V circoscrizione, che 
si sono messi subito a telefono 
contattando gli assessorati 
competenti. Ad occuparsi del
la vicenda sono accorsi anche 
i consiglieri Loredana Mezza-
botta del pds e Dante Pomponi 

dei verdi. Ai due sarebbe stata 
assegnata una casa di un ente, 
si trattava duque di aspettare 
qualche giorno, ma lo sfratto e 
stato eseguito lo stesso. In se
rata è stato trovato per loro un 
posto nel residence di vai Can
nula. 
D'altra parte, non sempre chi 
ha un alloggio può dormire 
tranquillo. È ilcasodegli inqui
lini dello stabile comunale di 
via Monserrato. «Da due anni 
viviamo gravi disagi - dicono 
gli inquilini in un comunicato -
paghiamo regolarmente il fitto. 
1/? case però sono in condizio
ni terribili per grosse infiltrazio
ni d'acqua «prodotte dal disfa
cimento delle grondaie e della 
copertura del tetto». 

lo Merolli, democristiano, I 
magistrati Ettore Torri e Anto
nino Vinci hanno inviato già 
da alcuni giorni al Senato una 
richiesta di autorizzazione a 
procedere ed una all'arresto. 
Ritengono, sulla scorta dì al
cune deposizioni a verbale, 
che per il solo affare del nuo
vo catasto di Roma, i due pa
lazzi in via Ciamarra e via Mar
tini, a Torrespaccata, Merolli 
abbia intascato una tangente 
di quindici miliardi di lire in 
due franche: la prima, otto mi
liardi e mezzo, dallo stesso 
marchese Gerini. Gli altri sei e 
mezzo dal presidente e dal 
consigliere della Fondazione 
Gerini, Alberto Gallo e Alberto 
D'Orazio, quest'ultimo inter
rogato proprio ieri. 

Ma l'inchiesta, ovviamente, 
non si limita solo all'acquisto 
della sede del nuovo catasto 
di Roma. E altri personaggi so
no già finiti in carcere. Come 
Luigi Palmidoro, direttore ge
nerale della previdenza socia

le presso il Ministero del Lavo
ro. È accusato di aver preso 
trecento milioni di lire dal 
«mediatore» Vincenzo Mara
sca, anche lui arrestalo, come 
premio per l'interessamento 
all'acquisto di un altro palaz
zo di Gerini, poi «girato» al-
l'Inpdai. E Armando Borsa, ex 
intendente della Finanza che 
non faceva parte della famosa 
commissione, ma che co
munque avrebbe preso dei 
soldi. Infine i costruttori. A 
parte il caso Ligresti, il palaz
zo acquistato a Milano per il 
quale il giudice Di Pietro ha 
interrogato Zeferino Petrecca, 
l'attenzione di chi indaga si 
sta concentrando sulle pro
prietà dei costruttori Gianni, 
Su due immobili in modo par
ticolare: quello sulla via Pre-
nestina, all'angolo con via 
Longoni, e quello di Tor Pa
gnotta, entrambi acquistati 
dal ministero delle Finanze, 
Ancora in costruzione il pri
mo, la nuova sede dell'ana
grafe tributaria il secondo. ,1 senatore de Carlo Merolli 

Dieci anni dall'attentato alla sinagoga. La comunità in preghiera 

«Ricordare perché non si ripeta» 
Cerimonia al tempio 

ALESSANDRA BADUEL 

• i Bombe e raffiche di mitra 
contro gli ebrei che uscivano 
dalla sinagoga. Era il 9 ottobre 
dell'82, quando un comman
do palestinese assali il cuore 
del ghetto romano. Quel gior
no mori un bambino di due 
anni, Stefano Tachè, e quaran
ta persone rimasero ferite. So
no passati dieci anni, ma l'at
tentato è rimasto impunito e 
l'unico colpevole individuato 
nel processo, Al Zomar, arre
stato in Grecia con una mac
china Imbottita di esplosivo, 
nonostante le richieste italiane 
fu estradato in Libia, dove vive 
libero. Ieri sera la comunità de
gli ebrei romani ha ricordato 
con una cerimonia solenne 
nel tempio l'assalto e stamane 
in tutte le scuole ebraiche gli 
studenti si raccoglieranno per 
un'ora in meditazione. Sempre 

ieri il ministero della Pubblica 
istruzione ha indetto una gior
nata di commemorazione del
la deportazione degli ebrei ro
mani, che sarà celebrata il 16 
ottobre, giorno del quaranta
novesimo anniversario dell'ag
gressione delle «S.S» di Kap-
pler, Quel 16 ottobre del '43, i 
tedeschi aprirono il fuoco con
tro la porta del tempio per co
stringere chi si era rifugiato 
dentro ad uscire. Delle duemi
la persone rastrellate, alla fine 
della guerra ne tornarono po
co più di cento. Un terzo assal
to alla sinagoga, in questi ulti
mi 50 anni, fu una bomba che 
non colpi nessuno ma fece 
molti danni. Era il settembre 
del '60. Autori: i neonazisti di 
Ordine Nuovo. 

Durante la cerimonia, ieri 
sera, il rabbino capo Elio Toaff 

ha consegnato delle targhe di 
riconoscimento per l'assisten
za prestata ai responsabili de
gli ospedali Fatebenefratelli, 
San Camillo e Nuovo Regina 
Margherita. Intanto la comuni
tà si è appellata al governo ita
liano perchè rinnovi alla Libia 
la richiesta di estradizione di 
Al Zomar, che nel nostro pae
se dovrebbe scontare un erga
stolo. 

Jonathan Pacifici, allora, 
aveva quattro anni. Ora ne ha 
14 e va a scuola con Galadìel 
Tachè. il fratello di Stefano. 
Galadiel fu ferito gravemente e 
ha subito dieci interventi alla 
testa e agli occhi. «La paura ci 
è rimasta - dice Jonathan -
perchè sentiamo ancora parla
re di "naziskin", perchè ci so
no persone che invitano a "di
menticare il passato". Ma se si 
dimentica c'è il rischio che la 
storia possa ripetersi. Per que
sto frequentiamo il Movimento 

culturale degli studenti ebrei». 
Ricorda quel giorno anche 
Emanuele Pacifici, 61 anni, fi
glio del rabbino capo di Geno
va. Una bomba gli squarciò la 
pancia e la gola, ma lui riuscì 
lo stesso a correre e salvarsi 
dalle raffiche di mitra. Lo cre
dettero morto e stava finendo 
in obitorio quando lo stesso 
Toaff, mentre lo benediceva, si 
accorse che l'uomo rantolava. 
Ora vive con un busto di ferro e 
parla a stento: ha una sola cor
da vocale. Ma la usa con forza, 
per condannare con parole 
dure i «naziskin vuoti di cervel
lo» e per ncordare, con altret
tanta durezza, il «clima atroce 
di ostilità che circondava gli 
ebrei» all'epoca dell'attentato, 
cioè dopo la strage nei campi 
palestinesi di Sabra e Chatila, 
con Arafat che «(u abbracciato 
da Andreotti, dal Papa e da 
Pertini». 

Matrimoni 
civili 
nella Casa 
del cardinale 

H Niente più liste d'atte
sa, per sposarsi in Campido
glio. Infatti, sì è deciso di uti
lizzare, per unire in matri
monio i romani, la Casa del 
Cardinal Bessarione, a porta 
di San Sebastiano, davanti 
alla chiesa di San Cesareo 
(la Casa, alla fine del '500, 
era un luogo d'incontro per 
gli intellettuali). E il palazzo 
del Comune? Non ospiterà 
più le coppie che hanno de
ciso per il «si»? Niente paura, 
il Campidoglio resta. Sem
plicemente, il Comune vuo
le utilizzare anche un'alta 
sala, per abbreviare i tempi 
di attesa. 

A rìschio bus 
e metropolitana 
Oggi scioperano 
i ferrotranvieri 

Possibili disagi oggi per i 
viaggiatori delle linee «A» e 
•B» della metropolitana e dei 
bus dell'Atac a causa di uno 
sciopero indetto dalle 8.30 
fino alle 17.30 e poi dalle 20 
fino alla fine del servizio dai 

• • ^ " • • " • • " • • " • lavoratori aderenti alla Fai-
sa-Cisal e alla Cisnal. Dopo un incontro con il Prefetto, i rap
presentanti sindacali hanno deciso comunque di proclama
re lo sciopero generale contro la manovra economica «non 
garantendo la sicurezza degli impianti e dell'esercizio dei 
servizi metroferrotranvieri». 

Molestie sessuali 
a una dipendente 
Condannato 
dirigente Inca-Cgil 

Tre anni fa una dipendente 
dell'Inca-Cgil denunciò un 
funzionario dello stesso ente 
accusandolo di pesanti mo
lestie sessuali. Ieri Virgilio 
Aringoli, 40 anni, è stato 
condannato dai giudici del 

^™—««>—••̂ •̂ —•»̂ »—•»— tribunale di Roma a un anno 
e quattro mesi di reclusione, più un risarcimento di sette mi
lioni e cinquecento mila lire, cinque dei quali da versare im
mediatamente alla sua vittima. Duro il commento della pe
nalista Tina Lagostena Bassi, legale della dipendente, nei 
confronti del sindacato secondo la quale «non ha mai so
speso il funzionario, concedendogli anzi una promozione». 

Stupefacenti 
Scoperto traffico 
fra Roma e Calabria 
11 arresti 

Dodici persone (nove roma
ni e tre calabresi) apparte
nenti a una organizzazione 
criminale agganciata ad 
esponenti di grosso calibro 
della «Ndrangheta» dedita al 
tralfico di stupefacenti, sono 

* " " " ™ ^ • " • " ^ " * " ™ — state arrestate dai carabinie
ri nella notte tra mercoledì e giovedì. Tra gli arrestati vi sa
rebbero anche tre personaggi di spicco della malavita orga
nizzata calabrese. In vista dei possibili sviluppi delle indagi
ni, ì militari per il momento non hanno voluto rivelare le loro 
identità. 1 carabinieri hanno sequestrato sette automobili di 
grossa cilindrata più numerosissimi documenti sull'attività 
dell'organizzazione. 

Rapina 
due maestre 
davanti ai bimbi 
di un asilo 

Omicidio 
ex regista Rai 
Esclusa la pista 
a sfondo sessuale 

Davanti agli occhi di una de
cina di bambini e di alcune 
mamme che li avevano ac
compagnati due maestre so
no state rapinate ieri mattina 
all'ingresso di un asilo in via 
Belluzzo, al Portuense. Il ra-

« « « • " ^ • ^ " ^ • " l » " ' ^ " ~ pinatore, un ragazzo che si è 
presentato con una pistola splanata, si è fatto consegnare 
dalle due insegnanti Silvia Giovinazzo, di 27 anni, e Mafalda 
Marro, di 44. due bracciali d'oro e cinque anelli. 

È stato ucciso molto proba
bilmente con il coltello tro
vato nella cucina della sua 
abitazione di Rocca Priora, 
Vittorio Melloni, I' ex regista 
della Rai trovato morto nel 
suo letto tre giorni fa. Si con-

• — — • — ^ • • — • • • » • • tinua ad indagare negli am
bienti di lavoro di Melloni. Gli interrogatori dai carabinieri 
sembrano far escludere l'omicidio a sfondo sessuale, anche 
se è una traccia che continua ad essere seguita. Intanto, è 
stato diram ito ai posti di frontiera l'allarme per impedire l'e
spatrio del sospetto assassino, il misterioso biondino stra
niero che Melloni ha ospitato in casa sua. 

Dedicato agli anziani, a co
loro che hanno superato i 
60, il premio «Luigi Petroselli 
- Il colore degli anni», ha ce
lebrato ieri nella sala della 
Protomoteca in Campido-

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ S'io la giornata conclusiva 
^ " ™ — " " ™ ^ ™ " della sua terza edizione. 
Hanno vinto per la poesia, la signora Lidia Malli con «Paradi
si d'occidente» e per la narrativa Sandro Salvi con un rac
conto intitolato «In gi'a con i fantasmi». Il primo premio per 
la pittura è andato ad Antonio Tammaro con l'opera «La cu
pola», per la fotografia a Ileana Maria Montemagglori con 
•Controluce». 

Premio Petroselli 
Consegnati ieri 
i riconoscimenti 
della III edizione 

Sequestro Farouk 
Interrogato 
nella capitale 
operatore Tv 

Trasferta romana del sostitu
to Procuratore della Repub
blica di Cagliari Mauro Mu
ra, titolare dell'inchiesta sul 
rapimento del piccolo Fa
rouk Kassam, i! bambino di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 8 anni liberato IMI luglio 
^™"~1^—"""""™ scorso dopo essere stato pri
gioniero dei banditi per 177 giorni. Il magistrato ha sentito 
per diverse ore, come testimone, l'operatore televisivo di 
Raiuno, Claudio Speranza. Sul contenuto dell'interrogato
rio, però, non sono trapelate indiscrezioni. Rinviata l'audi
zione dell'altro giornalista di Raiuno, Pino Scaccia, (in pro
gramma per ieri ) poiché è fuori Italia per motivi di lavoro. 

ADRIANA TERZO 
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Sono 
pattati 534 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 

i ha decito di 
attivare una 

antltangenM 
e di aprire 
•portelli per 
l'accetto 
del cittadini 
agi'urti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Domani al via i lavori 
per la costruzione di 
un sottopassaggio 
allo" svincolo di Acilia 

[Roma V< rumi 
9 ottobre 1992 

™«ds?ifì^^^^ 

Traffico 
Ingorgo sulla tangenziale 
Smog alle stelle 

• • Supcrtraffico e smog in salita Ieri per il secondo giorno 
consecutivo è stato raggiunto il livello di attenzione per le 
concentrazioni nell ari i di monossido di carbonio F così il 
s ndac o Franco Cancro ha rinnovato I invito per la gente a la 
sciart a casa l automobile Nelle strade principali inoltre dal 
It 17 cult 21 vengono s ispesi gli eventuali lavori sulle carreg 
gì ite 

1 il traffico' Impazzi come sempre da quando I estate è 
finita Ieri infatti è stata un altra giornata nera macchine al 
rallent i tort e qentp bloi cata Soprattutto lungo la tangenziale 
si sono registrati lunghi ingorghi (nella foto un immagine di 
quello che e a c i d u l o it>ri mattina) 

Cantieri aperti per 2 anni 
Strada chiusa in parte 
Disagi sicuri 
per centomila pendolari 

Vìa del Mare nel tunnel 
Conto alla rovescia per la via del Mare Domani, sul
la strada che dal 1928 unisce Roma al litorale, co
minciano i lavori per la costruzione di un tunnel a 6 
corsie che attraverserà lo svincolo di Acilia e che do
vrebbe risolvere ì problemi di viabilità 2 anni di di
sagi in arrivo per gli oltre lOOmila pendolan della 
strada La consegna dovrebbe avvenire il 14 marzo 
1994 I lavori dovevano iniziare un mese fa 

MASSIMILIANO DI QIOROIO 

aa l Sessantaquattro anni fa 
quando fu inaugurata da Beni 
to Mussolini in persona sulla 
sua alfa Romeo 1750 per per 
correrla tutta ci voleva mezz o-
ra In un giorno affollato erano 
al massimo un centinaio le au 
to che copnvano i ventitré chi 
lometn per Ostia 

Oggi sulla SS 8 pai nota co 
me via del Mare una giornata 
tipo vede il passaggio di oltre 
lOOmila veicoli per e da Roma 
e il tempo medio di percorren 
za e aumentato di 10 minuti 
Un sentiero di pendolan che 
serve ogni mattina un bacino 
di utenza di 230mila persone 
e che secondo le classifiche è 
una delle strade più pericolose 
d Italia 

Tra due anni però tutto do 
vrebbe cambiare Domani in 
fatti la via del Mare chiude e 
apre invece i battenti il cantie 
re della Federici costruzioni la 
ditta incaricata lo scorso anno 
dal Comune di realizzare il 
tunnel che dovrebbe risolvere 
una \olta per tutte i problemi 
di viabilità del litorale Venti 
sette miliardi stanziati (nel 
1986 ma il progetto risale a 10 
anni fa) 50 operai più un nu 
golo di ditte subappaltatnci 

per un tratto di circa un chilo 
metro e duecento metn che 
parte dalla piazza del villaggio 
S Francesco per terminare pò 
co oltre il grande svincolo di 
Acilia 

Quando I opera sarà com 
pletata - ufficialmente la con 
segna dovrebbe avvenire II 14 
marzo 1994 - una galleria a sei 
corsie correrà sotto il vecchio 
tratto autostradale mentre In 
superficie saranno realizzati 
svincoli di disimpegno e bre 
Ielle per smaltire il traffico lo 
cale 

In realtà i lavori dovevano 
essere cominciati già un mese 
fa ma tra la Federici e 1 Anas si 
e messo in mezzo un vivaio di 
Acilia che sorge sulla via 
Ostiense la parallela sinistra 
della via del Mare che insieme 
alla gemella via dei Romagnoli 
sarà ampliata dai lavori II vi 
vaio è ospitato su un terreno 
comunale ma fino a oggi non 
ha mai ncevuto alcuna comu 
nicazione dal Campidoglio o 
dall Anas anche se da tempo 
gli è stato assegnato un altro 
terreno in cui trasferire le prò 
prie attività In ogni caso dopo 
un mese di attesa I Anas ha fi 
nito con I emettere I ordinanza 

La via del Mare trent anni fa quando il traffico non e era 

di chiusura della strada 
Gli espropn autonzzati per 

consentire i lavon sono stati 
una quindicina quasi tutti su 
propnetà che si affacciano su 
via dei Romagnoli I propnetan 
delle aree interessate del prov 
vedimento sono ricorsi nei me 
si scorsi al Tar che però gli ha 
dato torto Sono stati nspar 
miati solo i passi carrai per 
consentire 1 accesso ai garage 
pnvati mentre saranno sgom
berati giardini p abbattuti mun 
di cinta Abbastanza singolare 
il caso che ha nguardato il 
giardino della casa di cura 
«Madre Maria di Gesù Scana 
le» Le suore terziane cappuc 
cine si sono opposte in tutti i 
modi alla sottrazione di 
un ampia fetta del loro giardi 

no (97 metn per 5 di profondi 
tà) ma alla fine hanno perso il 
braccio di ferro con L Anas 

Se fra due anni più di lOOmi 
la automobilisti dovrebbere 
tornare a respirare per i pros 
simi mesi il traffico si annuncia 
però caotico Da domani chi 
si reca sul litorale dovrà «by 
passare» I area dei lavori per 
correndo la stretta via dei Ro 
magnoli mentre per fare la 
strada inversa si passerà sulla 
via Ostiense Attraverso villaggi 
San Francesco sulla sponda 
destra della via del Mare ci sa 
ranno poi altri due percorsi 
preferenziali 

Nessun cambiamento awer 
rà però sulla ferrovia Roma 
Ostia da 8 anni in corso di ri
strutturazione e che anno do 

pò anno registra un emorrag 
già di passeggeri L Acotral in 
fatti non ha disposto alcun pò 
tenziamento della linea ne un 
servizio di supporto su pul 
rnann Anche se non è ufficia 
le il motivo sarebbe da ncer 
care nella scarsa potenza d*lla 
sottostazione elettrica di Aci 
lia che non consentirebbe di 
farvnaggwre altri treni 

Ma ancora prima della chiù 
stira della via del Mare 6 già 
polemica I verdi romani han 
no denunciato alla Procura 
della Repubolica i ritardi nella 
costruzione della nuova ferro 
via mentre il deputato Massi 
mo Scalia ha chiesto al gover 
no di far svolgere i lavori 24 ore 
su 24 per diminuire i disagi 
della popolazione 

A G E N D A 

l o r i © m i n i r n a ' 2 
A massima 24 

Ogg j il sole sorge alle b 15 
e tramonta alle ! 7 36 

l TACCUINO l 
Pubblico e privato a confronto Nel quadro dello iniziative ae 
nerali di lotta contro la manovra economica del governo la Cgil 
Funzione pubblica Zona Nord e la Camera del Lavoro Zona Nord 
hanno organizzato per oggi ore 11 presso I U'ficio Iva (Stanza 
sindacale IV piano) di viale Canton un incontro tra lavoratori del 
settore privalo (edili metalmeccanici commercio) e del pubbli 
co Impiego ("dipendenti del ministero delle Finanze-! Incontro e 
confronto contro iti logica presente anche nella manovra del go 
verno Amato di divisione del mondo del lavoro 
500 anni di solidarietà. Il Coordinamento • ! 2 ottobre» organiz 
za per lunedi ore 9 30 presso I aula I di Lettere dell università «La 
Sapienza» un convegno intemazionale per commentare e diffon 
dere la sentenza del Tribunale permanenti, dei popoli (Padova 5-
9 ottobre) Sono previsti interventi di Luigi Ferrajoli Raniero La 
Valle dei membri della giuna del Tribunale Juan Vasquez e Ri 
cnard Zadv Gbaka Nel pomenggio proiezione di video lettura di 
sintesi della Sentenza e tavola rotonda con Tamar Pitch Juan Va 
squez Filippo Gentiloni e Clara Calimi Informazioni ai telefoni 
31 28 90 e 654 06 61 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez Alessandrina ore 18 assemblea su «Situazione politica in 
Italia» (G Bettini) 
Usi RnVIO c/o sez Gianicolense ore 15 30 congresso della se 
zione aziendali (seconda giornata di lavon) ((• Piersanti M CIVI 
tal 
Atac Mana Lorenza Predone ostata eletta nei giorni scorsi segre 
tana della sezione Atac 
Avviso oggi alle ore 16 30 in Federazione fvia G Donati 174) 
nunione per la costituzione del gruppo di lavoro «Associazionismo 
e volontariato» (C Leni E Nocifora) 
Avviso oggi alle ore 18 in Federazione e convocato il gruppo di 
lavoro sulla forma partito (M Cervellini C Leoni) 
Avviso tesseramento la grande mobilitazione contro i provvedi 
menti del Governo e la preparazione della conferenza cittadina 
devono essere occasione per tutte le sezioni di nlancio del recluta 
mentf al Pds 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale lunedi 12 ottobre in sede alle ore 16 nunione 
del Comitato regionale Ali Odg L iniziativa politica e di lotta del 
Pds nel Lazio di fronte alla crisi economica e sociale per una svol 
ta nel governo del Paese Relazione di Franco Cervi conclusioni di 
Falomi 
Federazione Castelli Gronatcrrata confere n?a d organ zzazio-
ne (Di Paolo) Pomezia festa Uniiadella Sinistri giovanile 
Federazione Civitavecchia in Federazione I go Tumziani ore 
18 manilestazione pubblica (D Alema) 
Federazione Rieti in Fede'izione ore 18 gruppo consiliare Co 
mune (Pasquino 
Federazione Tivoli Fiano ore 16 inaugurinone nuovo centro 
sportivo (G Napolitano) Palombara ore lc) Unione zonale pa 
lombarese (Gasbam) 
Federazione Viterbo Capranica ore 20 30 (Trabacchini) Cani 
no ore 20 30 (Daga) FabncadiRomaore 16 30 (Guadagnino 

PICCOLA CRONACA l 
Giornata europea contro II cancro La Coop Tose ina 1-â io 
aderisce alla Giornata europea per la ricerca sui e mero organizza 
ta dal! Aire Una percentuale sugli incassi dti negozi coop di do 
rrani sarà devoluta ali Assoc anione Chi lara la spesa in Coop 
contribuirà cosi ilio sviluppo della ricerca Kicev< rà inoltri? un 
opusco'o sulla corretta alimentatone realizzate dall Airx i colla 
borazione con la Cee 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 • TEL 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
&UIDONIA - VIA PIETRARA 3 - TEL 0774/340229 
G-UIDONIA-VIAP S ANGELO-TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

^*umH'j£- Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

Abbonatevi a 

FOnità 

iìliiilili™ 
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CORSI DI LINGUA RUSSA 
• Tutti i livelli 
• Insegnanti di madrelingua 
• Corsi propedeutici gratuiti 

Piazza della Repubblica, 47-00185 Roma 
-yi tei. 488.45.70-488.14.11 fax 488.11.06 

N O ALLA STANGATA 
Sabato IO ottobre 

Ore 16.30 - V I T E R B O 

MANIFESTAZIONE 
CON CORTEO DEL PDS 

Concentramento ore 16 30 davanti 
alla Federazione Pds - Viale B Buozzi, 34 

COMIZIO ORE 18 
a pia?za delle Erbe 

INTERVERRANNO. 

A n t o n i o C A P A L D I 
C e s a r e SALVI 

BUONO SCONTO 
1 5% I.C.R. 

Informatica Inizio corsi 
Operatori programmatori 
Vari livelli entro il 30 c.m. 

Tel (06)83 14 651 

CON GORBACIOV 
Sit-in fiaccolata 

oggi 9 ottobre ore 17 
Ambasciata russa 

Via Gaeta, 5 

PER LA LIBERTÀ 
PER LA DEMOCRAZIA. 

SEMPRE 

La -piccola bottega 
degli 

ompn 
TEATRO VITTORIA 

Piazza S M Liberatrice, 8/13 
Tel 5740170/5781960 

Fino a domenica 11 ottobre 

i J , \ 
Vìi 

w Il sindacato 
e l]cén i§ióva0 
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i Con la forza della ragione 
non 

con le ragioni delia forza 

Assemblea Pubbl ica 
Salone Alberto Fredda 
Via Buonarroti 12 - Roma 
Domani 10 ottobre 1992 ore 9.30 

} 

II RASSEGNA NAZIONALE DEI CORI 

Domenica 11 ottobre c m alle ore 17 nel suggestivo scenario offerto dalla chiesa di 
San Nicola da Bari di Caslclnuovo di Farfa, si svolgerà la pnma giornata della II Edizione 
della Rassegna Nazionale dei Con «Canti per 1 Amicizia» 

L iniziativa, sponsorizzata daila concessionaria Hata di Roma Autorama Salario e stata 
promossa dall Assessorato alla Cultura della Provincia di Rieti e dal Comune di Castel 
nuovo di Farfa con la collaborazione della Pro Loco e dell Ente prov le per il Turismo di 
Rieti ed 6 nata grazie alla felice intuizione ed ali organizzazione del Coro Polifonico di 
questo caratteristico paese il Castrum Novum, considerato da molti «un vero gioiello cui 
turale» della Sabma 

Il Coro, nato nel 1986, conta 26 clementi ed 6 composto ancora oggi da molti dei suoi 
fondatori La varietà dei suoi clementi e la duttilità delle voci permeile al coro un attiviti 
artistica aperta a molti settori musicali dalla difesa dei valori del passato, alla valori/za 
zione di musicisti contemporanei, dalla polifonia sacra e profana al folklore più genuino 
In questi 6 anni di attività ha maturato una ottima esperienza arricchita da scambi culturali 
ali estero la direzione e affidata alla signora Sandra Canzonetli, soprano e pntnec 

La manifestazione di questanno si presema ameehita dalla partecipazione di un numi. 
ro crescente di Istituzioni Conl i e ocr di più di altissimo livello Prenderanno pane alla 
manifestazione oltre al Coro Castru-ri Novum 1 Associazione corale «Cinecittà» di Roma 
diretta dal M Maurizio Mirotti il Coro Musica Antiqua di Terni, diretto dal M Massimo 
Gualtieri, il Coro Polifonico «Luigi Colacicchi» diretto dal M Domenico Cicn noto musi 
cologo membro della commissione artistica del concorso polifonico «Guido d Arezzo» e 
membro di giurie di concorsi intemazionali ed infine due corali tedesche Chorgcmcin 
schaft-Wolfratshausen ed il coro Singflut di Wurmtaldix diretti da Ench Rupprecht 

Quello di Ench Rupprecht a Castclnuovo di Farfa è un gradito niomo — dice il sinda 
co Domenico Giuliani — poiché Ench insieme al sottoscritto e stato il vero promotore 
dell amicizia nata tra Castclnuovo di Farfa e la città di Wolfralshausen 8 anni fa Dopo la 
prima visita fatta con la Jurgen Wirbclorchestcr Ench 6 tomaio vane volle a Castclnuovo 
di Farfaora con la Juged Synphonicrorchcster ora con il coro Chorgcmeinscluft Wolfrat 
shauscn, e nei suoi soggiorni e riuscito sempre a trismctterc ai castclnuovcsi stimoli ed 
impulsi musicali lanto che nel 1986 nasceva il Coro «Castrimi Novum» e la stuoia comu 
naie di musica 

L idea di creare a Caslelnuovo di Farfa una manifestazione di questo tipo è nata dall e 
sigenza dei consti di alimentare e promuovere gli scambi culturali i rapporti di collabora 
zione e programmazione, ma anche semplici momenti di incontro e di amicizia fra realtà 
diverse, cercando di trasmettere sempre la passione e 1 amore per il canto al fine di fare 
della Sabina la «Terra dei canti» La presenza a questi Rassegna di gloriosi corali dirette 
da maestri notissimi ed affermati nel campo della polifonia 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 
pagine 

di 

rnnn 
l'UNITA VACANZE 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 
Tol 02/6423557 66103585 

ROMA Via del Taurini 19 
Tel 06/44490345 
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Sos 
monumenti 

,. .,". Roma 
Presentato un esposto al procuratore Mele 
L'indagine era stata aperta in primavera 
dal suo predecessore, Ugo Giudiceandrea 

-JU Nella zona reperti archeologici di valore 
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Villa Blanc 
Ai icentro il 
cantiere alla 
Magiara per il 
ministero della 
Sanità 

Magliana, la Sanità ha fretta 
Tornano le ruspe nel cantiere sotfinchiesta 

^b*W 

^ 

Mia Matjlidiid Vecchia riaprono 1 battenti i cantieri del 
ministero della Sanità Da urtavo it nidi qiorni gli operai 
della società d' Caltdgiront nani o ricominciato a tirar su 
i 500 000 metri cubi di cemento 11 un area dove sono sta
ri riportati alla luce numerosi referti archeologici Ld Le-
^a ambiente Idncia I allarme e s[ edisce una denuncia al 
la Procura della Repubblica chiedendo il sequestro dei 
cantieri lnterroga/iom alla Camera e al Campidoglio 

TERESA TRI ILO' 

I B A 11 Vicoli i 11 ! ini ino l< 
ruspe ! e min ri eli 1 ministi ro 
a« Il i S mit ì h t imo ri i p i r t o i 
I) itli liti D i un i \ i ntin t d 
Siorni Kli o jx r u ck Ik s<x ict i 
de l g r u p p o C t l t imr j t u l i v o r i 
n o i pu no ri tmo I ir ino su 
SUO 1)00 mi t r i i uhi ih l i t u i ntt 
in un ar i i d o w lo ss o r so in 
n o i s.i^qi d i 11 S m r m l t mi t r i 
/ i m t u o l o m c i ti i n n o riporr i 
to ili i luce preziosi r i p i r t i 
u n n i ni I loro u!i ni ri 11 ton 
d i m i n M o i l p il i / / o n i c h i 
per nove imi d o u c b b i i ssi ri 

iffit' ito ri \l ruiinsli ro it i l i i N \ 
iuta i U rn li irdi I i nno r 
s i h i m o l i l i m u l i in u n n i c i 
roui in i I ili irmi lo li i I in 
n ito i ri l i U L ; I pi r I i i n h n n 
li d i I L i / i o M issmio Se ilia 
i l i pil lato Vi rdi i I r i n i i s i i 
Kutilli consiglieri l o u u i n i k 
Virili l i anuo pn s m t iti du i 
in ' imKj. i / ioni rispi ttiv m u n t i 

ili 11 a m i r 11 il C unpii lo^Iio 
Qui st i m itt n i p ò «li mi 
b u n t il -. l o n s i uni r inno ni 
li m mi iti Vittorio Mili p n x u 
r i ton ili 11 i kt pubbl ica di Ko 
m ' un i s )osto i l n i i k rido ih 
K I i r t an i v i ntii ih i l k n t i pi 

n ili i il s i q u t str li 11 u 11 ri 
-Pi r il ni u sti ri di 11 i s ,r it 

t ' i r ) d i i Principi spicqaCjio 
v n i i III rm inni p r i s i d i n t o 
k l ì Ix q i inibii ntt l^i/ io - il 

p i r s i r s o miri i n o t r i iff in i 
nolitii i l o n t m u i i p r o d u r r i i 
su frutti m i l in i i Nono 
s t i l l i lo s top ili o p i r i / i o n i fi 
n m/ i in i tlf li t pns ick n / i del 
( o isnjlio i I in ib i i st i iti t o r s o 
d i l l i tn ii>istr ìtura i lavori so 
n o r i p n s i i r i tmo forsonn ito 
b k x i iti in qui sii giorni solo 
d il i | IOKIJI torre n/i ili ( ò elu 
riti v in chi pur l u n d o s p o 
si i o i c in tur i in un are i d u c r 
s i d i 11 p n n d e n t i I lavori 
min n u a n c i di inijlob i n la di 
^ 1 roui in un i i i ni 1 s u o q i 
ni ri in il iha Li I V x u r i d i II i 
Ri i i ibbln ì ik r i uni iq i n sul 
l o m p o r t un i ino qu intorni n o 
un insilo ik Ik iLitont i uri) mi 
s t u l u i su q u i Ilo l i r i m i nti 
ini a l l ib i l i di Ila Sopr ink n 
ik i / i in b io log i e i e h i m i o 
r i in i voi i si nibr i p r i o u u 
p i si p u di f ir ri i l i / / in di v i 
st i iti i m i p k s s i u h l i / i i b i di 
tilt 1 in i b i n i ircliiolotiici 

I idi i ih ri i l i / / in i i n n 
stcr > di II i Saint i ili t Maiella 
n i Vi i i b i i ni II t / o n ì P ireo 
k Principi v in i l i d i s u i s s i in 

i is i h 11 intiu il un p ti di 
m i fi i l ufti di I uuiusti ro 

sp irp licitati in tut' i Pom i ivi 
v ino b i sogno di un i s i i l i uni 
e i I t scelta i nidi sull in i 
deli i M ìtjlian i dovi ni un ì 
ri i des t ina la il i' p i a n o ri t,ol i 
tori i sirv / i Mi n i r ili i M ) i 
t iltctifirniK IVTI btx ro ri ili/ 
/ ito un p i la /zoni li u ' / / o 
uni i ut di mi tri i it 1 11 
un n > I | r prit 1 in di li hli 

i l o i v r i b b i r o poi iffitt ilo lo 
st ìbik il min i s t i ro ik.ll i S mi 
l i pi r novi inni l o n t r o un [> i 
j un i nto ili 5"S nuli trdi 1J 
I m u o ! i s u it i s u v i t ò i o n t i 
st i / ioni pr iprio in q u i i pi rio 
d o in' itti si dist i l l i v i un bi
li 1 s is t ini i diri / i on i orli ut i 

li i i ili i di eh ulfu ti ( i n 
I n III lisi il i n i n ri i ni 

ospit in i nnnislcri l o scorso 
n ino id ipnk 11 Sovrint in 

di n / t in hi olovjn i e f k l t u o 
del con 'olii di si ivo i si opri 
ch i in quel ! are i i e r ano d u 
p n / i o s i r i p u t i m b i o l o g i I 
I orn i rono ili i Imi un t o l o s 
s ili vi idot to Idillio ( i nto 
nu tri 1 irt<o o t to d ilu l ino i 
d i i in n hi i un In loud i 

/ ion i di i d i lu ì di i p o i u ri p u b 
blu in t u n a s t rada u n a p i a / 
/ 1 1 un i diga E, propr io 11 di 
t! ì un in ten t i lo gioiello del 
I arti rom ina rischi i di s e o m 
p inrc Per v e d e r n e altr i di 
ques to tipo b isoqna a n d a r e in 
Sp igna a M i n d i in Alnca o 
in Sin i !.a Li ga ambi i nte pn 
si n to un e spos to alla P r o c u r i 
d i l l i Kipubbl ic i allora diretta 
d i Ugo ( m i d i c i a n d n a per 
b k x c a r e l i r i a l i 7 / a / i o n e del 
minis tero d i l l a S a n ' a chic 
di l ido di a p p u r a r e se n o n si 

ivvisusse il rea to di distruzione 
d i l l i l x l l e / / i na tur i l i Si a l / ò 
la voce ani h i sul cos to dell o 
p i r i / i o n e L nel lunqho sco r 
so il t jov i rno Andreolt i p r ima 
di orari i remi in b i n a t o m o 
sui suoi passi i b loccò I o p e r a 
/ i o n i l inan / i ina l,a Procura 
in' mio ha ìwia to I inchiesta 
i n i i giorni scorsi ha r h i a m ì 
to i tes t imoniare 11 I x q a un 
t i n n i i 

F b i n i so t tohnea r i - ag 
giungi He rmanin c h i s p e s o 
il p r o c e d i m e n t o con t ' a l l ua l e 
d i e i m p e g n a v a il minis tero 
ik Ila Sanità ad affittare p i r n o 
s i inni I edificio in t o s t r u / i o 
n i e v i nu la me n o la des t ina 
/ i o n i pubbl ica u o ò 1 un ico 

u n orche conles ta t i s s imo ar 
g o m t nto p i r u n si p u ò i o 
smur i un i elidi io privato in 
un a r i ì d i stillata a s i rv i / i Re 
ni r ili Senza pari i n poi del 
I i n s p n g i b i l i sovraelimensio 
n u n c n t o de Ilo stabile c h i in 
b isc igli s t andard usuali per le 
de lemuri i / ioni vo lumet r i che 
degli uffici 80 metri cubi p i r 

i d d i Ito non clovri b l x supe ra 
ri un v o l u m i di 20(100(1 mi t r i 
u i b i i s s i n d o i in t due n u l i I 
dipe n d m t i d t 1 nnniste ro 
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Mancano quindici miliardi 
per il restauro 
WM «Salv ita» in e xtremis d a 
possibili specu laz ion i n o n e 
de Ilo c h e Villa Blanc si i n s t i 
Imi i pres to agli antichi splen 
dori I i() mi ln rd i racimolat i 
p t r i iquisir la p a n non basti 
n o pi r i n e c e s s in lavon di ri 
st u n o ti c a l co lo lo h a n n o 
I tto il i innis t i ro d u Beni 
lu l tu r t l i la villa cos ta i l mi 
liardi i 200 milioni m a biso 
gna tenere c o n t o dell Iva pa 
ri il 111 M i n e a n o 15 m liar 
di per restituire un looledigni 
toso il p a r e o i ai locali sulla 
Nonio n U n a I n s o m m a sul 
l i i o d i Ile d ichiaraz ioni esul 
tanti pe r la c o n c l u s i o n e d i l 
I l imosa v i cenda c o m i n c i a 
io ì farsi sent ir i le no te sto 
n iti Lspl iu te la ì l fe rma/ io 
ni giunte dal riuniste ro dei 
Hcni culturali ' U n i c o s i illa 
voli i - d i c o n o - 0 gì i t into 
e he si i m o riusciti i s ilvare I i 
vili i kimclterl ì in sesto p ò 
Irebbe n o n i s s i r i c u np i to 
nos t ro C hi clovrebbi f i r lo ' Il 
r i f i n i m m o è ch i a ro i nuovi 
inquilini c ioè il minis tero 
de Ila Difesa visto che ne Ila 
vili i -ntrov it i dovrebbe tra 

sferire l i sua sede il c i rcolo 
ufficiiln. che ora si trova i 
pa l azzo Barberini) M i l i 111 
lesa s e m b r a f ire «orecchie 
da m i n iute -F i n c o r i pre 
sto per parlare di ques t ion i 
tecniche c o m e soldi e t empi 
- r i s p o n d o n o il die iste ro -
A b b i a m o gì ì f iHo un sopr il 
luogo ma non s ippi u n o 
n e a n c h e su qu ili cap i to lo 
p o t r e b b e r o gravari le spese 
d i r c s t i u r o » Soldi t par t i il 
I r i s fer imento ne 111 prestigio 
sa res idenza non s e m b r i di 
pi lei ri illa Difi sa *lxi d i s t i 
n a z i o n i d e c i s i per Vili ì 
Blanc ci 0 g r i d i t i e non e e 
n e s s u n a p r u l u s i o n i p i r u 
u t t a r l i S e c o n d o il ininisk 
ru dei R> ni culturali la vice n 
d a r icadrà sulle spalle d i I so 
p r in l enden l i p e n l x ni i n t n 
tettonici de 111 e ipit ile 1-r in 
c e s i o / u r l i che dovr i prciK 
cl ip irsi de III p r imi iure 
Intanto cont imi ino i lavori il 
m i n i s t u o de Ile h n a n z e e n 
Beni eultu r ili per c o m p i e i ire 
li p ra t ich i i b i ngu ì r d a n o 11 
prcl i / i o n i l i n i giorni I 1 m 

f itti e st ìt i e sp res sa se It intej 
una volontà politica clic d o 
VTI I n d u r s i in un e lk t t ivo al 
to imministrativo De 11 ì pre 
z i o s i v i l l i s sta p r e e x c u p a n 
d o in ques te o r e anc he il [ire 
s iden l i del Sena to Spadolini 
h a ini itti d i spos to che l i 
commiss ione PLbblu ì Kiru 
zionc d i scu t i l e d ich ia ra / ion i 
di Ronch iv sull ì p n l a / i o n i 
per «e spnincre le propr ie va 
lui ì z i o i n i f )rmul ire i n d i n v i 

il g i m m o mediante I a d o 
zione di un \ r i s o l u t o n e Si 

i res tauro 0- n i t o r i d i veni 
re e a chiesti p u n t o non si sa 
qu indo i 0 e tu discute i l e o 
slo de II i Vul i Sin o n d o i Vi r 
di il . p n zzo s ire b b i grulli i 
111 on un abi 'c m a n o v r i illu 
str ita dal di put ito M issnno 
Si iha «Tre inni i ì - ha spie 
g i t o 11 p o n i nte d u Ve rei 1 
proprie t in dell i vili i non nu 
se i rono i vender la per r un 
li irdi e idi sso una s i o n o 
s u u t 1 sex ic t i dire Ita d a un ì 
casaline,) 1 a c q u i s t i pe r più 
di 22 nuli irch" 

/ I l 

i 1. 
ì » i •»> « i, " 1 e 

i r V * l « -is^ife fc M I -Jtt>t «dMMff-T 

L'assessore all'urbanistica 
«Bloccheremo le edificazioni» 
• I II C unpir iocj < h i in 
e tutu n un pi ino p rt e u t 
ri nui it pt_r il <. miprt nson > 
(.UH Attj i i Ir I U rs i II | un to 
sullo st ito |t I twin » si i ( 
f itt t it r ni Ut n i 1 ili IVSLS 
sort il pi in< n ŝ< I tton t f 
nu lo Mol n in e h t h \ t s p o 
stcj k Imi i (I un i p r o p jst i 
eh d st ut< n in <. )inru ssi j R 
< >nstl tri urb inist e i il l r x t 
t o h n ì n pi il i t h i | t rs* 
mu I hi* tti\ ) di bl KL m 
otiiu ulti rt n i dif e 1/1 ni 
s ili in s \\\(. >r i ibi n i li 
i »n^i I in |ii Kit i st ito d 
fk ito It gitimi uni ntt \\ \ 
d i t t o Moliti in l t i r k l \ i 
il > i tit. d »\iT( ìììn i ssi n (. i l 
ti_nut } i u i i v in ntt li s il 
v it; i trtt i in yr u lo il r isti r 
n in I ir» i i -A n 11 un i 
U mini i e hi ( n u d i l i i > i 
si r\ i / iou i' i \ )h ni i si 
sti ut j | »tn M i I s-,t. ri 
c o m p i i t it n JO <,, r ii \ t I 

fr itti Ul|M) UK 
dt \ n ' [in < s 
rn mi I u pn iti 
s d un in i p 
n. r* d ili » K I K I ' 
e» SMI n< [ ri dil 
Il i. mi) rt i s o n o 

I r s d u 
il i )• 

t r l l • 

p i r n i K t r o fissato dal la i o n 
M n / olii Russo A H Ilo si 
i su n U su l^o < tt ir n i i 
p in p ir'ii. »1 tn 14141 ito li 1 
pn so in i s tini un m 1 più 
ili ìrn i i di l u i (.tt in i s t i n 
It iKiosi in d i r e / ion i sud 
n i st t ioO vi ts j ! 1 I nonf ili 

n 111 pi r i n d o porzioni di t i r 
11 n o n i i t ss m o pi r idi t?u 1 
n t,li s in I ird urb n stu. 1 o\ 
u r o si rvi/i pubblK 1 p ir 

IH I ^ I i / o n i M rdi 
l i p ropos ta <ltl pi ino p n u 
ili di di stili in 1 in t 2.1 1 tt in 
1 si_rwi pubblici t str KU 

M i n 1 1 scuoi ' ) 1 in 1 11 11 
t in 11 p in tuisli.,1 pubb lu 1 1 
qu is ÌS pt r il M rdi pubbl i 

> Ni 1 sol > c o m p r i u s o n o 
di II A K | n Ir i\( rs i s o n o 
p 1 visti s L t i r pi ' 1 st rvi/i 
pubblic 1 t pt r i tre hi ^ki 1 

s I t r I\< ni 1 
I 1 st» usiont i (jiu sii ir 1 1 
s 1 \ ndt\ 1 it 1 suil 1 b isi 
U l t n IH r li v̂ li il t inti in 

si di ti 1 1 1 hi l >\n libi ro < s 
st r n JS [)[\{) [ 11 1 (jU [ 1 
si il il t 1 i [ irt ri d ili 1 L uh 1 
i ir 1 1 sistt iti 1 hi pi r \ i rr 1 
st m it 1 011 | n 1 si m i l ili 1 

s o t u f i Nistn ine ine it id i 1 f 
ft ttu in un r hevo n r )i t 
y r an inu t m o tic M in i 1 1 r 
l Au |U 1 l r ivi is 1 t r i st ito 
1 I ibor ito IH !l SJ in pi ino 
particol in tmi ilo ippro \ ti 
d il c o m u n i L n pi ino t IR -
h 1 nf( rito I is cssor i d il 
p u n t o di wst 1 unministr tti\(j 
non i1* . tinto pt n h ( 11 r i m o 
ni n o n l h i ni 1 ippro \ ito t 
ini tu p i a d U t ici i i t un i uti 

n o n co r r i spond i più ili 1 
rt ìlt u l i 1 fatti 
l a propos t t prt v« ili me hi 
un u IOVO asse t to v ino 1 IH 
virr 1 so t topos to 1 un 1 \ ila 
t a / iou i di inip itto inibii n 1 
le C 1 s ir 1 un 1 str ida pi r un 
tr itto m 1 ri i l i / / it 1 d ili 1 ri 
p irt i / ione Livori l 'ubblu 1 
iw t IV vi di C idore ) e l i 
i r n u r 1 fino il l ossi ili 1 Fr I'I 

1 olii k indo I i C issi 1 vt 1 fu 1 
ili 1 I nonf \k V i n o pre \isti 
mi hi un 1 st rit di et IIIL, I 

nienti tr 1 it v ir 1 i n i dt st 1 
n iti 11 si r \ i / i 11 str idi 1 si 
sti nti s ir inno 1 1 irŝ  it< 1 on 
poss bili s u rifui di III ut 
pnv iti li i de t to M lui in 
UK hi q u i 111 v nli 

^^Ait ìrWW 

Pronto dopo quindici anni 
il piano regionale 
• • ( 1 s o m volu'i ,f> i m i 111 ili 1 fini l i 
KiisioiR h i fin iliiientt i m b i K e i t o l i i r i d i 
pi r ri i h / / in i p in hi I 1/1 ili li ri in ittin 1 in 
Ititi il p n sufi ntt t i l l i L j i i n t t diortjio I ist t 
l 1 issi ss >n ili i m b i c n k Antonio Dille 
ì r itti f qu i Ilo il bi! un io t ili 1 provi" un 111 
/ ioni dt I ti rntoni I' itilo S 1! n to li i nno p n 
si ut ito il pi ino d i l l i irei d 1 protim^ere 

l >>l) ipnlt seorso CJK ryio 1 ist Ito 1 he il 
r 1 < r 1 issi sst rt ai V ire In pn p in; 11 di li 

In r i eh i o r i st it 1 iilott it 1 d il qoverno I 1 
/1 ili l 11 pt ri 10 11 ri t r 1 gioiosi C o n q u i s t o 
pr 111 itt pi Iitu o istiti / ni il h 1 ili tt< 

ibb un > su pi r il > 1 1 ' ist di ci un iti r n e di 
v;li intt ntt 

l e i r t i (>rott tti r i p p n st ut in j 1 Jr> pi r 
et nto di I ti rritono ri yion ili ( finor 1 i nv i l e l i 
l u t i l i h i rimi ini ito solo il ri per u n t i ) 
-fluì su hvell ) [>one il l 1/10 li i d i t t o P ise tto 

ili iv m«u irdi 1 rispi tttt ilk iltn nt j ioni 
( )r 1 spi tt 1 id o^ni sme,ol 1 provmei 1 dt lini 1 
rt iti in t MIO dt Ut in t nulli ili d il pi ino 
qui 111 e IH t(istituir i nno I p trilli rt 41011 ili 11 
[ ino idt ntide 1 tn e \tt yor t eli irei di in'i 
ri sst mtt r r t^ ion i!t 1 11 i / ion ili di inli resse 
r i d o n i l e t di inti r i s s i provini 1 ili MI m 
ti m o d i qui sii tri e i t i^oru li 1 de [to l ' is t tto 

d >vn bbt ro t sst ri t o n i p n se qu i Ih irte ur 
1 mi e f i 11 me j 1 r 1 \ in o di II \ j pi 1 \n t i 

1 pi r il I ro v ilore p H sistit t in hi < lo^ie ( 
t e ultur ili issuuioiK import 111/ t di I vi Ilo in 
l rn 1/1 ni il» Il pi m o n IJI u ik dt 1 p ire hi i 

dille n s t r - i iiatur ili ha poi prosegui to «co 
stimisi 1 an i he u n o s t rumen to n i i i s s a n o pc r 
I 1 pi tnifii i / ioni imb ib i t a l e stxno c e o n o 
uni ic ti rnton ili di Ile zone interessate 

Ul eN in tevenulo (assessore ali Ambiente 
Dilli hrtttt ha ì f formatochi I 1111/1 itiv \ «sol 

iline 1 la sensibilità di Ila roqione La/10 nell 
ipproce 10 t o h k ' r i d i c a t i proble matte hi un 

hit ni ilistiche I incora «Lo tt stimolila it fat 
t o c he l i regione L i / o 0- un 1 riolle prime in 
il ili 1 id iv ri 1 tituito I i ssessora to ali 1111 
bit nte 

Il pre sirit ntt dt II i giunta h 1 inche annu i i 
ci ito e he eN n vi 1 di ultmi i / iont l i p ropos t i d i 
un 1 le Km di s ilvaqu irrila delle aree protette 
p n us t i d il pi ino - s u i / 111 quale1 ha de t to 
1 e'1 il riseli o e hi si poss ino vcrifie ire in al 
1 une / o n i intenti speculativi d 1 parti dei pn 
v iti ( h e ni p e n s a n o t>li amb ien t disti7 le 
m o n o ehi ri sii tutto sull 1 e trta I r i p p r e s t n 
t nti del Wvsl (talli nostra I x g a imbient* e 
C u pre se riti ili i confi rt 11/ 1 si u i ip 1 li i nno 
diffuso un 1 ormimi a to in cui si k i ^ c "Si 
t spr iuu prt o e e u p a / i o n i p i r la in mi ita 
i r n m i / i o n i con t i s t i ] ile d i l le norni i di s il 
v i^u ini 1 l,i j s s t x i a / i o m prosi guc I 1 not 1 

1 Mie d o n o pereiei ìlk forze politiche l immi 
li il 1 tpprt \ i / ione ili II 1 li nm si 11/ 1 I \ qu 1 

k il pi m o p in I 1 nm u n 1 livi Ilo di 1 mini 1 i 
/ IOIH d in lo un pi r i io loso I isc 1 i p a s s in a 
m i n sp ie ul dive 

«/•v :*A«ii«»(p«nyi Tmz, 
&»!W«e*ftS<&.ii 

w ^ 

In mostra opere d'arte rare 
se si libera palazzo Barberini 

Se tutto indr'ì in por to 
se eioC- P il 1/ o Barberini sa 
r 1 fin ilnu nti «libir ilei d il 
c i rcolo ufficiali 11 Galli ria 
e Arte Antica pot r 1 fin lime n 
U ori; in i / /arvi un alle siimi n 
to tk quo eli ques to ippel l i t i 
\ o ( i s o n o 1 iute opere eh i 
itti r idono di - \edere la luce 

d 1 anni tantissime teli del 
t irdo c i n q u e c e n t o e del sei 
et ulo di qranc' i valore riipin 
ti ilei H i c i c u o ( s u o ù I iffrc 
sco di S Andrea della V ille ) 
di [ r i n c e s t o Rom incili d i I 
Novelli del l iss irolti e de ! 
Domi niellino Set i / i c o n t a r t 
diversi e ipo ivon del C a r i 
v IKKIO e di I ( urre Htfio pittu 
ri di 1 (J irof ilo e del C i\ tlier 
ti Arpino 11 suo - b a q n o di 
D in 1 Kiaee itlu timi nte in 
sic mi id tllre Wb o p e r e nei 
d i positi di !' il 1//0 ( orsini in 
\ i dell 1 l u n g i r 1 d o p o lo 
•smi m b r a m e n l o della e olle 
/ IOIH avvenuto ann i add i i 
tro (_ he h 1 «destinato l'tn 

i ri! (]u ulri in v in uthe 1 s p i r 
p lidi iti pi r l i citt 1 Insom 
ni 1 fin ilnit nti s i n I itto un 
[ 1 di ordini ( 1 di yiusti/i 1 ) 

t r i tanti «gioielli troppe» 
lungo dimentic iti C) peggio 
ibb m d o n iti 

Po tn m o illustrari - h i il 
f< rm ito f idui ios 111 de tti rt s 
sa I / in n / a Moehi diri linee 
della Ciallcn 1 - un p m o r ima 
111 e / i o n t lment i c o m p i i lo 
dt I b a r o c c o rom m o ospit in 
d o colle/10111 a uqu i s t i ili 
versi espost i cronologi* 1 
me nte e in ni ime r 1 didaltic 1 
poiché" k noslre s i l i s o n o 
SOVT iffoll ite di opere 1 si cor 
re cosi il rischio di presi in 
loro t r oppo poi i itti n/10 
ni \x teli c o m e li 1 ricorri 1 
to a n c o r i I i direttrici si no 
per l i in ig^ior \\ i f i in < tti 
nu t o n d i / i o n i e pn nti pt r 
essi re espost i Qui li 1 hi 
non lo s o n o s ir uni i si to 
poste ul un ice ur ite I ìvoro 
di rest u i ro in p irte già iwi i 
te» In lutto k prt visioni i> ir 
l i no di b u i milk dipinti 1 hi 
fin limi nU il pubblu o potr 1 

i m m i n r i 
A p irte l i ni ti/i 1 s e c o n d o 

cui ( c o m i pr< visto d il p rò 
gì tto ili I ministro Albi rio 
R o n c h i v i il nuovo Museo 
d Arti Antu 1 ospi t i r 1 me In 

un in a dt ristoro insiemi id 
iltn [iiintt vi ndit i nonché d 
un v tton m'orni itivo c o n 
I tu'-ilio di II i le le u ìhc 1 I 1 
v i r i 11 Alt 1 ngu ird 1 1 quadr i 
t le s ili di l ' i l t / / o B i r txr im 
1 In k o s p i ' t r n ino 

Dunqu i un 1 volt 1 sfr itt 1 
to il c i rcolo il pubbl ic i potr 1 
visi! ire 11 s il 1 ov jle del Ber 
nini qu i 111 di I t ront non 
e hi mun i r in 11 se ultur 1 d i l 
l i -Vi I it 1 d i I Corr idini in ! 
s itoni d i 1 ii irmi Ma sonr it 
lutto 11 soni 1 dipinti L i e ic 
ei il i di Ad u n o ed K i* di 
M i n o Bine fi il li o f x re di 
1 r m u s c o I r i v i s m i t il suo 
t m i o b ir<K t o r ippres i ni ilo 
d 1 -S m IV tro 1 il ( 1 n t u n o 
ni 1 nu or 1 ti le dt I ce li 
1 n Andre 1 S u i hi ( s u o 0 il 
ihpin o 11 le goni o dt li 1 Divi 
n i s ipic n / 1 e hi spici 1 in 
un 1 di Ik s il» d i 1 IVI 1//01 1 
di ! suo illiivoC irlo Marit i 1 
Ni n m me m o inoltre p n 
st 1 /e sir imi rt c o m i 1 j it 
s iggi dt I fr mei <• t (or 111 
Vi mi 11 ui d ip in to del fi urio 
di e isa M itlt 1 rt ih /ul 1 d 1 
I mi Brìi 

I.semplan di antica vecchia e nuova manifattura 
sclc7tonati in oltre 25 annt di attività 

lutti autenticau da "Certificato di origine" e annodatura 
a mano Sconti sui reali prezzi di vendita 

Ogni giorno rotazione continua di tutti gli 
esemplari presentati da esperti consulenti. 

ORARIO CONTINUATO 9 - 20 

TAPPETI PERSIANI 
IN PIAZZA 
DI SPAGNA 
Via del Babuino,106 
Tel. 6792955 
t na vendita scn/a precedenti un vasto avsortimcnto di 
autentici tappeti persiani scontati del SO e 70% sui pre// 
reali e corredati da "certificato di garanzia 
Occasione interessante per gli appassionati e per 
tutti coloro che vogliono investire in un oggetto di 
sicura rivalutazione. 
ASSISTENZA POST-VENDITA 
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e WMA 
<C-i(X'hi di potere» 
con Ham^on Fotd 
nomo giusto 
ed eroe 
(involontario) 

R <m>L 
Antonello Venditti 
al CULO Massimo-

un concerto gratuito 
contro l'intolleranza 

\ l M «1)1 9 
e il razzismo 

HOMI Me \ 11 
Due immagini 

della David 
Parsons Dance 

Coi pany 
da martedì 

in scena 
ali Olimpico 

EMO 
Odili»di I-Sorba 

vciuLdal Nord 
}\ i pitscnlate 
lluiskllo 

di _li.lsU.bio» 

/ 

AZZFOLK 

ROMA in i n s i l i 12 

«Controindica/ioni» 
al Colosseo 
Cmiiue jìiomi 
diinconbollabili 
suoni alieni» 

0 ÌM£i 

I M \K I ! 1)1 13 

Musiche nuove-
in Via Asiago 
e pianoforte 
zingare,* o 
a' «Chione» 

15 

L 1 l ni! i venerdì ' ) ottobre 1992 da oggi al 15 ottobre 

Da martedì all'Olimpico 
la compagnia 

del celebre danzatore 
americano 

in programma un bouquet 
di cinque coreografìe 

dove spicca 
l'ormai famoso «Caught» 

Il fascino 
di David Parsons 
• I D o p o e;li o n i ismi mqui i li di e irolvn 
Car i smi 11 st itjioni di d m,- i ni 11 i * i| il l'i 
si st [ n a u s e i t o n i i r n \ o di t) i\ icl l ' i r so l i s il 
t e a t i o O l i m p i e n il i m irti di vili t u o s p i l i 
s i e r a to i di beli a . p i (tu l ' i r s o i i s e l u l l i i n o 
p r o d o t t o di u n i -Jetu r i / i one m u n ì ni i 
p i m p a n t e i u t m i m i / / i t i Non i i i so si i 
f o r m a l o ni Ila l o m p m u n d i I' mi ! ivi ir i n i 
to r i di u n a d m / a fo r t emen t i e<> il imin il i 
i o l i _{li a p p o r t i i j e o m e t n i i e d i l istiei ili II > 
spor t So lo elle da l l i i s i m d t n / i t islori in 
ai p rodo t t i iore 'o_;r idei firni iti d i P a r s o n s u 
s o n o molt i p u i s u ri in m i n o in pr Un i ( ri 
m a s t a I miei ua tu r i torni ili il e ;u i / /o d m iti 
t o d e i m u s i o l i i 1 i d i n o l i n o n k_;.ii ri / / ì 

Su q u e s t e te i d e u / t si u t i s t i n u l l i lo 
s p i l l a t o l o p o r t a t o in t o u r n i i in It ili i i i l i i 
h a m a l o c i i to B o l o g n a i M m t o \ i l n b o u 
q u i t di i i n q u t eoreo_;rufii dovi ^( i iu i qu i I 
CauvJiUhe li i r i s o p o p u l in I) i m i l ' i r s o n s 
,i S p o l e t o ni I l'IHS I n I J I I K I I ni i fh II un 
l o r i it lui i s t i o b o s i o p u In u s i t i | i t tiss in 

ROSSELLA BATTISTI il s u o n t i r n o un I l l i q u i d o du i Ito I il ni 
Stili \\<»l p u s i l l i i to i [.oln_;n i in prilli i 

ni in i 11 si 1/ di U n H S I _;iov m o l t o i m o n d i ili i o n i lud i il q u i n t e t t o di l o r i OHI I 
f i i s i ! ' n i i i t _.! li sin dot i pi istii In l i ripor* iti ni II i spi ti n o l i ul ( . l inipii i 
i o n i si ii t in hi i lui ilo i' u n n o di lini ( o s t ru i to su n i u s n hi i n i n ^ i iti t! smit t i / / i 
'hi rs i I \ i i \ si s u i n o u i i ir ì k s u i t< ri d 1 I r s in 'stili k il br ino r i| p r i s i nt i I i 
luti i| li t / n li si i n ssi li l ' i i s ins si mi u nli i di l ' i i s o n s di ili in 'i T I ni ] in m p 
sui i n i i n u l i ii II i su i inti n s i l'tivit i di t;n iti il di s i d i n o d i m li ' It H 11 ii| )si/i > 
i ut kr i ) | i i r s i uni V ikh ni Bnrvs' i ni di spi s so r i p u d i l iso ili i si mph i i si In 1/1 
n k A i i i| u n i 11 un 1 i r n i in ì i ori olii ìfii i n qu ih m v i ili tu il > i su 
l i i ts l i \ | i \1 in \ 11 si in Mutimi i pub i l u i di I u s i h i t m i n m il i is u 

u n i li I i i r tu i Di f itli i u u In in i ilk n u ns u 
\ i I IH s r i k I i n | unii i ili I) ivul i\liti i Bolo^i i i I il JIIS nsi-.Ii n inquis ì i 

i il i| i s ! i I i- i i n II mi > fu/ ' ' il puhli l i i i pi i k su il li vi li / / i i i l i 
/ i it i s il it t in i i ' i i ti ili Moviti si n n |K rpk ss i m I t Hill 
pi i II il i n \ il ii' \n I ! un I'H lialil Si pi n i mi ili il i;i ni »i f r i / / i I i/ i I ih 
Munì i | n r i ut 11 i l l u n i i l i Notti li i n i l o n o f luido ilh p i t o n i ' t i s i i i s i l t i v m 
sul M i I I M si i sski) pun i i ) lilolo unitisi ] o s t u / / u ink m_, ,_ ino i li Utili i l ivi 
li II si i i i i h s i I i i |iu i oli si I11//1 di st 11 n o n nnp i t;n 11 i m i liti P i i s o n s v il tu 

d i i / 'i i I li n i i I I il ii 'li f ii si i di i o ni un i vis t i I ) i i ons id i r in u n hi i un 
il i i li / i uu / i / i i si iiibi ito siili i pri Indio i ipi n h v o pi ! q u i i li iiilni, mli I i 
t I I i vi s In ii i " 1 ni i i hi nitri i iohol i i s i l u M I , I I n n IH i n I i ni 11 irti 'li 
i i l i i i o\ i 11 s i i n i h i n d i ni d i II 11 il i r m o n i i i p irtin d il %(><> to lm 

AntonelloVendittl Domin i i tilt i sui un 
tt il e in o V issim i pi r un u i n rt > _;r il ilio 
i n i t ro 1 iiitolk r n i / i l d il r I//ISHH 1 im/i i 
tiv 11 st it i n i ss t i pu i o d il . iu i | i d i l l i o 
i ' IH I H / I il i l i in i si ut d sp it s ir V r 
p irli rem i 

A l p h e u s t v n ili I l Minili ti ii '( st ISI r i 
n n K i o n Brul l i i ni is i i ni ni i i 
Diap isoli Doni mi i isv s ni1 i ni 1 li rbv 

C i o i n s i d i Soultiiiu rs Ni II \ s il M l u i 
t o m h o i o n i i rto n i v i Vln i lini i s, n 
u u tt i b ititi i In l o i u i r i u k ili ni d i i [ in 
r ippri si ni itivi i s p o u i li u u is t i iti 
n uni ni i i i I) »HH nu i st I r is I u n 

uni d ni ni rn n / i I I u | i ut* n i 
di 11 i si >pt rt i k li \ n i r i i s ir i u i i li 
st 11 hi ivr 11 i ni ti u n i I >ikl H su I imi 
ni ni i i ni un s| t ti i o l li 1 i i/ i u n 
s il i i di lui d li n oli t u u , i I v M irti 
! vi ti odisi iti t i t on I. in t I i 1 r n i / n i 
I uro Vili/ni IH M i n i li i p p u n i n i t i 

I issil il ni ut' I il n m i i in i i _, 
H i i 1 il t -trupi il il i [ ili stilli s li r u i 

br ivnr i I lov» I nini r K K l i iss 
_,h Su ri i i 

C l a s s i t i , i i I I ' li i si isi M n i k i i| it i 
I i 1 i o i i li i ' si ,f< ) n o i i I i I in / 
u n un 1 Idi s I I I II i k o M rs 

b i n i lupi u n i it i i hi s i i n r h i n 
l ) uni in t t I in 1 i n i r I I s i ri 
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DANIELA AMENTA 

Antonello Venditti 
al Circo Massimo 
e gli «Ustmamò» 
di scena al Classico 

Redigine" 
del gruppo 

Ustmamò 
in basso 
Antonello 
Venditti 

A RTE 
ENRICO GALLIAN 

Arshile Gorky 
almeno, nomade 
e grande innovatore 
della pittura 
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Peter Gabriel 

I dischi della settimana 
1) Ccmsol i ta ted Play more music (PL\\\l MtMn) 
2) Public E n e m v Grea'eslMnse\ (Dof J a m ) 
3 ) Pe ter Gabriel /A (.Rea I W o r l d ) 
4 ) S u ^ a r CopperBItie (Rvko) 
5) Franti , Non classificato ( .Autoprodot to) 
6 ) A d a t t i Frontali 1 erra di riessano ( A u t o p r o d o t t o ) 
7 ) C h u m b a w a m b a San ( Agit P r o p ) 
8 ) B r i a n E n o NerveAct ( O p a l i 
9 ) S c r e a m i n g T r e e s SweelObliuion ( S o n v ) 

10) Rem Autornatytc for the peopla ( W a r n e r Bros ) 

A cura dulia discoteca Marianna via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
CJ l'Unita - Venerdì 9 ottobre 1992 

Franz Kafka 

I libri della settimana 
1 ) F a l c o n e Padovan i ( osedi cosa nostia ( K1//0I 
2) B c x c a Inferno profondo sud ( M o n d a d o r i ) 
•i) Savater Etna per uri fullio (La te rza j 
1 ) Bevi lacqua Sensi incantati (Moiìd . ic lmi) 
5 ) Vassalli Marcir Mattia T m a u d i > 
6 ) Smith liccel/o del soli ( l e i ) 
7) Lewis //piùifraiide 'ionio s< inuma i Vii 'uhi I 
8 ) I l a m s l'atfierland ( \ 1ond idori ) 
9 ) Kafka Metamorfosi ( Newton ) 

KMFr .Kl i lo / rammenti (SI l u p a Alleni . iti\ n 

A (uro di 'lai ibn ria ìuttihhr \ hi Appio \uo/ a IJ 

'EATRO 
CHIARA MERISI 

Fantasmi 
e chimere 
nel Castello 
dell'Odin 

^ B Ormai ò di c a s a anzi di t ea t ro v i s t o c h e 
le s u e tournee in Italia so t to s e m p r e più fre
quen t i Un m o d o di ritrovare le s u e radici vi
sto c h e in fondo Eugen io fcìarba e di o r b i n e 
italiana o forse per la partii olare sintonia e011 
la quale v e n g o n o accolt i gli spi tta« oh dell O 
d in Icwtret d a lui fonda to in D a n i m a r c a ne ! 
l % 4 II d o p p i o b i n a n o di a p p a r t e n e n / a d a 
n e s e e i tal iano si può ritrovare nel lavoro prò-
p o s ' o al P a l a e x p ò nell a m b i t o dui Festival 
Nord ico // castello di Holstehio v iene infatti 
p r o p o s t o nella nostra lingua e par la del la u t 
t ad iua i h e h a acco l to Barb t e i Odili 1 lolste 
b ro e p rec i samen t i il suo caste l lo Un luogo 
invisibile il fulcro ideale dove mater ia l izzare 
so^ni e c h i m e r e Nel v i a r i o ali in te rno di 
q u e s t o mister ioso m a n i e r o vi a c c o m p a g n e r à 
una g iovane d o n n a (Jul ia Varlev) e da l s u o 
a c c o m p a g n a t o r e f a n t a s m i a n c h e loro ch( ri 
s p e c c h i a n o me ta fo ie infinite nel loro d ia logo 
« l u t i s icuro c in ico vivace li i vive nell a c q u a 
tra fiori e il 'usiom [ in e i n a i n o e vitale sii l i 

Julia Varley 
dell'«0din 
Teatret» 

t c ressa ìgti spet tator i e cur ioso I ei po t rebbe 
viveri in un m o n d o di e Inmere dove I anit>rt 
s o m i l e di pura 'alitasi,i 1 r.i colpi di s cena 
dialoghi s u r e a l i e situ izioni e v o c a ' e II cartel 
lo di HoNebro p r e n d e forma c o n t o r n a t o d^ 
un p a e s a n a io menta le popo l ito d a moltepli 
ci p e r s o n a l i ed et I i th Il i nie m o n a Debut to 
lunedì . Ile 20 1r> < n olii he merco led ì t 410 
vedi Se n p r e l u i u d i Lutfen 10 Barba terra u n a 
con fe renza ti al titolo «Lrodita t s ibbui> 

MI 
ERASMO VALENTE 

Stockhausen 
e «Mantra» 
la musica 
del pensiero 

Prez ioso ri torno a Ka r lhem/ S t o c k h a u s e n 
Viene p r o p o s t o dagli Incontri Musicali Roma-
iti c h e lunedi alle 21 (Auditorio della Rai al 
Foro Italico) p r e s e n t a n o Bruno Can ino e An
tonio Ballista - mai più ins ieme di cosi in 
Mantra» di S tockhausen per d u e pianisti hi 

tratta di un m o m e n t o n u o v o nella o r m a i lun
ga c a m e r a del c o m p o s i t o r e i n i / i a t a n e l 1950 
a venticlue ann i "Mantra» nsa le al 1970 ed e il 
p u n t o di par tenza degli altri ven t idue ann i 
c h e in tanto s o n o trascorsi Con -Mantra" il 
\ laggio di S tockhausen nella mus ica si inoltra 
ali in terno del s u o n o [.a «colpa» 0 del G iap 
p o n e Nel 1()70 S tockhausen fu un protagoni
sta dell Kxpo Mondia le di Osaka Per qua t t ro 
mesi e m e z z o lu rono esegu i te ( c i n q u e ora e 
m e z z a q u o t i d i a n a m e n t e ) quas i tutte le s u e 
m u s i c h e c o m p o s t e fino a que l m o m e n t o Mu
s iche sopra t tu t to affidate ali -a lea . Quel la si 
t uaz ione di succes so mise S tockhausen in cri 
si Ripudiò I a lea tor io c o n n e s s o ali arbitrio 
degli interpreti e p u n t o sullo svi luppo scienti-

Karlhemz 
Stockhausen 

fico di u n a «formula rovese l a n d ò 1 m'aziona 
le nella cost ruzioni p e n s a t a M ultra riti 
I an t ica India e lo s t rumen to del pens i e ro 
(«man. significa p e n s a r e ) c h e si sviluppa d a 
u n a «formula' d a un st mt invisibile c h e cre
sce in un o r g a n i s m o prec iso S tockhausen 
d i r e m m o avviò c o n «Mantra- p rob lemi di ge
net ica musical»- (' e d u n ' i u e I o c c a s i o n e per 
cogliere que l m o m e n t o di svolta nella \ i c e n 
d a artistica di S tockhausen 

SANDRO PALI 

«Controindicazioni » 
sedute 
di improvvisatori 
«non pentiti» 

H i ( l iMiiii t i l i non pentiti ch iamate l i im 
ducibil s o n o t protagonist i - s u p e r b a m e n t e 
sopravvissuti - ch'I universo creat ivo c h e d a 
martedì i pi r c i n q u e giorni d a r a n n o vita al 
Co losseo ( V M C i p o d Africa ri) alla b ' e d i z i o 
li' di -v. ontroi ud naz ion i sedu te di improwi -

i ton u.iH d i un idea di Mario Se ( n a n o in 
stant ibile organizzatore del la n iani fes ta / io 
ne music .ik ( ont ro un \,i// che non di doga 
più i o dia loti i m a l e ) che r i f u s e dall ini 
p r o w i s a / i o n e pt r ìdagiarsi sulla npetivita o 
su fasulli1 e ont m n n a / i o n i q u e s t e «soduh 
n p p r e s t nt ino un IMK rgic o st o s s o n e ili ov 
vio un stellale ilio per t hi incora e ons idc i i 
il fru'jazzf. o n u i1 nut leo libi ratont) della più 
important i musica di q u e s t o seco lo 11 pro
g r a m m i { o r t J l ) martedì -scontri multipli» 
c o n e l aude D e p p a e ì o c o u d a Ol io Stefano 
Malte se Rober to Mi Natalia e Anton io Monca 
d a il d u o Ri n ito Ooroinia Mauro Orselli Ek 
keh trd lost in solo il trio [Edoardo Kiet i Tu 
sa l i lo S u i n a f ilippo Moine o e Pi ter Bròtz 
nuniiJ 11 e ch iud i l.i pr ima serata Mereoledì 

Pino Mn i l r . Bruno ! n inn i iso p isqu ili h 
nan l l . i \ i n u n / o Mazzoni s^gue 1 t stt Me 
t o n i p o s t o ti i C <i Stri i(f Andi M irti IV n li gt i 
e liristi in rsuntner l ' t U r V ' i . i rn I ri d I Itiki 
ger chiude il t ino Me ili i i D uman i Giovedì 
d u e Ini pr ima Ciiainaili V I ladini h .uu M il 
(atti loeHlc Leandro poi I v a n Park i r \ k \ 
von s* h h p p e n b a i h ! aul !o \ i ' i i s (Vinti-
e li Misura s a b a t o t on la I o n d o n lazz L o m p o 
se rs( )rt IH stra tlirett n i i Barn. l iu\ 

G i r a n o di B e r g c r a c l . e r o e del sacrificio e 
dell a l t ru ismo t imido e spava ldo ins ieme 
viene p ropos to d a Anton io S a h n e s utilizzali 
d o la nuova t raduzione di Rober to L e n a e 
c o n ui regia di N u c a I s d o g a n a Lo s p e t t a t o 
lo c h e ha di bu t ta to ne! n o v e m b r e lH a C,\ 
serta lascia mt itta la grazi 1 ti' I! originali 
s enza invenzioni e tu ne stravolta m o 1 i s'*u 
tura m a in ch iave m o d e r n a e s c l u d e n d o il 
r ea l i smo ci e p o c a sta s cen i co c h e verbale 
Sullo s tesso p a l l o s i i m e o del teatro se icen 
t e s t o dov i av\ e n t I . p r ima s c e m i si svolilo 
no an i he gli altri quadr i in m o d o 0 i es ten 
deve l idea di fe l t ro nel teatro a tutto lo spet
taco lo e I u e n d o i p p a n r e T i r ano S a h n e s 
c h e v iene dal la pla tea un i c rea tu ra «reale» 
Al Cihione d a mar ted ì 

T r a p p o l a p e r top i . Apro c o n Agatha Chnst te 
lo Stabile de l Gialle di via Cassia Frappala 
per topi c h e v iene r iproposta d a s tasera c o n 
la regia di Sofia So . ridurrà ha avuto 1 lx»n 
dra in o' tre 1(1 ami u n a ventini.la r a p p r e 
s e n t a / i o n i l n p r ima to dovu to al fast ino in 
t ramontab i lo ciet;h "ingranaggi narrativi del 
l aChns t ic 

R u m o r i fuor i » c e n a . Quasi n o n ci s a r e b b e bi 
s o g n o di no te esplicat ive per ques t a e o m m e 
dia di M.ctu.e! F-ravii giunta al qu in to a n n o 
di repl iche al Vittori.i c o n I t c o m p a g n i a M 
tori e tee mei e la regia di Attilio Corsini l n^ 
s t o n a t i itrak d e n t r o e fuori le qu in te c o n un 
intreccio serra to di i qu ivoc i e con t r a t t empi 
c h e non ha pt rso nu la de l lo sma l to origina 
n o Da rivedi ri voli nheri a partire d a mar te 
ti! 

T r e r e c i t e s t a c c a t e . L n fuori p r o g r a m m a al 
teatro Centra le t on Rosalia Maggio c h e sarà 
present i d a s tasera a d o m e n i c a Sera te di 
m o n o l o g h i a c c o m p a g n a t i al pianoforte d a 
M turizio I r a n a s c i in cui Rotai .a par la tli 
Napoli e napo le t an i t à attr iverso q u a l c h e 
poes ia di l o t o t di K l u a r d o li c a n z o n i ili 
\ i v i an i o le ma te biette di Ciuffi Pis ino 

P i c c o l i mOHtri . O p e r a pr ima della si nitrico ar
gen t ina Roma \1ahiou t radot ta t ada t t a t a d a 
Mano Moretti II ti sto risale agli ann i 70 m a 
il t e r n i non ha subi to invecchiament i e i 
•piccoli mostri s o n o a m o r ì tra noi i ragazzi 
nati d i l d isagio g a i t r i / ion ile dal erol lo 
di l l i id ro log ie d i l l i ( iMstroli dt i senti 

\ 'Vnlnj i t ' ! ( r t 'i d iti' ntn 
d o m a n i ( o r e \'i Ut e o la Sala b r a n d e Ma 
ria Luis i Spaziani e Giulio Ca t t aneo presen 
torà u n o testi poetici di ( a t t laguerra e Basi 

N e l l a H o U t u d l n e d e i c a m p i d i c o t o n e . Am
bien ta to in un luogo e in un tempo indefinito 
q u e s t o tosto di Koltes r i ccon ta 1 incont ro mi 
s t enoso tra d u i interlocutori impegnat i in 
u n a tn t ta t iva ila! t o n t i mi to a l t re t tanto mi 
s t enoso e sfuggente Nt s o n o interpreti Pino 
Mie M e S a n d r o Palmieri c o n la regia di C h e 
rif e I imp ian to s cen i co di Arna ldo Po m o d o 
ro Al Dei Satin da mar ted ì 

D a ' n a s c o p e r t a a *n*an t r a . C o m m e d i a di in 
treccio t di c q u i u x i di Albero Retti r iadatta
ta d a C h e e c o Durant i dove a caval lo degli 
.inni 50 e hO una seri i t sobria famiglia t a l 
t o l n a riceve i primi violenti scossoni alta m o 
rale Nt 0 nterpr i te la c o m p a g n i a Duran te 
c o n la regia di Alfiero Alfieri al teatroRosMin 
el io inaugura t o s i la sua c o n s u e t a s tag ione 
di tt atro veni.ic o'arc r o m a n e s c o 

' O t u o n o ' e m a r z o . Altra i nauguraz ione di sta 
u iom al D'Ile Muse dovi giovedì Aldo Giuf 
(re cu ra l.i regi i di ques t a c o m m e d i a di S t a r 
pett i Ambii nt ita negli ann i 20 la t rama 
ruota intorno a una r tgazza m a d r e e he rifai 
ta un ma t r imon io r iparatore d o p o esse re ri 
inasta me uu i in segui to a un incont ro o c c a 
sionalt 

Q u a n d o il g a t t o e v i a . h irsa ali inglese- di 
lohnni i Mortimi r e l i n a n C o o k e megl io c o 
uose iuta sotto il titolo d. Il i st n e tv t he ni e 
stata ntav ita George e Milihed Al I ea t ro 
di v u Spi roni 

I n c o n t r i M u s i c a l i R o m a n i . L e s e c u z i o n e di-
-Mantra» di S tockhausen (Fo ro Italico, lune 
di, alle 2) ) sarà p rocedu ta d a u n a presenta
z ione di Nunzia Greco Î a regia sono ra e di 
G i u s e p p e Giul iano S u o n a n o Bruno C a n . n o 
t Antonio Bal is ta Giove*dl - sempre alle 21 
- il pianisi i Rober to C appe Ilo sarà il prota 
gollista tli un c o n c e r t o d e d i c a t o a me lod ie 
z inga resche Figurano nell insolito pro
g r a m m o pag ine di Czcrny TauMg l l e n s e l t o 
Liszt Al cen t ro del c o n c e r t o , la «Sonata» 
o p 107 «Zingaresca», in c i n q u e moviment i 
di Cari Loewe ( 1 7 9 6 / 1 8 6 9 ) notevole figura 
di musicista insognante a n c h e di s c i enze 
naturali g reco e s tona au to re di o p e r e e sin
fonie c h e diresse nel I8<11 la «prima» nel 
(O t tocen to del la «Passione s e c o n d o San 
Giovanni» di Bach Mende l s sohn dieci ann i 
pr ima ^c^^ fatto c o n o s c e r e la «Passione so 
c o n d o S a n Matteo» 

«Pre ludio» a S a n t a C e c i l i a . D o m e n i c a alle 
o r e IH nell Auditorio di via del la Concil ia 
z ione ( le s p e r a n z e di que l lo nuovo sombra 
n o del tutto svani te) Daniele Gatti nuovo di 
rettore stabile dell Orches t ra di Santa Ceci 
ha d à un pr imo risultato del la sua funzione 
In un p r o g r a m m a tripartito esal terà s e p a r a 
t a m e n t e le qual i tà degli s t rument i a fiato c o n 
la «Gran Partita» di Mozart K361 (dodic i 
«dati e un c o n t r a b b a s s o ) que l le dcRli archi 
c o n la «Serenata» di Ciaikovski, o p 4 8 e 
quel le dogli «ottoni» c o n -Mugica d a c o n c c r 
to» per archi e ot toni , o p 49 di Hindomith E 
un b u o n pre lud io alla s t ag ione c h e si inau 
gur.i il 18 e i he avrà sul p o d i o D a m e l e Gatti 
a n c o r a p e r s a concer t i 

N u o v a M u s i c a I ta l iana . Con t inua nella Sala A 
del la Rai in Via Asiago 10 la preziosa rasso 
glia di nuova mus ica italiana Giovedì al le 
21 a sco l t e r emo un «&p» di Piera Pistone e 
«Cinque baga t t e l l e ' di Paolo Rotili l u n a e 
I altro per clar inet to e pianofor te S e g u o n o 
in pr ima assoluta pagine di Andre ina Co 

stantii)] («Mi D I » ) Marino Baratello («Noi 
tu rno ) Nicolò Inco iano ( « A n a m o r p h o 
s is ' ) Knrice) Renna ( d e rmen tum») e Massi 
ino Coen ( « l a u b e un L n te rgnmd») Carila 
nella novità di C o e n il s o p r a n o C a t h a n n a 
Krocger ì e i o m p ignata d a splendidi musi 
t isti e he fo rmano I Solisti di Nuova Musica 
Italiana 

M u s i c a 8 5 . P rosegue il c iclo di «Incontri 1992» 
p romoss i a Mor lupo dall Assoc iaz ione «Mu 
sica 83> e dall a s . e s s o i a t o alla cul tura Mi 
ranti ad accos t a r e stili m u s i c h e od e p o c h e 
diverse s tasera alle 21 ne Ila Chiosa di Santa 
Marta al Borgo gli «Incontri» p u n t a n o su 
quat t ro m o m e n t i del la rel igione crist iana la 
nasci ta la m a d r e la m o r t e la p regh ie ra 11 
Coro «Luigi Colacicchi diret to d a Domen i 
vo Cien eseguirà m u s i c h e di 1 udovico d a 
Victoria P o m p o n i o Nonna Giorgio Feder ico 
Ghedmi e Igor Stravinski 

S t a g i o n e l i r i c a a Riet i . Su'1 inaugura ta ieri noi 
I ea t ro Flavio V e s p a s i a n o la XIII s tag ione li 
nca p r o m o s s a dal la Associaz ione -Battisti 
ni < on la «prima» del «Rigolet tO'che sarà re 
p i n a t a d o m e n i c a D o m a n i s e m p r e alle 21 
lo at teso p u n t a n o sul «Matbelh» di Verdi -
o p e r a tii rara e s e c u z i o n e - t h e cost i tu isce il 
m o m e n t o cen t ra lo del la s tagione slessa 
Rappresen ta t a a 1 irenze nel 1847 - fu il pn 
m o incont ro di Verdi c o n S h a k e s p e a r e - I o 
Itera fu rifatta d a Verdi noi 18G5 des t ina ta a 
Parigi t love fu app l aud i t a in quell a n n o stes 
s o 11 deli t to o il r imorso sia nella p r ima t h e 
nella s e c o n d a ed iz ione d a n n o il s enso della 
nuova c o n c e z i o n e d r a m m a t i c a di Verdi Di 
rigo 1 o p e r a un ve rd iano di g r a n d e t e m p o r a 
m e n t o e|tial e Maurizio Rinaldi La regia ò di 
f r a n c a Valeri «M ic b e t h ' s a r \ repl ica to il Ih 
Giovedì 1 J si avrà la «pr.ma- della «'I raviata 
c o n la replica il 17 Ani hi tli ques t a c o n u 
dolio filtro rt già e d i r e / i o n e d ore hestr t so 
no rispet ' iv. imenti tli I m u t a Valeri e Mauri 
zio Rinaldi 

P a i a / ^ o d e l l e E s p o s i z i o n i (Via Nazionale 1 II 
Festiv il Nordico li t por ta to musica <• ha por 
tato u\// Il miglior a p p u n t a m e n t o - tra que l 
li sin qui propost i es senz altro quel lo con 
lan Garbarek c h e u i o n e r a l u n e d l ( o r e 22) 
prt sso la sai i t oneert i del P a l a e x p ò Norve 
geso di Mvsf*n q u a r a n t a c i n q u e ann i ò c o n 
siili rato dalia t litica u n o dei migliori sas*o 
fonisi! {nifi a n c h e clarinettista e flautista) 
dell a rea e u r o p e a A p p e n a qua t to rd icenn i 
d e c i d e di s tudiare il sax d o p o aver asco l ta to 
(otttitrfotin di J o h n Col t rane La sua vicer 
tia musica le e segnata da accos t amen t i c o n 
alcuni maestri ( l o rdamene un i più impor 
tarili s o n o George Russell c h e lo incontra al 
festival di Molde (diverrà sul finire degli .in 
ni (ili u n o dogli iposloli d i 1 «1 vdian Con 
copi sos tenu to da l lo s tesso Russell) Keith 
larrett e Charlie 1 l aden «Perlustra» a lungo e 
c o n pas s iono lutti i meand r i dell universo 
jazz poi cost i tuisce più gruppi con r i tmiche 
da favola ( c o m e quell.i c h e c o m p r e n d e J o n 
('liristi usi n i Palli P a n i e l s s o n ) e sp r imi l i 
<|o ni 1 t o n t e m p o tutta la sua c a n t a e o m p o 
sjliv i (utilizzata a n c h e per teatro t lanza e 
M Garbarek sarà a Roma c o n Lberhard 
W e b e r { b a s s o ] Rainer Brun inghaus ( k t \ 
b o a r d s ) Manlvn M izur (pe rcuss ion i ) t le 
v o t a listo Agni sBut n G a r u a s e Man Boi no 

A l p h e u » ( Via tiel C ornine rt io ìb / C'orici rtitii 
ali 1 qu ìlit i nella sala Red R i v a ieri sera 
i runo eh st oua Anione Ilo S.ilis e s ìndro Sai 
t.i d u o ene rg i co lue ilio ed e s ili.iute t a p ice 
di produrre un i delle migliori musit he di I 
nos t ro l< m p o "stasera }A// C . m o n i t o ITI I go 
dibile offertoci il qu irtetto de] pi mista Mef i 
n o S iti,]tini Doman i di se e ria il g r u p p o d< Ila 
eoe alisi ( arolin.i Brandt s Maritili infine un 
quar te t to di ot t ima t a r a t u r a l a p e g g i i l o 
<lal p u n i s t i Riti i rdo f i s s i (Ua i le r d i l l i 

1 uikio Band 1 e c o m p r e n d a n o Manuz io 
Gì tmm irt o il s,i\ M issnno Moni oni il 
L o n ' r ibi) isso < ( fi a n o Meni indi z ili i li il 
It ri i 

P a l l a d l u m ( P u z z i B R o m a n o 8 j Sorata di 
acid id'C r m n o l e d . alle 22 -ÌOton (j.iliano 
a n o dei più noti e sponen t i di q u e s ' o U n > 
m e n o musica lo In \t nla i1 pe r sonagg io t i 
suoi pa r tne r sv i nno oltre u n a lettura ns tn il i 
d t l t e rmino i n v a d e n d o illre i r e e i più o r n i 
n o e on t iguo) c o m e il b lues i l r o t k t i K n i h 
n i i v i lancio il tulio in poti nti unprovvisazu» 
ni Gal lano ha il suo attivo a lcuni pregevoli 
I ivori discografie i 

S t . L o u i s (Via del ( a r d i i o i '• \ ) Stasi ra t d o 
mani ( ori 22) l i J o n i s Blues B md \ I 't * 
bit G o m s alle 2 1 disc o t u I a n n i "01 l itile 
til - la in st SSICMI appot i hi t nt ' music . a so»-
prt sa 1 Martedì -Vii lori i Ri -MI (i irò nini ' o 
pn se liti solo in \ i i IZ/OII I i j *ilolo pi i 're 
ni is e isti ( br o ili ino rom m o t irgi l imo ) 
impt gn iti lei vi rs inii i k l ' f ni o p tnusNj 
vo Mereoledì Rosario Ciiuliam \ Aldo Bassi 
quin te! 

Caf fo L a t i n o i \ i i d Moni- l i s t i c e l o H»I Ma 
- o r a don i ini a b u i i i Big ! lead n u r ' i di 
azz br IMII ino t OD I1 quart i ito tii Ino Di P tu 
la i mi ri " h di Ir imar Amanti (> ove di \\t 
jiunl tini nto d i non pi n i t r i u n r tot k 
bl H s di Kobi rio ( ioi i ali i e s' i di un t b uni 
di s icuro rilievo 
A J t r o q u a n d o l i n d i gli Augnili ir t i ik it i 
\ t c e h i i Doni in o n 22 il qu irli tto d< 1 
1 Itos e*soJonis i M issiin i l rbam - d o m i 
mt a { ori 17 >0ì i tzz d il .vo e on nuui* rosi 
o , p m 

Fo lk - s tud io ( V n ! . mgip mi 12) si ts« r i < lo 
ut IMI ( >n '1 l) i ìt | In i P ii .lo Pi* 'r ingi li 
(prole s! i mini t e voglia di ossi r< Doiiu 
nu i ille 17 -.0 J olksl idio gio' un s p i / i n 
io» rto ili» nuu\ ( i s(n n ti/- inusii .li M n 

li di sii (ano Rossi ( n s| i il pu inn ri s mii 
Jiov un t tnlauh rt <V 11 oi M I n m i < i « 
i ).t giow ti u n o d' ii L'Iior i ruppi tii nns i 
In»|«) tri l i ! ' i i / / i ( n i s| it nd d i \ « i 
d i S ir i Miidigl ni 

WMA 
PAOLA DI LUCA 

Harrison P'ord 
il volto onesto 
di un eroe 
involontario 
G i o c h i d i p o t e r e Ri gì t ili Plullip N o v a u n i 

I l a m s o n 1 ord \ un \rt hi r P itnck B< rgm i 
s< in Iti in D i oggi ii i i n a u i ( toni Rt ili 
Rovai Ritzi I \ci I ior 

-Pi ri hi lo hai fa t to ' Provavo solo r tbbia 
non [ioti vo pt rtiK tt< ri i tu u i adt sst ( on 
qui su p irolt l.tt k Rv ni i \ tt 'cnti d i l l i 
( n spii g i ni un suo i olii ga p a i hi api 
t indo in I bi I mi zzo di uri i t ' a i t a t o t in ti r 
venuto n v hi i ndo 1 t su i vita n u sto e I a,i 
ti fatto di l'atrio! gr/rz/es i rlinllt r dire tto d t 
l'tnllip Novi e i p-t st nt tto ili i se o r s a e d i z i o 
i n ' d i l h Mostr i iti W m zia II volto onc sto di 

II irrisoli ! ord i pn st ito me he qui sta volt i 
id un » roi involontario*, hi d o p o t v e r s i l 

vaio l i vii.i id uu import intt hinzionarir , tlt I 
k'ow nu Miglisi t a v i n t l o u< t iso u n o tU gli 
ittf ut tlon v i a u pf rsi guit ito pt r vi neh tta 

d t uu grupi * di t> norisfi 1 n k Rv tri t i o 
t r o ' t o i o s i i loti in non pi r I onor i ut pi r 

Una immaqine ci.» Giochi di potere-

il suo p K si in i pi r la su i famiglia 1 In no 
ino giusto i n s o n n i a t In t o i n b i l t e per Li 
ungi ori i iiis i i o t i ' ro (U \ ti rto risii spie 'ali 
II i s iv il ilo pi ro ik mi' poli imi he ti (atto 
0*11 i t rronsli ì qui slioui fosst ro Itlintiflt i 
l i m i qui I di II I n i hi r ivendicano I indi 
pt udì nz i h 11 Irl nula l ii film el azioni (h i 
più 11 issu t t on gì ami ni ini buoni i ^ tthvi 
ti rr< «risii irl md* > inst ouimi n'i m o / / iha 
to t i ' i. i r i i i h s t o n o t l u i a i o un pò d i a n o 
ZÌI mi 

Le i e n e Kt gì t di a i u i nu I ir lut ino t on 11 ir 
v< v ki '• I 11 li Rolli ( hns Pt un Su ve Bu 
si i mi I iv\p in * [ i nu v i Un hai I M i*lv u 
\ i ni' l u i ipr uni i d i oggi 

I lo v u r o I i s o ni ggi ttnr i IH 11 Ultimilo 
di io i i ord i I ir minio - t mi i ro psii o 
log i un- uh pn p ir I'O i dovi ri i g r a n in 

sedici millimetri in b i a n c o e ne ro i n s o m m a 
t o r n i se si trattasse di un film u n d e r g r o u n d 
Poi invece h o c o m i n c i a t o ad avere del le 
ades ion i en tus ias t iche ^\i.\ par t i di questi me-
ravigliosi attori i cui nomi mi h a n n o a iu ta to 
iti averi i f inanziamenti necessari» Le iene 

sogli.i infatti il d ebu t t o di I a r a n h n o sia c o m e 
regista c h e e o m o scenegg ia to re Le sei «iene» 
t h t lo h a n n o a iu ta to a real izzare il suo so 
gnu s o n o alcuni fra i volti più promet tent i elei 
c i n e m a .imene a n o ti oggi Harvev Koitel 
t he h a lavorato s p e s s o c o n Martin Se orse so 
e R i d l e v S c o t t e Mr White Imi Rotti, a t tore 
mgk se guì a p p r e z z a t o in II cuoco il ladro (a 
monile e lamante di Peter Greenawav o in 
\tnient e Un o di Al lman e*1 Mr O r a n g o Ch 
ns Pe un figlio d arte e frati Ilo del più faino 
st> So.m e" Lddie Steve Bus ton i ! at tori uti 
lizzato d u fratelli Coen e d,\ Imi l a r m u s c h e% 

Mr Pink II voi e Ino carat terista U iwren t t 
I ,orne\ e Mn hai I Madson t he ha debuttate) 

c o n Warijumc*, s o n o r ispet t ivamente J o e 
C abot t Mr Blonde Quat t ro professionisti 
eh 1 t r imino \* n g o n o riuniti d a C .ibot e i\.\ 
suo figlio I dd ie por un favoloso c o l p o rapi 
nare un grossisl i di d i aman t i Ma q u a l c u n o 
non rispetta i p i t t i e la polizia gli t endo un 
iggu ito Si innesta cosi un terribili UHM. cani 

s ino di sospt tti i hi rivi ler i I » fragilità elei 
prò* igonish 

I o s p e r i a m o c h e m e la c a v o . Regia di Lina 
W'ertmuller con Paolo Villaggio A l i m o n i a 
( ola di Rie n / o Molidavt Paris tia oggi 

I ratto dall o m o n i m o libro di Marci lo 
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Sampdoria 
Milan 
si recupera 
a dicembre 

- 0 j . .An+n&ft 

• • Sampdoria-Milan, la partita rinviata il 
27 settembre per l 'allagamento dello stadio 
Marassi sarà recuperata il 2 o il 23 dicembre. 
Di sicuro non si giocherà l ' i l novembre, 
perchè per quel periodo e previsto un lungo 
stage della nazionale in vista della sfida con 
la Scozia per Usa '94 

Maradona 
a Buenos Aires 
per controlli 
medici 

• I Diego maradona (ara un breve ritomo in 
Argentina, a Buenos Aires, per sotloporsi al pre
visto controllo medico dei medici del tribunale 
e non per giocare contro il Boca Jtiniors. Mara
dona si presenteràdavanti al magistrato Berraz 
de Vidal che si occupa del processo per consu
mo di droga e del trattamento di disintossicazio-

-. — t T -

Per il calcio Berlusconi si ritira dall'asta per il contratto 
è guerra in esclusiva delle gare di campionato, ma rilancia 
televisiva per trasmettere quelle della nazionale italiana 

Matarrese nella morsa, tra miliardi e fedeltà Rai 

Voglia d'azzurro 
Assemblea dei presidenti e premiazione delle squa
dre che nella stagione scorsa hanno vinto. Matarre
se ribadisce il suo no al quarto straniero. Berlusconi 
si ritira dall'asta per il contratto tv in esclusiva sul 
campionato ma ritorna alla carica per avere nel suo 
impero televisivo le partite della nazionale. Matarre
se richiama i presidenti: «Il calcio non è una realtà 
separata, abbassate i prezzi». 

Matarrese e Berlusconi, Incontri ravvicinati per II calcio in tv 

• i MILANO. Berlusconi vuole 
la Nazionale, ma non il cam
pionato sulle sue reti tv. «Ab
biamo comunicato ufficial
mente alla Federcalcio che in
tendiamo partecipare alla trat
tativa per avere i diritti delle 
partite della Nazionale, ma 
non siamo interessati e non in
tendiamo neppure partecipare 
a una eventuale trattativa per 
quelle del campionato»: ieri a 
Milano, dopo I' assemblea di 
Lega, Silvio Berlusconi è stato 
esplicito sui propositi della Fi-
ninvest riguardo alla spartizio
ne del calcio in televisione. Il 
contratto fra Rai e Federcalcio 
per la trasmissione delle gare 
della Nazionale scadrà il pros
simo 31 dicembre. Allora, en
trerà in scena la Finivest. An
che se il presidente della Fede
razione, Antonio Matarrese, 
vorrebbe che continuasse a es
sere la Rai, come e sempre ac
caduto, ad avere l'esclusiva su
gli azzurri. «Preferirei fossimo 
noi a trasmettere la Nazionale 
anche perché siamo fornitori 
della "Rea! casa" con un nu
mero nutrito di artisti», ha det
to Berlusconi, riferendosi al fat
to che tanti giocatori del Milan 
(otto nel caso di Italia-Svizze
ra) sono convocati per le gare 
della Nazionale. Il campiona

to, invece, non rientrerebbe fra 
i piani della Finivest: «Abbiamo 
un budget di spesa che non ce 
lo permette», ha spiegato Ber
lusconi, smentendo che sia 
stata fatta un' olferta di 250 mi
liardi alla Lega. Per quanto ri
guarda la coppa Italia, invece, 
continuerebbe I' interesse del
la Fininvest. 

Riguardo a Scozia-Italia, i 
cui diritti sono stati acquistati 
da Tele + 2, Berlusconi ha det
to che i dirigenti della pay-tv, 
alla richiesta della Fininvest se 
avessero intenzione di ceder
ne i diritti, hanno risposto che 
la partita «sarà trasmessa "in 
chiaro" da Tele + 2». Anche in 
questo caso, però . Matarrese 
preferirebbe che la gara fosse 
appannaggio della Rai, la qua
le non avrebbe comunque an
cora avanzato richieste all' 
emittente titolare dei diritti. 
Nonostante I' annunciata con
correnza per le trasmissioni 

•calcistiche, fra Rai e Fininvest 
continuano i buoni rapporti, 
almeno ad altissimo livello. 
«Ieri mattina mi ha telefonato il 
presidente della Rai, Walter 
Pedullà, per spiegarmi che cer
ti attacchi non provenivano dal 
vertice dell'ente», ha detto Ber
lusconi, riferendosi a un artico

lo su di lui pubblicato dal «Ra-
diocorriere tv» . «Mi ha fatto 
molto piacere, questa telefo
nata, Pedullà mi ha detto che 
le polemiche fanno parte del 
passato». In quello che era un 
momento di festa per la pre
miazione delle squadre vinci
trici dei vari trofei della scorsa 
stagione, Berlusconi non si 0 
dimenticato del Milan e del 
momento del calcio italiano. 

Fra gli elogi per il neo azzur
ro Tassodi («Da molti anni è il 
migliore nel suo ruolo in Ita
lia») e i rimpianti per Baresi in 
Nazionale («Speriamo in un ri
pensamento») , Berlusconi non 
ha ben accolto un piccolo «in
cidente» accaduto mentre sta
va parlando: il (ondo della sca
tola che conteneva il troleo per 
lo scudetto ricevuto dalla Lega 
si è staccato e la coppa è rovi
nata a terra. «Un cattivo presa
gio», hanno detto al presiden
te. «Riguarda il passato e noi 
siamo proiettati verso il futuro», 
la risposta pronta. Intanto, un 
divertito Boniperti osservava la 
coppa per terra commentan
do: «Si vede che non sono abi
tuati a vincerne». C'è stato spa
zio anche per parlare di stra
nieri. «La normativa 0 quella 
che e e noi non abbiamo mai 
fatto pressioni su Lega o Fede
razione perche venisse cam
biata», ha detto Berlusconi, ag
giungendo: «Certo che permet
tere solo tre stranieri in campo 
è proprio una cattiveria, e il 
sindacato calciatori dovrebbe 
meditare». Conclusione sulla 
situazione del Paese: «Questo e 
un momento difficile e non lo 
nascondo, non sono un ottimi
sta staccato dalla realtà: però 
non si deve perdere fiducia. 
Non si migliora il malato terro
rizzandolo». 

E il presidente rilancia l'austerity 
«Sacrifìci anche nel pallone...» 

• • MILANO. Tempi duri, davvero duri, se la nave del calcio par
la di sacrifici. Tirar la cinghia, da queste parti, e sempre stato un 
delizioso eufemismo. Ora succede, e un sottile brivido riga la 
schiena: ò il solito trucco o ci si sta inoltrando sul serio verso un 
brutto inverno? 

Tintinnano i bicchieri nelle sontuose sale del Gallia: è la festa 
d'autunno dei presidenti di A e B che, dopo l'assemblea genera
le, festeggiano i club che sono arrivati primi: Il Milan (scudetto), 
il Parma (Coppa Italia) e via discendendo. C'è Matarrese, Nizzo-
la, Berlusconi, Boniperti, Pellegrini, Pcdraneschi e gli altri presi
denti. Un momento, va segnalata un' assenza illustre: quella di 
Ferlaino, presidente del Napoli, assai offeso con Casarin e gli ar
bitri. Dirà Matarrese: «Non c'è? Si vede che si sente in colpa. Poi 
cosa vuole7 Casarin, è bravissimo e l'ha scelto anche lui». 

Crisi e sacrifici. Strane parole in questo ambiente. Trillano i 
telelonini ma le parole di Matarcrrese si sentono lo stesso, Parla 
del taglio dei contributi federali, della necessità di ridurre i prezzi 
dei biglietti. «Il calcio non vive in una realtà astratta, non possia
mo dimenticare quello che succede fuori. So il governo chiede 
sacrifici, dobbiamo anche noi adeguarci, essere uniti contro le 
forze disgregatrici. I presidenti l'hanno capito, sono persone se
rie. Mi hanno detto che gli abbonamenti dei popolari sono in me
dia più bassi di quello che si era calcolato. Cercheranno di pro
muovere ulteriori facilitazioni. Bisogna farlo perchè questo è in 
paese in sofferenza». 

Giochi della gioventù e preparazione 
olimpica nel mirino di Gattai 

Il Foro Italico 
si scopre povero 
Tagli miliardari 

MARCO VENTIMIQLIA 

M ROMA. «Quest'anno per 
far quadrare i conti dovremo 
fare parecchi equilibrismi». 
Chissà, fra poco Arrigo Gattai e 
Mario Pescante riceveranno i 
giornalisti indossando un saio 
francescano e predicando i 
benefici effetti della povertà. 
Per ora il presidente e il segre
tario del Coni si limitano ad 
annunciare una raffica di «ta
gli» rendendo assai cupo il fu
turo prossimo del massimo En
te sportivo italiano. È accaduto 
ieri nella rituale conferenza 
stampa successiva alla riunio
ne della Giunta Coni. Preso at
to che la diflicile congiuntura 
economica, con particolare ri
ferimento al ridotto gettito del 
Totocalcio, è tale da imporre 
un deciso ridimensionamento 
delle spese, Gattai ha indicato 
il primo settore che dovrà uni
formarsi alle nuove direttive di 
austerità. Si tratta del Servizio 
di preparazione olimpica per il 
quale si prospetta una drastica 
cura dimagrante: «Nel preven
tivo '93 del bilancio Coni - ha 
dichiarato il presidente - per 
questo settore è prevista una 
diminuzione di contributi, da 
<16 a 30 miliardi». Un ridimen
sionamento che da qualcuno 
è stato interpretato come una 
misura punitiva dopo i delu
denti risultati conseguiti dalla 
spedizione italiana ai Giochi di 
Barcellona. «Ma - ha indorato 
la pillola Gattai - l'intenzione è 
quella di intensificare i contri
buti mano mano che ci si avvi
cinerà al prossimo traguardo 
olimpico». 
• 1 in nitro pirodi vi»e riguarde

rà i Giochi della Gioventù, an
che se le modalità sono anco
ra da definire: «Come presi
dente del Coni posso soltanto 
riferire degli orientamenti del
l'Ente in quanto una decisione 

dovrà essere presa di concerto 
con il ministro della pubblica 
istruzione. Il nostro orienta
mento è quello di ridimensio
nare fortemente i Giochi. Nella 
prossima stagione pensiamo 
di mantenere la stessa formula 
ma di ridurre sensibilmente il 
numero dei partecipanti alle fi
nali. Dal '94, invece, vorremmo 
limitare la partecipazione sol
tanto agli studenti non tessera
ti con una federazione. In que
sto modo si potrebbe promuo
vere una leva sportiva che sia 
soprattutto scolastica». 

Capitolo Totocalcio. Gattai 
ha ribadilo che il Comitato 
olimpico ha presentalo un 
esposto-denuncia alla pretura 
presso la procura della repub
blica di Roma relativo all'ope
rato dell'agenzia inglese di 
scommesse che ha esteso il 
suo raggio d'azione alle partite 
del campionato italiano. «Cre
diamo di aver già posto un fre
no alla loro attività. Ho notato 
che gli organi d'informazione 
adesso non accettano più le ri
chieste di spazi pubblicitari 
per questo tipo di scommes
se» Dunque* un Coni che si ar
rocca su una posizione di mo
nopolio in contrasto con il 
principio europeo della libera 
circolazione delle merci e dei 
servizi? «Nient'affatto - ha re
plicato Gattai - . Anche gli 
esperti della Cee a Bruxelles ci 
hanno assicurato che in base 
alla legge italiana le ragioni del 
Coni sono perfettamente legit
time». Infine, il caso delle pre
sume inegolarità di gestione 
nella Libertas, il principale En
te di promozione sportiva: 
«L'apposita Commissione Coni 
ha rilevato delle anomalie, 
quindi abbiamo deciso di tra
smettere gli atti al Ministero dei 
turismo e spettacolo per un 
parere sui fatti». 

Italia verso Usa '94. L'addio di Baresi ha messo in crisi il et. Il vice Maldini non convince. Mancini e Apolloni restano a casa 

Sacchi scopre i giochi di retroguardia 
Arrigo Sacchi ha convocato ieri i 20 azzurri per la 
partita del 14 ottobre a Cagliari contro la Svizzera, 
primo match di qualificazione in vista dei Mondiali 
'94. La novità è Mauro Tassodi del Milan, un gioca
tore anziano: ma il et era nei pasticci dopo il forfait 
di Mannini e il ritiro di Baresi. Non c'è posto per 
Mancini, Melli e Apolloni. Stamani i giocatori saran
no a Coverciano per l'inizio del ritiro. 

• i ROMA. Parola d'ordine: 
niente rischi. La «nona» di Sac
chi (non contando l'amiche
vole di Zurigo) parte con que
sto presupposto, esemplificato 
dalla convocazione del vec
chio Tassodi. D'altra parte, do
po la sarabanda di esperimenti 
fatti in 11 mesi ('l'assolti è il 
•IVesimo convocato, Carbone 

l'ultimo esempio di usa e get
ta) , la partita con la Svizzera si 
presenta come un affare serio, 
o comunque più serio dì quelli 
che l'hanno preceduto: ci so
no in palio i primi punti per la 
qualificazione a «Usa 94». Co
me rimediare.al ritiro dalla sce
na azzurra di Franco Baresi e 
al protrarsi dell'infortunio mu

scolare del sampdoriano Man-
nini? Una strada c'era: quella 
che portava al centrale del Par
ma, Lorenzo Minotti, da utiliz
zare in coppia con Costacurta 
lasciando Maldini sulla fascia 
come logica impone, ma il et 
continua a non considerarla 
una via percorribile (e fin qui 
l'ha snobbata), almeno per il 
momento e a scanso di colpi 
di scena (esempio: la precaria 
condizione di Di Chiara, con
valescente dopo un incidente 
di gioco in campionato, che 
potrebbe costringere ad altre 
scelte). 

A ben vedere il nodo della 
questione, «il dubbio» in vista 
della Svizzera è tutto qui, nel
l'improvvisa falla che si è aper
ta nella retroguardia della Na
zionale dopo l'addio a sorpre
sa del suo capitano. L'orienta
mento di Sacchi è noto: Maldi

ni e Costacurta centrali, con 
Tassodi e Di Chiara terzini. 
Non è però che la prova effet
tuata a Eindhoven abbia dato 
gran conforto: anzi, l'unica no
ta dolente nella «notte della 
svolta», come è stata definita la 
prima prova convincente della 
gestione-Sacchi, è arrivala pro
prio dalla volonterosa ma in
sufficiente prova del figlio di 
Cesarone nella veste di vice-
Baresi. Maldini non ha il passo, 
la falcata breve, l'esperienza e 
(a quanto pare, rna è uno che 
si adegua) la voglia di ricopri
re questo ruolo-chiave: oltre
tutto sulla fascia è il migliore 
del mondo e dunque ha tutto 
da perderci. 

Sacchi forse era stato sfiora
to da un'altra idea: chiamare 
Vierchowod. Va bene che sia
mo in emergenza, ma tanti 

«giovani» in una volta sola 
avrebbero rappresentato una 
scelta imbarazzante: il et ha 
sempre detto che il livello dei 
calciatori italiani è molto alto, 
Tassodi e Vierchowod assieme 
in azzurro gli sarebbero costati 
critiche e un sacco di spiega
zioni. Tuttavia il quasi 34cnne 
centrale della Samp, approfit
tando della sosta di campiona
to, si è praticamente tolto di 
mezzo da solo facendosi ope
rare alle tonsille in questi gior
ni: non sarbbe stato subito di
sponibile per la causa. Il et ha 
invece chiamato ancora il 
grezzo Lanna, rinunciando a 
un allro «grezzo», Apolloni: pa
ri e patta. I nomi degli altri di
fensori, da Costacurta a Dino 
Baggio, sono invece i soliti; co
me i soliti sono i nomi dei por
tieri, ormai: Marchegiani e Pa-
gliuca, la cui presenza testimo

nia ancor più il definitivo ac
cantonamento del non rasse
gnato /tenga. A centrocampo 
non c'è Mancini: il doriano è 
squalificalo, ma a! di là di que
sto non è sbocciato feeling fra 
lui e Sacchi. C'è invece Xola, 
malgrado il cattivo momento 
suo e del Napoli. In attacco, 
Casiraghi preferito a Melli. 

In definitiva, quella anti-
Svizzera è sempre più una Na-
zionalMilan: sono 8 i rossoneri 
convocati e 7 finiranno per 
giocare (fuori Alberlini o Do-
nadoni). Quattro sono gli ju
ventini (Vialli, Casiraghi e i 
due Baggio); due i doriani 
(Pagliuca e Lanna) e i parmi
giani (Minotti e Di Chiara). Un 
giocatore a testa per Torino 
(Marchegiani), Inter (Bian
chi), Lazio (Signori) e Napoli 
(Zola). LÌEZ. 

Il terzino, 32 anni, chiamato per la sfida con la Svizzera. «A Coverciano mi sembrerà di essere a Milanello» 

Nonno Tassotti al ballo del debuttante 
Mauro Tassotti, romano del quartiere San Basilio, 33 
anni il prossimo 19 gennaio, milanista da 13 stagio
ni, 364 partite in serie A (8 gol) e 41 in B, è il «nome 
nuovo» della Nazionale di Sacchi. Anche se è quasi 
un coetaneo del vice allenatore Ancelotti, Tassotti 
debutterà con la Svizzera: in azzurro era già stato 
chiamato (senza poi giocare) da Vicini nell'87; ha 
esperienze solo nella Under e nell'Olimpica. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA. leggete questa for
mazione: Galli, Collovati. Bep
pe Baresi, Tavola. Ferrano 
(dal '68 Tassotti) Galbiatì; Ba
gni. Prandelli. Ambu. Pileggi, 
Panna, È datata 20 dicembre 
78: un'amichevole con la Spa
gna di una Under 21 allenata 
da Azeglio Vicini. Forse, basta
no questa data e questi nomi a 
dare l'idea: Mauro Tassotti, 
convocato ieri per la prima vol
ta in Nazionale da Sacchi, ha 
conosciuto la sua prima ma

glia azzurra 14 anni fa, 22 mi
nuti a Huelva dimenticati da 
tutti e ripescati ieri dalla polve
re degli archivi Tassotti rico
mincia a quasi 33 anni: punto 
fermo del Milan, talora discus
so ma bravo a respingere ogni 
attacco della concorrenza e a 
tenersi incollato sulla schiena 
la maglia rossonera numero 2, 
conoscerà il 14 ottobre l'azzur
ro più importante: quello della 
Nazionale maggiore. Non ci 
sperava più, come è logico: i 

suoi compagni d'avventura in 
quella Under di 14 anni fa o 
hanno smesso di giocare o ti
rano gli ultimi colpi, Collovati 
fu campione del mondo 
nell'82, Galli partecipò alla 
sfortunata spedizione di Messi
co '86. In questo senso il ripe
scaggio di Tassotti ha qualcosa 
di clamoroso. 

Adesso dice: «Ci avevo mes
so una pietra sopra: anche se 
Sacchi, incontrandomi, tempo 
fa mi aveva detto: «Caro Mau
ro, se avrò bisogno di te non 
esilerò a convocarti», Sarò un 
po' emozionato a Cagliari, non 
so se questa sarà la prima e ul
tima volta in azzurro, ma darò 
tutto anche per gratitudine a 
Sacchi. A Coverciano? Mi sem
brerà di essere a Milanello, con 
tanti compagni di squadra: è 
una rimpatriata, più che un de
butto. Questa convocazione la 
dedico a tutti quelli che, dopo 
ogni convocazione in cui non 

appariva il mio nome, sembra
vano perfino più dispiaciuti di 
me». 

Tassotti viene veramente da 
lontano: è cresciuto nella La
zio di Giordano e Manfredo
nia, di Wilson e D'Amico. Ha 
debuttato in serie A il 5 novem
bre 7 8 non ancora lOenne; 
con i biancocelesti allora gui
dati da Bob Lovati restò due 
anni; quando la 1-azio fu travol
ta dallo scandalo del calcio-
scommesse, Tassotti (ini al Mi
lan: dove gioca ancora dopo 
13 stagioni, due delle quali in 
B, Già, perchè Tassotti è passa
to involontariamente attraver
so una serie di pagine •iww 
della storia del football: arrivò 
in un Milan anch'esso offusca
to dallo scandalo e per la pri
ma volta in serie B; conobbe 
due anni dopo (stavolta sui 
campo) la seconda retroces
sione della squadra rossonera; 
poi gli toccò assistere anche 
allo scandalo-Farina. 

Dalla Lazio si era portato 
dietro la fama di giocatore du
ro e scorbutico, nei primi anni 
rossoneri un suo intervento su 
Oriali in un derby (scarpata in 
laccia, punti di sutura a iosa) 
fu sbattuto in prima pagina. 
Forse anche quest'episodio 
contribuì al cambiamento di 
un giocatore oggi molto corret
to e, sul piano tecnico, davvero 
a posto. I compagni lo hanno 
chiamato anni fa «Djalma», in 
onore al leggendario terzino 
brasiliano Djalma Santos. «Fu 
l.iedholm a cambiarmi, a sco
prire le mie potenzialità • dice 
oggi Tassotti - soprattutto con 
il gioco a zona e una serie lun
ghissima di allenamenti speci
fici per affinare la tecnica». Per
sa la fama di giocatore litigio
so, Tassotti è restato un ragaz
zo modesto, molto «allineato» 
all'interno del club, poco pro
penso a rilasciare importanti 
dichiarazioni o a far polemica. 

«Sono solo un buon giocatore, 
col rimpianto di non avere mai 
giocato per la Nazionale», di
ceva qualche anno fa, merco
ledì prossimo la lacuna sarà 
colmata. Tassotti non ha fatto 
polemica neppure quando, 
due anni fa nell'ultimo cam
pionato con Sacchi, il Milan 
era intenzionato a retrocederlo 
fra le riserve considerandolo 
agli sgoccioli della carriera. Ar
rivò Gambaro, ma Tassotti 
conservò il posto da titolare e 
quest'anno nessuno lo mette 
più in discussione. 

La maglia azzurra colma 
dunque l'ultima lacuna: per
chè in passato Tassotti ha gio
cato per la Under e soprattutto 
per tre versioni dell'Olimpica. 
Per quella che falli l'obiettivo 
«Mosca HO", per la successiva 
(eliminata e ripescata) a -Los 
Angeles 84» (in cui non giocò) 
e infine, da capitano, per l'O-
limpicva di Zofl che si classifi
cò al quarto posto a -Seul 88". 

I convocati 
Portieri: Pagliuca 
(Sampdoria), Marche-
giani (Torino) 
Difensori: Costacurta, 
Maldini e Tassotti (Mi
lan), Lanna (Sampdoria), 
Minotti e Di Chiara (Par
ma), D. Baggio (Juven
tus) 
Centrocampisti: Donado-
ni, Eranio, Albertini e 
Evani (Milan), Zola (Na
poli), Bianchi (Inter) fl. 
Baggio (Juventus) 
Attaccanti: Lentini (Mi
lan), Casiraghi e Vialli 
(Juventus) Signori (La
zio) 

* ^ « r * <*̂  * 
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Mauro Tassotti a 32 anni ha scoperto di essere da nazionale 

,.:^r;\ 

Under, Cudicini e Vieri 
figli d'arte per l'Europa 

I convocati 

Portieri: Cudicini (Mi
lan). Visi (Samb) 

Difensori: Bonomi e Fa-
valli (Lazio), Panucci 
(Genoa), Sacchetti 
(Sampdoria), Mignani 
(Spai), Juliano (Bolo
gna) 

Centrocampisti: Marco-
lin (Lazio), Cois (Torino), 
Altomare (Napoli), Or-
landini (Lecce), Palladi-
ni (Pescara), Rossitto 
Udinese) 

Attaccanti: Vieri (Tori
no), Muzzi (Roma), Ma
niero (Padova), Del Vec
chio (Venezia) 

• • ROMA. Anche per la nuo
va Under 21 è giunto il mo
mento del primo impegno uf
ficiale. Giovedì 15 ottobre si 
giocherà la prima partila del 
campionato europeo, che ve
drà i giovani di Cesare Maldini 
impegnati, come i colleghi 
della nazionale maggiori', con 
la nazionale della Svizzera, 

C'è molla curiosità intorno 
a questa sfida, perchè quella 
degli azzurrini, fatta eccezio
ne per Marcolin, Favai li, Bo
nomi e Muzzi è una squadra 
tutta nuova. In questa squadra 
ci sono due figli d'arte, Cudici
ni e Vieri. Ix1 referenze sono 
ottime, anzi dopo le prime 
uscite nei brevi raduni colle
giali fin qui svolti, si parla ad
dirittura di una squadra anco
ra più forte di quella che re
centemente ha vinto il titolo 
europeo. 

Naturalmente è un discorso 

in chiave futuristica, perchè 
non si potrà pretendere subito 
il massimo. L*i problemi, infat
ti, Maldini ne ha parecchi da 
risolvere: il primo, quello di 
assemblare una squadra con 
giocatori che non sono tutti ti
tolari nelle loro squadre e 
quindi giocano saltuariamen
te. Non sarà semplice trovare 
subito l'alfiatamcnto e un gio
co, considerando le scarse oc
casioni che questa squadra ha 
avuto e avrà per conoscersi e 
alliatarsi, Tcx'chera a Cesaro
ne Maldini far quadrare il cer
chio e ere,ire una squadra in 
grado di difendere il titolo 
conquistalo con pieno inerito 
nel giugno scorso. Per riuscirci 
si affiderà ai «vecchi- M;i".o-
lin, Muzzi I-avalli e Bonomi. 
Saranno loro le navi portanti 
della squadra e le guide per i 
nuovi giocatori per lo più sco
nosciuti alla grande folla degli 
sportivi. 
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È morto 
Graziano 
Mancinelli 

Sport 
Campione olimpico a Monaco se spento a 55 anni 
Da mesi malato, la famiglia ha sempre smentito 
che fosse affetto da Aids. Responsabile della squadra 
azzurra, gareggiò per l'ultima volta nel '91 a Roma 

Cavaliere addio 
• • BRF.SC IA Or izi ino \ t me me Il ut o d e i più \ re sti 
glOM e s p o n i nti di II e qint »/i mi i ìlr in i t1- mor to I 1 
scorsa notte nt.ll i su i ibu iz o m t!i B a s t i 1 Aw \ i r>r) 
ann i C un pioni o l impico di s i l toos t u n ' i indivi tu ili 
nel 1972 d M o n a c o f r e spons ibilt t ecn ico di U n i 
/ t o n a l e it li in i M i n a n e 111 d i p irccc hi mi si i r i if 
fetto d a tarivi, ni il ittui Nel m 11(1*10 scorso* r i st ito ri 
cove rà to per qu tlehe ti m p o nella clinic i di rn i ittu 
m f t t t v e d e Policlinico S in M u t u o t P i v i i din tt t d il 
r rof H i o R o n d a i u li e so t topos to i t e r tuta i b tsi di 
Ayt Dallo st iff tiu diet s u r i i p p r e s o e l u Maiici tulh 
e r a s ta to n t o u r ito p t r p it > otju c o n i I iti ili Aids 
m a la [ un i(li i facili \ i / / u r r o iffermoctie leont j iun 
to n o n e ra m da to di Aids b( usi d un i qr iw forni i di 
epat i te C c o n t r itta in Medio One lite D i i l l o r i e r i s t i 
to t enu to il rn ISMIIIO rise rbo sulle oriqmt de I et n twjio 
e sulle c o n d ì / i o n i di M ine ine Ut chi neqlt ultimi tempi 
e ra to rna to ncll i su i U uuta 11 Konc 114I1* p n so lire 
scia 

Mane incili e mort > ili i lb t nella s u i m u r i | res 
s o la tcnut i eh famigli 1 1 C HICCSK d ne d >m ini st 
svolger i n n o 1 funer ih Li notizi 1 de 11 1 morte di M in 

e in» III non e ra in ittesa m a h 1 scosso protone! ime nti 
il mot d o de II e contazioni Da tutti r iconosciu to come 
il-( i\ ih» re p< r eccelle 11/ 1 M ine nielli non er t solo 
il î r mele e in ipione del p a n o r un 1 tntetn izioruile del 
s ilto id ostacol i d a oltre un In n t cnn io m a a n c h e un 
p u n t o di nfe rime rito pe r lutti qlt appass iona t i 

\ ito 1 Milano il li-, febbraio l c l ì 7 d a f mugli 1 m o 
l e s t i M inciti In ttìL̂ it'*» i montare 1 c a v i l l o 1 K0111 1 

dove suo padre si er 1 trasferito pe r lavor ire c o m e p i 
l i freme re prt sso 1 i Socie ta Ippie i Koman 1 II suo t 1 
lento vi une scopi r t o d il co lonne He» b iu seppc C hi in 
t i i 1 Ile. r 1 istnittorc de Ila Sir clic o p n se sot to le sue 
euri il et i d i dieci inni A l'i min lL)r)2 I 1 prim 1 if 
f i r m i / o i u ndividu ile undici u n i più Uni i nel d ì 
i Kom si g i u d i c o 1 o r o e uropec sen io res Nel 10OJ 

p i r t eu o a l o k v o ili 1 su i p r u n i Ol impiad i otte ne n 
d o t 1 b r o n z o i s q u idre 

Vice e i m p i o m del m o n d o nel "0 colsi u Giochi 
di Mon ico 11)"2 il suo nsult ito più pres t inos i ) l o r o 
individu ile tu si 11 1 il gridio irlandese A m b a s s idor In 
e|iu II 1 x i isioni il titolo g i u n s e il b r o n z o 1 squ 1 

d n Vincitore di innumerevol i prove intern izion ili 
M tnctnclli ha r a p p r e s e n t i l o I It ili 1 in oltre c e n t o 
C o p p e de 11' N a z i o m i h 1 in ittivo sci titoli di e impio 
ne it ili m o il p r u n o nel (>7 1 ul t imo ne 11 S2 Li su i LII 
tini 1 prese nza in e u m p o iute rn izion ik risale il ( ori 
c o r s o Ippico ititi rn izion 1 e di Piazz 1 eli Sieri i de I )1 
in se 11 t al b 110 fnmc e se I irrv lo sti sso e i\ ilio e 011 
cui s u inni p n m 1 ive\ 1 o t t enu to I ultini i wtton i in 
te rn i / ion m Intens 111 su 1 ì thut i inchi d 1 dirigente 
ivi n to nco|)e rio n numi n voli ini irte hi ni 11 inibi to 

il II 1 f eili r izu ne it ih in 1 sport e q u i stri D i dodici 
nini 1 r 1 p n side liti di IC < mil ito ri 41011 ili ' o m b m i o 

di 1! t Pise s empre mol lo ittivi ni ilw,r ic1i> t,li impc t^ni 
sportivi p i r i l l e h Ne 11 ult imo qu idrn rimo (>r ìzi ino 
M me me III e"1 st ito con i 111 iss ino tecnico de 1 se n iores 
I ultini 1 tr isfe rta c o n I i 11 iziou ile iz /urr 1 st ita nel 
luglio ()l 11 GKK hi di I Mi dite rr m e o eli V i n c e si 0 
e onc lu s i 1 on 1 i 1 onquis t i d i 11 o ro di II 1 squ idr 1 1 
etcì b ronzo tndividu ile di Giorgio Nuti Ouiudi h 1 si 
muto I i p i e p truzion dei e iv the ri pi r 1 Olimpi idi eli 
liarec Iloti i si mprc c o n l i si ss 1 forv 1 < ded iz ion i no 
nost mti I u n il itti ì e h i ' o h i por ta to ili i n orti 

Nel 72 salti d'oro dentro i cinque cerchi 
• i Un p ros i rb > ir ilio d u i 
«Il Pur idiso d e l t i k rr t »s sul 
d o r s o del e i\ ilio di sic uro 
GM7idno Mine UH III lo e n t i ) 
sceva come* io c o n o b b e 1 e ipi 
t a n o C .iprilli (orni l 'osi IH l1 i 
scuo la d i e i\ ille ri i di I' ni r il 
fond ita d i L irlo I e he t ni I 
I S J i q u a n d o e r i re eli S irde 
tjn.i e del l'K monti 1) i leni n 
te Cipri l l i oltre qui II i scuoi i 
f requento pure I \"r i eli 1 or 1 
Qu in to ina tori) ito i l ' inelolo 
r ivo lu / ionò i suoi i k t o d i li 
sue Koru t luto d i forni l i 
u n a scuo la di e q u i t l / t o n i 
sportiva Coi ti me t odo e i 
prilli d m r i tjov un e ivi ieri 
italiani vinse ro e o u e o ' s i ippici 
i n t c r n a / i o n ili ine omin i i indi 
e l a q u e l l o d l o n m i 1 ' 0 J ) e1 

ve si ( e c t r o onore il l i n e i l e 
( Uvi il tent i fe \ee rl>o il te 
neri e tìoll i Quindi uriv iroi e 
mtctiUci can i noni e IH SI e hi i 

m a r o n o T o i u n a s o Ixciuio la 
p r ima un il uj i ì d o r o itali m a 
olimpie i net d r u n i (Vis. J u m 
p m y (ossi i d i I s i l t o j i 1 i 
Ol impiade di Anversa ( ll>2l > 
p o c o e lopo il termine de 11 ì 
guerra m o n d i ili U jntcj s ìltrt 
cori In b e e e o I irm ilio lo me 
rito Alcss i nd ro V l'erio e i n 
l c n t o me ntre i i o n i o r so i 
s q u a d r i Ettore ( ili u 'i i 
Ilo C acci unir i Aless i idro M 

v si UH ri i rono il b r o n z o ( sen i 
pn IH 1 s il i) d i c ' ro Sve/i i i 
Bcluio Cos e o m i n e i i r o n o li 
l'Ione olini|)iclie il ih ine neifli 
sport e q u i stri t o n l i i u i i t i ne! 
teu p ò tue or i ne I tir ine! P n \ 
d' s \ iti IIIS imi vidu ili ne Ilo 

luminil i , d i Imul t i iso 1 e q u i o 
indento i I tnv,i I9211 se in 

p n e o i I n b e e e o quindi ì Ko 
in i ( I Ihlli qu melo p r i l l i c e l a 
r o n o K i n n o n d o 0 I n / i o ( Po 
s III] o setti i t o d il fratello h e 
ro in se II i i I hi Rock Alle or i 
i Kou i i fr iti III [) In/re) eol i 
Vn'onio Oppi s i U H Seol ir 
me ni iremo il b ro l i / > ne II t 
el iss fu i eie le un precedut i 
d i Cie mi un i e Si iti t Ulti Cjt i 
|ii Utr uni [ uni i i Mi Ibour 

I M K i it l< i I i r 
|J I n / c o c o n 1 n i sep ti ibile Vii 
v iton Oppi s furono second i 
ni 11 i el issilic t i s<|U idre pre 
< i du i d illa Oe rman ia e in 
e|iie 11 oc i a s i o n e i loro cavalli 
s ili iton si e hi un ivano \1er i 
n o l r ivjii i\ I' n(oro V I l'Ilyl 
i l o k v o nel s ilto i squdre Pie 

ro 1) In/t ) (Su i i ibe . imì R u 
moiiel ) I) In- o t Pos llipo) ri 
siili in no ter/ i ni 11 t ci issific i 
riìe litri il loro e o m p inno ( r i 
e»r i/i ni ) M me un III in si II i t 
Kix ot te Ini omini io il m o 

i ut IV,K di M UH incili 
1) ut i MIMI n o P I" J nel 

GIUSEPPE SIGNORI 

Manctnelli in azione sugli ostacoli e sopra in attesa del via 

s ilto individuale e on il e iwillo 
A m b issador ca t tu rò splendi 
d uni nte ' i me vi IL,! I I o r o d t 
^ ititi ih i br i tannica A n n n 
Mo >re i d ilio st i tunttcnsi 
Ne il Sii i pno ( i fu un s t r u t t o 
cltjpo ciuci trionfr m i^ico 
V me ine II ve nn» tei us ito ih 

profe ss o n i s i n o pe re he i Mil i 
n o e \\ ileav i pt r l i l o i n p i 
Hn\ i d e i fr itel i Ki\olt i n i ! ic 
c u s ic idd ' e d r tzi i n o p irtee i 
p ò a n c h i ili i e o n i | < tiziotie t 
squ idre si mprc le Ilo Jum 
pinK ISSK mi i \< i n n o n d o e i 
1*11 re_> L) Inze o moltie iVittorio 

Ori meli pe rche e sc[ii idre i r t 
no st i'i f o r n i t e i l l u d i di tre 
d i e|u itlto I di nuovo ni si li i 
ni A m b tss idor M incine III 

mi rito u n i st c o nd i me dai1! 11 
di b ronzo dietro de rmani i e 
St iti Uniti A Mon ico finirono i 
successi olimpie i di C r tzi i no 

M ine ni Ih m i n n i trionfi di 
s\ in iti i >t e O 'M inti rn IZK n ili 
in II ih i e ili e st» ro ( )tto i mi 
prirn 1 i I k\ • { l (t ' I) M mei 
n 111 e r i st t ) puri iccus ito di 
piofe ss ionismo se mitri pi re hi! 
' te e \ i il I minio pi r I i scud< ri i 

( i fr ili III !uv< It i li Mtl un ] 01 
vi imi isst lo Allor i le ri m>It 
clile tt mtislK t i de I li ri ni Di 
C o u b i r t i n v tn\ m o rispe tt ite 

me In d il suo s u e n s son Ave 
rv l i iund i^e si itunik usi ch i 
impi di i isr md i u n p io m c o 
mi il fi i n d i s i P i a v o Nunni 
di | resi ut irsi ili Olimpi id i di 
l>is \nt,c les 1 H J ) dove in 
ti iidev i corrt re ! i ni ir iton i 
d o p o iv r \inl< i 1 r>00 i < in 

Pirici I )>\) i " 000 m< In 
I r ^ i ! 

\ ius t i rei i n 1 US) il m i l i t o 
Nunni i r i ineolp ito di < ssi rsi 
f itto pukj in un vi i i ^ i o ì Ni w 
York pi r un t co r s i ne I M idi 
si n V|uare Li trelcn Oi^K' Uitti i 
p irtecip mti alle1 Olimpi idi so 
no de i j rofi ssu insti i ncomm 
ci melo il t^li it ili mi M it,n. 
I j luison vinci n d o i ÌJ irci Ilo 
n i ini issò un milioni di lo'! 
ri l r zi un M mi me II s| ic i 

is t IK t s ilio I tsciò I iti re 
spi i i i t i i br II mti e iv iln r 
ee>me M uiro C heeeol i l ' t o l o 
Ant^iom ttiiise pp i K mi m o 
M turo Kom iti M imi i Se hi*x 

ehi ti t ulti \ ins( ro (jit ile he 
un d icji i unpo r ititi Dal 1L)JI) 
1 li 111 ni rito un i dozzin i th 
m e d i t i l e tre i d n / i i n o M i n 
e mi III un oro e due bronzi II 
pi mi( re e tp t m o 11 de rteo 
t (prilli i lori iticot i qiov ini 
ni 1 l ' l07 a 0 inni d r izi ino 
M m u n ì 111 i ~Ì"-> min ripeti i 
mi q l i n d o e orni r e s p o n s ibi 
le di I set ori s i i l o id ostacoli 

ifh ine ito d i l h torinese Lilla 
Novo ( d il uni un se (ji iseppe 
M jrctti >ote\ i ine or i mse 
Hli ire il n cyjio H s iov ini e i\ i 
In ri I u r i roppo d a k ni | )o 1 i 
in il itti i k i ni pt di ili seguire i 
sui i illn \ i i d st rt IN i pe rsin > 

I ( me >rso inh rn izion ili in 
1 izz I s n i » orni ie i ! I 
n°ll i ' 0 adizione eie II i ti idi 
zion ile t om pet izione rom ina 
\ d i sso il più ^r inde e iv ille î e 
r ) imi mese si e spc rito nel si 
ì cn / io (r i itroci doloi i b e o 
un t a m p o n e che prese p i r l i 
\d ilmt no 100 c o m p i t / ion i 
mìe rn i/ir n ili eh i Ir t il l'K 7 e 
il 1 l)H2 0 s! ito si i volle e u n p i o 
ne t ih in ) Pur lo t i ndo dispi 
r i tami nt< M me ine ili non < 
unsi ito i supe r in l i ti rr bili 
1) irne r i e he divide I i vit i d ili i 
morti I/i runpi myi u n o con i ' 
ìbbi i m o rimpi ni o i o l i nulli i 
issi d i I miti 

[> uni i 29ru 
La Fiorentina 
riapre il mercato 
E Carlos Dunga 
«vede» Cagliari 

l^i [ lorentin i ê  iui|)e î n it i s il mere l'i e'i i nve ì li 
d i v i s o r i tru M ircello Moni in in di 11 luti r ( neh i s 
<t ili A l i en i l i ) < l ' i e l o Be ni Iti di 11 \ seo l i 11 li'x r K 
li ino Vi ii^i in pre stito d il Mil in t o r n i u reissimi i 
pos to M issmuli m o 1 ie>nde Ila me litri Dune, t ( n 
elovri bbi p iss ire ti e 114I1 in t M m II ir il I n 11 ti 

> ine In 
I I mi 

\! s , 
1 I 1 ) 

6a di campionato 
senza argentini 
e per disposizione 
della Fifa 

( I ludu ( 1 T 11 v,K ' 
Bttistut 1 D K ir t, 1 
Ose ir Kut,L,e ri 11 n | r i 
i^ioc ire d n « me i l s 
brt nelle | utile di 
it ili 11 1 Di VT urne e 
disposizioni I if 1 r sp 

mmm—~*m"^^~' ili 1 chi mi it i de II 111. 
c h e d il Hi 1! J 0 ottobri d spute r i 11 

\ \ .ri : 

ri. \ 

le i r ^ e n t n 
dr intioi in in Ar ibi 1 S mdit i c o n Us i e ( ost 

Derby di Rosario 
Poliziotto spara 
e uccide 
capo degli ultra 

1 Un ni ir*o 1 si 1 li r ti 1 
1 m e i o U4I1 mi ide ut e 
unti 1 Kos ini r u 1 I 1 n i 
tri 1 ne rd di ! u n \ir s 
Lrnu 1 ek I di rt v Ke s ir 
( t liti il \cvve 1 s Old l'i \ s 
Osvuldo ' unni i s 111 

^ ™ " ™ — — dca,ìi u l l r i s 11 jue 1 ull ni 1 
si ito uee iso ei 1 un po l i / tto ili doridn e 1 IH eh 
un c o l p o di rivolti 11 1 1 hrue 1 ipi lo \ tr s i i 

It il di e, 111 1 

s.]U idr 1 
Il 1 sp ir it' 
soni son ) ri ni isti ferite colpite il 1 p 1 

Primati violenti 
tra Milano e Bari 
In Coppa Italia 
23 denunciati 

I ri pi rsoni son st i'< rn 
st ite 0 ^ 1 1 Mi) ino I ili ] 
lizi 1 in sek'iitto u n ne de n 
scopp i ili 1 S j 1 S 1 j r M 
I in C 11J1 ir d C )| p 1 1 t 
Int mto 1 lì in 1 20 1 » si i 1 
n o n imi de ntine i il pi r 
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Un esercito di 6 milioni di persone '" t «Oggi, come sempre, accanto ai più deboli » 
ogni giorno nella trincea della solidarietà '- Perché un volontario non può essere leghista 
Chi sono, perché lo fanno, cosa c'è dentro «Forum » dell'Unità con i rappresentanti di 
questo straordinario fatto politico Adi, Arci, Movi, Udì, Pubbliche Assistenze 

Volontari sul fronte italiano 
• i VI proponiamo di partire dall'oggi, da d ò 
che sta accadendo proprio in queste ore: una 
manovra finanziaria di dimensioni «mai viste», 
che cambia letteralmente 1 connotati dello Stato 
sodale; milioni di cittadini nelle piazze; una ri
volta (che trova anche espressione elettorale) 
contro il sistema d d partiti e contro le forme tra
dizionali della politica. Domanda: il volontaria
to, oggi, da quale parte sta? 

Petruccl. Il volontariato ha da tempo fatto una 
scelta stare dalla parte dei soggetti più deboli 
Tutta 1 attenzione è dunque volta a capire quali 
riflessi i provvedimenti avranno sulle fasce più 
indifese La cnsi economica e la contrazione 
dello Stato sociale possono aumentare le aree 
di marginalità su cui il volontariato interviene 
Ma se si modificano i caratteri dello Stato socia
le il volontariato dovrà anche precisare il pro
prio ruolo se nmanere congelato in una dimen
sione «di servizio» e di affannosa supplenza 
stretto tra maggion nchieste di intervento e mi 
non risorse, oppure facendo questo essere al 
tempo stesso soggetto di mutazione e di affer
mazione dei dintti dei più deboli 
Mcnapace. lo non mi occupo direttamente di 
volontariato, ma di associazionismo politico 
che comunque è uno dei soggetti presi in consi
derazione Parto da un nfenmento ormai stori
co alla prima Finanziaria in cui si divise la spe
sa sanitaria da quella sociale, a me capitò di 
scnvere un articolo intitolato Colpo di Slato so
ciale Credo siano passati tredici anni Lo sman
tellamento è cominciato allora Le donne del 
Pei. con uno schieramento assai ampio fecero 
una grande manifestazione qui a Roma ma 
quella voce nmase isolat a Non vorrei che la co
sa si ripetesse lo penso sia importante che sog
gettività politiche non partitiche - nel sindacato 
nel femminismo nell ambientalismo nel pacifi
smo, nel ceto degli intellettuali • stabiliscano og
gi procedure e strumenti per agire insieme 
Avendo la lucidità di comprendere che non 
vengono colpiti soltanto 1 pensionati ciò che 
pure è già molto ma per esempio tutte le don
ne Se vengono meno i servizi se perdono oc
cupazione esse perdono soggettività politica 
tempo per fare politica E come diceva il giova
ne Marx «chi non ha tempo non ha rappresen
tanza» Un modo per cacciare le donne dalla 
politica è di levargli il tempo 
Rasimeli!. Per lungo tempo direi fino a len 
nelle società del mondo sviluppato la povertà è 
stata considerata un fenomeno residuale La fa
mosa «società dei due terzi» Oggi la questione 
della povertà è qualcosa di più della «questione 
sociale» è questione centrale che riguarda lo 
stesso problema della governabilità Una pover
tà che si va allargando negli Usa come in Italia 
e di fronte alla quale non valgono le ricette di 
gestione dell economia maturate negli anni Ot
tanta L Arci è una confederazione che com
prende associazionismo, volontanato coopera-
zione sociale Da questo osservatorio noi vedia 
mo la necessità sia di rafforzare n nostro impe
gno nella pratica della solidarietà per alleviare 
situazioni di povertà ed emarginazione sia di 
svolgere una funzione culturale tesa a creare 
esperienze di qualificazione dei consumi e per 
certi versi di una loro nduz one 
Passuello. L associazionismo e il volontariato 
stanno dalla parte dei più deboli e di chi ritiene 
che lo Stato sociale non va smantellato Siamo 
consapevoli di trovarci di fronte alla necessità di 
trasformazioni profonde ma riteniamo che 
questa manovra abbia due difetti di fondo pri
mo colpisce sempre le stesse persone e finisce 
comunque per penalizzare i soggetti più deboli 
secondo viene in un momento di cnsi di un in
tero regime politico che non ha alcuna credibili 
tà per imporre questi sacrifici alla gente Noi 
pensiamo che in questo momento il fattore 
pnncipale della crisi sia 1 incapacità dei partiti a 
produrre una vera nfoma delle istituz oni e della 
politica Per cui abbiamo questi due versanti da 
un lato l'impegno quotidiano di lavoro nei servi 
zi il rapporto diretto con la gente dall altro la 
percezione che dobbiamo assumere un ruolo 
po'itico per contribuire a cambiare il sistema 
politico 

Procediamo In quest'opera di «Identificazio
ne» del volontariato. Sei milioni di volontari 
In Italia, circa 1115 per cento della popolazio
ne. Mal cosi numerosi e cosi variamente moti
vati. Volontari ovunque: nell'assistenza agli 
anziani, nella tutela dell'ambiente, nella lotta 
alle tossicodipendenze, nell'organizzazione 
dd diritti civili, nel soccorso alle fasce più de
boli ed emarginate, nella coopcrazione inter
nazionale, nella protezione civile. Una trin
cea interminabile in questo nostro modernis
simo paese. Domanda- che cos'è U volontaria
to? La spia di uno Stato che non funziona, o la 
prova di una accresciuta maturità civile del 
singoli? E non c'è 11 rischio che questo secon
do carattere finisca per offrire alibi al primo? 

Passuello. Sono un pò vere entrambe le cose 
Il volontanato ( che ricordiamolo è fenomeno 
essenzialmente di ceto medio) e è anche a ri
dosso delle disfunzioni dello Stato sociale ma 
sicuramente è un segnale di matuntà civile La 
cosa da sottolineare mi pare però la seguente 
in parallelo alla cnsi della colitica tradizionale è 
cresciuto un grande popolo della solidarietà 
non rappresentato in nessuno dpi partitiche noi 
conosciamo. Contempor jneamente e è una 
crisi dei partiti ed un restringersi della politica 
intorno agii interessi forti 
Petruccl. Respingo I idea di un volontariato na
to su'la cnsi dello Stato sociale L esperienza 
che facciamo noi come Pubbliche Assistenze 
dimostra che siamo cresciuti e siamo più forti 
nelle zone le regioni centrali del Paese dove 
lo Stato sociale ha agito più intensamente dove 
e è più democrazia e partecipazione Altrimenti 
saremmo stati fortissimi nel Sud Facciamo un 
pò di indagine tra i nostri volontari la gente (a 
volontariato anzitutto perchè e è un disagio col 
lettivo prodotto dagli pseudo valori dell indivi 
dualismo della monetizzazione esasperata 
della mercificazione C è un forte bisogno di ri
cevere ma anche di esprimete solidarietà e- I a 
/ione volontaria ti permetti» di esprimere solida 
rietà immediatamente non mediata da regole 
di partito Magari inseguì un progetto di società 

Sei mil ioni di volontar i , in Italia, 
i m p e g n a t i sul l u n g o fronte de l la 
so l idar ie tà U n a p r e s e n z a impor 
t an t e e n u o v a c h e , t e n t a n d o di 
s o p p e r i r e a l le c a r e n z e c r e s c e n t i 
d e l l o S ta to soc ia le , offre u n so 
s t e g n o p r e z i o s o a c h i è m a l a t o , 
d e b o l e , svan tagg ia to E c o n il vo
l o n t a n a t o a n c h e l ' a ssoc iaz ion i -
s m o , la c o o p c r a z i o n e soc ia le , 
l ' o r g a n i z z a z i o n e d e i diritti civili 
altri milioni di p e r s o n e c h e insie
m e , nel s e g n o de l la gratui tà , of
frono il p r o p r i o i m p e g n o per e l e 
va re e a r r icch i re le forme de l la 
c o n v i v e n z a c o m u n e Un feno

m e n o «in c o n t r o t e n d e n z a » , un 
g r a n d e i nco ragg i an t e fatto n u o 
vo degl i ann i nostri 

L'Unità h a r iuni to nel la s u a re
d a z i o n e ì r a p p r e s e n t a n t i di a lcu
n e significative rea l tà di vo lon ta 
n a t o e a s s o c i a z i o n i s m o , p e r di
s c u t e r e c o n loro n o n so l t an to 
de l le forme a t t raverso cui la so
c ie tà civile si o rgan i zza , m a a n 
c h e p e r i n d a g a r e i cara t te r i di 
que l l a n u o v a soggett ività pol i t ica 
c h e s ta d ie t ro la «strategia de l fa
re» 

Al Forum h a n n o p a r t e c i p a t o 

G i u s e p p e Lumia , p r e s i d e n t e de l 
Movi ( M o v i m e n t o di v o l o n t a n a t o 
i t a l i ano) Lidia M c n a p a c e , de l 
l'Udì ( U n i o n e d o n n e i t a l i a n e ) , 
F r a n c o Passue l lo , v i c e p r e s i d e n t e 
de l l e Acli (Assoc iaz ion i c r i s t i ane 
d e i lavorator i i t a l i an i ) , G i a m p i e 
ro Rasimeli), p r e s i d e n t e del l Arci 
( A s s o c i a z i o n e ricreativa cu l tu ra 
le i t a l i ana) Per l'Unità h a n n o ri
vol to d o m a n d e il c o n d i r e t t o r e 
Piero Sansone t t i , E u g e n i o Man
c a L u c i a n a Di Mauro Ha c o o r d i 
n a t o l ' incont ro il nos t ro d i re t to re 
Wal te r Vel t roni , c h e h a confer
m a t o la d e t e r m i n a z i o n e deli'Uni

tà di s egu i r e c o n s e m p r e m a g 
gior a t t e n z i o n e un f e n o m e n o «di 
cui la pol i t ica t r ad i z iona l e non 
h a co l to fino in f o n d o la d i m e n 
s i o n e e la portata» «Da t e m p o -
h a d e t t o Veltroni - s t i a m o insi
s t e n d o sul fatto c h e la pol i t ica 
n o n e so lo quella de l le segre ter ie 
de i partiti Ciò vale a n c h e a ,ini-
stra C e un un iverso m o l t o più 
r i cco e a r t ico la to , m o l t o più va
s to di q u a n t o noi stessi n o n sia
m o in g r a d o di c a p i r e e tn te rpre 
lare Q u e s t o Forum ù un m o 
m e n t o di q u e s t a r ice rca e di e ue -
sta c o n o s c e n z a » 

Un momento 
del • Forum» 
svoltosi nella 
sede dell Unità 
Da sinistra 
Beppe Lumia 
Giampiero 
Rasimeli) 
Walter 
Veltroni 
Eugenio 
Manca 
Lidia 
Menapace 
Franco 
Passuello 
Patrizio 
Petrucci 

che non si realizzerà ma alla fine della giornata 
senti di essere stato utile a qualcun altro E que 
sto è importante Far volontariato vuol dire rifui 
tare la solitudine in cui questa società ti costruì 
gè vuo, dire naggregarsi stare insieme trovare 
persone diverse da te ma accomunate dagli 
stessi valori 
Rasimeli). Si diceva che il volontanato si collo 
ca essenzialmente nel ceto medio Se ne dedu 
ce che è una leva importante per spostare uno 
dei due terzi forti verso una causa di maggiore 
giustizia e di maggiore equilibrio in una società 
che si è caratterizzata come società dell esclu 
sione Seconda questione noi abbiamo sempre 
pensato ad uno Stato sociale che si misurava 
anzitutto sulla capacità di erogare direttamente 
servizi poi negli anni Ottanta abbiamo pensa 
to alla necessità di una riforma attraverso un 
processo di privatizzazione di determinati servi 
zi La rea tà del volontanato indica ora un altro 
possibile punto di equilibrio uno strumento im
portante di trasformazione dello stato sociale la 
creazione di una nuova fonna di «pubblico so 
cia'e» (adopero una definizione più pertinente 
di quella passata di-privato sociale) in grado 
di estendere la capai Uà di erogazione dei servi
zi (ciu et e non potrebbe essere mai ragoiunto 
r è da un regime universalistico né dalla neces
saria ricerca di remunerazione dell investimcri 
to privati)) Penso che questa sia una delle for 
me nuovi attorno alle quali promuovere anche 
il rilancio della partecipazione dernocratioca 
dei cittadini una delle maggiori questioni nel 
momento di crisi della politica e di delegittima 
zione delle istituzioni Cito spesso un esempio 
Castrta L si commissariata in grandissima diffi
coltà Ebbene presso quella Usi funziona un 
centro di assistenza sanitaria per gli immigrali 
gestito da una delle nostre associazioni I Arci 
ragazzi i he in un anno ha fatto 2. 700 presta 
zioni comprese quelle specialistiche Un punto 
di riferimento 

Menapace diceva che tredici anni fa, cioè nel 
79 , iniziò l'attacco allo Stato sociale. Però 
quella fu anche stagione di grandi riforme la 
riforma sanitaria, la riforma dell'equo cano
ne, la legge sull'aborto, la 180, eccetera. Pro-
bablmcnte l'attacco allo Stato sociale e l'Im
pulso a potenziarlo sono sempre stati In lotta 
tra loro, ma voi non credete che a questo pun
to non basti dire «Non lo smantelliamo»? 
Cioè che si debba prendere atto che quello 
comunque è vecchio e forse vada cambiato il 
modello di Stato sociale? 

Menapace. Ripeto che io mi occupo di asso 
ciazionisnio politico L associazione di cui fac 
ciò parte (e che non rappresento perché non 
abbiamo rappresentanze) è 1 Unione Donne 
Italiane Essa fa consulenza legale alle donne in 
difficoltà gestisce telefoni rosa eccetera Noi 
consideriamo questa come un azione politica 
perché ci interessa non solo di lenire le solitudi
ni raddrizzare dei torti e cosi via ma mettere da 
parte dei materiali di cultura politica per mutare 
il diritto A tal punlo riteniamo questa una azio 
ne politica che non ricorriamo alla legge del vo 
lontanato per questi servizi pur avendo un biso 
gno matto di soldi perché camberebbe la natii 
ra della nostra associazione noi consideriamo 
questa un i forma di associazionismo politico 
punto e da capo Circa lo Stato sociale italiano 
esso era molto anomalo perché costruito quasi 
interamente sulla spinta delle lotte dell opposi 

zione non ò mai stato il prodotto di un organico 
disegno riformatore delle forze di governo Mol 
to scompensato quindi Aveva probabilmente 
anche un difetto di statalismo eccessivo lo Sta 
io non solo dava le norme generali e forniva le 
risorse ma anche gestiva direttamente 

Forse era troppo costoso anche per questo 

Menapace. Non ne sarei sicure. Perché per 
esempio la spesa sanitaria in Alto Adige per 
una assistenza decorosa ed efficiente non e 
davvero più costosa che nelle altre regioni del 
Nord Si è detto più volte che lo Stato avrebbe 
dovuto dare le norme generali e la massa di ri 
sorse ma che poi la società autorganizzandosi 
avrebbe dovuto trovate anche regione per re 
gione le forme culturalmente pm affini alla pò 
polazione Va benivsimo lo sveci Inamente) del 
lo Slato sociale lo snellimento di taluni evidenti 
caratteri elefantiaci però il punto da cui non si 
può derogare è che lo Stato sociale comunque 
fornisce dei servizi universalistici a ' in tutti i cit 
ladini hanno diritto di accedere Quando si co 
mincia a dire «Se guadagni cosi si altrimenti 
no» allora si passa da uno Stato sociale ad 
un altra covi ad un sistema di «sicurezza socia 
le» come la social scciinty degli Usa con servizi 
dequalificatiche non migliorano perché i pove 
ri non hanno ale una forza di < ambiarli Altra co 
sa è dire che ciascuno ha il dovere di pagare le 
tasse Ma I unico modo perché il servizio miglio 
ri è che anche Agncl'i vi abbia diritto, pagando 
tasse sufficienti affinché ci possano essere servi 
zi per tutti e anche per lui abituato come è ad 
essere servito bene 

Rasimeli! Proprio qualche giorno (a le orga 
nizzazioni del volontanato hanno detto al mini 
stro degli Affari sociali anche con I ausilio dei 
dati della Commissione per la povertà che que
sto tipo di manovra fiscale finisce per allargare 
la base della povertà nel nostro paese e per de 
strutturare la stessa organizzazione della medi 
Cina di base costruita in tanti anni di battaglieci 
vili Quell i forma di «pubblico sociale» a cui mi 
riferivo ha bisogno della base minima dello Sta 
to sociale senza la quale non sarà possibile atti 
vare sinergie di solidarietà che peraltro atten 
dono di essere riconosciute istituzionalmente 
C è bisogno di interventi e he strut'unno le possi 
bilità di crescita del volontariato Anche fare so 
lidanetà non è facilissimo ci sono standard mi 
nimi di efficienza ed efficacia che vanno assolu 
tamente garantiti H questo lo si può fare soltan 
to se si consente la crescila qualitativa del servi 
zio la formazione e se si costruisce voglio n 
peterlo qui un servizio civile nazionale 
obbligatorio per i giovani ragazzi e ragazze che 
possa indurre le nuove generazioni ai valori e 
alla pratica della solidarietà e nello stesso tem 
pò metta a disposizione del Paese un energia 
preziosa non soltanto nell emergenza ma an 
che nella quotidianità 

Passuello. Il discorso sull universalismo va be
ne però vanno superati due caratteri negativi 
dello Stato sociale (non solo italiano) il caral 
(ere anzitutto assi .letiziale dell universalismo e 
il fatto che la solidarietà sia avvenuta per «appa 
rati amministrativi cioè un i soliti ìnetà bum 
cratica Oggi dobbiamo pass ire da una cittadi 

nan/a assistita a una cittadinanza solidale e il 
i ompito dello Stato sociale è sviluppare le ca
pacità autonome della società di risolvere i prò 
pn problemi, non di sostituirsi a questa capaci 
tà A questo proposito dobbiamo dirlo anche 
autocriticamente e è una cultura di sinistra del
la quale deve essere fatta tabula rasa Come è 
avvenuta la diffusione dello Stato sociale nelle 
grandi «regioni rosse»7 Dilfusione di apparati 
amministrativi costosissimi freddi incapaci di 
aiutare la gente veramente Questo non vuol di
re che non si debbano fare i servizi ci manche 
rebbe altro però va tenuto fermo il principio 
che compito dello Stato è promuovere le capa 
cita autonome dei singoli e delle comunità loca 
li II secondo punto è che di fronte alla scarsità 
di risorse si deve dare carattere promozionale e 
selettivo ali intervento dello Stato sociale Si de 
ve rovesciare la piramide Per m* I universali 
smo devi essere corretto da questa duplice co 
sa deve essere cittadinanza attiva e intervento 
selettivo con una discriminante positiva a favo 
re dei soggetli più deboli concentrando li le ri 
sorse 
Menapace . Non sono d accordo L unica vera 
forma di solid-irietà che lo Stato ha diritto di 
chiederci e che paghiamo < quamente le tasse 
Ho un pò paura di queste cose promozionali i 
valori preferisco che lo Stato dica io promuovo 
la solitiirieta facendo pagare le tasse Nessuno 
ha I obbligo di essere grato verso qualcun altro 
I sfido poi a dire che ciò non abbia prodotto 
dove e is stata una cultura politica adeguata in 
che delle ottime forme di prestazione di servi 
zio Si provi a dire che in Basilicata non sarebbe 
ro contenti di avere i omunque il sistema dei 
servizi dell Emilia che è intrisi 
Passuello. Non mi riferivo ali Fnulia ma a Siati 
sociali i he sono molto più efficienti ed efficaci 
del nostro 

Mcnapace . l'ero i professori hanno I anno sa 
batico gli studenti hanno il prestito d onore ne 
hanno tante di cose lo conosco servizi come 
gli asili nido di Imola le scuole materne di Fer 
rara di Modena che sono straordinarie dal 
punto di vista del rapporto umano col bambino 
i he hanno fatto corsi per i genitori per i padri 
Non è vero the necessariamente la struttura 
pubblic i è Iredda Se è comunale può une lic
essero mol.o controdata dai cittadini A me al 
lora va bene questo mix però il servizio rivolto 
a' povero lo dichiara povero Il seraziova rivolto 
al cittadino altrimenti passiamo dallo Stato so 
eiale al social secunty che è un altra filosofia 
dello Stato 

Petruccl . lo credo che bisogna anzitutto tenere 
presenti il diritto delle persone un diritto che 
deve essere riconosciuto anche dallo Stato Non 
sono d accordo quando si dice che il volontà 
I iato deve tappare le falle di un sistema assistei! 
ziale e in igan di quel sistema entrare a far par 
le Bisogna vedere come si sta n* 1 sistema Non 
è un caso se il volontariato in questi ultimi anni 
ha insistito sulla lotta ali evasione fiscale sulla 
riforma dell assistenza i su litri lenii decisivi 
S è fatto I esempio degli SI iti Uniti un paesi in 
cui più alto è il tassodi volontari fiO milioni f-p 
pure il volontanato americano è stato imnflui n 
le nspet'o ai fenomeni di protesta drammatica 
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di qualche mese la Perché' Perche svolge sem 
plicenente un ruolo di assislenza senza uno 
spintocntico promozional • politico definitelo 
come volete II risi Ino per il volontanato in Italia 
può e >scre questo divcn'are una parte del siste 
ma di sicurezza sociale e perdere la sua capati 
tà di stimolo di critica di innovazione di analisi 
dei nuovi bisogni E da questo rischio bisogna 
saper-1 guardare 

Questo è un grande fenomeno collettivo che 
si muove in controtendenza rispetto alla cui-
tuni predicata e praticata in questi anni- soli
darietà contro egoismo, socialità contro ato
mizzazione, gratuità contro tangentocrazia, 
ricchezza della differenza contro intolleran
za ed esrlusloone. E' una sfida alla vecchia 
politica, quasi la promcsita di un nuovo Slato 
Ma la vecchia politica non demorde, non cede 
il passo Dove sta, secondo voi, la difficoltà 
maggiore? 

Rasimclll . Nel nostro p ii-s - sono vivi due gran 
ili filo TI una cultura di Ila colici ini t \ cristiana 
cattolica pei lo più e un i < ultura di soliifanita 
propria del movimento oneralo In entrmilx 
questi tradizioni la pritica di solidarietà ive\a 
però un ruolo marginale residuale din i -mila 
terale Oggi ni Ila e risi de Ila politica tr iiliziona 
le e di Ilo Malo sociale que sii- forze t sprimono 
una soggettività politica se >noscititi in preci 
clinza Nel mondo tattolno hi cornine i ito a 
f irsi strada I esigi ' /a di eoi ìprenili ri quali (os 
stro li e IUSI di 11 emargiti izione i ilelliselu 
sione' e dall altra p irte si è ( online iato ad alida 
ri olire un i lettura 11 issist i di 11 t sot n t i [)cn 
tri» questo tlima gè turali ì letto il problem i 
elle ruord iva Pi trinci tomi tostnnre un sog 
gt Ito politico etilico chi vi n^\ da questa i spe 
nenza e costituisca uno d n nuovi taiiali della 
rappre se-ut mza six tale ib i non può essi re 
sempl cernente t odifnata nella r ippresent inz i 
dei partiti ni Ila rappri seni, nz i sind itale i poi 
confluire nelli istituzioni elative o nella logica 
della conflittualità dimoctatica 1 ,ora tono 
snuta 

Menapace . Il sistema dei p irtiti e* bloccato per 
i he essendo I unico e male di .ice esso alla rap 
pre-sertanza e- alle risorse siggeriset i qualun 
que soggetto che si costituisca pollile unente di 
cercare eli i-vj-re un partito II volontanato 1 as 
sociaz omsmo politico culturale il feinmini 
smo 1 jmbientalismo il pacifismo sono pezzi di 
politica Vogliamo e he e iast uno diventi un par 
Ilio' Per fortuna non succede per ìlciini é già 
successo e non è una gran os i M i 11 r forma 
istituzionale non possono f irla i rifornì indi 
Quando il Papa ha voluto f i e la riforma li i I il 
to la contronform i1 Li rifornì i 1 \ potiv i fan 
quale uno e he non i ra P ip i 

Lumia, lo penso ehi il volontariato li i oggi di 
fronte alcune sfide che la ] olitic i trtdizion ile 
non rn seca capire t é ali/il itlo un bisogno for 
lissimo di nuova soci ìlita di lerritorialifi noi di 
eiamo «bisogno di toniuuil i Se t,ili bisogno 
non trovi risposti positivi Unisti tiKolt.i pi r 
allineili ire fellonie ni tomi cutllodill i li glie 11 
volontari ilo contende il li rr no ini hi ì questi 
fenomeni ma non sin ima di i ntr in nilsisii 
ma dell i deiiKK razi i r ippri si ni ittv i Si irluo 
I i inveì e ni Ile sue fornii ili appresi ni inz i so 
i lale ' tro\ i li giltim iziont soi jali IH 11 i su i e i 
paotudi rispondere a Insogni m ti riunii di diri! 
ti e di progetti! ilit > Qui sto bisogno Ionissimo 

di comunità è elemento molto importante per 
e ipire ad esempio il rapporto che ci può essere 
tra volontanato e lotta alla mafia Quando noi 
diciamo «Guardate che non basta semplice 
mente militarizzare» vogliamo proprio dire che 
0 si cambia il modo di gestire le relazioni quin 
di 1 accesso alle risorse alla cittadinanza alle 
ist'Wioni anche i rapporti amicali culturali e 
soci ili che esistono in quel quartiere oppure 
1 intervento sarà visto e omunque come 'in fatto 
esterno che paradossagli nte rafforza chi gest, 
sce relazioni chiuse di dominio e di violenza 
C è poi un altro tema che- avvertiamo fortissimo 
ed è quello della interdipendenza economica 
tra territori fra le regioni del nostro paese e in 
Europa I processi economii i sovranazionali 
aprono nuove grandi questioni le immigrazio 
ni i diritti di cittadinanza su scala europea 
Vecchi modelli economici e politici non valgo 
no più e neppure artiche forme di solidarietà 
Bisogna appre-tarne di nuove Ma «bisogno di 
comunità» e interdipendenza sono compiti che 
non possono essere lasciati solo sulle spalle del 
volontar alo Essi nguardano complessivamente 
la futura cittadinanza la politica e la democra 
zia Piuttosto che tentare di cooptarle nel vec 
chio sistema politico magari espnmendo con
gratulazioni eccessive è più giusto trarre stimoli 
ci ille nuove esperienze d volontanato rimet 
tendo in gioco se stessi 

l 'accenno di Lumia offre spunto a una do
manda piuttosto brutale- è incompatibile per 
un volontario essere leghista? Per la legge dei 
grandi numeri, a Mantova come altrove, la so
vrapposizione si verifica certamente Che co
sa ne dite del volontario-leghista? 

Passuello. E una contraddizione in termini 11 
volontanato è presa di coscienza che non ba 
stano le solidarietà «corte» Se non allargo I onz 
zonte della solidarietà non passo dal singolo 
bisogno alle eause soggettive e sociali che lo 
sottendono I accio solo opera di autografica 
z ione-
Lumia. Possi imo dire per slogan che il volon 
lario e il volontario leghista stanno in raccordo 
quando ricercano un nuovo insii me e tentano 
di riscoprire la propria radice sociale la prop ru 
appartenenza culturale e territoriale Si divido 
no invece quando il leghista restringo questa ri 
t i re i in u la appartenenza chiusa in un locali 
smo che- non si fa apertura a differenza del vo 
lontano che persegue la gra'uita e 1 universalità 
Noi diciamo sempre «Agire in piccolo e pensa 
re in grande» Spesso il molto del leghila è 
«Agire in piccolo e pensare in piccolo» 

Parliamo di finanziamento Anche i partiti 
sembrano scoprire il voìontarialo. I socialisti 
hanno tirato fuori la proposta di destinare l'8 
per mille dell'lrpef a fondazioni apposita
mente costituite dai partiti Ma prima del par
titi non c'era qualcun altro? 

Rasimclll. Intanto esiste già I 8 per mille per la 
( bies i e qut-sl ultima espLuluinente dichiari 
di util zzare queste risorse a favore della solida 
rieta Personalmente questo non mi d sturba 
Penso però che non si possa avere una realta di 
volontanato di «privalo sociale» o «pubblico so 
t i a l c come I abbiamo descritta finora appai 
tandola completamente alle strutture ecclesiali 
Noi lavoriamo molto bene e on i «.attolir i anche 
con le strutture diret'amenli ecclesiali macisti 
no esigenze importanti di pluralismo culturale 
di sviluppo di un tessuto di volontanato e asso 
ciazionismo che deve contribuire al processo di 
rinnovamento e di cittadinanza attiva di cui ab 
biamo detto C è poi un altro rischio da cui guar 
darsi cioè che una riorganizzazione del finali 
ziamenlo pubblico dei partili ficcui rn ntrare 
dalla finestra quello e he abbiamo caccialo dalla 
porta introducendo una sorla di neocollaterali 
sino 1 ulto ciò che abbiamo detto fin qui rende 
impensabile ques'o neocollateralisnio Da anni 
tutti noi sviluppiamo invece un azione volta a 
definire I cardini di quella nuova istituzionalita 
soci ile ciò che ha conseguito leggi importanti 
ma oggi a rischio come quella sul voìontarialo 
e quella sull i coopcrazione sot lale 1) altronde 
t redo e hi- si dovessimo far scegliere ai cittadini 
sull ì basi della denunc la dei redditi a chi de 
volvi re i contributi si ìlli associazioni a! vo 
lontanato u partiti o atl altri soggetti eredo 
che avremmo delle sorprese per noi positive e 
assai e-'oqucnti per la demex razia italiana 
Passuello Pe-rquelclie-attienc allaCh" -»i clic 
non può i ssere mossa sullo stesso piano d par 
liti o issociazioni mi risulla che 18 per nulli 
non e devoluto dire-tlamenle- ì opere di solida 
nel i Per questo t è una raicolla p iralli 11 Cir 
ca il finanziamento dei partili credo i hi- non t i 
sia un problema di concorrc-n -a con 1 ivsot la 
ziomsmo se- è questo t u e la domanda sottin 
tendeva Concordo fiero the ogni forma di refe 
re-ndum potrebbe riservare per loro bruite sor 
prese in questo momento di massima di-legilti 
mazione Quella che resta centrale e 11 sigenza 
di ibbattere 11 osti oc-Ila poi tica e- delle campa 
gne-elettorali 

Menapace. A me non disputerebbe sapere 
hi ne qual è la situ izione di Ila ( Ines i e ittolica 
rispetto al fisco ali uso di quell 8 per mille al 
nie-ec inismo delle detrazioni agli obblighi che 
gravano sui Comuni e più in generale al com 
plesso di privilegi di cui essa gode Circa il finan
ziamento ali associazionismo tutti continuiamo 
a ripetere che andrebbe bene la proposta Bas 
salimi che pre-vede che il o la contribuente nel 
momento in rm fj l<i dichiar izione dei reddili 
possa dire-che in tanto per nulli diciòeht ver 
sa ilesidi-r i sia dato a'Ia tale o illa ta'.ntra asso 
dazione 1- una propost 11 In darebbe aulono 
imi ili issociuzionismo mi lors" proprio per 
questo non si sblocca e secondo me è temuta 
siad il sistema dei partiti ehi dalla Chiesa 

Petruccl. Se die assoc i iziom si aggiungessero 
le fond IZK ni o i partiti no t s farebbe t h e aceri 
sei re la confusione Pegg o ancor i se come par 
di capire i p irtiti stessi t omini lassi ro a fare- as 
soenzioni di volontariato per accedi re alle ri 
sorse Una piccola notazioni conlondere i par 
I ti lol volontariato è* una ci sa scorretta ( onsi 
di r ire ! impi gno in un partilo come un impe 
gno volont ino v i beni Mie i l t ruos i llvolon 
l in ito h ì un i v ili nz i univi i- ile il partito inve 
i( lo dici il nomi osolt mio una p irte 


